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Sportello previdenza

Accompagno e ricovero gratuito
Bruno Benelli

N
o all'indennità di accompagna-
mento per gli invalidi civili gravi
ricoverati gratuitamente: no an-
che se si tratta di ricovero di lun-

ga degenza o di assistenza per fini
riabilitativi. E' gratuito il ricovero
presso strutture ospedaliere oppure
istituti dove la retta è a totale carico
di ente pubblico. Ma il ricovero viene
considerato gratuito anche nel caso
in cui venga corrisposta una retta,
per così dire aggiuntiva, da parte di
privati al solo scopo di avere un trat-
tamento migliore rispetto a quello di
base.
La gratuità del ricovero non sigli-

La domanda

Chiesta la volontaria
perché no dall'inps?
Ho64anni. ho versato
contributi da lavoro dipendente
per il periodo 1990 - 2019, per
complessivi 28 anni circa. Sono
stato licenziato e da quel
momento sono senza lavoro, e
difficilmente potrò
rioccuparmi. Nel gennaio 2020
ho chiesto di versare la
volontaria per un precedente
buco di due anni non coperti
dall'azienda, ma l'Inps ha detto
di no. Come posso fare?

B. V.
Roma

fica però che si perda il diritto all'as-
segno: è solo che ne viene sospesa la
liquidazione, che riprenderà al rien-
tro in famiglia.

E' ricovero a pagamento quello per
il quale l'interessato, o chi per lui,
versa l'intera retta, oppure ne versa
solo una parte, essendo l'altra versa-
ta dall'ente pubblico. In questo caso
per non perdere l'indennità l'interes-
sato deve presentare idonea docu-
mentazione sulla presenza e sulla en-
tità del contributo a carico di enti
pubblici e di quello a carico persona-
le o familiare. I ricoveri presso le
strutture pubbliche o riabilitative di
lunga degenza (esempio: le residen-
ze sanitarie assistenziali) comporta-

no spese ripartite tra il servizio sani-
tario nazionale e l'utente (secondo
percentuali stabilite dalle singole Re-
gioni) e perciò non sono gratuiti.

C'è il caso delle cure in hospice, ri-
volte ai pazienti in fase terminale di
malattia che non hanno assistenza
familiare, oppure ai pazienti con sin-
tomi di difficile controllo domicilia-
re. Questa degenza totalmentegra-
tuita. per cui l'lnps blocca il paga-
mento dell'assegno.
Al contrario non è considerato ri-

covero quello in forma di "day-hospi-
tal "„. ricovero che quindi consente la
prosecuzione del pagamento dell'in-
dennità.

La risposta

I versamenti sono validi
per il futuro, o, amai per il passato
Carissimo, è molto semplice: l'lnpsha detto di no
in quanto sem piiceinente ha applicatola legge.
Non ci sono altre reali motivazioni.

infatti i versamenti volontari decorrono solo
per periodi successivi alla domanda, partendo dai
paiano sabato utile. mai per coprire il passato. Se
lei avesse presentato la domanda della volontaria
nei momento della perdita dei lavoro avrebbe
potuto avere la copertura continua dei mesi
successivi alfine di evitare vuoti.
Le ricordo che solo in sede di p rima

autorizzazioneè possibile versare i contributi per
i sei mesi precedenti. Spero di aver soddisfatto il
suoquesito.
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Long Covid: in Italia
120 centri per le cure,
metà sono al Nord
La mappa. Secondo il monitoraggio dell'Iss la distribuzione non è omogenea
In gran parte attività ambulatoriale e day hospital. Linee guida entro l'estate

Marzio Bartoloni

3
 er molti guariti può iniziare
già dopo qualche settimana
dal contagio il calvario della
sindrome Long Covid. Un
insieme di sintomi che an-

cora non ha un perimetro clinico og-
gettivo, ma che può durare molti mesi
e diventare anche molto debilitante.

Per questo sono spuntati un po' in
tutta Italia ambulatori e centri ospe-
ci al ieri per curare questa sindrome
che potrebbe accompagnarci ancora
per anni e con un impatto per i servizi
sanitari molto importante visto che le
stime più prudenziali dicono che al-
meno un contagiato su dieci viene
colpito da qualche forma di Long Co-
vid. Al momento in Italia si contano
no centri che curano questa malattia:
la metà sono concentrati nel Nord con
la Lombardia che da sola ne ha già 23,
seguita dal I agio (16), dalla Sidlia che
ne ha io come la Liguria e poi Puglia
(9), Toscana (8) e Veneto (7). Nessuna
struttura specifica per il Long Covid
invece risulterebbe ancora attiva in
Sardegna, Basilicata e Valle d'Aosta.
Questo almeno emerge dalla prima
mappa che sta tracciando l'Istituto
superiore di Sanità - il lavoro è in via
di aggiornamento ma è già a buon
punto e sarà completo per giugno -
per provare a fotografare cosa si fa in
Italia per curare questa prima eredità
pesante del Covid e cioè tutti quei pa-
zienti che, archiviata l'infezione in sé
e per sé, hanno ancora strascichi e per
mesi non si sentono più pienamente
come prima.

Una sindrome quella del Long Co-
vid che colpisce più organi (cuore,
polmoni, cervello, reni, ecc.) e pro-
voca diverse complicazioni - "nebbia
cognitiva", affaticamento, depres-
sione, diabete, miocarditi, ictus solo
per segnalarne alcuni - e che potreb-
be diventare una vera e propria ma-
lattia cronica se confermato quanto

emerge da un recentissimo studio ci-
nese su un ampia platea di pazienti e
pubblicato su «The Lancet Respira-
tory Medicine» che ha evidenziato
come più della metà (55%) di chi è
stato ricoverato per Covid dopo 2 an-
ni presenta ancora almeno un sinto-
mo della malattia.
Da qui il progetto di sorveglianza

che vede come capofila l'Iss e coinvol-
ge diversi enti e ospedali ed è coordi-
nato da Graziano Onder, Direttore del
Dipartimento di malattie cardiova-
scolari, endocrino-metaboliche e in-

vecchiamento dell'Iss, che punta a
censire la rete di strutture che si occu-
pano del Long Covid e anche la di-
mensione del fenomeno. L'obiettivo
è poi quello di standardizzare e ren-
dere omogenee le cure attraverso li-
nee guida e best practice da mettere a
fattor comune.

Secondo il monitoraggio dell'Iss al
momento la stragrande maggioranza
dei centri (95) assicura esclusivamen-
te attività ambulatoriali (visite, esami,
analisi, ecc.), ma dodici assistono i pa-
zienti anche con day hospital, altri
cinque addirittura con il ricovero
mentre otto centri erogano prestazio-
ni di riabilitazione. Infine i09 centri si
occupano esclusivamente di pazienti
adulti, ma 6 strutture invece lo fanno
solo per pazienti pediatri mentre altri
5 centri lo fanno per entrambe le tipo-
logie di pazienti. A segnalare questi
pazienti ai centri sono spesso gli stes-
si ospedali dove sono stati ricoverati
ma crescono anche le segnalazione
dei medici di famiglia

« La sfida per i sistemi sanitari è sa-
per affrontare nei prossimi anni que-
sta sindrome, dando una definizione
oggettiva per questo stiamo collabo-
rando con l'Istituto superiore di sani-
tà che ha un piano sulle buone prati-
che per il Long Covid, con cui standar-
di7zare l'assistenza nei centri attra-
verso linee guida nazionali. Speriamo
per la fine dell'estate di arrivare a un

documento ufficiale», conferma Mat-
teo Tosato, responsabile Unità opera-
tiva Day hospital post Covid Fonda-
zione Policlinico Gemelli Irccs di Ro-
ma. Il centro ha preso in carico, da
aprile 2020, oltre 2.500 pazienti. Al
momento il post Covid «non ha criteri
diagnostici», evidenzia l'esperto, e «il
sintomo più comune è la fatigue, la
stanchezza. Ovvero, per i guariti c'è
una difficoltà nel riprendere la nor-
male attività quotidiana, ma è chiaro
che come percepisco la fatica è una
cosa molto soggettiva. Non abbiamo,
appunto, un criterio diagnostico con-
diviso a livello della comunità scienti-
fica». Da qui appunto la necessità di
linee guida a livello nazionale.

«Alcuni dei sintomi più brutti a li-
vello cardiovascolare, le aritmie, l'ic-
tus o i disturbi respiratori - continua
Tosato - sono molto più comuni in
coloro che hanno avuto forme severe.
Lafatigue invece si è dimostrata non
correlata al grado di severità di malat-
tia: chi ha avuto un Covid leggero ha
avuto lo stesso una forma di stan-
chezza postuma».

Insomma il post Covid rischia di
diventare una vera e propria malattia
con cui dovremo farei conti nei pros-
simi anni? «In parte è già cosi - avver-
te il responsabile Uo Day hospital post
Covid del Gemelli - Guardiamo al La-
zio: fino al 31 dicembre del 2021siamo
stati un Day hospital post Covid»,
mentre «da gennaio su decisione del-
la Regione si è aperto un percorso
ambulatoriale per i pazienti post Co-
vid, in pratica sdoganando la sindro-
me come condizione clinica. Quindi
mi arriva il paziente con l'impegnati-
va del medico, con scritto post Covid.
Attenzione però - conclude Tosato -
Serve una standardizzazione di que-
sti centri, per questo l'Iss sta lavoran-
do a un documento che possa dare
una linea guida unica a cui poi ogni
centro dovrà attenersi».
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COME COMUNICARE NELLE CRISI

Come è cambiato il rapporto tra istitu-
zioni sanitarie e cittadini dopo due anni

di pandemia? Quali errori sono stati

commessi e come non ripeterli? II

«Manuale di Comunicazione di crisi in
sanità» di Andrea Camaiora analizza
l'eredità comunicativa dell'era Covid e
stimola dirigenti e medici a cambiare a
favore di nuovi modelli di interazione

La prima fotografia delle strutture per il post Covid

DOVE SI TROVANO I CENTRI

P.A. Bolzano

Lombardia

Piemonte
Liguria

Toscana

P.A. Trento

Friuli Venezia Giulia

Veneto

Emilia Romagna

o
Umbria

Lazio

Fonte: Istituto superiore di Sanità

011ao Marche

Abruzzo

Molise

MATTEO TOSATO
Responsabile

Unità Day hospital
post Covid
Fondazione

Policlinico Gemelli
Irccs di Roma

Campania

Sicilia

Puglia

Calabria

L'IDENTIKIT DEI CENTRI

TIPOLOGIA ATTIVITÀ ASSISTENZIALE

Ambulatoriale 95

Day hospital 12

Ricovero 5

Riabilitazione 8

TIPOLOGIA PAZIENTI

Solo adulti 12

Solo pediatrici 6

Entrambi 5
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Danni da vaccini Covid:
possibile il risarcimento
se non arriva l'indennizzo
Limiti al divieto di cumulo

Come per le trasfusioni,
solo il ristoro effettivo riduce
la somma in Tribunale

Maurizio Hazan

Chi subisce un danno daemotrasfu-
sione non può cumulare gli inden-
nizzi previsti dalla legge 210 del1992
e il risarcimento del danno even-
tualmente richiesto in un giudizio
civile. Ma il divieto non opera per il
solo fatto che la vittima abbia titolo
per pretendere l'indennizzo, ma ne
presuppone l'effettivo pagamento.
Lo ha deciso la Cassazione che, con
l'ordinanza 12388 del 15 aprile 2022,
ha chiarito i termini del divieto di
cumulo tra indennizzi e risarcimen-
ti, con principi applicabili anche in
caso di danni da vaccini anti Covid.

Nel caso esaminato, la richiesta
risarcitoria era stata svolta nei con-
fronti del ministero della Salute a
seguito di una infezione da Hcv
(epatite C) contratta in conseguenza
di una emotrasfusione. La Corte
d'appello ha emesso sentenza di
condanna ma ha ridotto la posta ri-
sarcitoria decurtando una somma
pari all'ammontare dell'indennizzo
che il danneggiato avrebbe ottenuto
dopo che la Commissione medico
ospedaliera competente prevista
dalla legge 210 del 1992 ne aveva af-
fermato il diritto. La Cassazione
cassa la sentenza d'appello preci-
sando che nessuna decurtazione
avrebbe dovuto essere effettuata
poiché il ministero non aveva dato

la prova dell'effettivo pagamento
dell'indennizzo a favore dell'attore.

Gli esiti sono applicabili ai vaccini
anti Covid perché la tutela indenni-
taria prevista dalla legge 210 riguar-
da, oltre ai danni da emotrasfusio-
ne, quelli derivanti da vaccinazione
obbligatoria e anche da vaccinazioni
facoltative ma raccomandate per
esigenze di salute pubblica (Corte
costituzionale, sentenza 118/2020).

Il decreto legge 4 del 2022 ha poi
espressamente esteso il sistema in-
dennitario ai danni permanenti
causati dalla «vaccinazione anti
Sars-CoV2 raccomandata dall'auto-
rità sanitaria italiana», con conse-
guente previsione di nuovi stanzia-
menti a copertura dei costi, per il
2022 e per 112023. In sostanza, chi si
ritenga danneggiato da un vaccino
antiCovid può senz'altro presentare
domanda di indennizzo, chiedendo
che sia accertata da parte della Com-
missione medica competente la ri-
feribilità causale della complicanza
e del danno permanente alla som-
ministrazione del farmaco, senza
dover indagare su eventuali respon-
sabilità risarcitone.
Non è peraltro preclusa l'azione

civile a chi preferisca ottenere un
vero e proprio risarcimento a carico
del soggetto ritenuto responsabile
della causazione del danno. L'azio-
ne può essere promossa anche da
chi abbia già chiesto e ottenuto l'in-
dennizzo, ma il risarcimento dovrà
tener conto di quanto già percepito
a titolo indennitario, decurtandolo
dal montante risarcitorio al fine di
evitare indebiti arricchimenti. Però,
se il ministero non dà prova del-
l'avvvenuto pagamento dell'inden-
nizzo, la decurtazione non opera.
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Allarme peste suina,
9 milioni di capi a rischio
e una filiera da 20 miliardi

Agroindustria

Prima il Piemonte, poi Liguria, ora
anche il Lazio fin dentro i parchi di
Roma: la peste suina, che colpisce i
cinghiali, si trasmette ai maiali ma

non è contagiosa per l'uomo, ha
raggiunto quota 120 casi accertati
dal primo ritrovamento del 7 gen-
naio. Allevatori e imprese indu-
striali mobilitati per contrastare
un'epidemia che minaccia 9 milioni
di capi, ioomila occupati e una fWe-
ra da 20 miliardi.

Micaela Cappellini —a pag. 12
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Peste suina,
a rischio
una filiera
da 20 miliardi

Agroindustria. Allevatori e imprese industriali
mobilitati per contrastare una epidemia
che colpisce un settore da 100mila occupati

Micaela Cappellini
rima il Piemonte, poi Ligu-
ria, ora anche il Lazio fin
dentro i parchi di Roma: la
peste suina - che colpisce i
cinghiali, si trasmette ai

maiali ma non è contagiosa per l'uo-
mo - ha raggiunto quota no casi ac-
certati dal primo ritrovamento del 
gennaio. Ogni animale infetto con-
tribuisce ad allargare le cosiddette
zone rosse, aree dove non si possono
fare né sport né picnic ma, soprattut-
to, dove gli allevamenti sono costretti
ad abbattere gli animali e i salumifici
a non vendere più salami e prosciutti.

Cosa succederebbe, se un cin-
ghiale malato venisse scoperto nelle
campagne di Mantova, di Parma odi
Piacenza? Se il modello Piemonte
venisse applicato al centro nevralgi-
co della produzione italiana di ma-
iali sarebbe un'ecatombe. Letteral-
mente, la fine di una filiera che se-
condo la Coldiretti conta 9 milioni di
maiali, vale 20 miliardi di euro l'an-
no e dà lavoro a ioomila persone. Se
va bene, dicono le imprese della tra-
sformazione, potrebbe sopravvive-
re il 50% della produzione nazionale
di salumi, quelli che si possono fare
con la materia prima importata dal-
l'estero, ma che rappresentano
molto meno della metà dei fatturato
del comparto. Sarebbe la fine del
Prosciutto di Parma e di quello di
San Daniele. E il colpo di grazia sul-
l'allevamento made in Italy.

«Il 25 di marzo è arrivata l'ordi-

nanza della regione Piemonte, ci
davano 15 giorni di tempo per ab-
battere tutti i maiali, io ne avevo 3o»
racconta Mattia Bellinzona. La sua
azienda agricola si trova a Costa Ve-
scovato, provincia di Alessandria, la
prima zona rossa istituita in Italia.
In due settimane i veterinari dell'Asl
sono entrati negli allevamenti, han-
no ucciso i maiali con l'iniezione le-
tale o il gas, poi li hanno portati tutti
all'inceneritore di Torino. Ottomila
bestie bruciate, «e la beffa è che era-
no tutte sane, ce lo ha confermato la
stessa Asl di Alessandria», racconta
Bellinzona. Ma così stabiliscono le
regole per il contenimento dell'epi-
demia. E non è finita: «L'ordinanza
ci obbliga a un vuoto sanitario di sei
mesi, dopo i quali l'Asl deciderà se ci
sono le condizioni per riprendere
l'attività». Si fai conti in tasca, Mat-
tia Bellinzona: un suinetto da in-
grassare costa ioo euro, se li vuole
già grandi li deve pagare 600 euro.
Per tornare a produrre, ci vogliono
altri mesi, che sommati a quelli di
stop possono diventare anche un
anno e mezzo. «Per fortuna faccio
anche vino - dice - ma qui attorno
molti miei colleghi hanno già licen-
ziato i dipendenti».

Chi può permettersi di non gua-
dagnare nulla per un anno e mezzo?
«Mi sento il fiato sul collo, l'arrivo
della peste suina nel Lazio è stata
una doccia fredda», dice Serena An-
tonioli, che nel Cremonese ha
un'azienda con 7mila capi. Da sola,

alleva tanti maiali quanto l'intera
popolazione suina abbattuta nel-
l'Alessandrino. La Lombardia del
resto vale la metà dei 9 milioni di ca-
pi allevati in Italia, le altre province
più importanti sono Cuneo in Pie-
monte e Parma e Piacenza in Emilia
Romagna. «Io faccio parte della fi-
liera del Prosciutto di Panna, appli-
co tutte le norme previste dai proto-
colli rafforzati di biosicurezza, di-
sinfettiamo anche le ruote dei ca-
mion. Ma a cosa serve, se poi i maiali
in caso di zona rossa vengono ab-
battuti anche se sono sani? Baste-
rebbe assumersi l'onere di fare le
analisi ai suini, prima di abbatterli».

Roberto Pini, che guida uno dei
più grandi macelli della Lombardia,
quindi d'Italia, certo non si assume-
rebbe il rischio di processare carne
proveniente dalle zone rosse: «Nes-
sun maiale ad oggi è mai risultato
infetto, ma chi me la comprerebbe,
quella carne?», sostiene. Lui ci ha
già rimesso il 20% dell'export, da
quando Cina e Giappone hanno
bloccato qualsiasi importazione di
maiale italiano, senza distinzione
tra aree infette e aree no. «Questa
situazione si sta anche riflettendo
sui prezzi - racconta - con la margi-
nalità che si riduce lungo tutta la fi-
liera. In Cina vendevamo i piedi di
maiale atre euro al chilo, ora che Pe-
chino non li compra più sono scesi
a 5o centesimi. E la stessa cosa è
successa per altre pezzature».

La paura di nuovi focolai di peste
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suina in giro per il Paese si somma
alle preoccupazioni per il caro-
mangimi e per la fiammata dei
prezzi dell'energia, cominciati ben
prima del conflitto in Ucraina. «Sul-
le nostre spalle pesano anche gli in-
vestimenti per le misure rafforzate
di biosicurezza», racconta Andrea
Minardi, che al confine tra Piacenza
e Parma alleva 25mila maiali sotto il
disciplinare della Dop del Prosciutto
di Parma. Nel suo allevamento si re-
gistra tutto quello che entra ed esce,
dai visitatori ai sacchi di mangime,
si disinfettano gli stivali e si passa

solo da un unico varco, in modo che
ogni cosa sia controllata. «Ora ci
impongono anche di recintare tutto
il perimetro - dice - sa quanto mi
hanno chiesto di preventivo?
400mila euro». Periodicamente,
viene il veterinario a fare le analisi a
campione sulle bestie morte. «Non
voglio nemmeno pensarci, che la
peste suina arrivi da queste parti - si
sfoga - mi fa rabbia, perché ce la sia-
mo andata a cercare. Sono anni che
i cinghiali proliferano: scendono a
valle perché sui monti sono aumen-
tati i lupi, che sono i loro predatori».

IL NODO EXPORT

«Da gennaio abbiamo
accusato una caduta
del 20% delle vendite
sui mercati esteri»

ROBERTO PINI

ABRUZZO, OK AL PROGRAMMA

La Giunta regionale d'Abruzzo ha

approvato il piano regionale di inter-

venti urgenti contro la peste suina

africana nei suini e nei cinghiali.

Anche Rosanna Greco, che a Vel-
letri gestisce un agriturismo e pos-
siede 40o maiali, per le recinzioni
ha speso parecchio: «Mi sono dotata
anche di un impianto di nebulizza-
zione che spruzza disinfettante ad-
dosso a chiunque entri nel mio alle-
vamento. In tutto, per la biosicurez-
za, ho già speso 7omila euro». Ba-
steranno a salvarla dagli
abbattimenti? Fino a ieri, la zona
rossa intorno a Roma era a più
Nord, mai casi del Lazio aumentano
e la preoccupazione di finire nella
rete della nuova ordinanza sale.

1,5 milioni
SVILUPPO RURALE IN LOMBARDIA

La Regione Lombardia ha stanziato

( Programma di sviluppo rurale) 1,5

milioni per finanziare 8 progetti (19

beneficiari) di filiera corta.

ADOBESTOCK

Controlli a tappeto. I veterinari impegnati a tempo pieno nelle verifiche presso gli allevamenti suinicoli di tutta Italia
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Procreazione assistita, i vincoli
hanno cancellato 35mila nascite
La crisi demografica. Il modello dell'economista Connolly: solo i127% delle coppie ammesso alla Pma
contro l'infertilità, i bimbi nati in più avrebbero protato in dote 18,3 miliardi di entrate aggiuntive

Ernesto Diffidenti

Due bambini nati oggi sosterranno
un pensionato nel 206o. Ma i conti
potrebbero non tornare. L'Italia è in
crisi demografica. Si è passati dai
576.659 nati del 2008 ai 399.40o del
2021: un crollo verticale, apparente-
mente inarrestabile, che porta il no-
stro Paese verso una prospettiva di
crescente invecchiamento e spopo-
lamento con effetti dirompenti sulla
società stessa e non solo sul welfare.
Eppure, c'è un desiderio irrealizzato
di diventare genitori.

Secondo uno studio dell'econo-
mista Mark Connolly, dell'Universi-
tà di Groningen (Olanda), sviluppa-
to con Merck e discusso con Bruno
Lunenfeld, pioniere delle terapie
per l'infertilità e Giulia Scaravelli
dell'Istituto superiore di sanità, in
Italia nel 2018 erano 288.760 le don-
ne infertili disponibili a richiedere
un supporto medico. Ma le coppie
effettivamente trattate con tecniche
di Procreazione medicalmente assi-
stita (Pma) in quell'anno sono state
77.509,1127% del totale, con un'altis-
sima percentuale di rinunce per
mancanza di supporto, ostacoli bu-
rocratici e clinici, costi elevati.

Un'occasione persa. «L'infertili-
tà - ricorda Lunenfeld, professore
emerito di Scienze della vita alla
Bar-Ilan University in Israele - col-
pisce più di 6o-8o milioni di coppie
nel mondo mane viene curato spio
1135 per cento. Si tratta di una ma-
lattia che genera disabilità e che
sarà al terzo posto per incidenza
nella popolazione under 6o dopo

cancro e malattie cardiovascolari.
Oggi la combinazione di soluzioni
digitali basate sull'Intelligenza Ar-
tificiale e su dispositivi per il moni-
toraggio a domicilio possono faci-
litare il paziente e offrire un ap-
proccio personalizzato».

I governi, invece, utilizzano con-
gedi parentali, assistenza all'infan-
zia sovvenzionata e bonus bebè per
influenzare i tassi di natalità. «In
aggiunta a queste misure - aggiun-
ge Connolly - servirebbe un mag-
giore supporto alle tecniche di
Pma: nei Paesi che finanziano ade-
guatamente i trattamenti per l'in-
fertilità, il contributo alle nascite
nazionali dalla Pma può arrivare fi-
no al  - 6 % annuo».

Così, il modello sviluppato da
Connolly, ha calcolato che in Italia
sarebbero potuti nascere 35.093
bambini in più rispetto ai 12.958 ef-
fettivamente nati da Pma nel 2018.
«Una grande gioia per gli aspiranti
genitori - ha detto l'economista -
ma anche un grande valore per lo
Stato: gli oltre 35mila bimbi in più
nati da Pma avrebbero portato in
dote 18,3 miliardi di euro di entrate
fiscali lorde aggiuntive nel corso
della loro vita». Dopo aver dedotto
i costi da sostenere nel corso della
loro vita per sanità, istruzione e
pensioni, queste nascite aggiuntive
avrebbero fruttato al ministero del-
l'Economia e delle Finanze un teso-
retto di 7,5 miliardi di euro.

In Italia l'accesso alla Pma è rego-
lato dalla legge 40 del 2004 e, nono-
stante l'intervento della Corte Costi-
tuzionale ne abbia stemperato la ri-
gidità, il provvedimento risulta an-

cora piuttosto obsoleto. Oggi sono le
Regioni a stabilire i criteri fissando
per lo più il limite di età per la donna
a 43 anni e un massimo di 6 cicli di
Pma omologa/eterologa, al termine
dei quali si può continuare a sotto-
porsi a cicli di trattamento con onere
economico a proprio carico.

«L'età media delle madri al parto
è in continua crescita - spiega Giulia
Scaravelli dell'Istituto superiore di
sanità che cura il Registro nazionale
della procreazione medicalmente
assistita - così come l'età media del-
le donne al primo ciclo di Pma, fat-
tori che influenzano fortemente la
probabilità di diventare genitori. E
quindi molto importante lavorare
su interventi di educazione sulla sa-
lute riproduttiva, perché le persone
abbiano un approccio consapevole
e informato al tema della ricerca
della genitorialità e della preserva-
zione della fertilità».

In questa direzione il presidente
e amministratore delegato, Heal-
thcare, Merck Italia, Jan Kirsten pro-
pone di mettere a sistema cono-
scenze e competenze. «In Merck -
conclude - abbiamo una storia pio-
neristica nel trattamento dell'infer-
tilità, iniziata proprio qui in Italia al-
la fine degli anni '40, e le conoscenze
per comprendere tutti i risvolti
dell'infertilità. Proprio per il nostro
ruolo in questo ambito, ci sentiamo
responsabili nel favorire un dialogo
virtuoso e proficuo trai professioni-
sti della salute, le istituzioni e l'in-
dustria, al fine di aiutare sempre più
persone a realizzare il loro sogno di
genitorialità e combattere il declino
demografico e le sue conseguenze a
livello socio-economico».
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IN CIFRE

399.431
Nuovi nati
I nuovi nati certificati dall'Istat
nel 2021: al di sotto della soglia
psicologica delle 400mila
nascite e ben lontano dai
576.659 nati del 2008

288.760
Donne disponibili alla Pma
Le donne infertili con desiderio
di genitorialità che si sono
dichiarate disponibili a
richiedere un supporto medico
per la procreazione

77.509
Le coppie ricorse alla Pma
Le coppie che hanno fatto
ricorso alla Pma (procreazione
medicalmente assistita), il 27%
del totale. Il resto ha rinunciato
per la mancanza dì supporto o
ostacoli burocratico/clinici

4-6%
Contributo alle nascite
Il contributo alle nascite
nazionali dalla Pma nei paesi che
finanziano adeguatamente i
trattamenti per l'infertilità

18,3 miliardi di €
Entrate fiscali aggiuntive
Il totale delle entrate fiscali
lorde aggiuntive portate in dote
dai 35.093 bambini che
sarebbero potuti nascere,
rispetto ai 12.958 nati grazia
alla Pma nel 2018

7,5 miliardi di
Introiti dalle nuove nascite
Il "tesoretto" del ministero
dell'Economia portato in dote
dalle possibili nascite dedotti í
costi da sostenere per sanità,
istruzione e pensioni.
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Culle vuote. Nel 2021 nuovi nati certificati dall'Istat sono scesi sotto la soglia
psicolologica dei 400mila
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FARMINDUSTRIA

Scaccabarozzi: pronti
a investire 4,7 miliardi

Il rischio delocalizzazione dell'industria
farmaceutica italiana si fa serissimo. Perché dopo
due annidi crescita piatta e di fronte all'inflazione
che galoppa, a rincari medi del 70% di
attrezzature e ingredienti e a bollette energetiche
quintuplicate, i 200 produttori nazionali di
farmaci non hanno più marginalità e non
possono scaricare almeno in parte i costi sui
listini - come il resto della manifattura - perché i
prezzi sono prefissati dal sistema sanitario. A
lanciare l'allarme è il presidente di Farmindustria,
Massimo Scaccabarozzi, intervenuto a Bologna in
occasione dell'ottava edizione del Festival della
scienza medica, dedicato quest'anno a «Educare
alla cura: insegnare e apprendere».
La lezione che il Covid ha insegnato è che la

farmaceutica è un'industria strategia non solo dal
punto di vista economico (per i 67mila posti di
lavoro diretti, per i primati di investimenti in
innovazione, di export, di valore aggiunto) e sociale
(in dieci anni le persone guarite dal cancro sono
aumentate del 40%, i malati di Aids hanno
un'aspettativa di vita di 7o anni, l'epatite C è
curabile), ma anche della sicurezza nazionale:
«Continuare a tagliare i prezzi dei farmaci con costi
in aumento significa costringerci a spostare la
produzione dei principi attivi in aree low cost come
Cina e India. Ma se così sarà non serviranno poi
missili per far capitolare il Paese, basterà che ci
blocchino le vendite di farmaci oncologici o per la
pressione». Farmindustria chiede al Governo una
moratoria sui costi, uno svecchiamento di norme
come il payback e regole certe. <Con queste misure e
un Pnrr solido - conclude Scaccabarozzi - l'industria
farmaceutica è pronta a investire 4,7 miliardi in tre
anni in produzione e ricerca, generando 8mila nuovi
posti di lavoro diretti, 25mila con l'indotto».

—Ilaria Vesentini
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Garofalo, l'utile sale del 18%
In cassa ci sono 44 milioni

Sanità

Garofalo Health Care, società attiva
nella sanità privata, ha chiuso il pri-
mo trimestre con ricavi pari a 80,4
milioni, in aumento del 33,2% ri-
spetto al primo trimestre del 2020.
Lo rende noto un comunicato della
società in cui si aggiunge che, nello
stesso periodo, l'ebitda è salito del

35,2% su base annua a 14,3 milioni.
Il risultato netto è stato pari a 5,1

milioni, con un aumento del 17,9%
rispetto ai 4,3 milioni registrati nel
primo trimestre del 2021. Infine, nel

periodo di riferimento, la posizione
finanziaria netta è risultata positiva
per 134,2 milioni con liquidità pari a
43,8 milioni. «Le performance del
primo trimestre comprovano la so-
lidità delle nostre organizzazioni e
l'alto livello della nostra struttura
manageriale - commenta l'ad, Maria
Laura Garofalo -. Sono particolar-
mente orgogliosa perché questi ri-
sultati arrivano in un arco tempora-
le in cui, oltre ad aver continuato a
supportare il sistema nel conteni-
mento della pandemia, abbiamo da-
to ampio spazio a prestazioni assi-
stenziali con metodiche innovative
e di alto contenuto tecnologico».
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Fecondazione assistita, libertà
di accesso e tempi più rapidi
Le nuove norme

Tra 90 giorni il decreto
del ministero: le regioni
dovranno adeguarsi

Francesca Cerati

È vero che la denatalità è stata accen-
tuata dall'emergenza Covid - che ha
ridotto ulteriormente le nascite già a
livelli minimi da decenni di un ulte-
riore 5mila bambini l'anno - peri ri-
tardi o il mancato ricorso delle coppie
ai percorsi di riproduzione medicai-
mente assistita (Pma). Male difficoltà
di accesso ai centri di Pma in Italia esi-
stevano anche prima della comparsa
del virus. «I criteri per le prestazioni
risalgono al 2017 - precisa l'avvocato
Maria Paola Costantini, che ha segui-
to la vicenda della Legge 40/2004 in
materia di procreazione medicai-
mente assistita - ma mancando il "de-
cretotariffe" è stata applicata smac-
chia di leopardo. Ora con il decreto at-

tuativo del Ministero che arriverà tra
90 giorni anche la Pma diventa una
prestazione atutti gli effetti  l'offerta
pubblica sarà vera ed effettiva. Come
perle altre prestazioni, ci sarà il moni-
toraggio dei Lea e le regioni inadem-
pienti dovranno adeguarsi». In più
con la riforma della sanità territoriale
(DM 71), la Pma diventa assistenza
ambulatoriale «per cui è necessario
costruire delle reti per collegare ivari
servizi che già esistono: consultori,
servizi di andrologia ed endocrinolo-
gia, i centri di Pma e i medici di base -
continua Costantini - perché la medi-
cina della riproduzione è anche ricer-
care la causa dell'infertilità». A gioca-
re un molo negativo e devastante sul-
la fertilità e la capacità riproduttiva,
soprattutto dei maschi, ci sono gli in-
quinanti ambientali insieme a cattivi
stili di vita, come riportano ricerche
internazionali, che definiscono il fe-
nomeno "il declino del maschio".

«In un Paese nel quale i persona su
6 ha problemi ad avere figli, cioè circa
i115% delle coppie infertili, con dati in
costante aumento, la Pma garantisce
oltre il 3% di nascite ogni anno ponen-
dosi come un vero e proprio "booster"

per facilitare le nascite - sottolinea
Antonino Guglielmino, ginecologo e
presidente della Siru (Società italiana
della riproduzione umana) - Il dato
però è molto diverso da regione a re-
gione. Ma con la legittimazione di
questi percorsi all'interno del Ssn le
percentuali di nascite potrebbero
raddoppiare se non triplicare».

Accanto alla libertà di accesso, ci
sarà anche una riduzione dei tempi.
«In questo momento il tempo medio
che una coppia impiega prima di arri-
vare a una diagnosi e a una terapia è di
circa 4 anni - precisa Guglielmino -
incompatibili con quella che è l'età
media delle donne che accedono ai
centri di Pma, che è di 36,7 anni, età in
cui la capacità di riproduzione dimi-
nuisce in maniera significativa». A
questo proposito la Siru, in collabora-
zione con la Fondazione Gimbe, ha
presentato a luglio delle linee guida,
adattando le Nice inglesi alla realtà
italiana, per delineare percorsi dia-
gnostici terapeutici omogenei per ri-
durre i tempi di diagnosi e di cura del-
l'infertilità. Si attende ora la valuta-
zione dal ministero della Salute.
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quindicesima edizione

Caro medico,co'
racconta il virus
U Cronin ~~roninF

Torna il Premio Cronin, concorso
letterario nazion le rivolto ai me ici. La
quindicesima edizione dell'iniziativa, nata
da un'idea della sezione savonese
dell'Associazione Medici Cattolici Italiani
presieduta da Marco Lovisetti, è divisa in
cinque sezioni: a narrativa, poesia,
sa iyöcae teatro ga iungexLetteæ
dal Covidx', un segnale di vicinanza verso
tutti gli operatori sanitari impegnati in

A. Cronin
(1896-1981)

prima line nella lotta alla pandemia. La
scadenza per l'invio dei testi (presso
l'Ordine Provinciale dei Medici di Savona,
piazza S. Weil; info: premiocronin.com) è il
15 giugno. La premiazione si svoigerà
sabato 24 settembre al teatro Chiabrera
di Savona (ore 17). Riceverà il premio alla
carriera la savonese Maria Teresa
Bonavia, magistrato, già presidente della
Corte d'Appello di Genova.

Cultura iag

UNA DiviNrrA

~~~~ 
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Corea del Nord, Kim ammette: catastrofe senza precedenti
n dittatore: «Crisi causata da burocrazia e arretratezza degli ospedali». In mezzo milione con la febbre

Per il Giovane Maresciallo è
una «catastrofe senza prece-
denti». Sorprende che l'am-
missione arrivi soltanto a. due
anni dall'inizio di una pande-
mia che non ha risparmiato
alcun Paese. Ora la Corea del
Nord, ha ammesso con parole
mai udite prima fuori dalla ri-
stretta cerchia di comando,
«sta affrontando la diffusione
di un virus maligno che ha.
portato la più devastante sfida
alla nostra nazione dalla fon-
dazione». Parole di Kim Jong-
un riportate dall'agenzia uffi-
ciale del Regno eremita, la Kc-
na,. Dunque il Covid, variante
Onúcron, ha superato i confi-
ni per invadere un Paese fin
qui — apparentemente --
nemmeno sfiorato dai contagi
grazie al suo isolamento. Cer-

La scheda

• L'agenzia
dfficiale del
regime di Kim
long-un (foto).
la Kcna, parla
di «diffusione
di un virus
maligno».
Nel Paese non
ci sono vaccini
disponibili

27
vittime
del Covid
da aprile:
questo
il dato
ufficializzato
Ieri dal regime
di Pyongyang

to, le organizzazioni interna-
zionali, a partire dall'Oms,
hanno sempre nutrito seri
dubbi sulle rassicurazioni che
arrivavano da Pyongyang, uffi-
cialmente non toccata dalla
malattia e dove per gli ultimi
24 mesi, a quanto è dato sape-
re, nessuno ha osservato re-
strizioni né ha indossato ma-
scherine protettive.

Adesso, le autorità rilascia-
no statistiche che fanno rab-
brividire: ci sarebbero «cin-
quecentomila persone febbri-
citanti», mentre da aprile sa-
rebbero 27 le vittime
accertate, anche se la capacità
del sistema sanitario naziona-
le di identificare le cause dei
decessi sono estremamente li-
mitate, se non inesistenti. E
infatti Kim Jong-un, che ieri
ha convocato una seconda riu-

nione d'emergenza del Polit-
buro dopo quella di giovedì,
ha accusato «le pastoie buro-
cratiche e l'arretratezza» delle
strutture ospedaliere come la
ragione di una crisi tanto gra-
ve e «inaspettata». Quindi ha
invitato a seguire «l'esempio
dei Paesi che hanno affrontato
con successo l'emergere del
virus», ovvero la vicina Repub-
blica popolare cinese che ha
— secondo le direttive del
presidente Xi Jinping appli-
cato la politica «zero contagi»
obbligando megalopoli come
Shanghai e Pechino a lunghi
(e durissimi) lockdown.

)1 punto è che la Corea del
Nord, con i suoi 25 milioni di
abitanti per lo più malnutriti
e, soprattutto, mai vaccinati, è
esposta al Covid come pochi
Paesi al mondo. L'illusione di

Prove di dialogo
La Corea del Sud ha già
offerto aiuti sanitari
Ma Pyongyang
non ha ancora risposto

poterla scampare grazie all'as-
senza quasi totale di scambi
con l'esterno è crollata quan-
do luì malattia ha cominciato
ad aggredire una popolazione
senza difese. La Corea del Sud
ha già offerto aiuti sanitari. Ma
il regime del Regno rosso non
ha ancora risposto a Seul. E
d'altro canto, come avviene in
una nazione ben più struttu-
rata come la Cina, gli effetti.
nefasti della pandemia posso-
no colpire gli equilibri politici
interni, avviando sommovi-
menti dalle conseguenze im-
possibili da prevedere. Nel-
l'immediato„ tuttavia, le pre-
occupazioni sono tutte per un
virus che ha messo in seria
difficoltà i Paesi occidentali:
Pyongyang fa bene a temere
una catastrofe.

Paolo Salom
If RODUZIONE RISERVATA
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Draghi: «Ma la pandemia non è finita»

Covid, accordo Ue per i vaccini adattati
a Commissione europea ha raggiunto un
accordo con Pfizer BioN Feci) c h e Moderna perla
distribuzione di vaccini adattati at:i alle nuove

varianti. Secondo l'intesa, le nuove dosi saranno
distribuite a ottobre, contro una eventuale nuova
ondata. «Lo sviluppo di vaccini efficaci Ira segnato ,
una svolta nella lotta contro 1a pandemia. Ma come '.
ben sappiamo non e finita lzrt sottolineato il
premier Mario Draghi in occasione del Global Còvid
Summit alla Casa Bianca. 11 tema dei" vaccini è
cruciale;nell'ipotesi di una nuova ondata di Covid in
auturkuci Da qui l'accordo con le due aziende che
producono il siero a mRna, per «ricalendarizzare le
consegne nel secondo semestre dell'anno, quando è

probabile ne avremo più bisogno, e che le consegne
siano di vaccini adattati alle varianti», ha spiegato la
Commissaria europea alla salute Stella Kyriakides.'
Bruxelles ha invece deciso che terminerà il 3o
giugno la possibilità per i Paesi membri. di
concedere aiuti di Stato straordinari per, fare fronte •
all'emergenza, misura adottata a marzo 2020 che ha
cónse»tito ai governi di ottenere complessivi 3.000
miliardi, di cui solo 730 effettivamente spesi fino ad
Oggi, In Italia, intanto, scendono i nuovi contagi da
Covid. TI bollettino del ministero della Salute di ieri
clava conio di 3 ft31,, nuovi casi, con tao decessi,
lievemente in aumento rispetto al giorno prima.

Geriadr

Morto nel pozzo. Naia sparito dn meta
Fermati moglie. figlia e genero
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Da Brescia a Napoli

Incidenti
sul lavoro:
3 morti e 2 feriti
in un giorno

r re persone hanno
perso la vita nelle
ultime ventiquattro

ore nel nostro Paese
mentre lavoravano,
facendo salire il bilancio
dal ° gennaio a ieri a 238
vittime, poco meno didue
decessi ogni giorno. Non ;
ce l'ha fatta l'operaio
caduto l'altro ieri nel vuoto
durante un sopralluogo
presso la piscina
comunale di
Secondigliana a Napoli.
Walter Carbone, 48 anni, è
deceduto ieri verso le 12..
L'uomo era originario di
Volla, nel Napoletano,
lascia una moglie e due
figli. Sull'incidente
Indagano i carabinieri
della compagnia Napoli
Stella. Nel Bresciano, a
Bedizzole, c'è stato un
altro grave incidente:
l'operaio, Marcello Fusi, di
38 amni, è deceduto
intorno alle u.3o In
un'azienda agricola.
Secondo una prima
ricostruzione, l'uomo
sarebbe rimasto

Decessi
Quanti sono i morti
sul lavoro registrati in
Italia dal l' gennaio di
;quest'anno a ieri

schiacciato tra una
piattaforma e delle travi.
Nel Potentino un goenne è
rimasto travolto, per cause,
in fase di accertamento,
dal trattore su cui. stava
lavorando in un terreno di.
sua proprietà. I1 fatto è .
accaduto. nel pomeriggio
ad Atella. In mattinata, nel
Milanese, due persone
erano rimaste ferite in
modo grave in altri due
incidenti sul.lavoro: un
muratore 42enne è caduto
su un tondino di ferro e si
è procurato Una ferita.
profonda dall'addome alla
schiena, mentre un
operaio di 45 anni è
rimasto schiacciato sotto
un macchinario di oltre
300 chili in un'azienda di
Caleppio di Settala.

❑ blbltrn•della droga 
che rlCiClava ne❑al9IYL+et art ~~7~
Cxmov"_e tra gli wdtgaíi. . .
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Salute

di Lorenza Cerbini

«Lo sport è prevenzione
Vorrei che in questa corsa
la maglia rosa andasse
a chi lotta contro i tumori»
Schittulli (Lilt): sana alimentazione e movimento

gni giorno in
Italia muoio-
no di cancro
500 persone».

L'amara constatazione è di
Francesco Schittulli, senolo-
go — chirurgo oncologo e da
oltre un ventennio presiden-
te della Lilt (Lega italiana per
la lotta contro i tumori) pre-
sente al Giro d'Italia con un
proprio stand dove si distri-
buiscono (gratis) bottiglie di
olio extra vergine di oliva, «E
il nostro biglietto da visita 
dice Schittulli —, Un prodot-
to amico della salute. Con le
sue caratteristiche nutrizio-
nali e organolettiche è in gra-
do di proteggere da alcuni ti-
pi di tumore».

«Prevenire è vivere», que-
sto .il messaggio della Lilt che
celebra al Giro i suoi cento
anni di attività donando ma-
teriale informativo per non
abbassare la guardia di fronte
al cancro. «La pandemia ha
catalizzato le attenzioni met-

tendo in un angolo le altre
malattie dice Schittulli —.
Nel 2021, in Italia sono dece-
dute per cancro 183.200 per-
sone, I nuovi casi sono 380
mila. Si stimano in oltre
6omila i nuovi casi di tumore
al seno per il 2022. Proprio le
donne stanno pagando un
prezzo altissimo, si sono tra-
scurate per dedicarsi ai figli
costretti a studiare in Dad.
Oggi, effettuiamo più ma-
stectomie radicali rispetto a
tre anni fa. Incidono sulla
qualità e quantità di vita,
spesso compromessa».
Tra le battaglie condotte

dalla Lilt quella contro il fu-
mo. Dal 1988, l'OMS (Orga-
nizzazione Mondiale della
Sanità) dedica alla lotta a.l ta-
bagismo una giornata mon-
diale, il 31 maggio, e la Lilt è
in prima fila. «L'occasione
per informare i cittadini e
aiutarli ad abbandonare le si-
garette attraverso i nostri cor-
si gratuiti per la dissuefazio-
ne clal fumo», dice Schittulli.

Sapore e benessere
Lega italiana per la
lotta contro i tumori
ha un proprio stand.
E presenta il «suo» olio

Tre sono i pilastri dello star
bene: uno stile di vita sano,
una corretta alimentazione e
una regolare attività fisica.
Schittulli stesso dà il buon
esempio. «Vivo a Bari e nel fi-
ne settimana prendo la bici e
pedalo lungo il litorale citta-
dino, 32 chilometri per am-
mirare le bellezze del mare e
della città. L'Italia dovrebbe
dotarsi eli una rete di piste ci-
clabili più strutturata, con
punti di sosta per incontrar-
si. La socializzazione gioca.
un ruolo importante per la
salute»,

Schittulli ricorda anche
che tra i problemi del Paese
c'è «l'obesità infantile e ado-
lescenziale» da combattere
proprio con l'attività fisica e
la corretta alimentazione. «Il
35% dei tumori sono causati
dalle cattive abitudini ali-
mentari» e la L.ïlt, tra gli altri,
schiera un testimoniar stella-
to, lo chef Davide Oldani, in-
ventore della cucina «pop»,
basata sulla semplicità e su

materie pinne di qualità.
Dal 201 poi, sul far della

primavera, la Lega rinnova
l'appuntamento con la Setti-
mana Nazionale per la Pre-
venzione Oncologica (Snpo),
volta a diffondere la cultura
della prevenzione come me-
todo di vita. La l.,ilt oggi conta
oltre 2oomila soci (iscrizione
10 curo annui.), è presente
sull'intero territorio naziona-
le con io6 associazioni pro-
vinciali, 20 coordinamenti
regionali e 397 ambulatori, B.
futuro? «Vorremo che le no-
stre strutture fossero conven-
zionate con il Sistema sanita-
rio nazionale. Abbiamo stru-
menti all'avanguardia e i cit-
tadini dovrebbero essere
liberi di scegliere dove effet-
tuare gli screening preventivi.
e dove curarsi   conclude
Schittulli —. Vorrei che que-
sto potesse essere considera-
to il Giro della Prevenzione,
per vincere il tumore e indos-
sare definitivamente la ma-
glia rosa della Lilt».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stand II corner della Lilt, presente al Giro d'Italia: qui si distribuiscono
(gratis) bottiglie di olio extra vergine di oliva
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POLO DEL PHARMA AL DECOLLO IL SUPER HUB

Dalla piattaforma Life Sciences di Livorno saranno spediti
farmaci in Europa e negli Usa. Il patto fra le aziende e la Regione

di Barbara Militaci

Livorno è destinata a diventare la capi-
tale d'Italia dei farmaci: dall'inter-
porto della città, interamente rinno

vato, partiranno medicine per tutto il
mondo. La piattaforma logistico digitale
Life Sciences in Toscana nascerà infatti al-
l'interno dell'interporto di Livorno. E in
agenda entro il 2024 e sarà un grande hub
dedicato alla farmaceutica, per servire tut-
to il centro Italia, con flussi in uscita, verso
Germania, Francia, Usa e Spagna.
Non ci sarà soltanto un magazzino fisico,
ma anche una piattaforma digitalizzata, in
grado di gestire i flussi e l'intera filiera dei
farmaci. Nascerà un centro di 3o mila me-
tri quadrati con un magazzino «intelligen-
te», digitalizzato, in grado di accogliere
più di 6o mila posti-pallet.

t:

All'inizio, la struttura sarà a servizio di
cinque gruppi familiari e multinazionali
della farmaceutica, nutraceutica e di ap-
parecchiature mediche che producono in
Toscana: Molteni, Eli Lilly Italia, Aboca,
Abiogen, Galenica Senese. In seguito è
prevista la collaborazione anche di Diesse
Diagnostica, Fd.en, Kedrion, Gsk Vaccines.
«Questa piattaforma logistica nasce come
un investimento privato — dichiara Euge-
nio Giani, presidente di Regione Toscana
— ma ha dietro una regia pubblico-priva-
ta che ne costituisce il vero valore in termi-

ni di competitività territoriale, attrattività
di nuovi investitori nelle scienze della vita,
e potenzialità anche per la salute pubbli-
ca».

La struttura ambisce a essere tra le mag-
giori piattaforme uniche di stoccaggio e
distribuzione in Europa integralmente de-
dicate alle scienze della vita.
Si calcola che il volume di affaii generato
possa essere di 4o milioni l'anno, con oltre
io0 posti di lavoro creati per la sola logisti-
ca industriale, con forti enormi in termini
di export.
«In dieci anni l'export farmaceutico della
Toscana è quasi quintuplicato — dice
Massimo Scaccabarozzi, presidente di
Farmindustria —. Nel 2021 valeva 4 miliar-
di di curo, i14% in più rispetto al 2020. L'in-
dustria farmaceutica toscana è anche nella
top io dei poli hi-tech in Italia, con Firenze,
Siena, Pisa e Lucca che sta crescendo mol-
to nel biotech. Sono tra le'prime 3o provin-
ce in Italia per export farmaceutico e per
incidenza del numero di addetti sul totale
manifatturiero della provincia».
Nella regione, segnala Scaccabarozzi, so-
no attive 20 aziende pharrna tra imprese a
capitale italiano ed estero, 14 stabilimenti
di produzione e 13 centri ricerca. «Gli oc-
cupati, tra diretti e indotto, sono invece 17
mila, di cui circa 7 mila 800 diretti, dei
quali goo ricercatori, e y mila 200 occupati
nelfü~clnttn»_

In Toscana farmaceutica e scienze della

vita, settori trainanti dell'economia regio-
nale, hanno continuato a correre e creare
posti di lavoro durante la pandemia. La
Regione ha sostenuto la crescita del setto-
re, potenziando il distretto tecnologico to-
scano, con Invest in Tuscany, agenzia nata
u anni fa per attrarre investimenti e aiuta-
re le aziende presenti in regione nei pro-
getti cli crescita.
«Nella ricerca e sviluppo, la Toscana è ter-
za in Italia per addetti e quarta per investi-
menti con 270 milioni continuaScacca-
barozzi —. La Menarini,17 mila dipenden-
ti nel mondo, produce anticorpi mono-
clonali, mentre a Firenze e dintorni si è
creato un ottimo sistema con le università.
I ricercatori in Toscana sono il 12% degli
addetti, mentre la media italiana del setto-
re è delio%».
A Siena, invece, grazie a fondi comple-
mentari del Pnrr per 360 milioni, nascerà
un hub antipandemico nazionale. L'infra-
struttura è parte di un progetto più ampio
che è il biotecnopolo senese, sostenuto
con 37 milioni di euro da qui al 2024 dal-
l'ultima finanziaria del governo. Purtrop-
po però il conflitto ucraino pesa come un
macigno sul settore.
«Abbiamo chiesto interventi al governo
per contenere i costi.— dice Scaccabarozzi
—. Se la situazione non dovesse migliora-
re potremmo arrivare ad avere carenze di
medicinali. Penso ai diabetici e agli iper-
tensivi, che hanno una grande distribu-
zione».
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Farmindustria
Massimo Scaccabarozzi,

presidente

L'identikit L'industria farmaceutica in Toscana
Incidenza % sull'export

hi-tech 2021*

Firenze 85%

Pisa 70%

Lucca 59%

TOSCANA 84%

Export dalla Toscana
(indice 2010=100)
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• Province ordinate per peso sul totale
detrexpon farmaceutico regionale

2006 2011 2016 2021

Fonte elaborazioni su dati Istat. Farmindustria. Monitor dei distretti - Intesa SanPaolo Pparra
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V

La pandemia ha evidenziato
quanto sia importante

il ruolo e la qualità
della vita delle persone

più anziane per la coesione
e la tenuta del nostro

sistema sociale
Alberto Franceschini

Dal Csv Belluno Treviso e dal Csv Verona due progetti per la terza età
Da una parte si incentiva chi è vicino al pensionamento a donare il proprio sapere

Dall'altra si mettono in sinergia le piccole realtà associative cui serve nuova energia
Corsi e formazione ma anche un «Community manager» per dare forza alla rete

è chi conta i giorni che lo
dividono dalla pensione,
chi invece immagina quel

giorno come un incubo. E il caso di
Marco B., oltre quarant'anni di lavo-
ro in banca molti dei quali in ruoli
direttivi, che racconta: «Sono entra-
to in crisi». Perché declinare il noto
mantra «mantenersi attivi» in qual-
cosa di concreto da fare «quando la
giornata quasi all'improvviso si
svuota, ti si presenta "libera" da tele-
fonate, riunioni, call, appuntamen-
ti, non è un automatismo». Fino al-
l'incontro con uno dei testimoniai
del progetto «Attivo il mio tempo:
un pensionamento generAt(t)ivo»
lanciato da Csv Belluno Treviso
(nr uw.csvbelluno.it), che gli ha fatto
capire quanto il mondo dell'associa-
zionismo abbia bisogno di lui e delle
sue competenze. «Siamo un Paese
in cui B 30 per cento della popolazio-
ne - dice Alberto Franceschini, pre-
sidente del Csv Belluno Treviso - è
ultra 65enne. E c'è una grande fetta
di queste persone che deve essere
aiutata a trovare una via per il dopo
lavoro. E qui ci inseriamo noi, per-
ché le realtà del volontariato hanno
fame di competenze e il know out, il
sapere, di possibili volontari come
l'ex bancario è prezioso, non va di-
sperso. Il nostro progetto tende a
sfatare falsi miti sull'invecchiamen-
to, perché invecchiare bene si può».

Ed è appena partito il primo ciclo di
incontri, dieci in tutto fino a giugno -
il programma replicherà poi per l'in-
tero anno - di promozione della citta-
dinanza attiva, rivolti agli over 55, a
chi è prossimo al pensionamento e a
chi è già in pensione, nelle province
di Belluno e Treviso. «La nostra idea -
continua Franceschini - è di formare
nuovi volontari e avviare esperienze
per promuovere opportunità di rela-
zione sociale, apprendimento inter-
generazionale e partecipazione delle
persone che invecchiano, arricchen-
do di nuova linfa le associazioni».
«Attivo il mio tempo» consentirà ai

L'associazione

Csvnet riunisce i Centri
di servizio per il volontariato

(Csv) attivi in tutta Italia.
Sostenuti dalle Fondazioni

di origine bancaria
e con il contributo

della fiscalità pubblica,
attraverso Fondazione Onc,

i Csv sono articolati
in una rete di circa 350 punti

di servizio ín cui operano
oltre 800 addetti

Sì, invecchio
ma Attivo 

il mio tempo
di PAOLA D'AMICO

Corso di formazione con la tecnica LegoSeriusPlay in un centro anziani nel 2019

neofiti di conoscere chi opera nel
proprio territorio, scoprire cosa po-
ter fare, accedere a uno sportello di
orientamento dedicato, partecipare
alla formazione. E, una volta indivi-
duato il percorso e l'ambito - anziani,

disabili, minori, ambiente, povertà -
ecco aprirsi le porte di una delle tante
realtà sociali. «La pandemia- conclu-
de il presidente - ha evidenziato
quanto sia importante il ruolo e la
qualità della vita delle persone più

anziane perla coesione e la tenuta del
nostro sistema sociale. Avere anziani
più attivi indipendenti autonomi si-
gnifica migliorare non solo il benes-
sere delle loro famiglie ma anche
quello della collettività».
Uno dei punti di svolta che France-
schini sogna è che dilaghi il modello
di un colorificio storico di Venezia
che con accordo aziendale prevede
premi e permessi retribuiti per i di-
pendenti impegnati in attività di vo-
lontariato.

Da Belluno e Treviso ci spostiamo al-
la città di Romeo e Giulietta, dove lo
slogan è sempre «anziani al centro»
con un progetto ideato stavolta dal
Comune e dal Centro servizi di Vero-
na per mettere in rete le energie delle
tante associàloni che operano ogni
giorno con gli ospiti degli spazi di ag-
gregazione comunali dedicati alla
terza età. Sono diciotto in tutto, ben
radicati sul territorio e fino allo scor-
so anno erano interamente gestiti da
piccole organizzazioni dove anziani
sono spesso anche gli stessi volonta-
ri. La pandemia ha assestato un du-
rissimo colpo a queste realtà, costret-
te a lunghe e interminabili chiusure
prima e restrizioni poi.
«C'era bisogno di ripartire», spiega
Cinzia Brentari, coordinatrice del Csv
(csv.verona.it), e d'accordo con le as-
sociazioni e il Comune, dopo una
sperimentazione con un progetto pi-
lota, è stata ripensata l'organizzazio-
ne nell'ottica della co-progettazione.
«Sono stati messi in rete - prosegue -
i centri per anziani che con il nuovo
progetto diventeranno veri e propri
centri di comunità, coinvolte due co-
operative sociali e introdotta la figura
del Community manager che li sup-
porta». La parola d'ordine è innovare,
mettere in circolo ogni buona idea,
attivare nuove energie contaminan-
do realtà talvolta chiuse su se stesse.
In sintesi, conclude Brentari, «la sfi-
da è mettere in rete tanti soggetti di-
versi per lavorare al meglio assieme».
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InVisibili

di GIULIA POLITO

MAMME
CON DISABILITÀ
PIÙ SERVIZI
NON LIMITI

Le aspettative, le paure, la gioia e il
dolore. I sentimenti di una donna
durante la gravidanza viaggiano alla
velocità di una pallina da flipper. Ecco
perché l'accompagnamento è
fondamentale, anche se non sempre
scontato. Specie quando la futura
mamma è una donna con disabilità.
Antonella, Margherita, Laura,
Samantha e Pina sono cinque donne
legate da un'amicizia nata per caso
tra le pagine dei siti internet. Hanno
scelto di diventare mamme
nonostante i pregiudizi che hanno
accompagnato le loro scelte. Quando
si sono conosciute hanno deciso di
provare insieme a dare il loro
contributo per far sì che altre donne
potessero scegliere di diventare
mamme serenamente, certe che la
disabilità non rappresenta
necessariamente un limite. Su
Facebook nasce il luogo di ritrovo e
scambio di informazioni fatto dalle

donne per le donne. Ma
DisabilmenteMamma è anche
un'associazione con in cantiere
diversi progetti. «Quando siamo
rimaste incinta non esisteva alcun
tipo di riferimento - spiegano - per
noi, non si parlava di disabilità e
gravidanza, di maternità e
genitorialità. Non esiste tutt'oggi una
letteratura scientifica che dimostri
come la gravidanza per una donna
disabile sia possibile e sicura e che ci
debbano essere dei percorsi
personalizzati». L'associazione ha
raccolto nel corso degli anni un lungo
archivio di storie spesso strazianti di
donne vittime di pregiudizi da parte

I socia)

Q Solidarietà e aiuto
reciproco caratterizzano
«DisabilmenteMamme»
www.facebook.com/Disabi
lmenteMamme

degli stessi professionisti di settore,
che saranno presto rese pubbliche
all'interno di un libro. «Nel corso dei
secoli le donne hanno dovuto lottare
per avere il loro posto nella società, è
impensabile che oggi chi ha una
disabilità sia così poco compresa. Lo
scopo del progetto è dimostrare che
le donne disabili non sono angeli ma
donne comuni che hanno diritto a
essere accompagnate nella loro
gravidanza». Per farlo l'associazione
sta lavorando ad una proposta di
legge per un nuovo codice di
esenzione che attivi una serie di
servizi, quali la fisioterapia o la
consulenza per l'allattamento
domiciliare, agli sportelli di supporto
comunali, alla rete con i centri
antiviolenza. «Il nostro sogno è che
le bambine disabili dì oggi possano
crescere in un mondo che permetta
loro di non porsi limiti».
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Speranza:
"Più medici
e un miliardo
alle Regioni"

II ministro Roberto Speranza

L'intervista al ministro della Salute

Speranza "Altri medici
e un miliardo alle Regioni
per tagliare le liste d'attesa"

Ministro della Salute Roberto
Speranza, in certe Regioni e per
certe specialità le liste di attesa
sono lunghissime. Interverrete?
«È un problema che viene da lontano
ed è stato ulteriormente complicato
dal Covid. Abbiamo già indirizzato
un miliardo di euro, in due tranche,
alle Regioni per affrontarlo e ci
aspettiamo di vedere presto i
risultati. La questione attese è legata
al numero di medici più che alle
attrezzature. Sul personale abbiamo
avviato un'operazione mai vista».
Cosa avete fatto?

«Nel nostro Paese si finanziavano in
media 5 0 6 mila borse di

di Michele Bocci

specializzazione in medicina l'anno.
Così il numero dei nuovi medici
pronti a entrare nel sistema era
sempre inferiore a quello di chi
andava in pensione o comunque
lasciava. Negli ultimi due anni
abbiamo finanziato prima 13.400
borse e poi 17.400. C'era un imbuto
formativo, ora non esiste più».

Quei dottori saranno disponibili
dopo i 4-5 annidi specializzazione.
Le attese, anche oltre 250 giorni
per una visita o un esame in certe
città, come ha rivela la nostra
inchiesta, ci sono ora.
«Ma i medici non si comprano sul
mercato internazionale, come i
camici o i respiratori. Oli hai formati

con una programmazione
pluriennale o non li hai. Noi negli
ultimi due anni abbiamo finalmente
investito come si doveva. Per
l'immediato il miliardo di euro in più
servirà a comunque a recuperare con
interventi straordinari».

Il sistema sanitario ha
abbastanza fondi a disposizione?
«Quando sono diventato ministro,
nel settembre 2019, il fondo sanitario
nazionale era a 114 miliardi di euro e
aumentava in media di meno di un
miliardo all'anno. Ora, dopo due anni
e mezzo, siamo arrivati a 124 miliardi,
10 in più. Non c'era mai stato nella
storia del servizio sanitario nazionale
una crescita delle risorse così
importante in tempi così brevi».
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Perciò quanto fatto è sufficiente?
«C'è stata una stagione troppo lunga
di definanziamento della sanità e le
risorse vanno aumentate ancora.
Abbiamo l'impegno a portare il fondo
a 128 miliardi in due anni, ma voglio
lavorare per fare crescere ancora
questa cifra. Poi sono per superare i
tetti di spesa che hanno le Regioni, a
partire da quella per il personale».
Le Regioni chiedono più soldi per

la lotta al Covid.
«Abbiamo già messo molte risorse al
di fuori del fondo sanitario nazionale
per la pandemia. Ne servono ancora e
le troveremo. Sono stati anni difficili
e avremo altre spese, ad esempio per
i vaccini. Ma non è accettabile che il
dibattito non tenga conto di un dato
di realtà: così tanti soldi sulla sanità
non sono mai stati messi».

Si riferisce anche al Pnrr?
«Sì, si aggiungono all'incremento del
fondo. Arriveranno 20 miliardi grazie
al Pnrr. Poi ci sono 625 milioni che per
la prima volta la programmazione
europea riserva al "Pon" salute, per le
aree svantaggiate. Quei soldi vanno al
Sud e serviranno anche a recuperare

`tue
A Roberto Speranza 43 anni, è ministro della Salute

gli screening oncologici saltati».
I pronto soccorso sono in crisi, i

medici lasciano per lo stress.
Basteranno più specializzazioni?
«Senza dubbio il lavoro
nell'emergenza è spesso estenuante.
Noi abbiamo fatto un primo passo
stanziando 90 milioni e istituendo
una nuova indennità specifica per
chi lavora al pronto soccorso. Sono
prime risorse, cercheremo di
trovarne altre ma si tratta di un

segnale: diciamo ai lavoratori che
siamo consapevoli delle loro
difficoltà. Poi avrà un ruolo
fondamentale il Pnrr».

Cosa c'entra il Pnrr con i pronto
soccorso?
«Circa 7 miliardi andranno
all'assistenza territoriale,
irrobustendo la rete che fa schermo
al pronto soccorso, perché prende in
carico i pazienti prima che finiscano
in ospedale. Nel Piano si prevedono
1.350 case di comunità, dove
lavoreranno medici di famiglia,
specialisti, infermieri».

La sanità soffre le grandi
differenze tra regioni. Come si evita

Mai così tanti fondi per la
sanità, sul personale abbiamo
avviato un'operazione senza
precedenti: presto vedremo
risultati. E risolveremo la
crisi dei pronto soccorso
Faccio appello ai fragili:
fate subito la quarta dose

~11

che anche l'uso dei fondi del Pnrr
sia sbilanciato?
«Entro il 30 giugno firmeremo un
Contratto istituzionale di sviluppo,
Cis, con ogni regione. Il
finanziamento sarà legato al
raggiungimento di certi risultati. Ci
sarà un alto livello di monitoraggio
dei territori. L'obiettivo è una sanità
nazionale più omogenea».

Quanti vaccini anti Covid
compreremo per l'autunno?

«Sempre il 13,4% del totale europeo.
L'impegno ora è avere dei vaccini
aggiornati. Le autorità sanitarie ci
diranno come procedere e
decideremo se offrire il nuovo
vaccino a tutti o solo a certe fasce
anagrafiche».

Molti non fanno la quarta dose,
pensando che tanto riceveranno un
altro richiamo in autunno.
«Faccio appello ai fragili di non
aspettare ottobre. I dati ci dicono che
il secondo booster alza il livello di
protezione. Può salvare la vita a
molti. Le categorie sono note:
immunocompromessi, ultra
ottantenni, ospiti delle Rsa, e fragili
tra i 60 e i 79 anni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Repubblica

Anche nove mesi
per un cardiologo

Liste d'attesa infinite
la sanità non riparte
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Il problema è sempre lì, al centro
esatto della sanità italiana. E quasi
un luogo comune da quanto è ricor-
rente, da quanto è difficile da ricac-
ciare indietro. Zavorra da sempre
l'attività specialistica, cioè visite
ed esami diagnostici, alternando
periodi di maggiore o minore inten-
sità. Ora siamo nel mezzo di uno di
quelli brutti. Liste di attesa: basta
dire questo per evocare un mondo,
far salire il nervoso e scoraggiare.

Attese fino a 9 mesi
In due giorni, giovedì 12 e venerdì
13 maggio, abbiamo contattato i
centri di prenotazione di otto gran-
di città italiane, chiedendo appun-
tamento per sei prestazioni: le visi-
te cardiologica, oculistica e ortope-
dica, l'ecografia dell'addome, la ri-
sonanza all'encefalo e la gastrosco-
pia. Le ricette avevano la priorità
D, che imporrebbe l'appuntamen-

to entro 30 giorni per le visite e 60
per gli esami. In molti casi i tempi
non vengono rispettati. A Torino,
ad esempio, ci vogliono addirittu-
ra 268 giorni per farsi vedere da un
cardiologo, a Firenze 188 per l'orto-
pedico, a Palermo 120 per l'oculi-
sta. A Roma sono necessari 143 gior-
ni per una gastroscopia ma è la riso-
nanza all'encefalo l'esame più in
crisi. Nella capitale si tocca il re-
cord di 238 giorni di attesa e quasi
ovunque le cose vanno male. E si
tratta di un esame che di solito vie-
ne prescritto per il sospetto di pato-
logie importanti e quindi è difficil-
mente inappropriato.

Ci rimettono i più poveri
Le liste di attesa hanno importanti
effetti collaterali. Tra questi, la
spinta di molti cittadini verso il pri-
vato, che assicura tempi inferiori e
talvolta fa prezzi bassi proprio per
fare concorrenza al pubblico. Chi

Anche nove mesi
per un cardiologo

Liste d'attesa infinite
la sanità non riparte

di Michele Bocci

non può permettersi di pagare, è
costretto ad aspettare. Chi è più po-
vero si cura dopo.

Cala l'offerta, sale la domanda
Perché le attese aumentano? Du-
rante i due anni di Covid sono state
fatte molte meno prestazioni spe-
cialistiche. Nel 2018 e nel 2019 visi-
te ed esami pubblici erano stati cir-
ca 226 milioni. Nel 2020, ha calcola-
to l'Agenzia sanitaria nazionale del-
le Regioni (Agenas) si è scesi a 162
milioni e l'anno scorso a 192. Sono
state quindi "perse" ben 98 milioni
di prestazioni in due anni. Forse
non erano tutte necessarie ma è ov-
vio che adesso che la pandemia si

ritira molte persone tornano a chie-
dere di fare accertamenti che era-
no saltati. Ma non solo. Il coronavi-
rus ha lasciato strascichi su molte
persone, il cosiddetto Long Covid.
Per questo, ad esempio, un po'
ovunque aumenta la domanda di
accertamenti cardiologici. E per
questo realtà come la Toscana, l'u-
nica che non ha ridotto l'offerta nel
2021 e in questo 2022 ha aumenta-
to le prestazioni per i cittadini, han-
no lo stesso seri problemi con le at-
tese.

Le diverse strategie
La risposta al problema dei tempi è
regionale. E così, come sempre, i
cittadini ottengono risposte diver-
se a seconda di dove vivono. Per
chi sta nelle grandi città, talvolta è
necessario spostarsi in provincia
per ottenere una prestazione velo-
cemente. Si tratta ad esempio del
caso di Bologna, dove i tempi mi-
gliori si ottengono fuori città, nei
Comuni più vicini, ma in certi casi,
come per la gastroscopia, anche in
quelli lontani. Addirittura in Pie-
monte la risposta del centro di pre-
notazione, Cup, è su base regiona-

Da Torino a Bari,
dopo l'emergenza
Covid tempi lunghi

per una visita. Abbiamo
provato a prenotare

sei prestazioni chiave:
ecco i risultati

le. E capita che a un torinese venga
proposto di andare a fare la gastro-
scopia, tra l'altro in ritardo cioè do-
po 90 giorni, a Novi Ligure, ovvero
a 120 chilometri di distanza da ca-
sa. Un po' troppo. A Palermo ci so-
no anche prestazioni nemmeno
prenotabili, come la gastroscopia.
C'è poi chi punta tanto sui privati,
come la Lombardia o la stessa Emi-
lia, che acquistano molte prestazio-
ni per abbattere le attese. Si tratta
di una strategia usata un po' ovun-
que. Ma anche i bilanci regionali so-
no fiaccati dal Covid e spendere
molto è rischioso.

Gli effetti sulla sanità
Malgrado i soldi arrivati da Roma
per le assunzioni, i sindacati lamen-
tano da tempo carenze di organi-
co. Questo rende più difficile tutta
l'attività specialistica. Ad essere
più in crisi sono però i pronto soc-
corso, da dove molti camici bian-
chi se ne stanno andando per lo
stress da troppo lavoro. Ebbene,
con i tempi di attesa cresce anche
la domanda a queste strutture, in
special modo da parte di persone
che non hanno problemi gravi. Chi
non trova rapidamente un appun-
tamento per una visita o un esame
finisce per presentarsi ai diparti-
menti di emergenza degli ospeda-
li, dove comunque, magari aspet-
tando molto, una risposta arriva. E
così aumenta il carico anche sui

pronto soccorso. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sono i giorni di attesa a Roma
per questo esame diagnostico
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Col Gli screening
Secondo
l'Agenas in
due anni di
pandemia sono
state perse
98 milioni
di prestazioni
mediche

Tempi di attesa nelle grandi città
Classe di priorità D, che prevede 30 giorni di attesa massima per le visite e 60 per gli esami
Risposte raccolte tra il 12 e il 13 maggio (dati in giorni di attesa)

i1(
VISITA CARDIOLOGICA VISITA OCULISTICA

Milano

Torino

Genova

Bologna 

Firenze

Roma

Bari

Palermo  

115 giorni
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ECOGRAFIA ADDOME COMPLETO RM ENCEFALO E TRONCO ENCEFALICO 

Milano 

Torino  

Genova  

8

75 
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Milano 

Torino*

Genova  

Bologna  
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Firenze

Roma
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Bari 

Palermo
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■ fino a IO giorni dl attesa
VISITA ORTOPEDICA

Milano

Torino*  t17

Genova I® 27

Bologna 4

Firenze

Roma

Bari

Palermo

GASTROSCOPIA

Milano 114

Torino*

Genova  r59

(*Vercelli)

188

da 1I a 50 giorni

da 51 a99 giorni

■ oltre 100 giorni di attesa

Torino, prestazione
fornita
fuori città

. t

('►~`I
4  C

90 (•Novi Ligure

Bologna   73

Firenze

Roma 143

Bari  2.6

Palermo 62:

ii test
Quanto
si aspetta

La scheda
I dati accanto
sono stati
raccolti nei centri
di prenotazione
tra il 12 e il 13
maggio da
Michele Bocci,
Michela
Bompani,
Alessandra
Corica,
Arianna Di Cori,
Rosario
Di Raimondo,
Giusi Spica,
Sara Strippoli
e Gennaro
Totorizzo
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Roma

Il trend si inverte
con più macchinari
e medici specialisti

Il sistema di prenotazione online
della Regione Lazio non basta: le
liste d'attesa non si risolvono con
un click. A Roma, per una visita
specialistica, bisogna armarsi di
tanta pazienza. La capitale
sconta una cronica mancanza di
apparecchiature (che portano in
rapido overbooking i grandi
ospedali), ma anche una ridotta
disponibilità di medici. «I circa
1500 specialisti ambulatoriali
interni lavorano in media 20 ore
a settimana - tuona Antonio
Magi, presidente dell'ordine dei
medici di Roma - se si
portassero, come previsto dalla
legge, a 38 ore settimanali, si
potrebbero aggiungere circa 6
milioni di prestazioni
specialistiche, dimezzando le
liste d'attesa».
— Manna di cori
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Milano

Per accelerare
ambulatori aperti
pure nel weekend

Ambulatori aperti il sabato, la
domenica e almeno una volta
alla settimana fino alle 22 o alle
24. E la soluzione scelta in
Lombardia per accorciare le
code, partita il l° maggio in via
sperimentale negli ospedali
pubblici: in tutto, 5.340
appuntamenti in più. «Rientra
tra le misure adottate per
ridurre i tempi di attesa
allungati a causa della
pandemia, ma va anche
incontro ai tempi di vita di
lavoratrici e lavoratori», ha
spiegato l'assessora al Welfare
Letizia Moratti. Anche se,
ancora oggi, il paziente è
costretto a fare la caccia dello
slot disponibile: l'agenda unica,
pensata per riunificare le
disponibilità degli ospedali
pubblici e privati, non è ancora
partita. — alessandra corica
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IL CASO

"Tre giorni al mese
di congedo mestruale"
Spagna verso la svolta

Il governo li vuole dare
a chi soffre di forti

dolori. Primo caso in
Europa ma è polemica

di Alessandro Oppes

La Spagna potrebbe essere il pri-
mo Paese europeo a riconoscere
alle donne il diritto a un "congedo
mestruale": tre giorni di permesso
al mese, ma con la possibilità di
estenderli a cinque in caso di ne-
cessità, che verranno concessi
quando la lavoratrice dimostri
con un certificato medico di soffri-
re di mestruazioni particolarmen-
te dolorose e invalidanti. Nausea,
vomito, sudore freddo, fitte, un
forte dolore pelvico e addomina-
le. Non si sa esattamente quante
siano le donne che hanno proble-
mi di questo tipo legati al ciclo, an-
che se in Spagna si calcola che pos-
sano essere circa il 15 per cento.
Un fenomeno per niente margina-
le, dunque, che l'esecutivo di Ma-
drid ha deciso di affrontare nel te-
sto della nuova legge sull'aborto
che verrà portata in Consiglio dei
ministri martedì prossimo.
Ma sono bastate le prime indi-

Pedro Sánchez, il premier spagnolo

screzioni di stampa sul documen-
to — che prevede tra l'altro il ripri-
stino del diritto all'interruzione
della gravidanza a partire da 16 an-
ni senza il permesso dei genitori —
per scatenare un dibattito da cui
si capisce che lo stesso governo è
profondamente diviso al suo inter-
no. La proposta del permiso men-
strual è della ministra dell'Ugua-
glianza Irene Montero, una delle
massime dirigenti di Podemos. Ma
il suo collega José Luis Escrivá, so-
cialista, titolare del dicastero
dell'Inclusione, Previdenza socia-
le e Migrazioni, si è subito affretta-
to a precisare che l'idea è ancora
«in fase di discussione».
Poi sono scese in campo, su fron-

ti opposti, le due vicepremier. Pri-
ma la socialista Nadia Calviño,
non sospetta di scarsa sensibilità
sui temi dell'uguaglianza di gene-
re ma dubbiosa sull'opportunità
di questa riforma: «Il governo non
adotterà nessuna misura che stig-
matizzi le donne». La preoccupa-
zione, in sostanza, è che la legge
possa essere usata strumental-
mente dalle imprese per ostacola-
re l'accesso delle donne al mondo
del lavoro o per creare nuove di-
scriminazioni Immediata la repli-
ca di Yolanda Díaz, leader di Pode-
mos, che oltre a essere la seconda

vicepresidente del governo, è pro-
prio la titolare del Ministero del La-
voro. Ciò che contribuisce a stig-
matizzare le donne, secondo Díaz,
non è approvare il congedo me-
struale ma «non avere la sensibili-
tà sufficiente» per capire che
«donne e uomini sono diversi. Il
mondo del lavoro non è neutro. Ci
vuole una politica del lavoro di ge-
nere, e questa lo è».
La polemica, insomma, è servi-

ta, tra le due anime del governo di
sinistra. Un'imprudenza, secondo
i socialisti. Una conquista sociale
importante, per Podemos, che sot-
tolinea come la Spagna potrebbe
fare da battistrada in Europa. Il
congedo mestruale esiste finora
in pochi Paesi al mondo, soprattut-
to in Asia: in Giappone, addirittu-
ra dal 1947, Corea del Sud, Indone-
sia e Taiwan. E, in Africa, nello
Zambia. Gli imprenditori, per ora,
tacciono, in attesa di conoscere il
testo definitivo della legge. Il lea-
der dell'opposizione Alberto
Nuñez Feijóo, presidente del Parti-
to popolare, liquida invece la pro-
posta come una trovata inutile di
un governo litigioso: la questione
non dovrebbe essere regolata per
legge, perché «i medici sanno be-
nissimo quando intervenire».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La legge in altri Paesi
E il caso italiano

• Nel mondo è
stato il Paese

apripista per il congedo
mestruale che ha
introdotto nel1947. La
legge prevede che la
lavoratrice può chiedere
ogni mese i giorni che le
servono per dismenorrea

Mhf
Subito dopo il
Giappone, ha

deciso di inserire il
congedo mestruale anche
l'Indonesia: era il1948
quando fu introdotto e
prevede due giorni al mese
di astensione pagata dal
lavoro per le lavoratrici

rd
Le impiegate
della Corea

del Sud hanno diritto a un
giorno al mese di permesso
per forti dolori mestruali:
la legge è stata adottata
nel 2001. Molto dopo
paesi come Giapponee
Indonesia

Anche
Taiwan,

piccola nazione insulare
a 180 chilometri dalla Cina,
nel2013 ha deciso
di introdurre il congedo
mestruale che è valido
però solo per tre giorni
all'anno

i Nel 2016, w
iniziativa di

quattro deputate Pd, è stata
presentata una proposta di
legge per istituire il congedo
mestruale di 3 giorni al mese
perle donne che soffrono di
dismenorrea: in 5 anni la
legge non è stata approvata

I
"l're giorni al mese

di congedo mestruale"
spanna s e so la .colt a

FRIULI
VENEZIA
GIULIA
L U IL MARE
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di Gaia Giuliani

S
ono più di 16 mi-
liardi e mezzo -
destinati col tem-
po ad aumentare
- i fondi che arri-
veranno alla Re-
gione Lazio per

finanziare i progetti della pro-
grammazione 2021-2027.
Se ne è parlato ieri al Palazzo dei

Congressi di Roma, dove sono state
presentate le otto aree in cui con-
fluiranno le risorse, otto punti indi-
viduati grazie ad una serie di focus
group che hanno coinvolto nei mesi
scorsi istituzioni, associazioni ed al-
tri attori presenti sul territorio. «E
in arrivo una mole di investimenti
mai vista negli ultimi cinquant'anni
grazie alla nuova programmazione
dei fondi europei e alle risorse del
Pnrr», ha spiegato il governatore
del Lazio Nicola Zingaretti. «Per rea-
lizzare un nuovo modello di svilup-
po per combattere le diseguaglian-
ze, connettere al meglio i territori
del Lazio col resto del paese, pro-
durre sviluppo e lavoro di qualità va-
lorizzando l'incredibile ricchezza
che custodisce la nostra terra».
Secondo le stime della Regione

i fondi avranno un impatto, già
nel prossimo triennio, di un più
2,6% di media all'anno sul Pil del
Lazio. Seguendo una strategia di
investimento che ricalca gli obiet-
tivi dell'Agenda globale 2030
dell'Onu. Dove la sostenibilità,
spesso citata per le questioni am-
bientali, porta con sé una visione
più ampia includendo temi essen-
ziali come la riduzione della pover-

Strate4 ie e investimenti

Lazio, 16 miliardi
per lo sprint
fino al 2027

Sono otto le aree sulle quali la regione punta per il rilancio
con il più grande stanziamento di fondi mai ottenuto

tà, l'accesso all'istruzione, il lavo-
ro, la salute e la parità di genere.
«Gli investimenti dovranno pog-
giare su tre pilastri fondamentali:
sostenibilità, innovazione e inclu-
sione», chiosa il vice presidente
Daniele Leodori, «e l'ultimo è un
punto imprescindibile: senza at-
tenzione alla tenuta sociale il Pnrr
non esiste. L'obiettivo sarà progre-
dire tutti insieme, per viaggiare
tutti alla stessa velocità».

Oltre alla Regione, a beneficiare
di questa importante iniezione di
liquidità come "soggetti attuatori
degli interventi" ci saranno le Pro-
vince, la Città metropolitana di Ro-
ma Capitale, i Comuni e le altre
Amministrazioni e Aziende pub-
bliche del territorio.
Come per la scorsa programma-

zione, saranno molti i bandi pub-
blicati dal portale Lazio Europa,
con i primi online già da ieri. Al
centro della home page del sito,
appena rinnovato, in grande evi-
denza sarà possibile trovare le ulti-
me uscite e un motore di ricerca
dove inserire sia un testo libero
che seguire i sei filtri proposti (sta-
to, fondo, tipologia di agevolazio-
ne, e così via). La homepage ospita
anche la sezione "partecipazione"
con tutti i link necessari, e quella
dei "risultati" con i dati sullo stato
di attuazione, le schede dei pro-
getti e i relativi beneficiari. Il tutto
sia in italiano che in inglese.
Ma veniamo agli otto punti: qua-

si due miliardi verranno destinati
alle "persone e ai loro diritti fonda-
mentali" rafforzando i servizi sani-
tari, le politiche sociali, per la ca-
sa, le pari opportunità, l'inclusio-
ne sociale o l'integrazione scolasti-

ca degli allievi con disabilità. Per il
"lavoro" verrano stanziati più di
800 milioni per ridurre la disoccu-
pazione e potenziare il sistema re-
gionale della formazione. Quasi
900 invece andranno alla "scuo-
la", sia in termini di strutture che
di diritto allo studio, valorizzando
la ricerca, l'istruzione universita-
ria in contrasto con la dispersione
scolastica. Il quarto punto riguar-
da le "imprese" con un miliardo e
ottocento milioni destinati ad ac-
crescerne il numero, le dimensio-
ni e la competitività. E combattere
nel contempo i processi di abban-
dono delle aree rurali e delle attivi-
tà agricole verso un utilizzo soste-
nibile delle risorse. Due e più mi-
liardi anche per "l'ambiente e l'e-
conomia circolare", puntando ad
una transizione sempre più green.
La fetta più importante di 4,6

miliardi - sesto punto - va alle "con-
nessioni", logistiche e digitali. I
progetti interverranno sulla razio-
nalizzazione e decongestione del
traffico urbano con tram e bus, e
di quello ferroviario e marittimo.
Per la parte digitale, sulle infra-
strutture per lo sviluppo del 5G,
con un'attenzione particolare vol-
ta a consentire l'accesso ad inter-
net di scuole e strutture sanitarie.
Un miliardo e mezzo andrà alle
"comunità locali" per rilanciarne
le economie, sviluppare a livello
economico e sociale quelle più
svantaggiate, promuovendo an-
che un turismo sempre più soste-
nibile. L'ultimo punto di quasi
600 milioni va al "benessere socia-
le e individuale" con una serie di
investimenti che toccheranno so-
prattutto la cultura e lo sport, inte-
so come attività di inclusione so-
ciale. Rafforzando anche il parter-
nariato con il Terzo settore.
©RIPRODUZIONE RISERVAI
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Dove, come e quanto I fondi stanziati e gli hashtag scelti dalla Regione Lazio per indicare i punti chiave da sostenere

1.952,71mIn
LE PERSONE E I LORO

DIRITTI FONDAMENTALI
#salute, #welfare, #casa

2,2 mia 
L'AMBIENTE E L'ECONOMIA

CIRCOLARE
#transizioneenergetica, #aria,

#acqua, #capitalenaturale, #rifiuti,
#bonifiche, #dissestoidrogeologico

822.7611a11
IL LAVORO

#occupazione,
#formazioneprofessional e

4,6 mla 
LE CONNESSIONI

#strade, #ferrovie, #porti,
#trasportopubblico, #retidigitali

888.01 n-1ln
LA SCUOLA, L'UNIVERSITÀ

E LA RICERCA
#scuola, #dirittoallostudio,

#ricercapubblica, #ricercaprivata

1,5ì 
LE COM UNITÀ LOCALI

#areeurbane, #areernetropolitane,
#areerurali, #piccolicornuni, #borghi

d Sos traffico
La parte più
grande (4,6
miliardi) dello
stanziamento va
alle connessioni
logistiche
e digitali
con progetti
per migliorare il
traffico urbano,
ferroviario
e marittimo

1,8 mia 
LE IMPRESE

#industria, #turismo, #agricoltura,
#internazionalizzazione, #credito,

#startup, #trasferimento tecnologico

584,99 mln
IL BENESSERE SOCIALE

E INDIVIDUALE
#cultura, #sport
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Padri in congedo
solo 4 su dieci

Italia al rallentatore

di Giulia Torlone

Dopo annidi incertezze e
resistenze, a marzo l'Italia si è

adeguata alla normativa europea
sul congedo di paternità.

a pagina 25
con un'intervista di Paolo Rodari

L'Italia non è un Paese padrierp
solo 4 su 10  il con edoprendono g

Da due mesi i giorni di permesso per chi ha avuto un figlio sono saliti da sette a dieci. Ma ne approfittano in pochi
"In molte aziende l'uomo che si assenta teme di mettersi in cattiva luce". Eppure c'è anche chi li incoraggia

di Giulia Torlone

ROMA - Dopo annidi incertezze e resistenze, lo scor-
so marzo l'Italia si è adeguata alla normativa euro-
pea sul congedo di paternità, rendendolo struttura-
le per tutti i lavoratori dipendenti. Dieci giorni, da
prendere nei primi cinque mesi di vita del neonato,
totalmente retribuiti dall'Inps. Rispetto agli altri Pae-
si europei, però, il nostro non brilla: poco più di una
settimana di permesso rispetto ai 25 giorni della
Francia, i 112 della Spagna o i 480
della Svezia. E i dati Inps indicano
che negli ultimi sei anni solo il
20% dei neopapà ha chiesto il con-
gedo. La percentuale sale negli ul-
timi dodici mesi, ma non arriva
neanche al 40%. Il motivo princi-
pale di questa scarsa adesione è si-
curamente da attribuire a retaggi
culturali duri a morire, dove il cari-
co del lavoro familiare è ancora
sulle spalle delle donne, a cui però
va aggiunta una scarsa sensibilità
da parte di molte aziende sul te-
ma.
«Nonostante i passi avanti fatti,

restano ancora tanti i padri che
non si sentono considerati come
tali nel mondo del lavoro» spiega
Riccarda Zezza, ceo di Lifeed, una
società di education technology
che ha come scopo il trasferire le
competenze della genitorialità al

lavoro. «I papà che noi ascoltiamo hanno la piena
consapevolezza di voler godere del diritto di vivere
l'esperienza genitoriale». La realtà, però, è ben diver-
sa, fatta di stereotipi e preconcetti. «Questi padri —
continua Zezza — ci raccontano di una serie di freni:
spesso per loro è più facile dire ai colleghi che si as-
sentano per il campionato di calcio piuttosto che per
prendersi cura del proprio figlio». I dati dell'Osserva-
torio vita-lavoro di Lifeed sono emblematici: per il
57% dei padri il ruolo di genitore non è visibile sul luo-
go di lavoro. E nel 59% dei casi a ostacolarne il ricono-
scimento in ambito professionale è una cultura
aziendale che tende a mantenere separata sfera pri-
vata e lavoro. Eppure, quando la paternità è ricono-
sciuta e valorizzata anche sul lavoro, gli uomini si
sentono liberi di mostrare in azienda ciò che hanno
imparato grazie a questa esperienza: l'83% dei papà
si sente più capace di usare le competenze allenate
con la genitorialità anche nel mondo del lavoro: co-
me l'ascolto, la comunicazione e la capacità di gestio-
ne del cambiamento.
Ci sono poi alcune realtà che raccolgono gli umori

e le richieste dei propri dipendenti, forti anche di po-
licy interne attente all'aspetto familiare dei dipen-
denti. E il caso di Nestlè, che dal 20 marzo ha allunga-
to la possibilità di assentarsi dal lavoro per i neopapà
fino tre mesi. «Abbiamo deciso di dare queste 12 setti-
mane con l'ambizione di riassegnare i ruoli familia-
ri» racconta Giacomo Piantoni, direttore delle risor-
se umane di Nestlè Italia. «Un altro obiettivo è quello
del gender balance: sappiamo che la maternità pena-
lizza la donna, che spesso rinuncia al posto di lavoro
dopo il primo figlio o sceglie il part time rallentando
la carriera, e questo ha un forte impatto sul gap sala-
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riale nella coppia. Stiamo puntando sulla genitoriali-
tà condivisa, nonostante lo sforzo economico per
un'azienda sia notevole» conclude Piantoni.
«Sono diventato papà di Bruno tre mesi fa e la so-

cietà ha messo a disposizione la modulistica per la ri-
chiesta del congedo direttamente sul sistema inter-
no» racconta Guido Balzano, associate director di
una grande azienda di servizi. «Ho ricevuto dai re-
sponsabili e dai colleghi una mano tesa al di là del

2
Legge Fornero:
ai papà 2 giorni
di congedo

4
Nel 2018 i giorni
passano a 4.
L'anno dopo a 5

7
I giorni
di congedo
salgono a 7

10
Ultimo ritocco.
Da marzo i
giorni sono 10

congedo parentale, una vera sensibilità alla paterni-
tà». A fronte di queste poche eccezioni virtuose, in
un mondo aziendale che fa ancora fatica ad accetta-
re a pieno la paternità, resta il nodo dei lavoratori au-
tonomi. L'Italia è il Paese con la più alta percentuale
di partite Iva in Europa (quasi 5 milioni, il 22% delle
persone in età lavorativa). E in questi casi, dove si ha
diritto al congedo di paternità solo in sostituzione a
quello della madre, la maggior parte degli uomini ci
rinuncia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le regole
II congedo obbligatorio di paternità è un
diritto che si aggiunge a quello della madre. E
autonomo e va comunicato al datore di lavoro
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Gabriele Andreozzi, genitore

"Io non ci ho rinunciato
ma se esco un po prima
i colleghi mugugnano"

Gabriele Andreozzi due anni fa è diventato papà di
Giovanni La prima figlia, Gilda, era nata quando lui era
un libero professionista e solo con il secondogenito ha
usufruito del congedo di paternità, quando ha ottenuto
un contratto da dipendente in un'azienda di
comunicazione di Firenze.

Gabriele, perché solo con la nascita di Giovanni ha
fatto richiesta per ottenere il congedo parentale?
«Quando è nata la mia prima figlia ero un libero

professionista con partita Iva.
Conoscevo il congedo di paternità,
ma non essendo un dipendente non
potevo chiederlo».
Da dipendente invece?

«Non ho esitato. I primi momenti a
casa con il proprio figlio sono
fondamentali per gli equilibri
dell'intero nucleo familiare».

I suoi datori di lavoro come
hanno reagito?
«Ormai la prassi è consolidata e il
datore di lavoro sa bene che è un
diritto. Mi è bastato avvertire per
tempo».

Si è sentito vittima di pregiudizi?
«Fortunatamente ho dei colleghi

consapevoli del fatto che con la nascita di un figlio c'è una
grande rivoluzione. Bisogna tarare dei nuovi equilibri che
hanno bisogno di tempo e spazio.
E dieci giorni sono abbastanza?

«Non sono nulla. Solo l'avvio di un percorso».
Il mondo del lavoro è abituato alla figura del padre

lavoratore?
«Dipende. Per il congedo di paternità non ho avuto
obiezioni. Ma se alle 17.30 stacco perché devo andare a
prendere mia figlia a scuola, i colleghi e i superiori non la
prendono bene». — g.t. 9RIPRODUZIONE RISERVATA

A. Dipendente
Gabriele
Andreozzi lavora
in un'azienda di
comunicazione

Gigi De Palo, Forum famiglie

"Il lavoro non può
mai essere un ostacolo
per chi vuole un figlio"

di Paolo Rodari

«Ha perfettamente ragione Sergio Mattarella quando
dice che non può esservi opposizione fra impegno
professionale e scelta di maternità. Anche per questo
siamo riuniti a Roma, per porre sul tavolo un
problema enorme. In Italia non si è liberi di fare figli
perché per troppa gente non ci sono le condizioni.

Non tutte le donne possono
esaudire il desiderio di avere dei
figli».
Nel giorno dell'apertura degli Stati
Generali della Natalità a Roma Gigi
De Palo - presidente nazionale del
Forum delle associazioni familiari
e della Fondazione perla Natalità -
fa proprio il messaggio del capo
dello Stato per il quale maternità e
lavoro non sono in opposizione.

Presidente De Palo, il congedo di paternità
Gigi De Palo è però un aiuto?
guida il Forum «Sì, ma non risolve il problema.
delle associazioni Ben venga, però sembra un
familiari bicchiere d'acqua in mezzo a un

incendio. Occorre ripensare il
sistema Paese, risolvere alla radice il problema della
natalità sennò crolla tutto».
Cosa pensa di Elisabetta Franchi che ha

affermato di assumere solo donne over 40?
«Ha detto una cosa che non solo sbagliata ma che
dovrebbe far accapponare la pelle. La maternità è un
valore aggiunto, non una dinninutio. Padri e madri
hanno la capacità di motivare, di fare squadra come
tutti gli altri. La genitorialità è anzi un valore aggiunto
in questo senso».
ORIPRODUZIONE RISERVATA

la Repubblica

' Frana( lVB segreta

rlIosol:

L'Italia non e Tm Paese per padri
solo -I su IO prendono il congedo
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'loi 1dI positivi.
sommersi

Tra chi non denuncia o non sa fare i test
dilagano i contagi non ufficiali

gli esperti: sono la metà di quelli registrati

IL CASO

PAOLO RUSSO
ROMA

L
e temperature salgo-
no e i contagi scendo-
no, ma la bella stagio-
ne potrebbe essere

meno solare di quel che ci si
aspetta pervia dei «Covid ma-
scherati», i circa 150 mila po-
sitivi sommersi dei test «fai
date». Quelli che per non per-
dere la giornata di lavoro o
magari solo la partita allo sta-
dio non fanno sapere a nessu-
no che nel display del test ca-
salingo di barrette ne sono
apparse due. Che fino a pro-
va contraria imporrebbero di
starsene a casa in isolamento
fino a un tampone che accer-
ti la riconquistata negatività.
Una regola che infranta, an-
cora oggi, equivale al com-
mettere un reato penale. Im-
possibile da accertare, si di-
rà. Ma resta il fatto che an-
dandosene spensieratamen-
te in giro con il virus al segui-
to si mettono a rischio circa 9
milioni di fragili tra over 80 e

Federfarma. avverte
"I tamponi vanno

eseguiti solo
da personale istruito"

immunodepressi, che nem-
meno con il vaccino possono
dirsi al sicuro.
Secondo i farmacisti, or-

mai di test salivari e antigeni-
ci in formato domestico «se
ne vendono più di quanti
non siano i tamponi eseguiti
quotidianamente in farma-
cia», ammette il presidente
della Federfarma friulana,
Luca De Grassi. Un po' di cal-
coli li ha fatti il professor Mas-
simo Ciccozzi, responsabile
di statistica medica ed epide-
miologia molecolare all'Uni-
versità Campus Bio-Medico
di Roma. «Complessivamen-
te si può stimare un abbon-
dante 50% di casi sommersi:
visti i 286 mila dell'ultima set-
timana, fanno circa 150 mila
positivi, con un 15% che na-
sconde di esserlo, più un
30-35% di falsi negativi, per-
ché non sanno fare corretta-
mente un tampone». «I test
vanno eseguiti da personale
istruito a farli, infermieri pro-
fessionisti o farmacisti che
hanno fatto dei corsi specifi-
ci. A casa invece per paura di
farsi male molti fermano il
tampone alla narice e così il

risultato è chiaramente falsa-
to», spiega a sua volta Rober-
to Tobia, segretario naziona-
le di Federfarma, la federa-
zione dei titolari di farmacia.
«I test in sè sono abbastanza
affidabili, siamo oltre il 90%
di attendibilità, ma fatti in ca-
sa la percentuale scende al
50%. Noi continuiamo a con-
sigliare di eseguire i test in
farmacia o nei laboratori,
perché la tracciabilità resta
fondamentale».
La pensa così anche Ciccoz-

zi. «La guerra ce l'ha fatto di-
menticare ma il virus c'è an-
cora. Omicron 4 e 5 hanno in
realtà più o meno la stessa
contagiosità e patogenicità
della variante originale - spie-
ga ancora il professore - a
con una letalità intorno allo
0,2%. Ma se ho 50 mila conta-
gi conteremo 100 vittime, se
lasciamo troppi positivi libe-
ri di circolare e contagiare il
prossimo i casi raddoppiano
e così anche i morti. Per que-
sto dobbiamo far capire che
la tracciabilità resta fonda-
mentale». Ma a volte l'inte-
resse personale prevale su

quello collettivo. Magari per-
ché dichiarando la positività
si finisce per perdere soldi,
come nel caso di commer-
cianti, liberi professionisti o
lavoratori a chiamata. In cer-
ti casi però i motivi sono mol-
to più futili, come ci racconta
tra il divertito e l'indispettito
sempre Ciccozzi. «Tempo fa
incontro un mio amico allo
stadio con la Ffp2 tirata su
pur non essendoci più l'obbli-
go. Strano, mi dico, prima
non la portava mai. Poi il gior-
no dopo manda un messag-
gio a tutti noi vicini di posto
per dirci che era risultato po-
sitivo al test. Per me non vole-
va saltare il derby».

Storie di ordinaria inco-
scienza. «Perché semi conta-
gio io, sano e vaccinato, poco
male, ma se poi senza sapere
di essere positivo il virus lo
trasmetto a una persona an-
ziana o a un malato oncologi-
co — dice ancora il professore
- ecco che il guaio diventa se-
rio». Qualcuno dovrebbe an-
dare a spiegarlo ai furbetti
del tampone fai date. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ciccozzi: "Possiamo
ipotizzarne 150 mila
a settimana, compresi
i tanti falsi negativi"

15%
La stima cli coloro

che non comunicano
il risultato

di un test positivo

13.668
I nuovi contagi di ieri
su 104.793 tamponi
(tasso clipositivitì
al 13%),102 le vittime

r

~

Sotto controllo
II numero dei ricoveri
resta stabile, anche
se come sempre dopo
il weekend si registra
un le gero aumento:
353 (+6) in terapia
intensiva, 7.631(+99)
nei reparti ordinari

~ t

~ ~~'• , 

MICHELENUCCl/LA R~SE`SE

[ posi tivi
SOnTIIn]Cr81  _

s...~`_
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LA SCIENZA

Qual è la giusta cura
per gli ospedali in tilt
ANTONELLA VIOLA

T a situazione in cui
¡versano i pronto

soccorso italiani non è
affatto sorprendente
e, come sempre, è il ri-
sultato di una serie di criticità
che si sono accumulate nel tem-
po. La sanità pubblica italiana ha
subito tagli importanti negli anni
passati, prima della pandemia:
tra il 2007 e il 2019 mostri ospeda-
li hanno perso circa 70 mila posti
letto e circa 50 mila unità di perso-
nale. I tagli hanno causato una for-
te riduzione nella capacità di acco-
glienza dei malati - PAGINA27
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QUAL LA GIUSTA CURA PER GLI OSPEDALI N TILT

ANTONELLA VIOLA

a situazione in cui versano i pronto soccorso Ì
italiani non è affatto sorprendente e, come T

 J sempre, è il risultato di una serie di criticità
che si sono accumulate nel tempo. La sanità

pubblica italiana ha subito tagli importanti negli anni 
passati, prima della pandemia: tra i2007ei2019ino- l
stri ospedali hanno perso circa 70 mila posti letto e cir-
ca 50 mila unità di personale. I tagli alla spesa s anitaria hanno
causato una forte riduzione nella capacità di accoglienza dei
malati; scelta poco lungimirante che ha avuto importanti ri-
percussioni sulla nostra capacità di affrontare l'emergenza
pandemica. E' stata proprio lapandemia, mostrandola fragi-
lità del sistema sanitario, ainvertire la tendenza e a spingere il
governo verso l'aumento delle risorse perla sanità pubblica.
Ma i benefici dei nuovi investimenti non sono sufficienti ari-
solvere decenni di criticità, come ci dimostrano le immagini
deipronto soccorso di questi giorni.
Initaliamancanomedici, questo onnailo sappiamo. Tutta-

via questa affermazione nonè del tutto corretta perché quel-
lo che sarebbe più giusto dire è che in Italia mancano i medici
specializzati che operano nella sanità pubblica. Secondo i da-
tiforniti daEurostat, in uno studio de12019 in cui si è confron-
tata la situazione sanitaria nei vari Paesi europei, l'Italia è se-
conda solo alla Germania per numero assoluto di medici.
Quali sono allora i problemi? Prima di tutto, solo negli ultimi
anniilnumero diborse dispecializzazione èaumentato sensi-
bilmente, permettendo ai neolaureati di intraprendere il per-
corso necessario allo svolgimento della professione. Fino al
2019, i medici neolaureati cadevano in una sorta di "imbuto
formativo": non potendo accedere alla specializzazione, non
potevano lavorare. L'errore di programmazione è stato parti-
colarmente grave in alcuni settori specifici della medicina, co-
me quello chehainteressatogli anestesisti-rianimatori.
Un altro grave problema è la carenza drammatica di medi-

D ci di famiglia, che naturalmente si riflette sull'affolla-
mento dei pronto soccorso. Tra i12013 e i2019ne ab-
biamo persi circa 3000 e si pensa che nei prossimi an-
ni, considerando anche i pensionamenti che non po-
tremo rimpiazzare, potremmo perderne molti di più
(alcune stime parlano di circa 15.000 medici di fami-
glia in meno) . I nostri medici sono infatti i più anziani

d'Europa e difficilmente le nuove leve potranno o vorranno
sostenereilritmo dei pensionamenti. Anche perché, e questo
è forsei dato più importante, sempre meno medici scelgono
di lavorare nel servizio sanitario nazionale. Secondo i dati di
Anaoo, solo 11 66% degli specialistirimanenelpubblico; gli al-
tri scelgono la sanità privata e, soprattutto, non scelgono di la-
vorare nei pronto soccorso. E' li infatti, che tutti i problemi
confluiscono e diventano esplosivi. Lariduzione di posti letto
e di personale non consente di gestire il paziente che accede
alpronto soccorso intempi e modalità ottimali. Questo signi-
fica stress e turni massacranti per gli operatori sanitarie tem-
pi di attesa inaccettabili per i cittadini Lavorare nei pronto
soccorso ai ritmi attualmente richiesti, con numerosi turni di
notte e pochissimi giorni di riposo, none possibile peri medi-
ci anziani e, vistele condizioni di lavoro e gli stipendi poco at-
trattivi, none la scelta dei più giovani. Ed è un peccato, perché.
la medicina d'urgenza è forse la più affascinante per chi ha
scelto didedicarelapropriavitaprofessionale alla cura.
Per invertire la rotta e spingere i giovani verso la medicina

generale e d'emergenza-urgenza non basterà aumentare le
borse di speciali7zazionemasarànecessario garantire lorore-
tribuzioni migliori e, soprattutto, condizioni di lavoro ade-
guate a svolgere al meglio la loro professione. L'alternativa è
rinunciare a quel diritto costituzionale alla salute che ha rap-
presentato una tappa essenziale del processo democratico
delnostroPaese. —
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Arriva lo stop all'esportazione di carne

Emergenza peste suina, l'Europa
blinda la zona rossa di Roma Nord
Flarninia Savelli

U
ria zona rossa al-
largata e lo stop
all'espor tazio-
ne dei prodot- '

ti verso altri Pae-
si. t arrivata Ieri
la Decisione della
Commissione euro-
pea per il conteni-
mento della Peste suina
africana Dopo i casi di infe-

zione registrati lo scorso di-
cembre, in Liguria e Pie-

monte„ il contagio è ar-
rivato nel Lazio.
Con un primo foco-
laio registrato nel-
la riserva dell'Insu-
gherata, l'area ver-
de che si allarga nel

quadrante nord del-
laCapitale.

Apeg 13

Peste suina, allarme Ue
«Zona rossa a Roma
e divieto di esportazione»
>La Commissione: dalle aree infette >Nel perimetro di contenimento il Lazio
non potranno uscire animali e prodotti' pensa a una cancellata di 60 chilometri

INTERESSATI OLTRE
5 MILA ETTARI
DALL'INSIlGHERATA
AL PARCO DI VETO
SI ALL'ABBATTIMENTO
SELETTIVO DEi CINGHIALI

IL PROVVEDIMENTO
R17MA Una zona alla: gaia e
lri stop esportai/ione dei pro-
dotti verso so altri paesi. 11 arrivata
ieri la Decisione della l:unttirla
sione eLropCi3 pei eßnícnl-
niento dC11R Peste sClilla africa-
na. p), pe. i nasi di infezione regi-
strati lo scorso dicembre in Li-
guria e Piemonte, il contagio e
arrivato nel l..lzvo. Con un pri-
mo focolaio registrato ncìltr ri-

serva cicllin iiglié7rit i l'area
verde che si allarga nel quadran-
te nord della Capitale. Per.

l'emergenza la Legione Lazio
ha aperti un tavolo con l'init<a
di crisi ciaorrhnato da Angelo
l'i'rr;lri, straordi-
nario C'.te ha proceduto con test
eLianipïonauitentï fierdefinire_la
zona rossa. Cioi'• it perimetro
dell'iniezione. Dunque le dispo-
sizioni che saranno in vigore fi-
ao al iirnssiititi ;I agosto.

IL DOCUMENTO
L'ordinanza i ,c,., filmata da Stel-
la 1<yriahidcs, Commissaria eu-
ropea per ka Sicurezza alimenta-
re e la Si e' pubblica precisa
che -la situazione epìdenuule!=.tk-
ca in Italia è ulteriormente cam-
biata per guanto a i,imtarda la pe-
ste sllina :africana nel Comune
di di ct rse?ctaenr:i l'Italia
ha attuato le nee e,.-so.rac misure

di controlïeº e ha raccolto ulte-
riori dati l'C'Ireaivi alla sorveglian-
za-. Da qui la disposizione affin-
ché chd` -non 'ALanU autorizzati i nto-
l'rrl7Crltr di 11,93'tite di suini dete-
nuti nelle aree elencate come zo-
na infetta e dei relativi prodotti
verso altri Stati membri e paesi
terzi.-. Nella Decisione stessa so-
no state quindi elencate le aree
che compi cndono oltre ,i mila
ettari della riserva dell Instighe•=-
rtat;i li-
mitrofa eíol parco di Vcio. Lesta-
1111 uita da di:Uraire Ic modalità
per assicurare le misure di e:On-
tenimento. 1.2 scorsa tel
la 171.r,i lne Lazio 1741 annunciato

l'installazione di iana cancellata
per dclinaitarcil perimetro della
zona infetta. tiri sistema già
adottato in Piemonte: nulla zo-
na ri;ti4Zdella Capitalo si Psten-
dcr:i per sessanta C'llllorncrtri,

LE REGOLE
Infine si procederà cori il dcpo-
polar7se tatc! cioè, l'abbattimento
selettivo dei cinghiali. seno 20
nlila cali esemplari nelle arco Ver-
di del Iazln, saranno Ino gli uffici re-
gionali a stabilire il numero d'i
quelli  da abbattere.re.
Mentre i veterinari delle a9sl

stanno eseguendo i test il cam-
pione sugli allevamenti di suini
regionali: sono 1! 31S per un to-
tale di VellaAs Rnrnal,

competente per la zona r-cyssa.

Soru.> 103 le porcil;.rier e'tin;isirate e
vicine alla riserva, vaa. Cdc ,suno dei
test c risultato positivo ma ,,e,

l'infezione non e_on1e"]îLltti_
per tutti ,scatterà l'ordine di di-
vieto di esportazione del pro dnt-
li.

Planr;iniaSavclli
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Cinghiali vicino ad urla macchina nel parco dell'Insugherata

20.000
Sono in tutto i cinghiali
presenti nel territorio del
Lazio. Saranno le Ast a
determinare quanti di
questi esemplari vanno
abbattuti per procedere a
quello che viene definito il
"depopolamento"

~ I(3ileggaggerv

.. gr Gli o. fiiori:
~ 

b. 
dnlracciaieria

®®
• I\'rarlle obbligo M1rmvilaler.

rrnM wlGiwvattiyll

„ 

nlllld

~'~

OGGI INIZIA
UN TEMPO
NUOVO

Peste suina allarme 1.1e
,Zona rossa a Roma •
e divieto di esporraxioneu
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Il bel gesto a 10 anni

I capelli di Sara
per le bambine
malate di tumore

PERUSIA La bambina che dona le
sue ciocche alle bambine co-
strette alla parrucca, La decisio-
ne di Sara, 0 anni.

Priolo a pag.16

LA TRECCIA AIUTERA
CHI HA PERSO
I CAPELLI A CAUSA
DELLA CHEMIOTERAPIA
A SENTIRSI
MENO A DISAGIO

La "Rapunzel" che dona le sue ciocche
alle bambine ammalate di tumore

PERUGIA, A 10 ANNi
SARA NON AVEVA
MAI TAGLIATO
LA SUA CHIOMA:
HA DECISO DI FARLO
IN UN MODO SPECIALE

LA STORIA

PERUGIA ,,Niturn ia. ma lo poi la
posso coi aor ccrel❑ bambina che

aavrli i mici capelli?». Sara non
ha neanche dicci anni. ma gla

un cuore granite COSÌ_ l ha capelli

bioriib nloie, clan le mud ioa na~
turali che brillano al sole e ai suo
sorriso furbetto. L da quando è

nata non li ha mai tagliati, Lina

spuntata alle doppie ponici, me.+.
niente di pili. Perché !e princi-
pesse hanno rotto i capelli litn-

ghi. Convinta e determinata per
quasi dieci acini. lino ;I clii:nido

non lr.a saputo di poter Rari° tua

regaloalle bimbe come lei oa

maiale di tumore. ,Ne ha parlata

cori la mamma Claudia e uri ap-

pello su I"acehoolc ha fatto il re-

sto_ sabato u andata dalla par-
rucchiera e la mia lungaítiuuhiui'a u la aia lunga tteccia
cºme. Rapunzel adesso salverà

dal disagio chi ha perso i capelli

perla chcrninterapia.

L'APPELLO SUI SOCIAL
el una storia bella e dolo. ina-
spettata e forte. nella sua semi 

Cita, elle arriva da Pero 

gia e che ha intasca in moto un
circolo virtuosa a che si spera pool-

Ma convincere in tante a tiare un

regale enorme con Ern piccolissi-

mo illo sfairY,Ca (li coraggio, Conio

quello di Sai a C:aani•alCc;ili, Ia.

chioma di una principessa d

favole e la forz i di una ic„nessa.

che rinuncia alla sua criniera

per aiutare> chi c stato meno for-

tl!IaalCa di lt__'1_«t.Jn Sara - raccon-

ta la mamma Claudia lievilac-

quaa - stavamo scherzando sulla
pc>ssibilitïi di venderci suoi lun-
ghissimi capelli se'mai li avesse

voluti ta,gliare_ li() fatto una do-

manda SU mi gruppo laccbook,

chiedendo informazioni c le ri-
sposto ci hanno apertn tilt nlr:>n-
CiO. Cl halr*li)Cilfa°I"îSl aJic'1ac°soldt,

nla quando ë v erurta fuori la pos-

sibilitla di donarli pur fai ne par-

rucche' per i malati oncclo:;iri,

di regalarli O bambini che non lì
hanno per colpa di 1111 tumore.

iei ha capito l'im}xartania della

cosa, L ha cieciso da sola. Si e in-

namorala di questa idea, mi ha

chic•sIa> se fosse possibile cono-

scere chi avrebbe ottenuto Li

parrucca e io. al che spaiv'Cllnata

clic si potesse pentire della scel-

ta. le ho i ispíls.tu di sperare che

non servano mai a nessuno,.-1,,

tra le tante persone che Sii hall-

no contattato sui sc-ic°iNl e prose-

gue Claudia - lic scelto Barbara

(a,-arvlli. tura pan ucc:laicraa dì

Ponte San Giovanni. Lei lo la

grtattutarn,,nte ha un accordo
con la Carbonari r Gro111) che poi

invia le trecce alla banca del ca-

pelli di Bari. associazione che

trasforma ie trecce inparli cchi

naturali che poi regala ,ai malati

oncologici che ne l'acclanº rr

C'hÍa;Sta”.

IL PERCORSO
Insomma, un viaggi-a giCH I cll a soli-

d.arieta, che parte ae dal coraggio

di una bimba che rinuncia a

quasi rnezzta metro di capelli.
passa per hLlJnbria e la Maglia

per poi torna-

re sono fl?rna;;a
di dono a
chiunque [le

faccia richie-

sta da tutta It.r

1?,trla

coraggio per-

di(' le persone

che hanno avu-

to lei beio di
tiara sti li io daiv-
Vero Iaoclae.

»1 o dato la
miaa disp.inihle
lira per questo

servizio a mar-

zo i`nllf errna

13arin ai a Croret-

ti lil.a Sa ria l
stata la mia pri-

ma'treccia".

n impegno

minimo rala

davvero gran-

de. Le regole?

Si devono ta-
gliar(' ,alrnc•n0 25 centimetri e
con lei siamo arrivati addirittu-

ra a a;î. 1 capelli possono essere

arale colorati, ma di una sola

tonai e comunque non dk'co

UratJ. Poi io consegno la treccia

alla Carbonari che la invia alla
Banca dei capelli che la malta 

ai trasforma Ì1'1 tine pur~l"ttc't-~a.
Che  diilcrenza di quella urt.ífi-
cialc si può phonare, pia str ture e

quindi acconciare comc ,si vuo-

le. senza tYarl (_`rc' li 1'iSC1110 di ro-
vinarla o essere' costretti ad
atiei ugnrla al sole». Trasforman-
do (vi raldrsa,.,uldicliihil>usoi
capelli per 1C curr, nccc Saric

nlna 1eStiiv4. InMia vaSL.lritdi

se stesso più "normale-. Per Ct.t-
rarc` la malattia senza la vergo-
gna. non necessaria ma com-
prensibile, di lilla testal ra52a9sa.

,<PENSIAMO ANCHE AI BAMBINI»
Bambine cdonnc.si,rnaanche

bimbi maschi spiega Linda

C_lrhonari, tra i titolari ilcl;ci Car-

bonari pensiamo puro

a toro, Noi sitamc-, partner dcìla

Banca dei capelli. con 1a sede ad
Acguaviva delle Fonti dal '~.aCi17e
attraverso i nustri r;ap'prcstnt:3n-
t'i una volta al mese
me, gratuitamente de[ a spedi-

zione delle trecce: le parrucche

sempre gratis - poi vengono

spedite .l Ci C ne ha riCh lesta, ,atte-

stando 1:a perdita di (saltelli  per
tana patologia lae_>pla:astica. Per-
ché lo fac_cìaamo'' Pensiamo non
sia uno sforzo grande per fare
invoco una cosa immensa-. Per
curare, insolmma. Ia persona e
non sol  la malattia, ''Ancho' noi
contro il cancro ci mcuiamlola
testa-, chiude li rida .l.brrsedo-

vrebbe' o metterla in tanti: non
costa nulla, ni i serve 101110, Se-
guendo l asempxodì una b -tnibi-
❑_a che ha gettato dalla torre la
sua treccia in cambio  Stal o di un
Sial'rlSiaSLY)a ifitie'rt.ltrl.

ligie Pigolo
t "a~~,,na.tiui i•zx~~r,,-r~.
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PRIMA E DOPO
IL TAGLIO
La piccola Sara
Ciancaleoni. 10
anni di Perugia.
ha deciso di
donare la sua
treccia da 37
centimetri alla
Banca dei
capelli. La
struttura
pugliese tratterà
le ciocche per
trasformarle in
una parrucca
"naturale" che, a
differenza delle
altre, si può
phonare.
piastrare e
acconciare senza
difficoltà

~ +I(3ficy5aggero ®

t r, ilniNnfind.,.auloA
, alliw.atlwrmWplLLAlad

OGGI INIZIA
UN TEMPO
NUOVO ~

«E ; ''- «Ecco i nostri 24 progetti
per curare le malattie rare.

-Itapl ~ e',ix•IYlnt6e•~u ~+r.In~
~di.~hamma ammalate tll n„e,~,
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E la Campania "arruola"
i cacciatori di miasmi
>Misteriosi odori nella zona di Giugliano ►Il bando cerca "nasi fini" per supportare
L'Agenzia per l'ambiente corre ai ripari le analisi. La paga è di 38 euro per tre ore

IL CASO

NAPOU l-,r lì1.Iz7•a 1r171 cosa
anehe se la sola parola ci f,i (qua.

si) sempre venire il sorrLsn. La
puzza e una cosa talmente seria
che l'Arpa Campania, l'agenzia
per la 1+rierrz,iones3rra I?it'ntale, si 
dotata di un zav eniristie ilabora-
torio in grado di "annusare"
bari  e capire da dove provengo-
no i nn i a srn i- Soli le i chini computer
non ha S,l seuit,lb[litTi cü no uomo.
e'o'si per Fendere det•liniUt it112ìlïa.
operativo il laboratorio, cebiso-
gno di pessonc cha dimostrino dl
avere un buon naso: rlien=anno íl
compito di respirare l'aria l+trzmo-
lerrteeidei,tirieaue.secor,delalo-
ro f'..Spi rl en:4a, la gene sl.

ÏL BANDO
È un lavoro a chiamata, non L 
posto Irstiea. Tr£ ore II-e7`le eortie ad
tlnnusare l'a.ri_t valgono 38 curo:.
per entrare nei ;ruppcirllesperti.
in odori bisogna parteciparr al
bando pubblicato qualche giol
no fa dall'Aro:feti in scadenza il 3
giugno. II documento i rigoroso.
c'e anche una norma considerata
taalnl ente lllport,anted anlelltare
una posizione di primi) piano nel
doecrnr ente. l➢e rnrtilatre dell'ar-
ticolo due delr avviso dr selezione

PER PARTECIPARE
ALLA SELEZIONE
«NON BISOGNA USARE
PROFUMI ED ESSERE
ATTENTI ALL'IGIENE
PERSONALE»

dell'Arpa Can pani[a, chiede s'eae-
eitirarlleorte L'he il candidati: ab-
bia ei)irti1.:'indl3 c:all €gieLeperso-
nale. lnsornm,r- unr, c[le - fa parte
di un gruppo d'esperti elle dr_tiv,
riconoscere
non pub puzzare, anche perde
porterebbe i suoi colle- .lti stilla
c':-lttica strada, e neri r uln3ododr
dire: il bando pt e-'isa test naln] en-
te che il candidato si impenna ia
s<ttelrl t.,atrStiCc ntErfeCfn-
zta iall<a pruprìra periaczil oe'ral4;ttr:i-
va o a quella degli altri esamina-
tori acaLiSa della iliunetian'z3 dl
igiene personale-. Ovviamente
uliti bisogni: flcrTarneuto u,Clìz7,„lre
profumi cl deodoranti intensi-
non bisogna tnilltire né un'asti ca-
re gomma americana almeno
nte.rz oi-a prim3 del test- Sembra
uno SC•irerzCe, ma Il'orl lo e,

IL LABORATORIO
La strutturi: per l'analisi dei mia-
snli nell ar'írr e ;tata predisposta
nella sede e_as.t'i,tt,,:º dell','1r1'iac.
Il laboratorio di olia [neo etriaa di-
narri iea e stato realizzato ali -latta e'e?n f!
n.lnzi.vmcnti regionali Prove-
nienti dai Fenidi eurr;l-rei per lo
sviluppo regionale e lieti t:` un

c _ ~ ne sono i"uni cum- r, hall I e tan-
ti nelle unr e-er s t 3 dello Stivale e
anche altreagenzie regionali, c,
nre'S'.irp;aPugli a ncsollc dorate.

Per lanciare riefirlitivamc•nte S9
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IHllarlE' eh1"rJI10t,irLrnUSrerr117tto-
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álYrpia panel a disposizione per
porta -ea compimento leanali~ó -
spiega i: direttore generale Sttfci-
nq sGI-vanl7 Clio' si erano
candidati in st,tle'TLendTe noi ab-
biamo bisogno di uir centinaio di
persone con buone capacita udait-
tíc,re.,. Ci1k esperti non vengono
iauaVeiCatr con grande io qUerllü,
insomma  nn r ì Si tratta di un lavo-
ro  n13 di un impegno cil4,t_. ale.
Certe c,lta la puzza che s diffon-
de neil aria un segnale premo-
nitore da non tenere in scarsa
considerazione. lo sanno bene le
persone cheVb'onrr in aree dosre
gli s`.e'rsanlenCi rlle ;Crll seario fre-
quenti el'ocjcir e dell'aria r anrbl~t
ikTaeiralo9❑i'iaH17~ (hi.anthl:3P1"9-
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unitario ali sele rie,aa;are. par
nerratì dell'aria, nla spesso c'è bi-
sogno di indirizzi },Lceav,ì per
spiegare ai macchinari in quale
e aleg i'i.a cercare l'origine dei
liie,mr. in p,irti.eili9ae. strati!

odori (la cui provenienza non è
ernia titgl:atial grnnrmr, avvertiti'
da tempo vieauaer Giugliano. l,e
4anaaltka su re't< iutili:i?'1:1 e sill in-
dustriali non ha dato esiti. ma la
gente e costretta a tenere le fine-
stre LelSe'.

P.e<<ï(ltiityu.u_ che entrano in
azione gli annusatomi ummni, Il

nel viene riunito in una sala
specifïcsi del lab.iratc)ri -)all'inter-
no della quale c-i srii,ua p,e'e Ctr-
bicnli 5eparati che hanno getti

v>lnti ai quali pa,rzzatrt le
lataa-'aC . tiÁ ntC convocazioni sul
iJri$tai dunque. 41etisUtli ea3ïda
"4u1 e ullpo'" tali a,ri,winc della puz-
za, come segugi che inseguano
una pista tra campagne estr,ide.

=:I~rol 'rrtaiNitlr] molto ilrgnt\tiCi
iniziativa -spiega Sin-vino - l''Dtra
aiutarci i a risolvere q ue stintn aras-
1-iierntlli che ìn altri tempi sareb-
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Paolo Barbuto

SENZA ESITI
I RILIEVI SCIENTIFICI
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E RETE FOGNARIA
ABITANTI COSTRETTI
A CHIUDERE LE FINESTRE

L la Cvnpºttîa"arruola-
i  <r:eceiatoridi miasmi
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Gli interventi

Da Giorgetti e Speranza sostegno a Sport e Salute
"Vita da Camp ioni" al Foro fl&ico
e un'occasione per il presidente
di Sporte Salute, Vito Cozzali, per
riassumere le tante attività in
corso nelle febbrili numi di Diego
epi ed ë una piacevole via di

fuga dalle vicende politiche perii
Ministro del] o Sviluppo
Economico. Giancarlo Giorgetti.
Che viene pungolato da I
presidente della Fl f. Angelo
Bi magli i. perché la ntormaadello
sportele afini iato insicutea

Simone Valente, introducendo
principi di effiicienzadello sport
ma "rischia di essere inutile scio
si continua a Fare nellaglobalita
dello sport. Bisogna avere il
CO raggi o d i togliere i tetti
massimi e minimi perle singol e
federazioni sportive». Giorgetti
benedice la riforma («Aveva lo
scopo di stabilizzare una parte di
risorsedestinateallosport )e il
ruolo di Sport e Salute: <t)opo
due anni di pan dei Ma, ti tale,

dellasocietà ha piena
compi Mezza, ora eil❑ momento di
lavorare il doppio». Sostegnoa
SporteSalute arriva anche dal
ministrodella Salute Roberto
Speranza, atro protagonista rii
"Vita dac ampioni": “Sta
svolgendo un lavoro importante
e utile nella direzione giusta%
(irgi chiusura con il sindocodi
Roma Roberto Goaiticrt

V.IM,
Flt~ W_1MF SEAYATA

Biti Ixïnan•. Lo¡re, TeStain r1.1  .
F ogg arrivano le non r gne  

.~...
)`w
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CONGRESSO SIME

Occhi
da cacciatore
o da preda?
La comunicazione avviene

attraverso lo sguardo. Proprio
per questo spopolano le ri-
chieste per avere gli "Hunter
eyes; meglio intesi come "oc-
chi da cacciatore" o "da sedut-
tore". Il mito dello sguardo te-
nebroso e seducente, tipico
dei più noti protagonisti di
Hollywood diventa realizzabi-
le per tutti attraverso dei mi-
ni-interventi o dei trattamenti
estetici in grado di rendere lo
sguardo più profondo e sedu-
cente, purché si proceda se-
condo un'unica parola d'ordi-
ne: l'armonia, intendendo le
proporzioni perfette di tutto il
viso. A spiegarlo durante il
Congresso SIME a Roma è sta-
to il dr Carlo Graziani, chirur-
go estetico e funzionale dello
sguardo e del viso nel suo in-
sieme. «Il termine `Hunter
Eyes' deriva dal fatto che gli
uomini con questi tratti appa-
rivano più minacciosi e domi-
nanti di altri. Di fronte a loro i
`Pray eyes; occhi preda, più ro-
tondi, si sentivano intimoriti.
Intervenire su un occhio ton-
do per andare nella direzione
di un hunter eyes è possibile.
Ci sono due direzioni princi-
pali: l'intervento mini-invasi-
vo e il trattamento estetico. Te-
nere conto delle proporzioni
armoniche degli occhi all'in-
terno del viso è prioritario»,
spiega l'esperto. La richiesta di
hunter eyes proviene soprat-
tutto dagli uomini e certamen-
te è in crescita in base alla
moda. «Si tratta di raffinatezze
medico-chirurgiche che devo-
no essere eseguite solo da me-
dici o chirurghi molto prepa-
rati -conclude il prof.
Emanuele Bartoletti, presi-
dente SIME-. Ma tengo a sot-
tolineare che dalla medicina
estetica si può tornare indietro,
dalla chirurgia no, quindi è
fondamentale che il paziente
venga informato su quale sarà
l'esito estetico dell'intervento e
che si affidi completamente al
senso estetico del medico o del
chirurgo». A.C.

Focus SALUTE
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Piattaforma digitale con video e schede

Tumore, nasce Oncowellness
per II benessere psico-fisico
■ Nasce Oncowellness, proget-
to dedicato al benessere psico-fi-
sico delle persone con storia di
tumore: una piattaforma digita-
le, trainer certificati, schede di
allenamento e video-tutorial
aiutano i pazienti ad affrontare
nelle migliori condizioni il loro
percorso di cura. Oncowellness è
un programma di allenamento
ed esercizi, ispirati alla filosofia
del Wellness in Oncologia, pro-
pedeutici ad attività da eseguire
sotto la supervisione del proprio
medico, con un focus su quattro
tipologie di tumori: mammella,
polmone, genitourinari, sangue.
Quindi attività aerobica per ge-
stire la stanchezza, esercizi per
migliorare l'elasticità muscolare,
postura, equilibrio, respirazione
per tenere sotto controllo lo
stress e l'ansia, tecniche per ren-
dere flessibili e armonici i movi-
menti. È realizzato da Pfizer in-
sieme a una 'coalition' di
oncologi, fisiatri, riabilitatori,
trainer, in partnership con AIL,
Europa Donna Italia, Incontra-
Donna Onlus, Susan G. Komen
Italia, PaLiNUro (Pazienti Liberi
dalle Neoplasie Uroteliali) e
WALCE. «La cultura del Wellness

in Oncologia è già affermata ne-
gli Stati Uniti e abbiamo deciso
di promuoverla e valorizzarla
anche in Italia- spiega Alberto
Stanzione, Direttore Oncologia
Pfizer Italia - il progetto si carat-
terizza per l'attenzione alla per-
sona e alle sue esigenze: fare la
differenza per i pazienti significa
per noi non solo contribuire al
progresso delle conoscenze
scientifiche e innovare le terapie
ma considerare l'insieme dei bi-
sogni di chi affronta il percorso
di cura. Con questa iniziativa vo-
gliamo contribuire a ridisegnare
la vita delle persone con il can-
cro, focalizzandoci sul tema del
benessere globale, integrato e
personalizzato» (info: www.on-
cowellness.it). F.R.

FOCUS ÿA1.uTL
NASCE L'ASSOCIAZIONE ̀10 RA

Terapia efficace contro II carcinoma erotellale
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Emofilia, appello di FedEmo

Tutela pazienti e caregiver nel
nuovo testo unico malattie rare
■ Garantire la prosecuzione dell'Accordo sulle malattie emorra-
giche congenite, non arretrare sui principi assistenziali fonda-
mentali contenuti nel Testo Unico sulle Malattie Rare e partecipa-
zione al Comitato Nazionale per le malattie rare previsto dal
nuovo provvedimento legislativo. È l'appello stringente che FedE-
mo-Federazione delle Associazioni Emofilici ha rivolto alle Istitu-
zioni in occasione della recente Giornata Mondiale Emofilia. Se-
condo gli ultimi dati rilasciati dell'ISS nel 2018 in Italia risultano
10.554 pazienti colpiti da Mec (Malattie emorragiche congenite)
presenti nel Registro nazionale delle Coagulopatie congenite. Di
questi 4.109 sono affetti da emofilia A, 882 da emofilia B, 3.245 da
malattia di von Willebrand e 2.318 da difetti di altri fattori della
coagulazione. I Centri Emofilia presenti in Italia sono 54. Una rete
assistenziale dedicata, in grado di assicurare in maniera efficiente
la necessaria assistenza a tutti. «Coerentemente con il proprio co-
stante impegno volto alla salvaguardia dell'esistente rete dei Cen-
tri di cura per le Malattie emorragiche congenite (MEC) - dichiara
Cristina Cassone - Presidente Federazione delle Associazioni
Emofilici -FedEmo - la Federazione in questa giornata chiede a
politica e Istituzioni un impe-
gno concreto per evitare l'ado-
zione di misure che possano
causare una riduzione della
qualità dell'assistenza per le
persone con difetti rari della
coagulazione. FedEmo si pro-
pone a tal fine come riferimen-
to per il Comitato nazionale
previsto dal Testo unico sulle
Malattie rare per contribuire a
definire e tutelare adeguati
percorsi assistenziali per tutti i
pazienti MEC». E.B.
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GINECOLOGA INDAGA i 

Madre e figlia
morte nel parto:
c'è un'inchiesta
Una ginecologa di 41

anni è stata indagata per
omicidio colposo e interru-
zione di gravidanza per la
morte di Caterina Todaro
e della piccola Desirè, la
bimba che portava in
grembo.

Il medico, oltre a eserci-
tare in libera professione,
lavora nel reparto di Gine-
cologia e Ostetricia del
Buccheri-La Ferla di Paler-
mo, dove la trentottenne
palermitana, incinta di ot-
to mesi, a maggio era stata
trasportata e fatta partori-
re, sperando di salvare al-
meno la vita alla piccola,
che invece è nata morta.
La professionista ora è

indagata per omicidio col-
poso e interruzione di gra-
vidanza. Ieri al Policlinico
è stata eseguita l'autopsia
sulla salma e sul feto. La
morte della trentottenne
sarebbe stata provocata
da un arresto cardiocirco-
latorio in paziente con
shock emorragico, tampo-
namento cardiaco da fissu-
razione aortica, mentre la
bambina è spirata per in-
sufficienza utero-placenta-
re. Questi sono almeno le
prime ipotesi.
Ma saranno i risultati de-

gli esami istologici sui cam-
pioni prelevati e sulla do-
cumentazione clinica se-
questrata dai carabinieri a
confermare quello che a
oggi è solo un tragico so-
spetto.

Cerca di stuprare turista
che si salva gridando
In manette senegalese
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VESTITA DA SPOSASamanta Migliore,
35 anni, nel giorno del matrimonio

LA TRAGEDIA DI MODENA

Morta per un'iniezione
Arrestata l'estetista:
«Fuggì senza aiutare»

Arresti domiciliari per la presunta este-
tista, una 52enne di origine sudamerica-
ne, che praticò a domicilio un trattamen-
to di chirurgia estetica ad una donna di
35 anni poi morta in ospedale il 21 aprile
scorso.
La misura restrittiva, eseguita ieri dai

carabinieri di Sassuolo, è stata disposta
dal gip di Modena su richiesta della Pro-
cura emiliana. La donna è indagata per
morte come conseguenza di altro delitto
in relazione all'esercizio abusivo della
professione sanitaria. La vittima, Saman-
ta Migliore, 35 anni, era morta in ospeda-
le dopo un trattamento estetico di ritocco
al seno che le era stato praticato dall'inda-
gata nell'abitazione dove viveva a Mara-
nello, nel Modenese.
La presunta estetista 52enne trans di

origine sud-americana - indagata anche
per omissione di soccorso - si era poi co-
stituita il 22 aprile scorso ai carabinieri di
Cento, nel Ferrarese. L'autopsia eseguita
da un consulente nominato dalla Procu-
ra, ha individuato la causa del decesso
«in un meccanismo esiziale di tipo embo-
lico attivato dalla iniezione al seno destro
della donna di un fluido semioleoso, tipo
silicone». Secondo il gip era ravvisabile il
pericolo di recidiva da parte della indaga-
ta: ipotesi che ha preso corpo dopo le
dichiarazioni di un'altra donna che alcu-
ni anni fa si era rivolta alla 52enne per un
trattamento estetico che poi le provocò
gravi conseguenze.
Nel sangue della vittima, a seguito

dell'autopsia, sono stati ritrovati 300 cc di
silicone: una quantità «anomala» e con
una qualità del prodotto «assolutamente
scadente». La causa del decesso: «Un em-
bolo determinato dall'iniezione nel seno
destro della donna di un "fluido semio-
leoso", tipo silicone», la spiegazione del
perito nominato dalla procura che inda-
ga sul caso.

Il provvedimento dei domiciliari è sta-
to emesso in quanto si è ritenuto «sussi-
stente il pericolo di recidiva da parte
dell'indagata». Le indagini sono state con-
dotte dai carabinieri di Sassuolo, di Mara-
nello e dal reparto del Nucleo antisofisti-
cazione dei carabinieri di Parma.

Accusato  di «irruzione
si butta dalla finestra

ui ii~~iiE ìsni,~~ [411j,

1

Data

Pagina

Foglio

14-05-2022
16

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 53



RIMINI
WELLNESS

Il benessere si mostra
Fra sport, relax e cibo
La più grande manifestazione al mondo

dedicata al fitness, dal 2 al 5 giugno a Rimini
Serena Coppetti

1. Quello che si impara subito, prima
ancora di varcare la soglia della fiera
di Rimini, è che non esiste più la ginna-
stica di una volta. Perché essere in for-
ma, oggi, non significa solo avere un
peso decente e ritrovare la linea. Anda-
re in palestra non serve più semplice-
mente (o meno semplicemente...) a
perdere centimetri laddove non do-
vrebbero esserci o fare crescere musco-
li dove scarseggiano.
Forse è per questo che ormai tutti par-
lano di fitness, anche chi non ha mai
sollevato un peso o fatto un addomina-
le. Un po' perché è più figo, ma anche
perché nel fitness si intravede in qual-
che modo il wellness, il benessere, lo
stare-bene legato all'attività fisica ma
che arriva ben più dentro e ben più su,
in quella mens che per essere sana,
dopo tutto quello che è successo, ha
bisogno di un corpore parecchio sano
pure lui.
Ecco perché al RiminiWellness (dal 2
al 5 giugno), la più grande kermesse al
mondo di questo settore, con un pro-
gramma capace di stendere lo sporti-
vo più atletico ma pure di scuotere dal
torpore il pantofolaio più ostinato,

quest'anno per esempio è stato rad-
doppiato lo spazio dedicato ad attività
come lo yoga, il pilates, le discipline
soft e olistiche abbinate comunque
sempre alle attività più funzionali. La
ricerca del benessere richiede uno
sforzo in più, fatto non solo sudore e
fatica, ma di una consapevolezza diver-
sa. Nella top 5 dei trend per rimettersi
in forma (la trovate nel grafico della
pagina a fianco) ad esempio c'è sem-
pre il «vecchio» Cross cardio ma con
l'aggiunta di una nuova «mobility»
che lavora sulla postura e sulla coordi-
nazione motoria, con un conseguente
aumento di flessibilità delle articola-
zioni e la riduzione della tensione mu-
scolare.
Si cerca la linea ma se tratteggia anche
il relax. Si vuole tornare in forma ma
imparando a gestire anche l'ansia. ci
si allena a sollevare pesi ma anche a
schiacciare lo stress. Ecco la nuova gin-
nastica.
RiminiWellness è come una gigante-
sca palestra aperta a tutti dove tutti
possono partecipare alle lezioni nelle
discipline più disparate alla scoperta
delle tecniche più nuove. Ognuno al
suo livello, da quello base al super per-
formato. Si terrà qui la settima edizio-
ne della più grande competizione in

Europa di crossfit con un nuovo for-
mat di gara studiato per dare a chiun-
que la possibilità di provare l'emozio-
ne dell'arena per almeno due giorni
consecutivi e di sfidare i propri limiti
su diversi workout.
Dallo yoga alle arti marziali, passando
per centinaia di corsi, l'evento racchiu-
de per 4 giorni sotto lo stesso tetto an-
che tutte le maggiori aziende dell'uni-
verso wellness, dai produttori di mac-
chine per l'attività fisica alle palestre,
dalle scuole alle associazioni di catego-
ria, ai cultori del fisico, all'alimentazio-
ne giusta, passando per le SPA del re-
lax, le scienze riabilitative, la danza,
ma anche il turismo e il design.
Sarà un'edizione un po' speciale per-
ché nel mezzo c'è stata la pandemia,
le palestre sono state chiuse per anni,
le persone hanno imparato ad allenar-
si in casa, i personal trainer si sono
attrezzati per fare le lezioni on line,
dentro un telefono ma anche fuori nei
parchi. Tutto in evoluzione, tra app,
video camere, tutorial. Tutto rivisto e
corretto per tenere o riportare in equi-
librio mente e corpo. E come un ritor-
no alle origini, ma con uno sguardo
sempre rivolto al futuro e all'innova-
zione che è proprio l'idea su cui è stata
costruita da Italian Exhibition Group
questa edizione.
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Sono più di 400 le aziende che n
partecipano al Rimini Well-
ness, kermesse dedicata a fit-
ness, benessere, sport e sana i."
alimentazione. Dai produttori
di macchine per l'attività fisica
alle palestre, dalle scuole al le
associazioni di categoria alle
Spa del relax

20.000
Sono ventimila gli operatori pro-
fessionali coinvolti, a vario tito-
lo, nella manifestazione. Dai ri-
venditori di articoli sportivi ai
produttori di bevande energeti-
che, dai centri sportivi alle asso-
ciazioni di insegnanti, compre-
so il mondo del benessere, scuo-
le di massaggi e nutrizione

250.000
La Fiera di Rimini dedicata al
Wellness ha raggiunto i
250.000 contatti, 129.800 sono
le persone che ci sono state
una volta soltanto. In questa
edizione si terranno più di 500
dimostrazioni sportive dal vivo
da parte di maestri e operatori
da ogni parte del mondo
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LA TOP 5 DELLE DISCIPLINE PIÙ IN VOGA

1

2

3

4

5

DIGITAL NORDIC WALKING

Il Digital Nordic Walkingè una tipologia di allenamento adatto a tutte le età, che unisce
la camminata nordica ispirata allo sci di fondo alla tecnologia dei Gabel e-poles, bastoncini
sensorizzad dotati di un esclusivo sistema digitale che esegue il monitoraggio dell'attività
e dei parametri à nematici di entrambi gli arti superiori. I benefici di questo esercizio vanno
dal miglioramento della coordinazione e della postura, altre che della pressione
sanguigna e della frequenza cardiaca, fino alla tonificazione dei muscoli.

CROSS CARDIO MOBILITY

Il metodo hlt funzionale cross Cardio ha sviluppato una tipologia dl
allenamento chiamata Mobllity System, che coinvolge a 360' l'individuo e
coniuga l'aspetto cardiovascolare al concetto di mobilità. Si tratta di una serie
di esercizi da svolgere a corpo libero in piedi, in quadrupedia o In posizione
supina e prona, che mirano e migliorare la capacità dl movimento del corpo
nello spazio. I benefici sono una riduzione della tensione muscolare,
la prevenzione e la limitazione dei traumi all'apparato locomotore,
oltre ad un miglioramento della circolazione sanguigna.

BODYWEIGHT FLOW

Bodyweight Flow, una disciplina che si basa su esercizi a corpo libero e utilizza il peso
dell'individuo contro la gravita per sviluppare forza e resistenza. L'obiettivo e quello di
sviluppare una serie di "abilità biomotorie", a partire da forza, agilità, elasticità, resistenza,
potenza, velocità, flessibilità, coordinazione ed equilibrio. Perfetto sia per gli appassionati
di filness, sia per gli sportivi alle prime armi.

YOGA THERAPY

YogaTherapy è una branca terapeutica dello yoga che cura l'individuo attraverso un
approcdo integrale, volto ad una gestione dello stress e dei disturbi più comuni della vita
quotidiana, dai classici mal di schiena ed emicrania, fino al mal di stomaco, cervicalgia,
asma. É utile per placare l'ansia egli effetti causati dal cosiddetto 'long Covid' perché
è una pratica che aiuta a trovare un'autoregolazione del proprio organismo.

MASSAGGIO CRIO DINAMICO CON GHIACCIO Y
II massaggio trio dinamico con ghiaccio è una innovative tecnica contro i dolori,
gli inestetlsmi della pelle e l'affaticamento muscola re. Già 2000 anni fa i romani avevano
compreso cine il caldo e il freddo erano in grado di agire sul dolore e nelle loro terme
offrivano un genere di cure basato su questo principio. Questa tecnica prevede di eseguire
dei movimenti a contatto con la pelle con una particolare sfera fredda chiamata cryo-ball
per attivare una vasodilatazione e un effetto anestetico che permettono di raffreddare
in profondità la muscolatura durante una fase acuta di infortunio o dopo uno sforzo.

LEGO' HUB
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L'ANNO DELLA RIPARTENZA

Allenamenti per tutti
Tornano gli sport

da praticare in gruppo
Molti anche i dibattiti, i workshop

formativi e le dimostrazioni culinarie

Per la sedicesima edizione del RiminiWellness il 2022 è
l'anno della ripartenza. Non solo perchè la più grande ker-
messe al mondo dedicata a fitness, benessere, sport, cultura
tisica e sana alimentazione, organizzata alla Fiera di Rimini
da Italian Exhibition Group, riconquista le sue date tradizio-
nali, dal 2 al 5 giugno, ma anche perché la manifestazione
riconquista anche tutti i suoi spazi. Quelli degli allenamenti
aperti a tutti, «Activ», con 4 giorni di lezioni nelle più svariate
discipline, e quelli ben sintetizzati nell'acronimo «Pro.Fit», la
sezione B2B riservata agli operatori professionali, come i
proprietari di palestre e centri fitness, personal trainer ma
anche fisioterapisti, medici e sportivi che potranno scoprire
e toccare con mano tutte le proposte dei principali player per
le loro attività. Ci saranno quindi gli stand con le ultimissime
attrezzature, ci saranno i convegni delle associazioni di cate-
goria e poi le palestre, le scuole, passando per le SPA del
relax. E poi ci sono le fiere nella fiera. C'è la sezione Food
Well Expo, con convegni, alta cucina, show cooking e dibatti-
ti che non tralascia il rapporto alimentazione - allenamento.
Qui troverà pane per i propri denti chi cerca prodotti legati al
benessere, o è costretto a pasti veloci, senza rinunciare a
qualità e salute.
Un'altra sezione, RiminiSteel, è dedicata a chi ama picchia-

re duro, agli amanti dell'attività heavy ed ospita sport da
combattimento, arti marziali, body building e tutto ciò che fa
«cultura fisica». Ci saranno migliaia di atleti pronti ad esibirsi
alle più importanti competizioni di body building. Rimini-
Steel è dedicata infatti al body building e al loro connubio
con gli integratori, rappresentati da tutte le principali azien-
de del settore. Sarà poi ampiamente rappresentata anche la
sezione professionale «Riabilitec», sulla riabilitazione e riedu-
cazione motoria, con corsi (con crediti ECM) e attività per gli
operatori specializzati. Rivolta a medici, fisiatri, fisioterapi-
sti, terapisti della riabilitazione, rnassiofisioterapisti, chine-
siologi, operatori della riabilitazione e associazioni.
Ultimo ma non meno importante, il «Pilates Junction»,

uno spazio interamente dedicato alle più importanti aziende
di Pilates, alla sua seconda edizione. Sarà un lungo weekend
di formazione e di approfondimento che ha in programma
workshop, da giovedì a domenica, dedicati alla scoperta e
all'approfondimento di tutti gli ambiti di applicazione del
Pilates con i migliori professionisti del settore. La manifesta-
zione sarà aperta dalle 9.30 alle 19 (l'ultimo giorno fino alle
18). Il biglietto ridotto è acquistabile fino al 1° giugno e per 4
giorni costa 38 curo invece di 49 (ingresso gratuito per i
bambini sotto i 12 anni). Tutte le informazioni sono sul sito
www.riminiwellne.ss.com.

SCop

IN FORMA
Rimini
Wellness, a
Rimini dal 2 al
5 giugno,
prevede
diverse attività
in palestra e
all'aria aperta,
dagli
allenamenti
più intensi a
quelli soft
delle
discipline
olistiche fino
ai massaggi
rilassanti.
L'invito, in
vista
dell'estate, è
quello di
recuperare la
forma fisica o
di mantenerla
e di abituarsi
a ricavare del
tempo per il
proprio
benessere.
Lavorando su
postura e
coordinazione
motoria si
ottiene
migliore
consapevolezza
del proprio
fisico
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L ' ALLARME

l'Italia abbandona
i malati di cancro

Il ministero non ha mai presentato il piano oncologico
Con il Covíd crollati screening e inviti alla prevenzione
• Crollati screening e test per il Co-
vid, in aumento le vittime. La Favo -
che riunisce le associazioni attive nel
settore - lancia l'allarme: l'Italia ha bi-
sogno di un piano oncologico per i 3,6
milioni di malati (di cui 377mila nuo-
vi ogni alno) ma il Parlamento e il
ministero non si sono mai attivati.

Sorbi a pagina 14

LA PROPOSTA DELLE ASSOCIAZIONI IN SENATO

Emergenza piano oncologico:
«Troppi malati, Italia indietro»
L'Ue chiede di aumentare del30% le «guarigioni»
Le linee per potenziare screening, medici e assistenza

Maria Sorbi

Nei primi 17 mesi della pandemia
sono stati effettuati 4,5 milioni di invi-
ti alla prevenzione oncologica e 2,8
milioni esami di screening in meno.
Ed entro il 2035 si prevede che per
cancro moriranno in Europa 3 milio-
ni di persone in più rispetto ad oggi.
Un'emergenza silenziosa che il Co-

vid non ha fatto che oscurare da un
lato e amplificare dall'altro. Per que-
sto l'Italia ha bisogno di un piano
onocologico che aiuti a prevenire, cu-
rare e assistere i malati, al momento
3,6 milioni (di cui 377mila nuovi
ogni anno). La pandemia «ha porta-

to allo scoperto i deficit strutturali e
le contraddizioni del Servizio sanita-
rio nazionale, che hanno causato
una crisi del sistema - denuncia l'ex
ministro alla Salute Francesco De Lo-
renzo, presidente Favo, la federazio-
ne che rappresenta le associazioni at-
tive in oncologia - Gli anni del Covid
hanno significato ritardi nella diagno-
si, nell'inizio delle terapie, lo slitta-
mento di interventi».
È lo stesso ministro alla Salute Ro-

berto Speranza ad ammettere l'ur-
genza di «recuperare il tempo perdu-
to. Il cancro non è più invincibile,
ma dobbiamo continuare a investire
in prevenzione, ricerca e nel rafforza-

mento dell'assistenza territoriale e
domiciliare».

IL PIANO ONCOLOGICO
Il Parlamento a suo tempo aveva

promesso l'apertura di un tavolo on-
cologico e la realizzazione di un pia-
no che tuttavia non è mai arrivato. «E
allora lo abbiamo fatto noi» specifica
De Lorenzo. Il piano straordinario,

presentato ieri in Senato, chiede di
recuperare le cure non fatte nei mesi
Covid, punta a migliorare i percorsi
ospedale - territorio, supportando le
Regioni nell'attuazione delle reti on-
cologiche e riducendo le liste di atte-
sa. Reputa inoltre necessario rende-
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re più capillare lo screening e assu-
mere medici e infermieri nei reparti.

I FONDI
Il piano potrà avvalersi dei fondi

della Commissione europea per il
Piano europeo di lotta contro il can-
cro (4 miliardi di euro), i fondi per il
piano sanità del Mezzogiorno (625
milioni), i finanziamenti previsti dal
Pnrr (15,63 miliardi di euro) e stan-
ziamenti per il recupero delle liste di
attesa causate dalla pandemia (quasi
1 miliardo di fondi). A chiedere di

fermare l'emergenza tumori è anche
l'Unione europea che, tra gli obbietti-
vi da raggiungere entro il 2030, si è
anche prefissata di aumentare il nu-
mero dei sopravvissuti al cancro dal
47 al 75%, concentrandosi su preven-
zione, miglioramento dei trattamen-
ti, assistenza e riabilitazione.

IL DIRITTO ALL'OBLIO
Dopo cinque anni dalla diagnosi,

possono ritenersi guarite le persone
a cui era stato diagnosticato un tumo-
re del testicolo o della tiroide. Dopo
meno di dieci anni, le persone con
tumori dello stomaco, del colon-ret-
to, dell'endometrio e il melanoma.
Le persone che possono già ritenersi
guarite, per le quali il rischio che la
malattia si ripresenti è diventato simi-
le a quello di chi non si è ammalato,
in Italia sono quasi un milione, il
27%. Per loro è sacrosanto il diritto
all'oblio: cioè non essere considerati
più malati e avere libero accesso, co-
me tutti, ad assicurazioni o mutui. A
chiederlo è un disegno di legge, pre-
sentato la scorsa settimana in Senato
da Paola Boldrini e sostenuto dalla
Rete oncologica pazienti Italia.

IL MINISTRO

Speranza: «Recuperare il tempo
perso». Il ddl sul diritto all'oblio
per l'accesso al credito
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IL GLOBAL COVID SUMMIT

«Siamo liberi, ma non è finita»
Draghi cauto, l'Italia dona 31 milioni di vaccini Covax

■ Pur essendo tornati alla vi-
ta normale, «la pandemia non
è finita». Il videomessaggio
del premier Mario Draghi al
secondo Global Covid Sum-
mit ha il sapore di una tregua,
in attesa di una nuova evolu-
zione del virus in autunno, e
di un monito per non farsi tro-
vare mai più impreparati in ca-
so di nuove emergenze sanita-
rie.
Per questo la presidenza italia-
na del G20 ha lanciato una ta-
sk force congiunta Finanze-Sa-
lute, «volta ad esplorare un
nuovo strumento per finanzia-
re la prevenzione, la prepara-
zione e la risposta in materia
di pandemie. Ë indispensabile
raggiungere un ampio consen-
so su uno strumento inclusi-
vo, con al centro l'Oms, per
garantire la sua effettiva attua-
zione e un ampio finanzia-
mento. L'Italia è fortemente

impegnata a porre fine a que-
sta pandemia e a prevenire
quelle future. Siamo pronti a
continuare a lavorare insieme
con urgenza e determinazio-
ne».
Se siamo in giro senza masche-
rina e abbiamo detto addio al
green pass è grazie alla campa-
gna vaccinale, buona ma con
delle lacune: «Siamo ancora
indietro rispetto al nostro
obiettivo comune di vaccinare
il 70% della popolazione - spie-

IL PREMIER Draghi intervenuto
al Global Covid Summit

ga Draghi - in ogni Paese en-
tro la metà del 2022. Si sta ridu-
cendo il divario nelle vaccina-
zioni, ma il tasso di copertura
in alcuni Paesi rimane al di sot-
to del 10%». Da qui la promes-
sa: «L'Italia ha già contribuito
alla risposta multilaterale alla
pandemia con 445 milioni di
euro e si è già impegnata a do-
nare 69,7 milioni di dosi trami-
te Covax. Ora donerà ulteriori
31 milioni di dosi attraverso
Covax e si impegna a donare
200 milioni di euro.
La sfida italiana dei prossimi
mesi è quella delle quarte dosi
per i fragili che, al momento,
non stanno riscuotendo un
grande successo. Eppure sa-
rebbero utili per proteggere
dal contagio quella fetta di po-
polazione più vulnerabile in
attesa di un vaccino, si spera
più mirato contro le nuove va-
rianti, in autunno.

Emergenaapvanoop¢ologxo:
‹Ti oppxi malati, Italia indi¢Cou
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GIOCHI E INCLUSIONE

Se anche Barbie
ha l'apparecchio
acustico
■ Sempre più inclusive,
sempre più realistiche: le
bambole più vendute al
mondo continuano a cam-
biare per essere aderenti al
mondo reale e fare del gioco
una crescita culturale, quasi
un laboratorio di educazio-
ne alla diversità, alla com-
plessità umana per abbatte-
re soffitti di cristallo e gen-
der gap, una strada che Mat-
tel ha abbracciato da tempo.
La novità ora è la prima

bambola Barbie con appa-
recchi acustici retroauricola-
ri: è stata annunciata ieri
all'interno della linea Barbie
Fashionistas, per rappresen-
tare le persone con disabilità
come la perdita dell'udito.
Nella stessa linea saranno in-
trodotti Ken con vitiligine,
Ken con capelli morbidi e
una nuova Barbie con gam-
ba protesici. Il brand conti-
nua il suo viaggio nella rap-
presentazione della diversi-
tà e dell'inclusione per mez-
zo delle bambole, per per-
mettere ai bambini e alle
bambine di raccontare le sto-
rie che possono osservare
nel mondo intorno a loro.
Già ora le Fashionistas rap-
presentano al meglio il tema
della diversity & inclusion,
offrendo una varietà di tona-
lità della pelle, colori degli
occhi, colori e tipi di capelli
e acconciature, forme del
corpo, disabilità e mode tra
cui scegliere. Nel 2021, otto
delle prime dieci bambole
più popolari della linea a li-
vello globale rappresentava-
no delle diversità. «E impor-
tante che i bambini si veda-
no riflessi nel prodotto - spie-
ga lisa McKnight, Executive
Vice President and Global
Head of Barbie and Dolls,
Mattel - e che allo stesso tem-
po siano incoraggiati a gioca-
re anche con bambole che
non gli assomiglino per aiu-
tarli a capire e celebrare l'im-
portanza dell'inclusione».

Fotografato il Imco nero
al centro della Via Lattea
Einstein aveva aglo„e,
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L'iniziativa della Società Umanitaria di Milano

Nasce la scuola per badanti
per accudire gli anziani
Corso da 200 ore con telemedicina, demenza senile e pronto soccorso. Proposti pure
seminari sulle dinamiche familiari, per imparare a essere sia infermieri sia psicologi

MASSIMO DE ANGELIS

Chi non ha mai dovuto
occuparsi di un caro fami-
liare bisognoso di cure, di
una persona anziana in dif-
ficoltà oppure di un malato
non autosufficiente? Ebbe-
ne, a quel punto ti si apre
un mondo che forse non
vorresti mai vedere e cono-
scere, fatto per la maggio-
ranza di improvvisazione,
mancanza di sensibilità e
scarse conoscenza di basila-
ri nozioni sanitarie. L'uni-
verso delle badanti è oggi in
una duplice, ma contrappo-
sta, situazione: da una par-
te esiste una reale grande ri-
chiesta di assistenza e
dall'altra troviamo una scar-
sa offerta di professionalità.
Non appare una questione
di nazionalità o provenien-
za, bensì di solidarietà e di-
sponibilità verso il prossi-
mo.
Per ovviare a tale non

semplice situazione, arriva
(finalmente) un corso pro-
fessionale con duecento
ore di lezione, seminari e
workshop, rivolte ai sogget-
ti che desiderano svolgere
questo delicato lavoro con
scienza, oltre che massima
disponibilità e la voglia di
capire l'anima della terza
età. La lodevole iniziativa
parte dalla Società Umani-
taria di Milano (istituto fi-
lantropico fondato nel lon-
tano 1893) in collaborazio-
ne con l'Associazione Aps

Centro Studi Cure Domici-
liari Onlus e con la Scuola
Superiore "P.M.Loria", tra-
mite il coordinamento del
professor Daniele Gallo, pa-
dre e direttore di molti corsi
post universitari all'Umani-
taria.

ISCRIZIONE GRATUITA

Verso la fine di maggio
nella storica sede in via Da-
verio 7, a due passi dal Tri-
bunale meneghino, comin-
ciano le lezioni, ma c'è an-
cora tempo per affrontare i
colloqui che si stanno svol-
gendo all'interno dell'Istitu-
to (il cui numero telefonico
è 02.5796831). Si andrà
avanti a studiare fino a no-
vembre, per venti weekend
di fila, a parte una piccola
pausa estiva nel mese di
agosto, con l'obiettivo fina-
le di rilasciare a tutti gli
iscritti un attestato in grado
di comprovare il supera-
mento delle prove di abilita-
zione, che poi avrà una va-
lenza nel curriculum.

Il progetto considera una
partecipazione tra le trenta
e quaranta persone, a se-
condo delle richieste e del-
la volontà dei futuri "profes-
sionisti dell'aiuto", perché
questo è il termine scelto
dagli organizzatori dell'ini-
ziativa. Il corso risulta asso-
lutamente gratuito, grazie
allo stanziamento di apposi-
ti fondi dell'Umanitaria, e
viene svolto nel fine settima-

na proprio per permettere
a chi ha già un impiego da
badante di poter venire a
perfezionarsi. Gli orari sa-
ranno il venerdì sera dalle
18 alle 21, mentre la giorna-
ta del sabato full time con il
mattino dalle 9.30 alle 12.30
e il pomeriggio dalle 14 alle
17.
Ma vediamo nel dettaglio

in quali modalità viene ri-
partito l'insegnamento, che
prevede 170 ore di aree di-
dattiche, suddivise in mo-
dulo introduttivo, area ge-
riatrica, area riabilitativa,
scienze infermieristiche, lin-
guaggi, comportamenti e di-
namiche psico - intercultu-
rali. Dopo seguirà un work-
shop della durata di 15 ore,
comprendente nozioni sul-
la telemedicina e cure do-
miciliari; demenze senili e
Alzheimer; movimento,
cammino e incidenti dome-
stici; piaghe da decubito e
igiene individuale; ossige-
noterapia a domicilio. Il tut-
to si concluderà con un se-
minario di 15 ore comples-
sive riguardanti le dinami-
che familiari, nonché i rap-
porti all'interno dell'abita-
zione con i parenti intimi
dell'anziano.
Come possiamo notare

sarà presa in considerazio-
ne, e sviluppata, ogni tema-
tica circa l'assistenza a do-
micilio, senza tralasciare al-
cuna dinamica, con le dovu-
te informazioni geriatriche,
riabilitative, e infermieristi-

che di base, del tipo come
fare un'iniezione o cambia-
re un catetere.

SOSTEGNO CONCRETO

Secondo Daniele Gallo,
«nella sola città di Milano
quotidianamente ci sono
dieci persone che diventa-
no non autosufficienti e ne-
cessitano di un sostegno
concreto e affidabile, maga-
ri dopo un'ospedalizzazio-
ne o la fase acuta di una pa-
tologia. Inoltre non bisogna
mai sottovalutare la relazio-
ne interculturale, in quanto
la badante non deve risulta-
re un corpo estraneo ma di-
venire parte integrante del
nucleo».
Così, aggiunge il professo-

re, «allargheremo il campo
della formazione toccando
gli argomenti dell'ascolto
reciproco, della socializza-
zione e delle relazioni uma-
ne, mediando fra culture
differenti'. Infatti, dai primi
colloqui, si può constatare
una quasi totalità di candi-
dati stranieri, essendo la
presenza tricolore limitata
al 10%. La prevalenza è di
origine Sudamerica (per lo
più Ecuador, Salvador e Pe-
rù), con una buona richie-
sta da Paesi dell'Est (in pri-
mis Ucraina) e Filippine,
ma i corsi saranno tenuti
nella nostra lingua poiché i
partecipanti (tutti già ope-
ranti nel settore) parlano e
capiscono l'italiano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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UN LAVORO SEMPRE PIÙ DIFFUSO
BADANTI IN ITALIA

Età media

C ,

Sposate]

60%

Con regolare

Straniere

700.000
di cui con figli

62%
Nel'80% dei casi
straniere che hanno
lasciato i figli
nel Paese d'origine

contratto di lavoro 223.000

Italiane

74.000

FONTE: Istituto per La ricerca sciale Ire L'EGO - HUB

TEMATICHE
Sarà presa in
considerazione,
e sviluppata,
ogni tematica circa
l'assistenza a domicilio,
senza tralasciare alcuna
dinamica, con le dovute
informazioni geriatriche,
riabilitative e
infermieristiche di base

ATTESTATO
L'obiettivo finale
è quello di rilasciare
a tutti gli iscritti
un attestato in grado
di comprovare
il superamento
delle prove di
abilitazione, che poi
avrà una valenza
nel curriculum

Nasce la scuola per badanti
per accudire gli anziani
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L'ORDINANZA

Peste suina,
a Roma si allarga
la zona rossa

Si allarga la zona ros-
sa per l'emergenza peste
suina nella Capitale - l'in-
fezione che si sta diffon-
dendo fra maiali e soprat-
tutto cinghiali selvatici,
con diversi casi registrati
in Piemonte e Liguria e
per l'appunto anche a Ro-
ma. L'estensione del peri-
metro rispetto al provve-
dimento della Regione
Lazio, soprattutto per la
zona Nord di Roma, è va-
lido fino al 31 agosto. Lo
prevede la comunicazio-
ne del ministero della Sa-
lute alla Commissione
europea, che ha dato
l'ok. Oggi è prevista l'ordi-
nanza del ministero della
Salute che definirà me-
glio le procedure per la
nuova zona rossa allarga-
ta. All'interno delle aree
agricole e naturali interes-
sate dal focolaio non si
possono organizzare
eventi, feste o pic-nic; è
vietato avvicinarsi ai cin-
ghiali o dare loro da man-
giare. E inoltre raccoman-
data la disinfezione delle
scarpe all'uscita dalle
aree.

Il sottosegretario alla
Salute Andrea Costa ha
poi rimarcato che la ne-
cessità di una gestione
puntuale dei territori per
affrontare l'epidemia,
ma allo stesso tempo
«dobbiamo affrontare
un'altra emergenza, quel-
la della troppa presenza
dei cinghiali che dobbia-
mo riportare al loro habi-
tat naturale che non pos-
sono essere i nostri centri
storici o i nostri campi
coltivati. Dobbiamo tute-
lare i nostri comparti e
l'obiettivo deve essere
una sensibile riduzione
dei cinghiali sul nostro
territorio».

MAN.COS.
®'RIARODUZIORE RISERVATA
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L'EPIDEMIA ANIMALE CHE PREOCCUPA

Anche l'Abruzzo contro la peste suina
Approvato il piano di interventi urgenti

Anche l'Abruzzo si muove per arginare la diffusione del-
la peste suina africana. Nicoletta Veri ha approvato il piano
regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e
l'eradicazione della malattia virale già segnalata in Piemon-
te e Liguria e recentemente a Roma, che colpisce suini do-
mestici e cinghiali, causando ingenti danni agli allevamenti
e alle filiere alimentari. La patologia, non trasmissibile all'uo-
mo, può generare un problema sanitario importante nel
settore zootecnico. Su tutto il territorio regionale sarà attua-
ta la sorveglianza degli allevamenti di suini e il campiona-
mento di tutti i cinghiali rinvenuti morti oppure moribondi
in aree urbane, perturbane e boschive. Le aziende suinicole
presenti in Abruzzo sono oltre 12mila, mentre la popolazio-
ne stimata di cinghiali è di circa 48500 capi. Nel piano saran-
no coinvolti Regione, Asl, Istituto Zooprofilattico, carabinie-
ri forestali, enti gestori di parchi e riserve, guardie venatorie.
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11 sindaco della "svolta"
ridotta a cacciare cinghiali
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L'attesa manifestazione era in programma nel 2023

Cina nel panico, annullata la Coppa d'Asia di calcio
La Cina ha rinunciato a ospitare

la Coppa d'Asia di calcio, in program-
ma nell'estate 2023, a causa
dell'emergenza Covid. A riferirlo è
stata la Asian Football Confederation
(Afc) dopo «estesi colloqui» con la fe-
dercalcio cinese. L'evento, molto at-
teso, avrebbe dovuto coinvolgere die-
ci città cinesi, dal 16 giugno al 16 lu-
glio. Presto dovrebbe essere annun-
ciata la nuova sede. E stata una «deci-
sione difficile ma necessaria, nell'in-
teresse collettivo», ha fatto sapere la
Afc.
È la seconda volta in poco più di

una settimana che la Cina rinuncia a
un evento sportivo di primo piano a
causa della diffusione dei contagi. Il
6 maggio erano stati rinviati a data da
destinarsi i Giochi Asiatici in pro-
gramma a Hangzhou, nella Cina
orientale, da110 al 25 settembre pros-
simi. Contestualmente erano stati an-
nullati i Giochi della Gioventù Asiati-
ca a Shantou, nella provincia

sud-orientale del Guangdong, previ-
sti per il dicembre, già rinviati una
volta.
La Cina è alle prese con la peggio-

re ondata di contagi dallo scoppio
del focolaio di Wuhan, a inizio 2020,
e pur rimanendo su numeri bassi, e
con una campagna di vaccinazione
che ha superato gli 1,2 miliardi di per-
sone «completamente vaccinate», se-
condo quanto annunciato da Pechi-
no, mantiene la rigida linea di "Covid
zero" contro il diffondersi della va-
riante Omicron. Le misure sono state
ribadite proprio nelle ultime settima-
ne ai livelli più alti della gerarchia po-
litica cinese. «Abbiamo vinto la batta-
glia per difendere Wuhan e saremo
sicuramente in grado di vincere la
battaglia per difendere Shanghai»,
hanno proclamato i sette dirigenti
del Comitato Permanente del Polit-
buro, il vertice decisionale del Partito
Comunista Cinese - tra cui il segreta-
rio generale, Xi Jinping. Mentre il re-

sto del mondo riapre (anche il Giap-
pone, il membro del G7 con le misu-
re più rigide per il contenimento del-
la pandemia, ha annunciato allenta-
menti e ne sta studiando altri per l'in-
gresso dei turisti a partire da giugno)
i lockdown in molte zone della Cina -
tra cui quello a Shanghai - hanno pro-
dotto gravi disagi sociali ed economi-
ci, e innervosito le imprese straniere
che operano nel Paese asiatico, una
parte delle quali, per la prima volta in
molti anni, minaccia di disinvestire,
qualora le restrizioni rimanessero in
vigore anche l'anno prossimo.
In ogni caso, nessun allentamento

si vede all'orizzonte, e Pechino conti-
nua a difendere il proprio metodo di
contenimento del contagio: «È trop-
po presto per abbassare la guardia»,
ha detto il portavoce del ministero
degli Esteri, Zhao Lijian. «Allo stato
attuale, la lotta contro la pandemia è
ancora in un periodo critico».

MAN.COS.
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PALERMO

Mamma e figlia muoiono durante il parto
Ginecologa indagata per omicidio colposo

La Procura di Palermo ha notificato un avviso di garanzia alla
ginecologa R.M.M., di 41 anni, indagata nell'inchiesta sulla morte di
Caterina Todaro e della figlioletta Desiré, venuta alla luce dalla ma-
dre già morta e spirata subito dopo. La Todaro, 38 anni, incinta di
otto mesi, il 5 maggio era stata trovata dal marito, Lorenzo Meschisi,
di 41, priva di sensi in casa: trasportata d'urgenza all'ospedale Buc-
cheri La Ferla, la bimba era stata fatta nascere con un cesareo urgen-
te ma non era vissuta per i gravi danni subiti con la fine della mam-
ma. Per l'autopsia, come atto dovuto, il pm Luisa Vittoria Campanile
ha notificato l'avviso alla ginecologa, in servizio nello stesso ospedale
e che seguiva privatamente Caterina Todaro: in questo modo l'inda-
gata ha avuto modo di nominare consulenti e gli esiti dell'accerta-
mento "irripetibile" saranno utilizzabili nei suoi confronti.

nulogol della campagna ch Calvo Melo
L'uomo incanto in slip
pubblicità maschilista
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L'ACCESSO ALLE CURE

«Sanità nel caos:
i malati di cancro
sono lasciati soli»
CLAUDIA OSMETTI - a pagina 3

L'allarme dell'ex ministro
«Tumori e infarti dimenticati»
L'epidemia degli altri malati
De Lorenzo mette in guardia sulle conseguenze dei mancati controlli preventivi delle patologie mortali
«Dal 2020 il personale è stato spostato dai reparti oncologici e dirottato su quelli dedicati al Covid»

CLAUDIA ()SMETTI

«Se la riabilitazione onco-
logica diventa un diritto nega-
to abbiamo un problema, e pu-
re un problema serio». L'ex mi-
nistro della Sanità Francesco
De Lorenzo lo ribadisce subi-
to. L'ha detto e ridetto, l'ha ri-
cordato persino ieri: proprio
qui, sulle pagine di Libero. Ma
come fai a dargli torto: non c'è
mica solo il Covid nei nostri
ospedali. Non si muore mica
solo di Coronavirus, oggi, in
Italia. Sì, d'accordo: la pande-
mia non va presa sottogamba,
e chi l'ha mai sostenuto? «Pe-
rò c'è gente che non si cura
più, che non va neanche più a
farsi visitare perché accedere
alle strutture è diventato un
calvario. Parlo di malati onco-
logici che hanno delle diagno-
si gravi, purtroppo. Non pos-
siamo lasciare morire le perso-
ne».
Dottor De Lorenzo, non

sarà un po' troppo catastrofi-
co?

«Guardi, faccio parlare i nu-
meri. Quelli non mentono. Sa
quanti sono, in tutto, i carcino-
mi mammari che potrebbero

aver subito un ritardo diagno-
stico nel Paese? 3.558. Quelli
alla cervice uterina, invece, so-
no 3.504. Gli adenocarcinomi
colorettali 1.376, quelli avanza-
ti del colon-retto altri 7.763.
Devo continuare?».
No, ho capito l'antifona.

Almeno 16mila persone han-
no aspettato oltre i limiti e...

«...E in questi casi la tempe-
stività è tutto. Ma come si fa a
non capirlo? Certi tumori, se
vengono presi in tempo, pos-
sono essere curati. Fa la diffe-
renza, agire subito».
Lei è il presidente della Fa-

vo (la Federazione italiana
delle associazioni di volonta-
riato in oncologia): avrà
un'idea precisa di quello
che sta succedendo. Quanto
ha inciso la pandemia in
questa situazione?

«Moltissimo. All'inizio del
2020 il personale è stato tolto
dai reparti oncologici e dirotta-
to su quelli Covid. Ma anche
gli spazi fisici, le corsie, sono
state riconvertite per fronteg-

giare il virus. A un certo punto
ci siamo ritrovati senza i repar-
ti di chirurgia. Ma lo sa che
non c'erano nemmeno i per-
corsi differenziati? Uno arriva-
va al pronto soccorso ed era il

caos. Si è provato a tamponare
con i tele-consulti, ma dobbia-
mo anche dircela tutta: non
eravamo preparati».
Adesso lo siamo?
«Ora, dopo due anni, siamo

punto e a capo. Prenda gli
ospedali del Sud».

Il Meridione nella prima
ondata non è stato partico-
larmente toccato. Non come
la Lombardia o il nord-est,
per capirci. Stiamo ancora
parlando del 2020?

«Il Sud sconta, sfortunata-
mente, una carenza generaliz-
zata. Le reti oncologiche, per
esempio, ci sono solo in Pu-
glia e in Campania. Nelle altre
regioni no. Lo sa cosa vuol di-
re?».
Ce lo può spiegare?
«In Piemonte, una realtà

che funziona molto bene, ogni
ospedale ha un punto di acco-
glienza con un medico specia-
lizzato che, appena arriva il pa-
ziente, è in grado di riconosce-
re subito se c'è un sospetto se-
rio di malattia e di indirizzarlo,
tanto per dirne una, sull'esen-
zione del ticket. In Calabria
non si fa altrettanto. Ma nean-
che nel Lazio. Eppure è uno
strumento importantissimo.
Anche perché il cancro si por-

ta dietro dei costi sociali consi-
derevoli».
Cioè?
«Abbiamo stimato che ogni

malato spende, all'anno, circa
400 euro perché non riesce ad
avere una diagnosi tempestiva
e allora si rivolge alle strutture
private. Che possono pure an-
dare bene, per carità. Ma que-
sto crea una discrepanza».
Tra chi ha la possibilità

economica di curarsi e chi
no?

«Esattamente. È inaccettabi-
le. In Italia, nel 2022».

Certo. Sono due anni che
la vita non è più quella di pri-
ma. E per fortuna che le isti-
tuzioni non l'hanno sottova-
lutato, altrimenti chissà co-
me andava. Però, forse, sa-
rebbe il caso di ricomincia-
re a trattare anche gli altri
aspetti della Sanità, non cre-
de?
«Ne sono convinto. Non ci

sono solo i tumori, tra l'altro.
Ci sono anche le patologie car-
diache, quelle celebrali. Non
possiamo dimenticarcene.
Ma a cominciare dalle istitu-
zioni, negli ultimi due anni, il
covid è stato assorbente. Non
ci si è concentrati su nient'al-
tro al di fuori del virus. E ri-
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schiamo di pagare un pezzo al-
tissimo. Vuole sapere cosa suc-
cederà nei prossimi mesi?».
Cosa?
«Che i morti di cancro au-

menteranno. E tristissimo, è

una tragedia: ma sarà così».
Allora cosa si deve fare?
«Anzitutto c'è il piano onco-

logico che va aggiomato per-
ché è inammissibile che sia fer-

EMERGENZA IN VISTA
«Dall'inizio del Covid
le corsie, sono state
riconvertite per
fronteggiare il virus.
A un certo punto ci
siamo ritrovati senza
i reparti di chirurgia.
Non c'erano nemmeno
i percorsi differenziati.
Si è provato a
tamponare con i
tele-consulti, ma
dobbiamo dircela tutta:
non eravamo preparati
a gestire la sanità
ordinaria da remoto»

Presidente Favo

mo da nove anni e che nessu-
no muova un dito per riveder-
lo. E poi serve una regia comu-
ne. Perché va bene che la Sani-
tà sia demandata alle Regioni,
però se non c'è un coordina-

Francesco De Lorenzo, presidente della Favo

Fontana assolto
Smontate le ball
dl Pd e giornali

mento a livello centrale, se
manca una visione complessi-
va, restiamo con un pugno di
mosche in mano».

Solidarietà pelosa
Regaliamo vaccini all'Africa
ma per evitare i giudici
rrinii.,121,1,11,1=.1,n,u/11111,72un ,I1,1,1 II cost iú di gin
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Nuove scorte entro l'autunno 2022

Intesa Commissione Ue-Pfizer
per garantirsi tutti i futuri sieri

La Commissione europea e BioNTech e
Pfizer hanno raggiunto un accordo per af-
frontare meglio le esigenze degli Stati mem-
bri per i vaccini Covid-19 per i prossimi me-
si. «Ciò garantirà agli Stati membri l'accesso
ai vaccini quando ne avranno bisogno»,
spiega una nota ufficiale diffusa da Bruxel-
les, «compresi i futuri vaccini adattati alle
varianti, se autorizzati, in modo che possa-
no rispondere a qualsiasi sviluppo epide-
miologico entro la fine dell'anno e continua-
re a sostenere i paesi partner a livello globa-
le».

L'intesa con BioNTech-Pfizer adatterà i
programmi di consegna contrattuali origina-
riamente concordati. Le dosi previste per
giugno e per tutta l'estate saranno ora eroga-
te a settembre e nel periodo autunnale e
invernale 2022, quando è più probabile che
gli Stati membri avranno bisogno di scorte
aggiuntive di vaccini per le campagne nazio-
nali e per rispettare i loro impegni di solida-
rietà internazionale.

«Accolgo con favore l'accordo odierno su
modalità di consegna più flessibili per il vac-
cino BioNTech-Pfizer», ha scandito la com-

missaria europea alla Salute, Stella Kyriaki-
des, «questa flessibilità sarà una buona noti-
zia per i nostri Stati membri, poiché questo
emendamento risponde a legittime preoccu-
pazioni sull'incontro tra domanda e offerta,
garantendo nel contempo la sicurezza
dell'offerta di vaccini se e quando ciò sarà
necessario nel corso dell'anno. Continuia-
mo a seguire da vicino con BioNTech-Pfizer
e Moderna la fornitura di vaccini Covid-19 e
siamo pronti a supportare gli Stati membri
nel garantire la necessaria flessibilità».
«Qualora un vaccino adattato fosse auto-

rizzato entro il periodo autunnale o inverna-
le 2022, gli Stati membri avranno accesso
alle consegne sotto forma di vaccini adatta-
tati. Questo emendamento fa parte di un
processo in corso in base al quale la Com-
missione e gli Stati membri stanno lavoran-
do a stretto contatto con i fornitori di vaccini
dell'Ue per far fronte all'evoluzione delle esi-
genze pandemiche. La Commissione inten-
de finalizzare ulteriori accordi di questo tipo
nel prossimo futuro», taglia corto la Com-
missione europea.
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A Palermo convegno su una questione dimenticata

RANDAGI DA SALVARE
Il problema, quasi scomparso nelle grandi città, resiste in alcune zone del Sud
La denuncia: politica assente e canili lager, rendiamo le strutture più dignitose

DANIELA MASTROMATTEI

Avete mai visitato un cani-
le? Siente mai andati a vedere
come vivono le bestiole più
sfortunate che non hanno an-
cora trovato una famiglia? È
una sofferenza infinita. Vi si
stringe il cuore nel vedere que-
gli occhietti tristi e quei musetti
che vi implorano di portarli
via. D'istinto viene voglia di
aprire le gabbie per vederli libe-
ri e felici.
Ecco perché non basta solo

combattere il randagismo, ma
bisogna pure creare delle strut-
ture dignitose e confortevoli af-
finché gli animali possano sta-
re bene. Vanno create anche
delle soluzioni alternative per
chi non può tenere in casa il
cane o il gatto, ma può andarlo
a trovare nei rifugi, e passare
del tempo insieme. Lo dicono
pure gli esperti: le passeggiate
con il cane non fanno bene so-
lo al fisico ma anche al cuore.

«In una società sempre più
anziana è importante sviluppa-
re strategie che portino a una
maggiore autonomia e qualità
della vita della terza età: i cani
dunque diventano un motivo
di maggiore motricità da parte
di soggetti sedentari, un impe-
gno anzitutto mentale che ral-
lenta il decadimento delle fun-
zioni cognitive», si legge nel co-
municato stampa uscito dalla
prima tavola rotonda che si è
tenuta a Palermo tra associa-

zioni e politica al fine di trovare
soluzioni condivise per risolve-
re il fenomeno del randagi-
smo.

«Io ho iniziato a occuparmi
di randagismo due anni fa
quando Salvini ha voluto crea-
re un dipartimento che si occu-
passe del benessere animale»,
ha spiegato nel suo intervento
Filippo Maturi, presidente
dell'intergruppo parlamentare
sulla tutela degli ecosistemi e
della biodiversità. «La nostra
battaglia unisce il senso di lega-
me con gli animali e la legalità,
perché ci sono ancora troppe
persone che fanno i soldi sulla
pelle degli indifesi. In questi
due anni sono entrato in molte
strutture, alcuni sono canili la-
ger, realtà inaccettabili per uno
Stato, per un popolo che si vuo-
le definire civile. Ho capito che
i canili possono essere una ri-
sorsa per gli amministratori co-
munali per capire quali sono le
caratteristiche della propria co-
munità e soprattutto le malat-
tie sociali di quella comunità. E
chiaro che la sterilizzazione è
la via maestra per contenere il
randagismo, ma bisogna cerca-
re di capire come farla. Sto in-
terloquendo con alcune ammi-
nistrazioni, per esempio, affin-
ché dedichino dei fondi per
procedere alla sterilizzazione
anche dei cani dei privati che
non se lo possono permettere.
Perché è giusto ricordare che il
randagismo è un costo per la

comunità stimato in 80 milioni
di euro l'anno, ma che a volte
finiscono per far guadagnare
gli "amici degli amici"».
La Presidente dell'Enpa Car-

la Rocchi ha ricordato come «fi-
no al '91 il problema del randa-
gismo veniva gestito con la sop-
pressione degli animali. Ma il
cane deve essere visto come
una risorsa. A partire dal van-
taggio economico che porta:
quello legato ai pet è l'unico
comparto che è in continua
crescita, genera posti di lavoro.
Il secondo è legato al benesse-
re che porta in famiglia: i bam-
bini beneficiano nel crescere
con un animale, gli anziani si
sentono meno soli. Lo Stato ha
una risorsa che non ha ancora
capito come impiegare. Noi sia-
mo di fronte a una risoluzio-
ne-risorsa perché gli animali
sono una forma di cura».
Ma fa notare Gianluca Feli-

cetti, presidente della Lav:
«Nell'affrontare il randagismo
servono responsabilità politi-
che chiare. Serve una figura co-
me un garante degli animali a
livello nazionale con poteri ef-
fettivi. Altro problema è il censi-
mento dei cani e gatti randagi:
pensare di fare una politica sen-
za partire dai numeri diventa
complicato. Eppure continua-
no a esserci regioni che conti-
nuano a non fornire questi dati
al ministero della Salute. Il ran-
dagismo poi è un costo elevato
per la comunità, perché il cane
non è solo una risorsa, ma an-

che un costo: se per ogni cane
venisse pagata la tariffa mini-
ma prevista dal ministero della
Salute, i famosi 3,5 euro come
prevede la legge che ricadono
sulle amministrazioni comuna-
li. C'è poi il problema dell'Iva
che per gli animali viene appli-
cata quella dei beni di lusso
(scandaloso ndr)».

«Sono a Palermo una volta
al mese perché ho il processo e
ci sono affezionato. Non voglio
che Palermo sia conosciuta co-
me capitale del randagismo.
L'impegno è di evitare un'esta-
te di abbandoni indiscrimina-
ti. C'è la crisi, la gente prende
un animale e poi si accorge
che non è un hobby ma una
convivenza. Bisogna che i sin-
daci e le Asl lavorino sulle steri-
lizzazioni. Nella prossima ma-
novra economica penseremo
a supportare le associazioni e
andare a individuare realtà
che utilizzano animali per fare
business e commercio indiscri-
minato», ha detto il leader del-
la Lega Matteo Salvini in colle-
gamento video. «Lavoriamo
perché l'Italia nei prossimi an-
ni si rimetta in moto e pensia-
mo anche ai nostri compagni
di vita. Faremo il possibile per
evitare che un'opportunità si
trasformi in dramma. C'è una
legge di 30 anni fa che va cam-
biata. Noi di alcuni temi non
parliamo solo due mesi prima
del voto. E una questione di ci-
viltà...».
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II fenomeno del randagismo in Italia non è ancora scomparso

PIet11 onvegreo una quad. clirnarll

RANDAGI DA SALVARE
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LA BAMBOLA INCLUSIVA PER RAPPRESENTARE LE PERSONE CON DISABILITA

Barbie mette
l'apparecchio
per l'udito
III Inclusive e realistiche. Le
bambole più vendute al mondo
continuano a cambiare per es-
sere aderenti al mondo reale e
fare del gioco una crescita cultu-
rale, quasi un laboratorio di
educazione alla diversità, alla
complessità umana per abbatte-
re soffitti di cristallo e gender
gap, una strada che Mattel ha
abbracciato da tempo. La novi-
tà: la prima bambola Barbie
con apparecchi acustici retroau-
ricolari, annunciata all'interno
della linea Barbie Fashionistas,
per rappresentare le persone
con la perdita dell'udito.

Arriveranno anche Ken con
vitiligine, Ken con capelli mor-
bidi e una nuova Barbie con
gamba protesica.
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IN SPAGNA POTREBBE DIVENTARE LEGGE

Tre giorni di congedo per le mestruazioni alle donne

Il disegno di legge, presentato dal Ministero delle Pari opportunità,
potrebbe approvare il congedo mestruale mensile alle donne lavoratrici.
Martedì prossimo il Consiglio dei Ministri spagnolo dovrà discutere un
pacchetto di provvedimenti che include anche l'aborto. Se il ddl dovesse
essere approvato, rappresenterebbe un passo in avanti in materia di dirit-
to del lavoro. La proposta di legge, come raccontato dal quotidiano spa-
gnolo El Pais, prevede un congedo mestruale di tre giorni ogni mese,
estendibile a cinque se in presenza di sintomi debilitanti come dolore
intenso, nausea, vertigini e vomito.

Fino ad ora questo tipo di concessione era affidata all'iniziativa delle
singole aziende. Altro tema trattato è il molo dei centri educativi, quelli
che offrono servizi sociali per le donne a rischio, e le carceri che dovranno
offrire gratuitamente i prodotti per l'igiene necessari durante le mestrua-
zioni, come gli assorbenti. Prevista anche l'eliminazione dell'Iva per artico-
li specifici per l'igiene femminile e il congedo retribuito prima del parto,
dalla settimana 36 fino al momento del parto. Di rilevanza sociale l'intro-
duzione di protocolli ad hoc contro l'aborto forzato, la contraccezione e la
sterilizzazione, con particolare attenzione alle donne con disabilità.
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II rapporto sull'assistenza ai malati di tumore

Niente casa e niente cure:
così trattano chi ha il cancro
Chi ha ricevuto terapie oncologiche, ed è guarito, non può accendere un mutuo
E il Covid ha frenato la prevenzione: in un anno mammografie ridotte di un milione

CLAUDIA OSMETTI

«La questione è stata fin
troppo sottovalutata. I medici
oncologici è da febbraio che lo
dicono: non sono più in grado
di far fronte all'epidemia di
cancro che è diventata un vero
e proprio tsunami». Francesco
De Lorenzo, ex ministro della
Sanità con Craxi e presidente
della Favo (la Federazione ita-
liana delle associazioni di vo-
lontariato in oncologia), è uno
abituato a parlare pane al pa-
ne. Che poi, di fronte ai proble-
mi pratici, è pure l'unico mo-
do per risolverli. Altrimenti
cambia niente. Signori, siamo
onesti: da quando il Covid è
arrivato a scombussolarci l'esi-
stenza, ci siamo concentrati so-
lo su di lui. Giustamente, per
certi aspetti: perché la pande-
mia è una cosa seria. I contagi,
le reinfezioni, le varianti. Tutto
vero. Però in Italia ci sono cir-
ca 3,5 milioni di perso-
ne che stanno combat-
tendo un tumore, an-
che loro dovrebbero es-
sere una nostra priori-
tà. Nel 2020 (quel male-
detto 2020 del coronavi-
rus), il 16% delle morti
registrate nel nostro
Paese aveva una dia-
gnosi di cancro allega-
ta alla propria cartella
clinica. E adesso, a di-
stanza di due anni, i pa-

zienti oncologici vivo-
no un doppio calvario.
Perché uno, l'operazio-
ne, la chemio e quel
che ne consegue mica
è una passeggiata e
due, i tempi della dia-
gnosi e dello screening
si sono dilatati come le
macchie d'olio nel piat-
to dell'insalata. Così
non ne usciamo.

CONFRONTI
Confrontando i dati dei due

anni di pandemia con quelli
del 2019 viene fuori che sono
state invitate a eseguire una
mammografia (quell'esame
preliminare che i dottori chia-
mano "screening") più di un
milione di donne in meno ri-
spetto al passato, nello specifi-
co 1.093.354. Altre 816.966
non sono proprio passate per
l'ospedale e i mesi di ritardo
medio per poter essere visitate
è di 4,8. Va peggio per chi deve
controllare il colon-retto
(2.175.318 gli utenti non richia-
mati, 1.195.987 gli appunta-
menti sforbiciati e una lista
d'attesa standard di 5,8 mesi).
Sono i numeri della vergogna,
di mezzo c'è la pelle della gen-
te. «Aspettare sette o otto me-
si», continua De Lorenzo,
«può significare impedire di
prendere la malattia in manie-
ra adeguata. Mina, quindi, il di-
ritto del malato a ricevere le cu-
re migliori, che sono quelle
tempestive». Ecco perché l'ex

ministro non lesina a utilizza-
re l'espressione "epidemia di
cancro": qui o facciamo qual-
cosa, e lo facciamo adesso, o
rischiamo di andare gambe
all'aria per la seconda volta in
ventiquattro mesi.

C'è anche un altro aspetto,
di cui si discute poco, e che in-
vece è centrale: ed è quello del
diritto all'oblio dell'ex malato
di cancro. Diciamocelo subito
perché servono anche le buo-
ne notizie: da certi tumori si
può guarire. Il 51% delle don-
ne e il 39% degli uomini euro-
pei, a distanza di dieci anni dal-
la diagnosi, tornano ad avere
un'aspettativa di vita simile a
quella di chi non si è (fortuna-
tamente) mai ammalato;
900mila italiani, dall'incubo,
sono già usciti.
INCUBI
Epperò per loro, poi, è co-

minciata la grana burocratica:
«Aprire una polizza o un mu-
tuo è un problema perché vie-
ne richiesta l'anamnesi medi-
ca. Tutto questo penalizza spe-
cie chi il cancro l'ha avuto da
giovane, magari l'ha vinto da
anni, ma subisce discrimina-
zioni anche per ottenere un
prestito in banca». Per questo
motivo la Favo ha costituito
un gruppo di lavoro multrdisci-
plinare per redigere una pro-
posta di legge per «non obbli-
gare l'ex malato oncologico a
fornire informazioni sul suo
pregresso stato di salute a isti-
tuti di credito e imprese assicu-

ratrici», con lo scopo di tutela-
re «l'uguaglianza nelle condi-
zioni di accesso» a questi servi-
zi. Sarebbe puro buonsenso.

«Tuttavia il problema princi-
pale è che sono anni che non
si sta facendo niente», conti-
nua l'ex ministro. Lo chiedono
i malati, lo chiede l'Europa (il
piano europeo di lotta contro
il cancro vale qualcosa come

quattro miliardi di eu-
ro), lo chiedono le asso-
ciazioni, lo chiede addi-
rittura la politica con in-
terpellanze e mozioni
bipartisan. Zero. È co-
me se non riuscissimo
più a guardare oltre al
naso del Covid. «Un an-
no fa il sottosegretario
alla Salute Pierpaolo Si-
Ieri (MSS, ndr) ammise
che il piano oncologico
italiano è fermo al 2011
e che aggiornarlo dove-
va essere considerata
una premura», chiosa
De Lorenzo, «ma non
ci si è mossi. Quel tavo-
lo è ancora allo stesso
punto. Allora la respon-
sabilità è anche politi-
ca, mi viene da aggiun-
gere. Basta pensare
agli screening, ai ritardi

che ci sono. Bisogna as-
sumere con un provvedimen-
to straordinario e bisogna farlo
con urgenza. Ora, adesso. Non
bastano le rassicurazioni, ser-
vono i fatti. Serve più attenzio-
ne».
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DE LORENZO
«I medici oncologici lo
dicono da febbraio: non
sono più in grado di far
fronte all'epidemia di
cancro che è diventata
uno tsunami...
Aspettare sette o otto
mesi può significare
impedire di prendere
la malattia in
maniera adeguata»
Ex ministro della Sanità

Niente casa e niente cure:
così trattano chi ha il cancro
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FABIO DE IACO (SIMEU)

"Fuga dai Pronto
soccorso: servizio
non più garantito"

O RONCHETTI A PAG. 14

L'INTERVISTA

FABIO DE IACO (SIMEU)

"Non €più  possibile garantire
il servizio di Pronto soccorso"

}} NatasciaRonchetti

`4~ iò che sta facendo
il ministro della
Salute Roberto
Speranza per mi-

gliorare la programmazione
sanitaria è un bene. Ma non è
affatto sufficiente. I risultati li
vedremo non prima di cinque
anni, se va bene. E noi abbiamo
bisogno assoluto adesso". Fabio
De Iaco è il presidente della Si-
meu, Società di Medicina di e-
mergenza-urgenza, nonché di-
rettore del Pronto soccorso
dell'ospedale Maria Vittoria di
Torino. Vale adire uno dei circa
600 in Italia alle prese con un
quotidiano fatto di lunghissi-
me attese, pazienti costretti
sulle barelle per giorni, medici
che gettano la spugna (in me-
dia ne scappano cento ogni me-
se) a causa di storiche carenze
d'organico (ne mancano oltre 4
mila) che obbligano a turni

massacranti chi resta. "E la si-
tuazione ormai è davvero criti-
ca ovunque, non ci sono isole
felici", dice De Iaco.
Dottore, cosa vi serve nel-
l'immediato?

Abbiamo assoluto bisogno di
risorse umane. Non riusciamo
più a redigere nemmeno i piani
ferie, perché non sappiamo co-
me sostituire i colleghi. E quan-
do ci riusciamo è solo al prezzo
di un superlavoro obbligato per
due settimane di riposo. Certo,
ci fapiacere che il ministro Spe-
ranza ci dica ̀adesso si cambia'.
Ma ci vuole tempo e noi abbia-
mo necessità di aiuto domani
mattina. La situazione era già
drammatica nel 2019. La pan-
demiaha esacerbato tutto, per-
ché riducendo i posti letto per i
pazienti non Covidha provoca-
to uno strozzamento. Noi ora
alziamo le mani: stiamo ge-
stendo servizi che non sono de-
gni di questo nome.

Come è stato possibile arri-
vare a questo punto?

Per troppo tempo sono stati
commessi sempre gli stessi er-
rori nella programmazione dei
fabbisogni formativi. Poi ci è
piombata addosso l'emergenza
sanitaria. E purtroppo il lavoro
in pronto soccorso non è più at-
trattivo da nessun punto di vi-
sta, né economico né
professionale.
All'ultimo concorso
di 1.152 borse appro-
vate e finanziate per
la specializzazione
ben 626 sono state
rifiutate. Noi sono anni che
stringiamo i denti. Cosapossia-
mo fare quando abbiamo
30-40 pazienti che aspettano
giorni per essere ricoverati?
Quindi cosa proponete?

Bisogna reclutare medici attin-
gendo alle scuole di specializ-
zazione. E subito. Ma non con il
decreto Calabria, che consente

agli specializzandi di parteci-
pare ai concorsi. Dobbiamo
farlo stabilendo che dal terzo
anno devono entrare diretta-
mente negli ospedali con l'in-
quadramento di dirigenti in
formazione.
E questo basterebbe?

No, va riformato profonda-
mente il sistema del 118, che a-
desso opera in convenzione.
Integriamolo con il Pronto soc-
corso, diamo anche a questi o-
peratori il profilo di diri-
genti medici, per rende-
re concreta la loro figu-
ra, che oggi non ha una
identità professionale.
Poi è necessario preve-
dere una contrattazione
diversa rispetto a tutti
gli altri specialisti. Que-
sto perché l'intensità del
lavoro e il livello di usura
di questi medici, con ef-
fetti disastrosi sulla vita priva-
ta, non sono paragonabili a
quelli dei colleghi degli altri re-
parti ospedalieri.
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Ok le proposte
di Speranza,
ma serve
di più e subito:
la situazione
è drammatica
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I

Strutture
al collasso

In tutta Italia
c'è carenza di
personale e lunghe
attese. A lato, Fabio
De laco FOTO ANSA
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• Caporale Ideona; i medici a cottimo « pag. 1;

IJ IJIiL I)IT   Pandemia La grande fuga dagli ospedali

La  S post-Covid si è arresa:
reparti in corna, medici a collimo
))Antonello Caporale

artedi scorso alle
12:20 in una chat
privata sul canale
Telegram fa ingres-

so la richiesta di Venice Medi-
cal Assistance: "Cerca UR-
GENTEMENTE un medico
per coprire i turni di stanotte e
domani per codici bianchi
presso l'ospedale di Santorso.
Retribuzione 90 euro/ora". La
frontiera della disperazione, il
dissanguamento del servizio
sanitario nazionale fino alpun-
to di bussare alle porte deí so-
cial per trovare qualcuno di-
sposto, aumentandogli straor-
dinariamente anche lapaga (in
genere la retribuzione al lordo
varia dai 40 ai 6o euro/ora) è
codíficatainquesto messaggio.
E la resa della sanità pubblica
che giunge dal fronte della
guerra perduta della sanità ita-
lianadopo ilCovid. Guerra sen-
za cannoni ma con morti e fe-
riti, quelli di ieri per colpa del
virus e quelli di oggi e di doma-
ni per il defaultfiglio di respon-
sabilità politiche e della triste
parabola di una organizzazio-
ne delle cure dí una società
sempre più anziana, più am-
malata, più bisognosa di essere
assistita.
Le lunghe stagioni del defi-

cit, che hanno fatto dalla sanità
il luogo eletto per clientele e
sprechi di ogni misura efoggia,
oggi rendono il loro rendiconto
crudele e senza via di uscita.
Quel che resta tra le nostre ma-
ni è, nel paradosso di un piano
di rilancio che dovrebbe far ri-
fiorire le case di cura, il disastro
di ospedali che ormai collassa-
no, e la voragine che ogni gior-
no di più - allargandosi -rende

LE MACERIE A\\I DI

SPRECHI E CLIENTELE
PRESEkkTA\O OGGI

UN CONTO CR,UDELE

E SENZA VIA DI USCITA

IL BOLLETTINO

36.042
CONTAGI I nuovi casi
nelle ultime 24 ore,
-11,1% rispetto
7 giorni fa Tasso
di positività al 13,67%

1
MORTI Le vittime
denunciate nelle ultime
24 ore. Sabato 7 maggio
erano state 113

il buco nero in cui
stiamo precipitando
sempre più enorme,
e l'ineluttabile desti-
no di una crisi sani-
taria prossima ven-
tura diviene quasi
certezza.

Anzi, a dirla tutta
questa realtà dispe-
rante fa capolino do-
po i mille giorni di
dirette televisive, di
approfondimenti
sulla necessità di cu-
rare la nostra salute,
di tutorial quotidia-
nalungo la via dritta
del benessere fisico.
Eravamo sistemati-
camente connessi a
virologi e medici di
qualunque speciali-

tà, tutti a sconfiggere il virus
mentre - anostra insaputa- un
altro agente patogeno stava in-
sidiando il palazzo italiano del-

la salute. Il bollettino di queste
settimane è allarmante. Cen-
tottanta barelle messe in fila e
25 medici dell'emergenza del
Cardarelli che rassegnano le di-
missioni per disperazione.
Questo è il Sud, è Napoli. E al
Nord? Nel Veneto gli organici
di 18 pronto soccorso su 26 so-
no affidati a servizi esterni, so-
no appaltati a coop. Servizi e-
sternalizzati, si dice. E a gruppi
di medici privati si vorrebbe,
nel prossimo futuro, affidare gli
ammalati non di codice rosso,
non gravi o gravissimi, per al-
leggerire il peso delle cure.
E a Milano cosa succede?

9.500 infermieri in meno ri-
spetto all'organico, metà dei
quali, all'incirca, necessari per
garantirel'assistenzanelle Rsa.
A Trento, dove il regime di au-
tonomia consente spese che al-
trove non sono possibili, la Pro-
vincia pagale segreterie ai me-
dici di famiglia, anche raggrup-
pa, per riuscire a far restare in-
denne il servizio dí medicina
territoriale.

L'ANALISI del disastro l'ha com-
mentata sul Corriere Veneto
Carlo Brafezza, direttore
dell'Usi Pedemontana: "Ormai
abbiamo svuotato Bulgaria,
Romania eAlbania. Ora non ci
rimane che puntare su medici
extra Ue". Non è solo la medici-
na d'urgenza ad essere decapi-
tata. In Veneto mancano pneu-
mologi, anestesisti, pediatri.
Crisi di vora zioni simili in tante
altre città.

Nel buco nero del disastro
culturale e civile, l'errore di cal-
colo clamoroso: dalle universi-
tà non escono medici a suffi-
cienza e neanche infermieri.
"Abbiamo raddoppiato le di-

sponibilità nelle scuole di spe-
cializzazioni, aumentati i posti
disponibili per i corsi di laurea,
tra un po' saremo perfettamen-
te in linea con le esigenze e gli
obiettivi della sanità italiana".
Così qualche giorno fa la nota
rassicurante del ministro della
Salute Roberto Speranza. Il
problema è che da oggi a quel
po' (tre anni? cinque?) cosa ne
facciamo dei malati?

Gli accessi ai pronto soccor-
so sono tornati al ruolino di
marcia pre-Covid. Chi ha dolo-
re si allarmae va. Si scongelala
malattia, si riduce la paura di
infettarsi, e si affolla l'astante-
ria. Dalla quale, causa pande-
mia, chi aveva potuto era fuggi-
to. "So di colleghi - ha detto il
presidente dell'Ordine dei me-
dici di Trento - richiamati ín
servizio durante la luna di mie-
le. Perché con l'organico ridot-
to all'osso, basta un incidente,
uno che si ammala all'improv-
viso, e la turnazione va a farsi
friggere".

Negli ultimi cinque anni a
Napoli sono stati chiusi cinque
pronto soccorso. Si aggiunga-
no camorristiche, i tentativi di
sabotaggio, il lungo cursus ho-
noruna dei delinquenti che nel-
la sanità pubblica purtroppo
proliferano e si arriva al caso
del San Giovanni Bosco, presi-
dio ospedaliero nel centro della
città, sconvolto da invasioni
quotidiane di insetti, scarafag-
gi, topi. Rimessa a nuovo la
struttura, riattivato il pronto
soccorso.

L'Asl Napoli 1 pubblica un
bando urgente per sei contratti
a tempo determinato a medici
delle funzioni dell'urgenza-e-
mergenza. Il bando è andato
deserto.
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Crisi generale

da Nord a Sud
Il Cardarelli

di Napoli, mala
situazione è critica.
dappertutto
FOTO ANSA
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Dai Pronto soccorso italiani fuggono 100 medici al mese, l'equivalente di cinque
strutture. Fortuna che nella pandemia s'era detto di puntare sulla sanità pubblica

SANITÀ POST-COVID
L'ALLARME DEL SIMEU MANCANO ALL'APPELLO ALMENO QUATTROMILA SPECIALISTI DELL'URGENZA

Pronto soccorso: via 100 medici al mese
>A NatasciaRonchetti

64 iovedì sera c'erano
molte persone in atte-
sa di essere visitate, ie-

ri mattina stavano ancora aspet-
tando. Siamo un mondo nel qua-
le confluisce tutto quello che non
trova risposta nel territorio. E og-
gi, di fronte anche alla spropor-
zione tra domanda e offerta, non
siamo più in grado di rispondere
alle esigenze dei cittadini". An-
drea Fabbri, primario del Pronto
soccorso dell'ospedale di Forlì al-
za le mani. Come lui tutti i suoi
colleghi. Il sistema, dicono, non
regge più. Mancano oltre quat-
tromila camici bianchi. E tra bre-
ve saranno molti di più. "Perché
ogni mese ne scappano un centi-
naio, numero che equivale alla
chiusura di cinque Pronto soc-
corso", dice Fabio De Iaco, presi-
dente di Simeu, la società scien-
tifica di medicina di emergen-
za-urgenza, ieri a congresso a
Riccione. Non potranno essere
rimpiazzati perché le 38 scuole di
specializzazione italiane sono se-
mi vuote: dei contratti di forma-
zione finanziati oltre la metà non
viene assegnato, semplicemente
perché la specialità non è più at-

EPATITI:
35 I CASI
IN ITALIA

SONO 106 i casi
di epatiti acute
pediatriche a
eziologia sconosciuta
rilevate in Ue. I Paesi
delL'Ue o dello Spazio
economico europeo
dove sono stati
rilevati i casi sono 14,
dei quali 35 segnalati
in ItaLia e 22
in Spagna. Nel mondo
i casi sono invece
450, con 11 decessi,

FOTO ANSA

trattiva e la maggioranza dei gio-
vani fugge.

Il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, ha concesso 90
euro in più al mese. Ma il punto,
dicono, è un altro. "Non possia-
mo svolgere attività intramoenia
a fronte di un lavoro fortemente
usurante - prosegue De Iaco -. I
nostri medici trascorrono il 75%
dei giorni festivi in ospedale, fan-
no dai sei agli otto turni notturni
al mese. E questo annulla la vita
privata". Poi c'è il resto. I pazienti
sono costretti a restare giorni su
una barella in attesa del ricovero.
E gli operatori dei 600 Pronto
soccorso presenti in Italia devo-
no occuparsi anche della loro as-
sistenza - che richiede compe-
tenze differenti, dall'ematologia
alla cardiologia - in sostituzione
di quella degli specialisti dei vari
reparti. "Con ricadute sulla qua-
lità delle cure - ammette De Iaco
-. E allora ci sono le giuste pro-
teste dei cittadini, che noi condi-
vidiamo ma alle quali non possia-
mo dare risposte". Sullo sfondo
anche il problema dell'organiz-
zazione. Sono pochi i casi di inte-
grazione tra 118, Pronto soccorso
e terapia semi-intensiva, mentre
i giovani vorrebbero sviluppare

competenze a 360 gradi.
Intanto, lamentano gli iscritti

a Simeu, sta passando il messag-
gio che l'assistenza possa essere
garantita da chiunque, anche se
non ha conseguito la specialità.
Del resto è già accaduto - per e-
sempio all'ospedale di Sassari -
che un'azienda sanitaria abbia
fatto un bando rivolto alle agen-
zie interinali per reclutare un
medico anche non formato in
medicina di emergenza-urgenza.
Solo che le Regioni possono fare
ben poco, perché secondo il Si-
meu serve una riforma struttura-
le che può fare solo il ministero.
Per esempio, propone De Iaco,
"consentendo il reclutamento
degli specializzandi da inquadra-
re come dirigenti come avviene
nel resto d'Europa, una contrat-
tazione diversa da quella degli al-
tri specialisti ospedalieri, una
nuova organizzazione". Per ora ci
sono, ovunque, lunghe file, tanti
pazienti in attesa sulle barelle.
"Nelle aree boarding dove si a-
spetta anche per giorni il ricovero
- spiega Claudia Cicchini, medi-
co del Pronto soccorso dell'ospe-
dale Pertini di Roma -, ogni gior-
no abbiamo 35-40 persone". Poi
ci sono i medici che resistono.
"Ma il prezzo che paghiamo è al-
tissimo", dice De Iaco.
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ANTIVIRUS

I BATTERI
CHE FANNO BENE

*A DIFFERENZA dei bat-
teri, principalmente "buo-

ni", spesso indispensabili alla vita,
i virus sono molto più "cattivi".
L'unico che l'uomo sia riuscito a
eliminare completamente è il vi-
rus del vaiolo che, almeno sin dal
5000 a.C. ha flagellato l'umanità,
mutandone la storia. Le recenti vi-
cende pandemiche ci hanno ri-
condotti alla terribile aggressività
di questi invisibili, ma potenti ne-

mici. Eppure la scienza è capace
persino di trasformare qualcosa
di potenzialmente negativo, addi-
rittura in una opportunità di salu-
te. Mi riferisco all'utilizzo dei virus
come elementi della terapia geni-
ca. Abbiamo assistito a un ampio
dibattito sull'utilizzo di tali tecni-
che perla realizzazione dei vacci-
ni Covid-19. I risultati in termini di
tollerabilità ottenuti con l'impiego
di quelli cosiddetti a vettore virale
sono ancora da valutare, al punto
che attualmente, di fatto, non so-
no più utilizzati. Un risultato non
pienamente soddisfacente o ne-
gativo non ferma la ricerca, ma
serve da nuovo punto di partenza.
Una buona notizia ci proviene
dall'utilizzo di virus vettori in una
terapia genica che sta dando spe-
ranze nella correzione di una gra-
ve malattia, la retinite pigmento-
sa X-cromosomica dovuta a una
mutazione del gene RPGR, terza
causa più comune di tutte le ma-
lattie ereditarie della retina. Mi ri-
ferisco ai cosiddetti virus ade-
noassociati (AAV). Quando ven-
gono utilizzati nella terapia geni-

ca, questi virus vengono privati
dei geni essenziali perla replica-
zione. Il virus viene utilizzato co-
me un vero e proprio shuttle di in-
formazioni alle nostre cellule. Poi-
ché tale tecnica, seppur già pro-
vata con risultati promettenti, ha
mostrato dei limiti, uno di questi
che - trattandosi di virus molto
comuni - nel paziente che ha già
sviluppato anticorpi per prece-
denti infezioni, si potrebbe stimo-
lare una reazione di inattivazione
del virus. Per ovviare a questo
problema, si sta sperimentando
l'utilizzo di un altro elemento mi-
crobico, i "plasmidi", piccole cate-
ne di Dna, capaci di autoreplicar-
si. Per concludere, la ricerca sta u-
tilizzando ciò che potrà rilevarsi
positivo nella terapia genica, cioè
veicolare informazioni all'interno
della cellula, ma non lasciarsi di-
struggere.

MARIA RITA GISMONDO
direttore microbiologia clinica

e virologia del "Sacco" di Milano

, n

'.
SUf?M,TITANIUM'

' 
r'in'g 

Tti

a-

~

laff'

,...1,~7
CITIZEN.

"Í¡Y ~~~ ~ á~  ~~
`~4~:..: ~w~:

1

Data

Pagina

Foglio

14-05-2022
24

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 82



A TEATRO Si, IN DIMOTECA NO: LE NORME ITALIANE SONO UN REBUS PER IL MONDO

HANNO LE MASCHERINE NEL CERVELLO
Con la demenziale gestione dei dispositivi sugli aerei (differente da quella degli altri Paesi) Speranza & C. hanno raggiunto ieri
un ulteriore primato di incompetenza. Inferiore soltanto alla crudeltà dell'obbligo nelle aule fino alla fine dell'anno scolastico

di MAURIZIO BELPIETRO

1%i Prendete no-
. I. ta: fino al 15 giu-

. gno, se decidete
di imbarcarvi su
un volo da Mila-

-. no per Roma,
anche se il viaggio dura solo
un'ora, una volta a bordo do-
vrete indossare una Ffp2.

Tuttavia, se ne prendete uno
per Dubai o per Londra - du-
rata del primo sei ore e mez-
zo e del secondo due - forse
potrete anche levarvela. At-
tenzione però: quando rien-
trerete in patria, da Dubai o
da Londra, la mascherina sa-
rà d'obbligo. Vi pare una fol-
lia? Anche a me, ma questo
pare il combinato disposto

tra le regole di tutto il mondo
e le nuove disposizioni di
quello scienziato dell'ex as-
sessore all'Urbanistica di Po-
tenza che risponde al nome
di Roberto Speranza, al quale
il governo ha demandato la
nostra salute. Da due anni e
mezzo il segretario (...)

segue a pagina 3
GIULIANO GUZZO

a pagina 2

Le norme sul bavaglio togli e metti
ci rendono ridicoli davanti al mondo
A differenza degli altri Paesi, dobbiamo ancora coprirci il volto in aereo. Possiamo scoprirlo in disco e al bar
ma non a teatro e a scuola. Regole insensate, di cui non ci sbarazzeremo finché restano Speranza e compagni

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO 

(...) di Articolo uno, micro-
partitino che fa parte della
ma ioranza e in ragione di
questo ha ottenuto per il
suo capo una poltrona mi-
nisteriale, ci infligge deci-
sioni a dir poco assurde, che
non trovano alcuna spiega-
zione nella letteratura
scientifica. Così si è passati
dal paracetamolo e vigile
attesa una volta contratto il
Covid, al green pass come
certificato di immunizza-
zione al virus, per finire con
le regole assurde delle ma-
scherine togli e metti a se-
conda della destinazione di
volo.

Sì, non c'entrano le com-
pagnie aeree. Si può partire
con Emirates o con British
Airways o Ryanair, ma sono
partenza e arrivo che conta-
no: se si parte o si arriva in
Italia vale la legge di Spe-
ranza; per tutti gli altri voli
valgono quelle in vigore nel-
la stragrande maggioranza
degli Stati e non c'è bisogno
di alcun dispositivo di pro-
tezione.
La faccenda risulta ancor

più assurda se si pensa che
si può volare da Parigi a
Barcellona senza indossare
una mascherina, ma senza
non si può prendere un tra-
ghetto da Civitavecchia a
Olbia, né un treno o un
autobus, ancorché non di
lunga percorrenza. Qual è
la differenza? Forse sullo
stesso aereo che decolla da
Oslo il virus non sale, men-
tre sullo stesso identico ap-
parecchio che parte da Fiu-
micino, o su una nave in
servizio fra la Calabria e la
Sicilia sì? Anche chi è digiu-
no di norme epidemiologi-
che ovviamente si accorge
che tutto ciò non ha alcun
senso, e si tratta soltanto di
una bizzarra interpretazio-
ne dettata dalla burocrazia
ministeriale. Di certo non
c'è un criterio scientifico o
un suggerimento medico
che imponga di togliersi la
Ffp2 se si viaggia all'estero e
di indossarla quando si rim-

patria.
Del resto, questa non è la

sola follia che Speranza im-
pone agli italiani. Tra le di-
sposizioni impartite ce ne
sono alcune davvero incre-
dibili e tra queste l'obbligo
di indossare la mascherina

in teatri, cinema, sale da
concerto, locali con musica
dal vivo e palazzetti dello
sport. In pratica, in tutti i
luoghi al chiuso ci si deve
proteggere. Un principio di
precauzione, a sentire il mi-
nistero. Peccato che la stes-
sa indicazione non valga in
una serie di altri casi, tra i
quali ristoranti, bar, alber-
ghi ma soprattutto discote-
che. Non so chi abbia deciso
di porre questi limiti, ma se
lo scoprissi sarei curioso di
chiedergli che cos'abbia di
più pericoloso un teatro di
una discoteca. Forse al vi-
rus non piace ballare, dun-
que non c'è pericolo di con-
tagio, mentre essendo il Co-
vid un amante della prosa si
annida più volentieri attor-
no al palcoscenico? No, di-
temi, perché sono curioso
di conoscere il criterio che
ha determinato alcune scel-
te, le quali agli occhi di un
comune mortale risultano
incomprensibili.
Qualcuno poi dovrebbe

giustificare l'obbligo di in-
dossare la mascherina in
un'aula scolastica dove le
finestre sono aperte. In
questi giorni, con la bella
stagione e le temperature

che in città come Milano
sfiorano i 3o gradi, le lezioni
si svolgono facendo circola-
re e ricircolare l'aria. Ma
nonostante la completa ae-
razione dei locali, secondo
Speranza studenti e inse-
gnanti devono indossare la
mascherina. Non importa
poi che quegli stessi ragaz-
zi, una volta finita la lezio-
ne, si ritrovino la sera am-
massati in locali alla moda
per prendere un aperitivo o
si diano appuntamento in
discoteca dove non è richie-
sto alcun dispositivo di si-
curezza. No, per il ministro
è indispensabile che indos-
sino il bavaglio mentre sono
seduti al loro banco di scuo-
la, poi possono fare ciò che
credono.
Spesso su queste pagine

ho denunciato l'incon-
gruenza di molti provvedi-
menti che si sono susseguiti
nel corso dei mesi, ma l'ob-
bligo di mascherarsi men-
tre si rientra in Italia in
aereo e in locali al chiuso
eccezion fatta per le disco-
teche li supera tutti. Assur-
dità di cui temo non riusci-
remo a sbarazzarci fino a
che non ci sbarazzeremo di
Speranza e compagni.
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Virus e guerra, le profezie di Gates
Il magnate predisse già nel 2015 l'arrivo della pandemia. E investì miliardi in misure
di contrasto. Poi si buttò su latte in polvere e grano: ora introvabili e eon prezzi alle stelle

di MADDALENA LOY

NO Il mercato soddisfa i biso-
gni o li crea? Bisognerebbe
chiederlo a Bill Gates che, da
produttore di software, è di-
ventato un previdentissimo
imprenditore nel settore della
sanità (e non solo) mondiale.
Nel 2015 aveva anticipato en-
tro pochi anni la comparsa di
un nuovo patogeno respirato-
rio destinato ad abbattersi
sull'umanità: nel 2020 è arri-
vato il Covid, ma da anni la
Bill&Melinda Gates Founda-
tion ha impegnato un totale,
finora, di circa 2 miliardi di
dollari sulla risposta al virus;
solo nel 2021, secondo la Sec
(Securities and exchange
commission, la Consob ame-
ricana), la Fondazione aveva
un portafogli d'investimenti
sul Covid per oltre 250 milioni
di dollari: non si è fatto trovare
impreparato, insomma. A giu-
gno 2020 ha investito 3,5 mi-
lioni di dollari su una startup
che produce latte umano in la-
boratorio: oggi l'America è al-
le prese con una pesante crisi
di approvvigionamento di lat-
te artificiale («baby formu-
la»), ormai introvabile. Nel
2021 Si è classificato come pri-
mo proprietario terriero d'A-
merica, con 100.000 ettari
sfruttati per coltivazione di
grano, allevamento e agricol-
tura biologica: pochi mesi do-
po è scoppiata la guerra e i
prezzi del grano, che proveni-
va in gran parte dall'Ucraina e
dalla Russia, son saliti alle
stelle. Da pochi giorni è uscito
il suo ultimo libro, Come pre-
venire la prossima pandemia,
e a questo punto c'è soltanto
da stare in panchina e aspetta-
re che passi la tempesta.

Gates non si occupa soltan-
to di sanità pubblica: nel 2020,
subito dopo il lockdown, è sta-
to intervistato dalla scrittrice
Rashida Jones sull'ambizioso
tema «Come sarà il mondo do-
po il Covid 19». Rilassato, e so-
stenuto dall'amico Tony Fauci
che con lui partecipava all'in-
tervista, Gates ha descritto
cosa potevamo aspettarci nei
mesi a venire. Un mondo che,

allora, sembrava futuribile,
ma oggi non lo è più.

Innanzitutto per come è
cambiato il lavoro: «La gente
andrà in ufficio molto meno»,
aveva previsto l'ex Ceo di Mi-
crosoft. E così è avvenuto: il
modello di smartworking, che
durante il primo lockdown
italiano era stato seguito sol-
tanto in parte (e al netto di tut-
ti i codici Ateco, che consenti-
vano di tenere aperto) ha or-
mai preso piede in Italia, con
buona pace dei punti di Pil
persi dopo la chiusura di tutte
le Pmi che non hanno potuto
diversificare nella produzio-
ne online.
Tema poco sexy, questo, per

il «filantropo» americano, che
nell'intervista dichiara candi-
damente: «Sono quasi imba-
razzato ad ammettere che
questa nuova vita in smar-
tworking mi piace».
Avremmo mai previsto che

i vaccini sarebbero stati con-
segnati dai militari guidati dal
generale Figliuolo? Noi no,
Bill Gates si. Nell'intervista
del 2020 commenta con Fauci
l'operazione «Warp Speed»
lanciata da Donald Trump
eon l'ausilio delle forze arma-
te americane. «I cospirazioni-
sti penseranno a un complot-
to», interviene Fauci, ma in
realtà è soltanto una «scelta di
efficienza». Gates annuisce.
Ed è d'accordo con Fauci an-
che quando questo annuncia
che il vaccino anti Covid andrà
fatto insieme con quello an-
tinfluenzale: bisogna assolu-
tamente «far crescere l'ade-
sione» verso il doppio shot, ag-
giunge Gates. Ed è esattamen-
te ciò che i virologi italiani
sembra ci riservino per otto-
bre 2022: i due vaccini - Covid
e influenza - insieme.
E le mascherine? Chi avreb-

be mai detto che dopo 26 mesi
di emergenza pandemica sa-
remmo ancora stati a discute-
re se tenerle o meno, al chiuso
o addirittura all'aperto? Nes-
suno, se non Bill Gates, che già
allora non voleva farne a me-
no. «L'idea che qualcuno resi-
sta alla mascherina e non vo-
glia metterla - aveva detto - per

me è terrificante. Li vedo co-
me dei nudisti» (sic) aveva ag-
giunto, per poi spiegare che ce
ne saremmo sbarazzati sol-
tanto dentro casa, in famiglia.
E così è stato, per più di due
anni.
Meno indovinati i pronosti-

ci scientifici, specialmente
sull'efficacia dei vaccini, che
pur è il suo business: «Non
sappiamo ancora se i vaccini
anti Covid sono sterilizzanti
(ossia, se impediscono anche il
contagio, oltre alla malattia,
ndr), ma penso che almeno il
30% delle persone abbia capi-
to che non proteggono soltan-
to noi, ma anche coloro che
vivono intorno a noi».
Non è andata così. Ed è stata

smentita anche l'affermazio-
ne di Gates secondo il quale le
mascherine avrebbero «evita-
to 100.000 morti»: con oltre i
milione di morti per Covid, gli
Stati Uniti sono uno dei Paesi
al mondo che ha registrato il
maggior numero di decessi
per milione, più o meno come
l'Italia.

Smentita anche la previsio-
ne di Fauci - condivisa da Ga-
tes - che non ci sarebbe stato
un solo vaccino sul mercato.
«Il piano (quale piano? ndr)
prevede 4-5 competitor», ave-
vano dichiarato i due nei 2020,
ma è ormai chiaro che l'unico
produttore rimasto quasi mo-
nopolista sul mercato occi-
dentale (e non solo) è Pfizer,
(insieme con una piccola nic-
chia riservata a Moderna): l'a-
zienda ha ricevuto un ordine,
dalla sola Unione Europea,
per produrre almeno la metà
del fabbisogno, per un totale
di quasi 2 miliardi di dosi, al-
meno fino ad o_ _i.

Molto interessanti le previ-
sioni a medio e lungo periodo.
Quale vita ci aspetta? I bambi-
ni potranno andare a scuola in
presenza almeno fino agli 8
anni («K-8», 8 years old kids -
così li chiama Gates). Nessun
accenno sugli studenti dalla
quarta elementare in poi.

Gli adulti, lavorando tutti
online da casa, socializzeran-
no di meno, ma più intensa-
mente, all'interno di piccole

comunità locali di non più di
5.000 persone. Non nelle
grandi città, ma in «satellite
communities» e centri urbani
o rurali poco affollati.

La domanda da un milione
di dollari è sulla «futura pan-
demia», data per sicura anche
da Mario D • '. «Certo», di-
ce Gates, arriverà di sicuro
(non a caso ci ha dedicato un
libro), ma «avrà un impatto
meno dirompente» perché «ci
saremo tutti esercitati».

In che senso? «Beh - spiega
Gates - avremo già fatto eser-
citazioni di guerra ("war ga-
mes"), e quasi tutti i Paesi ri-
sponderanno come hanno fat-
to in Australia, dove stanno
mettendo molto rapidamente
le persone in quarantena. Non
saremo stupidi una seconda
volta». Chiamali stupidi.
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POTENTE II fondatore di Microsoft, Bill Gates [Ansa]
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FISCHI E INSULTI A GENOVA E LA SPEZIA

IL MINISTRO DELLA SALUTE CONTESTATO IN LIGURIA
Sono state accolte da forti contestazio-

ni (foto Ansa) le visite a La Spezia e a
Genova del ministro Roberto Speranza,
»elle due città liguri in veste di segreta-
rio di Articolo Uno per sostenere i calagli-

dati sindacL Decine le persone che han-
no scandito slogan contro restrizioni e
l'obbligo vaccinale, al grido di «Vergo-
gna», «venduto» e «assassino», tra borda-
te di fischi.

Le norme sul bavaglio togli o inetti
ci rendono ridicoli davanti al mondo
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SECONDO IL LEADER DEL MOVIMENTO DIRITTI CIVILI, I SANITARI NON SONO STATI BENE INFORMATI

«Vademecum sulle miocarditi disatteso da Aifa»
La denuncia di Corbelli: «L'ente ha ignorato la sua stessa nota sui rischi dell'iniezione»

di GIUSEPPE CHINA

A poco meno di due anni
dalla prima iniezione di vacci-
no, effettuata sull'infermiera
Claudia Alivernini dell'Istitu-
to Spallanzani di Roma, c'è an-
cora poca chiarezza sui possi-
bili effetti indesiderati causati
dal farmaco anti Covid, spe-
cialmente sulle persone giova-
ni.

Tra chi invoca più traspa-
renza e misure concrete, c'è il
leader del Movimento diritti
civili, Franco CorbeUi: «Subi-
to una campagna-spot per in-
formare e prevenire altre tra-
gedie di morti improvvise di
giovani sani e vaccinati, che
purtroppo continuano in mo-
do impressionante». Destina-
tari del suo sfogo «l'Aifa e il
governo per la mancata e fon-
damentale comunicazione sui
possibili, gravi rischi cardiaci

dopo la somministrazione del
siero e sugli interventi da fare
subito dopo la comparsa dei
primi segnali e sintomi». Ma,
secondo Corbelli, c'è di più:
dato che l'Aifa da quasi un an-
no - era ii 19 luglio 2021 - ha
disatteso una sua stessa nota
che avvertiva sul «rischio mio-
cardite e pericardite nei giova-
ni, soprattutto maschi e dopo,
in particolare, la seconda dose
del vaccino». Dunque operato-
ri sanitari e soggetti vaccinati
non sarebbero stati sufficien-
temente informati sui possi-
bili contraccolpi, e in caso dì
comparsa su come compor-
tarsi. Quindi, concretamente,
«a rivolgersi immediatamente
al medico qualora dopo la vac-
cinazione» si fossero svilup-
pati «sintomi indicativi di
miocardite, quali dolore tora-
cico, respiro affannoso o pal-
pitazioni», spiega la stessa no-
ta dell'Aifa.

A questo punto Corbelli si
domanda: «Sono state poste in
essere le raccomandazioni
contenute nella nota dell'Ai-
fa? Sono stati istruiti gli ope-
ratori sanitari e questi hanno
a loro volta istruito i soggetti
vaccinati su rischi, sintomi e
procedure da seguire? La real-
tà», aggiunge il leader del Mo-
vimento diritti civili, «è che di
questa nota non si è mai parla-
to. E rimasta lì, sepolta nel sito
dell'Aifa, dov'è tuttora». Le
perplessità di Corbelli non so-
no finite, anzi. «Com'è possi-
bile che un anno fa l'Aifa ha
redatto una nota e non ha poi
fatto nulla per dare la massi-
ma visibilità a queste impor-
tanti comunicazioni preventi-
ve?» E ancora: «Si temeva che
queste informazioni avrebbe-
ro influenzato negativamente
la vaccinazione di massa?».
Dubbi che rimangono senza
risposta.

Forse, sui possibili rischi da
vaccino, non era stato adegua-
tamente informato Giovanni
(il nome è di fantasia), un ra-
gazzo di 16 anni della provin-
cia di Napoli, deceduto pochi
giorni fa. Un adolescente ap-
passionato di calcio, uno tra
gli sport maggiormente colpi-
ti a livello professionistico, in-
sieme al ciclismo, da miocar-
diti post vaccino.

Intanto, nel nostro Paese, la
campagna vaccinale prosegue
a ritmi rallentati: fino a ieri so-
no state effettuate 137.324.990
somministrazioni, 48.619.402
persone (il 90% della popola-
zione over 12) hanno comple-
tato il ciclo vaccinale prima-
rio. Sono invece 1.929.260
maggiori di 12 anni (i13,57% del
totale) guariti da al massimo 6
mesi senza aver fatto alcuna
somministrazione.
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I DANNI DEL CORONAVIRUS 

Uccisa dal vaccino: lo Stato darà una mancia
Ai familiari di Francesca Tuscano, stroncata a 32 anni da una trombosi, la legge riconosce poco più di 77.000 euro. Laragazza ligure
mori ne12021, 14 giorni dopo la dose di Astrazeneca: giusto in tempo per finire nelle statistiche sugli effetti avversi delle inoculazioni

di FABIO AMENDOLARA
e FRAN9OIS DE TONQUÈDEC 

«Il decesso è ragionevol-
mente da riferirsi a effetti av-
versi da somministrazione di
vaccino anti Covid- 19». La pe-
rizia medico-legale sulla mor-
te della genovese Francesca
Tuscano, 32 anni, dopo una
dose di Astrazeneca, ha la-
sciato pochi spazi alle inter-
pretazioni. Tuscano è dece-
duta i14 aprile 2021. E la causa
della morte, come già ipotiz-
zato al momento dell'ispezio-
ne cadaverica, sarebbe stata
una trombosi cerebrale colle-
gata a una carenza di piastri-
ne. Una possibile conseguen-
za del siero anti Covid nelle
giovani donne, come stava
emergendo proprio in quei
giorni, dopo il decesso, avve-
nuto il 3o marzo, di Augusta
Suriaco, insegnante di musica
di Messina, morta anche lei
per una trombosi, poi collega-
ta dai medici incaricati dalla
Procura alla somministrazio-
ne deI vaccino. Ipotesi che an-
che per Francesca Tuscano, la
perizia medico legale dispo-
sta dalla Procura, ed eseguita
dal medico legale Luca Tajana
e dall'ematologo Franco Pio-
vella, incaricati dal sostituto
procuratore Arianna Ciavat-
tini, poi, ha tramutato in una
«ragionevole certezza». I due
periti, stabilendo che «il de-
cesso della paziente è ragio-
nevolmente da riferirsi a ef-
fetti avversi da somministra-
zione di vaccino anti Covid-
19», hanno di fatto riabilitato i
medici che hanno effettuato
la vaccinazione. Nella consu-
lenza si legge inoltre che a uc-
cidere Francesca è stata una

rarissima trombosi cerebrale
«associata a piastrine basse,
scatenata in particolare nelle
giovani donne dai vaccini ba-
sati su adenovirus», proprio
come Astrazeneca.

Quello di Francesca è consi-
derato »un caso modello di
reazione rarissima e gravissi-
ma avversa». Il 22 marzo 2021
la donna, che lavorava nella
biblioteca umanistica univer-
sitaria e come docente di so-
stegno, si era sottoposta alla
prima dose perché inserita
negli elenchi del personale
universitario da vaccinare. 112
aprile erano insorti gravi ma-
lesseri e il giorno dopo aveva
perso conoscenza. Era stata
trasferita d'urgenza al pronto
soccorso del San Martino e ri-
coverata in rianimazione. In-
fine la morte per trombosi ce-
rebrale. Esattamente 14giorni
dopo il vaccino. Giusto in tem-
po per rientrare nei casi clas-
sificati dall'Alfa come possibi-
le reazione avversa.

Infatti, dallo studio dell'A-
genzia italiana del farmaco
pubblicato nei mesi scorsi dal
nostro giornale, emergeva co-
me l'algoritmo prendesse in
considerazione solo i decessi
avvenuti entro 14 giorni. Le
note a margine dello studio
che limitavano a 22 i morti se-
guiti all'iniezione spiegavano
che «223 segnalazioni sono
state escluse perché il decesso
avveniva oltre le due settima-
ne o perché non era possibile
calcolare l'intervallo tempo-
rale tra la vaccinazione e il de-
cesso». Come avvenuto nel ca-
so di Camilla Canepa, altra
giovane donna ligure, decedu-
ta il io giugno dello scorso an-
no, sempre a Genova. La di-
ciottenne di S estri Levante

aveva partecipato il 25 maggio
a uno degli open day per la
somministrazione di Astraze-
neca e il 3 giugno si era recata
al pronto soccorso di Lavagna
con una fortissima cefalea e
fotosensibilità, dal quale era
stata dimessa dopo dopo una
tac senza metodo di contra-
sto. La giovane era stata di
nuovo trasportata in ospedale
il 5 giugno in condizioni di-
sperate per una trombosi al
seno cavernoso. Trasferita al
policlinico San Martino di Ge-
nova era stata operata alla te-
sta, ma il io giugno il suo cuore
aveva smesso di battere. Sedi-
ci giorni dopo la somministra-
zione del siero, quindi fuori
tempo massimo (come Augu-
sta, morta 19 giorni dopo l'ino-
culazione) per i rigidi para-
metri dell'algoritmo, che non
tengono conto della data di
comparsa dei sintomi o della
patologia, ma solo di quella
della morte. Eppure, il giorno
dopo la sua tragica fine, la
somministrazione di Astraze-
neca era stata dirottata sugli
over 6o, una precauzione che
a molti era sembrata un'am-
missione implicita di possibi-
le correlazione, che, per i peri-
ti della Procura di Genova (gli
stessi che hanno redatto la re-
lazione del caso Tuscano), è
più di una possibilità. Per i
due specialisti infatti la morte
della diciottenne è «ragione-
volmente da riferirsi a effetti
avversi della vaccinazione».
Due giovani donne, che aveva-
no ricevuto lo stesso vaccino,
decedute per la stessa patolo-
gia.
Ora i legali della famiglia

Tuscano stanno lavorando
per accedere ai fondi fissati
dal legislatore per i congiunti

di quelle persone decedute a
causa di reazioni collegate al
vaccino. Una cifra imparago-
nabile alla tragedia vissuta dai
genitori e dal fidanzato di
Francesca, 77.468,53 euro. Lo
stabilisce la legge 210/92, che
fissa gli indennizzi per tutte le
vaccinazioni, non solo anti
Covid.
«E difficile convivere con

questo dolore senza una spie-
gazione, l'unico conforto è sa-
pere che saranno salvate altre
vite grazie a lei», aveva detto
papà Carmelo. Aggrappato al-
la speranza che l'analisi del
caso della figlia potesse au-
mentare le conoscenze sulla
correlazione tra vaccino e
trombosi. La Procura ora si
avvia a chiudere l'indagine.
Ecco ii passaggio della legge
de11992 che stabilisce i risar-
cimenti: «Se a causa delle vac-
cinazioni ne derivi la morte
del danneggiato, i parenti
aventi diritto, dietro specifica
domanda, possono optare fra
un assegno reversibile per 15
anni o un assegno una tantum
di euro 77.468,53»,A occupar-
si di questo per la famiglia Tu-
scafo, che sino a pochi mesi fa
non aveva nominato un legale
e non era certo interessata
agli aspetti risarcitori, infini-
tesimali rispetto alla tragedia
subita, sono gli avvocati Fede-
rico Bertorello e Tatiana Mas-
sara. I quali stanno valutando
anche la possibilità di una let-
tera di messa in mora indiriz-
zata all'avvocatura dello Sta-
to. Che presto potrebbe ritro-
varsi a gestire anche i casi
scartati dall'algoritmo, me
che, come successo per Ca-
milla, vengono attribuiti da
perizie mediche alle conse-
guenze del vaccino.

RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-05-2022
5

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 88



Se il decesso avviene
oltre le due settimane
il regolatore esclude
correlazioni col siero

Ipotesi risarcimento
anche per i casi
come la Canepa,, fuori
dai conteggi ufficiali

TRAGEDIA Franrasra Tusrann morta a 22 anni per il vaccino

Uccisa dal waacin®.
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IditgETI DEGLI UOMINI DIETRO LA DISASTROSA GESTIONE DEL COVID

LE CARRIERE SOSPETTE DEI PROF DI SPERANZA
Walter Ricelardi tende a nascondere i primi passi a Magistero e Lettere, dove vinse il concorso da ordinario davanti al suo mentore
D comunicatore Iavicoli (indagato e imbarcato alla Salute) ha avuto una cattedra finanziata grazie al dipartimento Inail da lui diretto

Giovanni Frajese, docente sospeso: «Ormai sappiamo che mascherine e vaccini possono nuocere»

di GIACOMO AMADORI

■ Il ministro della Salute Ro-
berto Speranza lo ha nomi-
nato summo cum gaudio lo
scorso agosto direttore gene-
rale per la comunicazione e i
rapporti europei e interna-
zionali (...)

segue a pagina 3
FABIO DRAGONI

a pagina 2

y

LE CARRIERE SOSPETTE DEI PROF DI SPERANZA

La Nato Or+o arte ~parto 'wT
.....__._..:" «L'ecraia può vincere la arma. -•

Le carriere e i concorsi discussi
dei professori arpuslafi da Speranza
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Le carriere e i concorsi discussi
dei professori arruolati da Speranza
D megaconsulente Ricciardi divenne ordinario davanti a una commissione presieduta dal suo maestro Boccia
E il comunicatore Iavicoli ha vinto una cattedra (finora mai occupata) finanziata dall'Inail dì cui era dirigente

Segue dalla prima pagina

di GIACOMO ~ADORI

(...) con uno stipendio da
oltre 20o.00o euro. Stiamo
parlando del professor Ser-
gio Ievicoli, prelevato sino
al 2024 dal suo posto di
direttore del Dipartimento
dì medicina, epidemiolo-
gia, igiene del lavoro e am-
bientale (Dimeila) dell'I-
naiL
L'esperto chiamato a

rappresentare davanti al
mondo il nostro p iinistero
è un personaggialmolto in-
teressante. Ad ap ile abbia-
mo raccontato che è inda-
gato dalla Procura di Roma
per falso ideologico. Il mo-
tivo? Il team da lui creato
presso Finail ha dato un
supporto decisivo, con i
suoi pareri trasmessi al
Cts, alla validazione delle
mascherine acquistate dal
Commissario straordinario
Domenico Arcu-
ri. Tra i dpi «pro-
mossi» anche i
700 milioni rite-
nuti non confor-
mi dalle indagini
di due Procure.
La notizia ave-

va oscurato un
momento estre-
mamente positi-
vo della carriera
del cinquantaset-
tenne romano la-
vicoli. Infatti lo
scorso n febbraio
il consiglio del Di-
partimento di sa-
nità pubblica e
malattie infettive
dell'Università La
Sapienza, in se-
duta ristrettissi-
ma, riservata solo
ai docenti ordina-
ri, aveva ufficia-
lizzato la sua
chiamata a pro-
fessore di ruolo di
prima fascia.

NECESSARIO?
Peccato che, da allora, il

docente, nonostante il ban-
do per il posto vinto fosse
stato dichiarato «necessa-
rio e urgente», non abbia
ancora iniziato le lezioni. II
27 febbraio scorso lavicoli
ha fatto istanza di «differi-
mento della presa di servi-
zio» prevista per l'i marzo
e la rettrice Antonella Poli-
meni ha risposto che da
richiesta può ritenersi ac-
colta», «m considerazione
dei motivi addotti».
Ma il modo in cui è di-

ventato professore uno dei
più stretti collaboratori di
Speranza merita un appro-
fondimento.

Il concorso da lui appena
superato, già nel2oig aveva
attirato interrogazioni par-
lamentari, articoli di gior-
nale e l'attenzione di Corte
dei conti e dei carabinieri
del Nas. Per capire il per-
ché dobbiamo riavvolgere
il nastro.

Il 14 giugno 2018 l'Inali
propone alla Sapienza di
stipulare una convenzione

per finanziare una cattedra
in medicina del lavoro nel-
l'ateneo capitolino. In tutti
i documenti relativi all'ac-
cordo.il Dimeila di lavicoli
viene indicato come «lo
specifico dipartimento» at-
traverso cui sarebbe stata
effettuata la collaborazio-
ne. L'obiettivo ufficiale è
«integrare le rispettive
competenze didattiche, di
ricerca e assistenziali nel
campo della medicina del
lavoro».

Principale risultato della
convenzione è lo stanzia-
mento da parte dell'lnáil di
circa 2 milioni di euro per
finanziare una cattedra di
professore di prime fascia
di Medicina del lavoro, di-
sciplina per cui lavicoli ha
l'abilitazione.
Ma la cosa che alcuni

operatori del settore riten-
gono sorprendente è che
alla gara possa partecipare
il direttore del Dimeila, il

dipartimento attraverso il
quale è stata propiziata la
nascita dell'insegnamento.
Anche perché il diparti-
mento ha avuto un ruolo
determinante nel finanzia-
re (con fondi Inail, quindi
pubblici) le ricerche di
molti dei docenti candidati
a far parte della commis-
sione esaminatrice e anche
dei responsabili dell'ate-
neo e della facoltà.

Addirittura una prima
commissione è stata sciolta
«per i rapporti di natura
personale ed economica in-
trattenuti con l'Inail».

ll professore Serafino
Ricci, al tempo direttore
della Scuola di specializza-
zione in medicina del lavo-
ro della Sapienza, è il pri-
mo a fare ricorso al Tar non
appena scopre che nel ban-
do si legge che il vincitore
sarebbe stato chiamato a
svolgere attività di ricerca
«nell'ambito dell'epide-
miologia delle malattie pro-
fessionali, della valutazio-
ne del rischio dei lavorato-

ri, con riferimento all'uti-
lizzo dei biomarcatori e al-
la valutazione dello stress
lavoro-correlato». Un am-
bito considerato da Ricci
del tutto residuale rispetto
a quel tipo di concorsi, ma
quasi sovrapponibile al cv
di lavicolL Insomma ci tro-
vavamo di fronte, a detta
del ricorrente, come ha sin-
tetizzato 11 Fatto quotidiano
tre anni fa, a «un bando su
misura coi fondi del candi-
dato prof».

Inoltre il concorso preve-
deva anche che «il vincito-
re della procedura» potesse
eventualmente svolgere

l'attività assistenziale pres-
so l'Inala», con cui era stata
attivata la convenzione.
La collaborazione fina-

lizzata all'inaugurazione
della nuova cattedra ini-
zialmente era stata attri-
buita a un'iniziativa fanta-
sma del Consiglio della
scuola di specializzazione

I PROF DISPERANZASopra,
il ministro della Salute, Roberto

Speranza. In alto Walter Ricciardi,
consigliere scientifico del

ministro. A lato, Sergio lavicoli,
direttore della Comunicazione del
ministero (Arsaelmagoecanomicel

di medicina del lavoro. Ma
successivamente è passata
sotto l'egida di un altro
dipartimento, quello di Sa-
nità pubblica e malattie in-
fettive (Spuri) che sino a
quel momento non si era
mai occupato dei concorsi
del settore della medicina
del lavoro.
Questo dipartimento era

diretto da Paolo Villari, al-
lievo di Antonio Boccia, ca-
postipite della scuola napo-
letana di igiene che ha pro-
dotto una nidiata di profes-
sori che in Italia rappre-
sentano un punto di riferi-
mento in questa disciplina.
Tra di loro figura anche un
altro favorito di Speranza,
cioè Gualtiero Walter Ric-
ciardi, sessantatreenne na-
poletano, nominato nel

2020 consigliere del mini-
stro per l'emergenza Co-
vid-19. E anche-la sua car-
riera universitaria merita
un focus.

VITA DA GUALTIERO '
Infatti se l'assegnazione

della cattedra al «comuni-
eatore» di Speranza è mol-
to discussa, Ricciardi he
avuto un cursus honorum
accademico che ricorda
quello di Giuseppe Conte,
promosso ordinario da una
commissione presieduta
dal suo mentore, il giurista
Guido Alpe. Stiamo parlan-
do dei tempi in cui mister
Lockdown era combattuto
tra la carriera universitaria
e quella di attore.
La sua scalata alla catte-

dra non inizia in una facol-

tà di Medicina, ma a Magi-
stero e non a Roma, ma nel
piccolo Ateneo di Cassino.
Un'informazione che non
troviamo nel suo curricu-
lum sul sito dell'Istituto su-
periore di sanità. Nel 1990,
vince il concorso per un
posto di ricercatore di Igie-
ne. Nel 1992 diventa profes-
sore associato, sempre a
Magistero, che nel tre anni
dopo si trasforma nella Fa-
coltà di lettere e filosofia.
La svolta arriva nel no-

vembre del Iggg quando,
quarantenne, vince il con-
corso per un posto di pro-
fessore ordinario di Igiene,
sempre a Lettere. Entra in
ruolo a dicembre. Un bel
regalo di Natale per un me-
dico che in pochi anni ha
fatto una carriera folgoran-

te tra professori e studenti
di materie umanistiche.

Certo, secondo le nostre
fonti, per un ricercatore
e/o professore (medico) di
Igiene insegnare in una Fa-
coltà di Magistero e/o di
Lettere e filosofia non era
esattamente il massimo del
prestigio accademico. Ma
questo sarebbe il meno.
Conviene concentrarsi su
come sia stato gestito il
concorso da professore or-
dinario.
Membro interno e presi-

dente della commissione
dell'Università di Cassino
viene nominato uno dei
maestri di Ricciardi, il già
citato Boccia, all'epoca pro-
fessore presso l'Università
La Sapienza. Il luminare,
pur avendo cofirmato di-
versi lavori scientifici con il
candidato Ricciardi, peral-
tro presentati per la sele-
zione, non ritenne di do-
versi astenere dalla valuta-
zione. Nonostante, in par-
te, fosse un giudizio sulle
sue stesse pubblicazioni.
Ricciardi aveva presentato
anche altri lavori firmati
insieme con altri due mem-
bri della commissione: Um-
berto Del Prete e France-
sco Saverio Schioppa.

Vinto il concorso, l'1 no-
vembre 2002 viene chia-
mato (con il ruolo di ordi-
nario conquistato a Cassi-
no) dall'Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di Ro-
ma, dove diventa direttore
dell'Istituto di igiene della
facoltà di Medicina e chi-
rurgia.

CAMBIO DI NOME
I suoi biografi (non auto-

rizzati) ritengono che sia
da quel momento che il
docente avrebbe iniziato a
farsi chiamare esclusiva-
mente Walter (come l'allo-
ra sindaco di Roma, Veltro-
ni) e non più Gualtiero.

Qualcuno fa
notare che nell'i-
stituto guidato da
Ricciardi ha vin-
to il concorso da
ricercatore di
Igiene Giuseppe
La Torre con il
quale Walter-
Gualtiero aveva
fatto e avrebbe
continuato a ef-
fettuare lavori
scientifici. La
Torre, anche al-
lievo di Villari, è
stato recente-
mente promosso
ordinario di me-
dicina del lavoro
al fianco di lavi-
coli nel diparti-
mento di Igiene
della Sapienza.

Nel 2017 Ric-
dardi, ormai pre-

sidente dell'Istituto supe-
riore di sanità, ha fatto fi-
nanziare dalla multinazio-
nale Merck Sharp &.
Dohme (un caso che ricor-
da un po' quello dell'Inall)
un posto di professore or-
dinario di Igiene nel suo
Istituto, cattedra conqui-
stata da Teresa Boccia, fi-
glia di Antonio. Cioè il pre-
sidente della commissione
che aveva promosso Wal-
ter-Gualtiero a Cassino.
Nessuna dubita dei titoli

e dei meriti dei vincitori,
ma questa storia insegna
che gli allievi della scuola
del professor Boccia mar-
ciano come un sol uomo.
E che per molti di loro il

ministero è un traguardo
non troppo ambizioso.

.WNonmo»eevnwm.
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CARTOLINA II

Mi scusi,
caro ministro
Il soccorso
non è pronto
di MARIO GIORDANO

• Caro mi-
nistro S p e-
ranz a, dove
si è cacciato?
Pensa forse
di farla fran-

ca? Capisco che la guerra
abbia distratto la maggior
parte dell'opinione pub-
blica: siamo così impe-
gnati a dare la caccia alle
spie russe nei talk show,
che manco ci accorgiamo
che nel nostro Paese il
diritto alla salute è un
apostrofo nero tra (...)

segue a pagina 23

• CARTOLINA
Segue dalla prima pagina Caro Speranza, il suo soccorso non è mai pronto
di MARIO GIORDANO

(...) le parole «t'attacchi». Pe-
rò noi non possiamo dimen-
ticare le sue mirabolanti im-
prese. L'abbiamo seguita con
dedizione fin dall'inizio della
pandemia e abbiamo osser-
vato ogni suo gesto, ogni sua
decisione, ogni sua intervista
tv, con la consapevolezza che
ci stava trascinando, giorno
dopo giorno, verso l'abisso.
Purtroppo la storia ha con-
fermato che non ci stavamo
sbagliando. Lei è un raro caso
di ossimoro incarnato: le sue
opere sono la negazione vi-
vente del suo cognome.
Ora forse lei si chiederà

che cosa ha fatto per meritar-
si questa nuova cartolina. In
effetti ci sarebbe più di una
ragione per scriverle. Po-
tremmo chiederle conto di
quelle morti eccessive fra i
giovani, dopo l'inizio della
vaccinazione, che questo

giornale ha rivelato e su cui è
calato un imbarazzato silen-
zio. Potremmo chiederle che
fine faranno i vaccini avanza-
ti e perché si stanno forzosa-
mente inoculando gli anziani
delle Rsa con la quarta dose,
nonostante i tanti dubbi degli
esperti. Oppure potremmo
chiederle conto dell'obbligo
di mascherina nelle scuole,
del perché sia stato deciso
senza studi sui rischi/benefi-
ci al riguardo (Rezza docet),
sul motivo per cui tutto il
mondo le ha tolte e noi invece
no. Le potrei chiedere se non
si sente ridicolo nel decreta-
re che per volare da Roma a
Berlino c'è l'obbligo di imba-
vagliarsi, mentre da Berlino a
Roma no. Potremmo. Ma sta-
volta vogliamo farle una do-
manda molto più semplice. E
cioè questa: perché oggi an-
dare al pronto soccorso è di-

ventato sicuro come curarsi
da uno sciamano orbo?
Le cronache delle ultime

ore sono impietose: i pronto
soccorso in Italia non sono
pronti e soprattutto non of-
frono soccorso. Ma il proble-
ma non è occasionale: è strut-
turale. Da tempo, ormai, si sa
che mancano dottori specia-
lizzati nelle urgenze: in Vene-
to 18 pronto soccorso su 26 si
sono affidati a quelle coop
che vanno cercare medici
dappertutto, reclutando
spesso persone non all'altez-
za e senza i titoli per operare.
Nel resto d'Italia non è me-
glio, anzi. Risultato: se vi vie-
ne un infarto o vi rompete
una gamba, affidatevi alla
Provvidenza. E non alla tanto
celebrata scienza medica,
che per il momento è in pau-
sa.
Mi sono ricordato, caro

Speranza, le tante sue parole
di questi ultimi due anni
quando garantiva che, finito
il Covid, avremmo avuto una
sanità diversa. Era luglio
2020 e lei assicurava: «C'è un
piano di investimenti». Poi
l'anno dopo (3 giugno 2021)
ribadiva: «E ora di fare inve-
stimenti»; e poi aggiungeva (7
luglio 2021): «Ora rilanciamo
il Servizio sanitario naziona-
le». Anche quest'anno non
ha perso occasione per riba-
dirlo: «Rivoluzionerò la sani-
tà dopo il Covid» (23 febbraio
2022). E poi: «Per la sanità
questa è la volta buona» (14
marzo 2022). Questa è la vol-
ta buona? Guardavo nei gior-
ni scorsi le immagini dei no-
stri pronto soccorso e pensa-
vo che, caro ministro, dopo
tante idiozie, forse ne ha det-
ta una giusta. In effetti: que-
sta è davvero la volta buona.
Per mandarla definitivamen-
te a quel paese.
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> LA MEDICINA DEL FUTURO

Q~ éXQi ClíJ7LL ! Ó:~~
v L'INFERMIERE

Il rapporto Crea registra la drammatica carenza di paramedici: ne mancano
350.000, una situazione opposta al resto d'Europa. Ma i fondi destinati
alla sanità restano scarsi e i corsi di formazione rimangono a numero chiuso

di TOMMASO BARONIO

• Quando si pensa alla sa-
nità, le riflessioni spesso e
volentieri convogliano sui
medici, e ancora più spesso
sui medici di base. Sono
quelli più In vista, quelli
con cui tutti hanno un con-
tatto più o meno diretto ed
è risaputo ormai che i me-
dici sono pochi, perciò, per
esempio, i tempi di attesa
per ricevere un riscontro
dal medico di famiglia si
dilatano. Se però la man-
canza di medici diventa
sempre più problematica e
fa impallidire addetti ai la-
vori e pazienti, davanti alla
carenza degli infermieri si
può solamente tremare.

11 diciassettesimo Rap-
porto Crea Sanità (Centro
per la Ricerca Economica
Applicata in Sanità) è molto
netto sulla carenza infer-
mieristica. Spiega che la
questione peculiare rimane
quella dell'adeguatezza de-
gli organici. A livello inter-
nazionale, in termine di nu-
meri di medici che pratica-
no attivamente la professio-
ne, il nostro Paese, secondo
i dati Oecd, è in cima alle
graduatórie. Nel 2018 in Ita-
lia si contano 4,06 medici
per L000 abitanti contro
3,17 in Francia ed i 2,84 nel
Regno Unito. La Spagna
presenta un valore simile
all'Italia (4,0), mentre in
Germania si registrano 4.3

medici per i.000 abitanti. E
pensare che la percezione
della popolazione è ben di-
versa. Per il personale in-
fermieristico attivo la si-
tuazione si ribalta e nel
nostro Paese si registra un
tasso molto inferiore alla
media europea. Nel 2018 in
Italia operano 5,5 infermie-
ri per 1.00o abitanti contro
I 7,8 del Regno Unito, i 10,8
della Francia ed i 13,2 della
Germania. Solo la Spagna si
avvicina a noi con un tasso
pari a 5,8 ogni 1.000 abitan-
tL

Il Rapporto sottolinea
che in assoluto il surplus di
medici di traduce in un'ec-
cedenza di quasi 29.000
unità, mentre gli infermieri
mancanti sarebbero oltre
237.00o. In particolare, con
riferimento alla sola fascia
over 75, che è in continua
crescita per effetto della
scarsa natalità e l'allunga-
mento di vita, «il numero di
medici ogni 1.000 abitanti
over 75 risulta essere infe-
riore rispetto a quello della
media dei Paesi europei
considerati e. a maggior ra-
gione, quello degli infer-
mieri: allo stato attuale,
mancherebbero all'appello
più di 17.000 medici e
350.000 infermieri». A se-
conda, dunque, delle fasce
di popolazione in esame il
deficit di personale infer-
mieristico passa da un mi-
nimo di 237.282 unità a un

massimo di 350.074.
E evidente che servirà

nei prossimi anni un inter-
vento massiccio sul settore
sanitario, non solo preven-
tivando una maggior spesa
sul costo del personale, en-
tro cui un ruolo fondamen-
tale potrebbe avere il Pnrr,

ma sincerandosi della ca-
pacità produttiva degli Ate-
nei. Anche nell'anno acca-
demico 2021-2022, infatti,
il sistema formativo italia-
no sta continuando a for-
mare meno infermieri del
necessario. I posti di primo
anno di corso di laurea per

CRISI Nelle Rsa mancano in media il 26% di infermieri [Getty

infermieri richiesti da Re-
gione e Ordine degli infer-
mieri erano 23.498, ma i
posti messi a disposizione
dalle Università sono rima-
sti fermi a 17.394. I corsi
sono stati accessibili, dun-
que, al 26% in meno di
quanto richiesto dalle Re-
gioni. A livello nazionale, le
domande di accesso al pri-
mo anno sono state 27.952.
B 38% delle aspiranti matri-
cole ha visto respinta la
propria richiesta. Inoltre,
rispetto al 2020 le doman-
de sono aumentate del
13,6%, ma i posti non hanno
tenuto il ritmo e sono saliti
solo dell'8,6%. Un dato
preoccupante si ottiene a
Milano, dove solo. 1153% dei
candidati è riuscito ad en-
trare al primo anno di cor-
so di laurea per infermiere
in una delle quattro univer-
sità disponibili.
In ogni caso soluzioni a

breve termine per una ca-
renza cosi stringente non
sembrano essere presenti,
soprattutto per ì centri pri-
vati che combattono sia con
la mancanza dí personale,
sia con la competizione del-
la sanità pubblica, date le
recenti riaperture di gra-
duatorie e concorsi.
Dove questa problemati-

ca risulta più evidente è
nelle Rsa, dove, da quanto
emerge dal quarto Rappor-
to Osservatorio Long Term
Care Cergas Bocconi - Essi-

ty, mancano all'appello il
26% degli infermieri, con
picchi di gestori che segna-
lano essere alla ricerca del
50% degli infermieri, il 18%
dei medici e i115%  degli Oss.
Quelli che ci sono al mo-
mento non sono adeguati a
rispondere alla domanda
dei circa quattro milioni di
italiani non più autosuffi-
cienti e questo può decli-
narsi in una possibile com-
promissione dei servizi.
Inoltre, il 100% dei gestori
delle residenze sanitarie
assistenziali partecipanti
all'analisi dichiara di vivere
ín una situazione critica
nella gestione del persona-
le a causa della carenza di
unità (94%), di motivazione
(56%) e di casi di burnout
(38%). I responsabili delle
strutture parlano di offerte
di assunzioni, a cui non si è
presentato nessuno, o,
quando presenti, i candida-
ti erano in un numero tal-
mente irrisorio da impedi-
re una vera selezione. Tutte
problematiche già presenti
dalla primavera del 2020,
che il Covid ha sicuramente
acuito.

L'unica soluzione per
molti centri pare sia quella
di aprire le proprie porte
all'estero, pagando corsi in-
tensivi online di italiano a
infermieri stranieri, pur-
ché vengano in Italia a cu-
rare i nostri anziani.
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Ci curano senza sapere nemmeno l'italiano
Per sopperire alla mancanza di personale le aziende reclutano da Kenya, Repubblica Dominicana, Tunisia, Brasile, Ucraina,
Slovenia, Albania. Le richieste maggiori dal Veneto e dal Sud. Gli anziani pur di non farsi le punture da soli comunicano a gesti

II La carenza di infermieri
in Italia è talmente stringen-
te che le soluzioni delle
strutture sanitarie per ov-
viare al problema sono le più
svariate. Nonostante la loro
drammaticità, non può che
togliere un sorriso constata-
re come ci si stia arrampi-
cando sugli specchi pur di
non lasciare i nostri anziani
a farsi le punture da soli.

I casi presenti nelle crona-
che locali sono numerosi e
spaziano in tutta Italia.

Il Consorzio il Solco, a Ra-
venna, per esempio, ha an-
nunciato, quasi con toni
trionfalistici, l'assunzione di
36 infermieri di nazionalità
tunisina e albanese. Oltre al
periodo di quarantena, i
nuovi arrivati hanno dovuto
sostenere un corso intensivo
online di italiano. Chissà co-
sa avranno imparato con un
mero corso online, non es-
sendo neanche lingue parti-
colarmente affini all'italia-
no. E immaginabile la confu-
sione che si verrà a creare
nella comunicazione fra gli
anziani e i nuovi infermieri
che non spiccicheranno una

parola della nostra lingua.
Da fuori potrebbe sembrare
un interessante quadretto
comico.
Ma procediamo.
Nelle case di riposo vero-

nesi si va a pescare oltre
oceano. Le fondazioni vero-
nesi Giovanni Meritarli, Villa
Serena, Pia Opera Ciccarelli

e l'Istituto Assistenza Anzia-
ni hanno rafforzato le trup-
pe con 25 infermieri prove-
nienti dagli ospedali e dalle
cliniche della Repubblica
Dominicana e del Brasile.
«Dopo la prima selezione so-
no stati organizzati corsi di
italiano nel paese di origine
dei candidati, che prosegui-
ranno nelle nostre sedi.
previsto poi un periodo di
affiancamento ad infermieri
italiani durante i servizi», ha
fatto presente Andrea Pizzo-
caro, direttore della «Meri-
tani», al quotidiano online
L'Arena.
Sempre in Veneto, a Pado-

va, la Fondazione Santa Te-
cla fa da apripista al l'assun-
zione di sette infermieri ke-
niani. Sì, la situazione si è
ribaltata. Vengono dal Kenya
in missione in Italia.
E ancora. L'arrivo di 2.000

ucraini in fuga dalla guerra
con la qualifica di medici e
infermieri è stato preso co-
me una manna dal cielo per
le strutture sanitarie. Po-
tranno temporaneamente
lavorare da noi fino al 2023,
grazie al via libera concesso
dal governo con il decreto del
21 marzo. La maggioranza
delle richieste per i profes-
sionisti ucraini arrivano da
strutture di Puglia, Calabria,
Sicilia e Veneto, pronto ad
assumerne 250, soprattutto
infermieri per le case di ri-
poso, ma anche per i Pronto
Soccorso e gli ambulatori,
pubblici e privati. Insomma,
le Regioni li hanno agguanta-

ti come i ragazzini le figurine
Panini mancanti.

Poi c'è la spola che fanno
ogni sera gli infermieri slo-
veni, attraversando il confi-
ne per assistere pazienti del-
le Rsa di Treviso durante le
ore notturne. Da noi gli in-
fermieri mancano e loro ne
approfittano, portandosi a
casa, come riporta la Tribu-
na di Treviso, 36o euro a not-
te, cifre da capogiro.
La ciliegina sulla torta è

sicuramente l'idea dell'Asl
dell'Alto Adige, che potrebbe
essere rinominata «Chi trova
un amico trova un tesoro».
L'azienda ha inviato una
mail ai dipendenti, in cui of-
friva 400 euro come «premio
di produttività aggiunto»
ogni nuovo infermiere reclu-
tato. Ne porti due? Premio
doppio. L'azienda sanitaria
ha poi spiegato che la mail,
che ha fatto andare su tutte
le furie i sindacati, si trattava
solo del primo passo di un
progetto che andava ancora
formalizzato. «Si voleva»
hanno spiegato «semplice-
mente vedere quale tipo di
adesione ci potrebbe esse-
re». Poco importa se la pen-
sata andrà in porto o meno,
perché basta a descrivere la
situazione disastrosa in cui
ci troviamo.

Alla fin fine, gli anziani
delle Rsa dovranno ringra-
ziare se a curarli saranno de-
gli ispanici. Almeno la no-
stra lingua è simile.
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EMERGENZA IN CORSIA

Medici ogni 1.000 abitanti

L'Italia è sopra
la media
europea
e abbiamo
un surplus
di 29.000 medici
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Italia
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0131"..

Francia Regno Unito Spagna Germania

'onte Centro per la ricerca economica applicata in sanità

Infermieri ogni 1.000 abitanti

Siamo sotto
la media europea
e per una sanità
ottimale mancano
all'appello
237282 unità
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IMPORT Un infermiere straniero all'ospedale di Pontedera
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L'INTERVISTA ANTONIO DE PALMA

«Stipendi bassi per il troppo lavoro»
11 presidente del sindacato NursingUp: «Gli ospedali chiedono di fare centinaia cli ore
di straordinario non retribuite. I politici nonostante i proclami non vogliono investire»
iii «Se si vuole veramente ri-
solvere la situazione gli stru-
menti ci sono, dal togliere il
numero chiuso, al dare uno
stipendio dignitoso per il la-
voro svolto, che almeno sia
nella media europea». Il pre-
sidente del sindacato Nur-
sing Up, Antonio De Palma, è
netto in merito alla situazio-
ne emergenziale in cui gravi-
ta il settore infermieristico
italiano.
Quanto è grave la carenza

di infermieri nel nostro Pae-
se?

«E una vera e propria
emergenza. Il problema è
che gli operatori all'acme
della formazione, dopo l'uni-
versità, la quale prevede che
imparino a gestire elevate re-
sponsabilità, non vengono
considerati per l'elevata po-
tenzialità che hanno, e ciò si
riflette anche a livello con-
trattuale. Questo porta disaf-
fezione alla professione e l'e-
mergenza odierna. Dalla ca-
renza degli anni passati di
60.000 unità, durante la
pandemia si sono toccate
vette di 85.00o, perché con il
Covid sono cambiati i servizi sone che se ne vanno sonoassistenziali. Ciò che questo decine. Con il sindacato sia-governo vuol fare, attraverso mo stati costretti a fare ac-il Pnrr, investendo sulla sani- cordi con agenzie interinalità territoriale e le case di co- estere per accompagnare imunita, andrà ad acuire l'e- nostri colleghi a lavorare inmergenza. Ci sono state delle Germania e in Inghilterra.assunzioni durante il Covid, Ma le pare normale che conma paradossalmente sono l'emergenza che abbiamo ac-state per la ma ior parte a compagniamo le nostre ec-tempo determinato. Ci ritro- cellenze ad andare a lavorareviamo con una carenza per cittadini di altri Paesi?strutturale che viaggia sulle La politica nostrana al di là80.000 unità, nonostante la delle belle parole non orodu-pandemia sia passata, per ce fatti, perché gli infermieri
l'introduzione dell'infermie- stanno chiedendo da anni
re di famiglia», una valorizzazione».

Il rapporto Crea individua Qual è l'origine della ca-
nna carenza di oltre 200.000 rema?
unità. «Gli infermieri sono pochi
«Tenga in considerazione perché mancano le condizio-

che i numeri di cui noi stia- ni per attirare i giovani a
mo parlando sono quelli mi- svolgere questa professione
nimi per garantire l'assisten- e perché i nostri ministeri
za. Se poi vogliamo far riferi- non sono in grado di allarga-
mento alle medie europee, re i posti delle università. La
abbiamo un tasso bassissimo decisione di mantenere il
di infermieri per numero di

abitanti. Alla -luce di quella
che sarebbe un'assistenza
ottimale, e non ai minimi,
servirebbero gli infermieri
stimati dal Crea. Il problema
è che in Italia non ci sono
politiche di programmazio-
ne, e la grave carenza di in-
fermieri non viene compen-
sata. La prospettiva di un lau-
reato in infermieristica è di
finire in un reparto ospeda-
liero, in aziende che ti chie-
dono di fare centinaia di ore
di straordinario al mese, sen-
za che le ore vengano retri-
buite. Da un lato ti dicono
che quelle ore le potrai recu-
perare, ma essendo sempre
in emergenza, se manca il
personale manca non si sa
con chi sostituirlo. Per quale
motivo non cedere quando ti
arriva l'agenzia interinale in-
glese o svizzera che ti propo-
ne uno stipendio dai 2.500 ai

5.000 euro?».
Quanto incide il fatto che i

nostri giovani scappino al-
l'estero a lavorare?
«Con l'emergenza che ab-

biamo noi, anche dieci unità
sono un problema. E le per-

numero chiuso, evidente-
mente non è una decisione
dettata dalla necessità, vista
l'emergenza, ma dalla politi-
ca. Ho il sospetto che i politi-
ci che sanno dell'emergenza
sanno anche che se si pro-
gramma il numero più alto di
infermieri da formare ogni
anno, questi in un secondo
momento dovranno essere
assunti e pagati. Non vor-
remmo mai che questa poli-
tica bieca da un lato predichi
bene, ma poi non crei le pre-
messe perché gli infermieri
vengano formati. Che senso
ha il limite annuo alla forma-
zione di infermieri, in piena
emergenza, in una situazio-
ne in cui servirebbero come
il pane? Ê davvero parados-
sale che gli infermieri siano
meno della media europea,
mentre i medici sono di più. I
medici ci sono, lo testimo-
niano i dati. Rispetto agli in-
fermieri non c'è proprio pa-
ragone».
Come si sta cercando di

colmare la carenza di infer-
mieri?
«Con soluzioni creative.

Infermieri dall'estero spes-
so. Addirittura, la regione
Veneto attraverso una deli-
bera ha attribuito funzioni di
prassi infermieristiche a
operatori sociosanitari, abi-
litandoli con un piccolo cor-
so. Un rischio per i cittadini.
Continuiamo a mettere delle
pezze sulla carenza, non va-
lorizzando la professione. Se
si vuole veramente risolvere
la situazione gli strumenti ci
sono, dal togliere il numero
chiuso, al dare uno stipendio
dignitoso per il lavoro svolto,
che almeno sia nella media
europea».

T. Bar.
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IN LOMBARDIA E IN TOSCANA

Hanno salvato i pazienti dal Covid
Due medici processati dai colleghi

■ Fare i medici è un me-
stiere pericoloso. Con il Co-
vid lo è diventato anche se
si salvano i pazienti. Ecco

due casi emblematici.
ANGELA CAMUSO

PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 12

Guarisce il malato
ma finisce nei guai
perché ha usato
il plasma iperimmune
Toscana, forti pressione al medico che ha adottato con successo
il metodo De Donno. Presto interrogazione della Lega in Regione OSTACOLI Giuseppe De Donno

di PATRIZIA FLODER REITTER

Nemmeno
studi interna-
zionali di altissi-
mo livello rie-
scono a convin-

=', cere i talebani
del «vaccino e nient'altro»,
che il plasma iperimmune è
davvero efficace nella cura
del Covid. Ricco di anticorpi
anti-Sars-CoV-2, sviluppati
dai pazienti guariti, ha rimes-
so in forze pure Franco, un
sessantenne dell'Isola dell'El-
ba affetto da leucemia e posi-
tivo dallo scorso dicembre.

Sembrava in condizioni di-
sperate, non respirava più,
dopo tre infusioni è tornato a
casa e ha ripreso a lavorare
sul suo trattore. Invece di rin-
graziare Giovanni Belcari, il
medico del pronto soccorso
di Portoferraio che dopo aver
chiesto l'autorizzazione al
comitato etico, aveva iniziato
i trattamenti con il plasma
detto anche convalescente,
alcuni professoroni si sono
indignati, protestando per l'i-
niziativa presa.

Come riporta il Corriere
Fiorentino, Spartaco Sani,
primario di malattie infettive
a Livorno, avrebbe inviato
una dura email ai colleghi,
perché «la cosa non si ripeta»
e Belcari rivela di subire
«pressioni fortissime». Anco-
ra una volta, si ripropone l'as-
surda ostilità in cui si trovò ad
operare Giuseppe De Donno,
l'ex primario di pneumologia
all'ospedale Carlo Poma di
Mantova che in piena pande-
mia riuscì a bloccare il Covid
nei suoi pazienti con trasfu-
sioni tempestive, ottenendo-
ne laguarigione in oltre il 90%
dei casi.
Lo accusarono di essere un

ciarlatano, il ministero della
Salute gli scippò anche il no-
me Tsunami che aveva dato al
suo protocollo, per intitolare
uno studio che si concluse ne-
gando l'efficacia del plasma
immune, Il povero dottore si
suicidò la scorsa estate. Ep-
pure il trattamento funziona,
lo ricorda Marco Landi, con-
sigliere regionale della Lega
in Toscana e portavoce del-
l'opposizione, che sulla vi-

cenda accaduta all'Elba pre-
senterà un'interrogazione
urgente.

«La Toscana, diversamen-
te da altre Regioni, non ha
preso in considerazione la te-
rapia contro il Covid con pla-
sma iperimmune», ha dichia-
rato. «La Giunta regionale
spieghi al Consiglio e a tutti i
toscani perché non ha istitui-
to una banca del plasma e
quali sono i protocolli adotta-
ti». Landi ha citato anche lo
studio pubblicato sul New En-
gland Journal of Medicine
(Nejm) e di cui si è occupata
La Verità riportandone le
conclusioni che hanno dato
ragione a De Donno.
Ovvero che «la sommini-

strazione di plasma convale-
scente entro 9 giorni dall'in-
sorgenza dei sintomi ha ri-
dotto il rischio di progressio-
ne della malattia che porta al
ricovero in ospedale». I ricer-
catori della Bloomberg
School of Public Health di
Baltimora condussero, con
fondi governativi, sperimen-
taz ioni in 23 sedi diverse degli
Stati Uniti, dove a 592 parteci-

panti venne trasfuso plasma
di donatori guariti dal Covid,
ad altri 592 plasma di control-
lo, di persone che non hanno
mai visto né virus né vacci-
no.

I risultati sono stati sor-
prendenti, quanto prima vie-
ne effettuata una trasfusione
di plasma iperimmune, tanto
più velocemente si blocca l'a-
vanzare dell'infezione. Per-
ché, allora, la Regione Tosca-
na ostacola il trattamento, è la
questione sollevata dal consi-
gliere della Lega? Vale la pena
ricordare che lo studio Tsu-
nami sul ruolo terapeutico
del plasma convalescente,
promosso da Istituto superio-
re della sanità e Agenzia ita-
liana del farmaco su indica-
zione del ministro Speranza,
e che ad aprile 2021 si conclu-
se non evidenziandone bene-
fici ma addirittura eventi av-
versi, guarda caso aveva la To-
scana come capofila. C'era il
protocollo messo a punto dal-
l'Azienda ospedaliera univer-
sitaria di Pisa, al trial clinico
partecipò pure il servizio e
l'officina trasfusionale del

polo sanitario senese.
«Al momento, non ci sono

evidenze scientifiche che in-
dichino una "quantità mini
ma" di anticorpi neutraliz-
zanti in grado di garantire
l'efficacia della eventuale te-
rapia con plasma iperimmu-
ne», dichiarò l'Avis della To-
scana, invitando i guariti dal
Covid a donare plasma.

Gli autori dello studio ame-
ricano, dopo aver ricordato
che «il siero o il plasma im-
munitario sono stati usati in
modo sicuro per il trattamen-
to di malattie infettive per più
di cento anni», sottolineava-
no che risultati contrastanti
nei trial «potrebbero essere
dovuti alla mancanza di mo-
derni progetti di studio, a pic-
cole dimensioni del campio-
ne», così pure a una «sommi-
nistrazione troppo tempo do-
po l'inizio della malattia». Lo
studio Tsunami, con capofila
la Toscana, fu davvero così ac-
curato per arrivare a conclu-
dere che il plasma iperimmu-
ne non serve? Il boicottaggio
di questa terapia, invece effi-
cace ma con il «difetto» di co-
stare assai poco, continua a
sollevare molti interrogativi.
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Cure a casa, rischia la radiazione
Stramezzi ha salvato quasi 6.000 contagiati dal Covid, visitandone molti a domicilio
Ieri ha dovuto difendersi: l'Ordine lo accusa di aver violato il protocollo di Speranza
di ANGELA CAMUSO 

M Lo accusano di gravi viola-
zioni del codice di deontologia
medica che prevedono la ra-
diazione perché, invece di la-
sciare i malati di Covid a casa
ad aspettare, abbandonati al
destino, li ha curati con farma-
ci del normale prontuario e li
ha guariti, anche se erano an-

accusa che quei farmaci che
lui ha prescritto - farmaci au-
torizzati da decenni e usati a
domicilio per altre patologie-
possono, scrive l'Ordine, pro-
vocare gravi effetti collaterali.

Tuttavia, nessuno dei mala-
ti curati da Stramezzi è morto
per questi potenziali effetti
collaterali e quei farmaci sono
stati dati a malati che rischia-

ziani e gia sofferenti di altre vano la vita. C'è anche da dire
patologie. Ne ha guariti in que- che da quando il medico ha ini-
sti due anni 5.996 su 6.000. nato a curare a domicilio a og-

Mille di questi 6.000 li è an- p sono anche usciti numerosi
dati a visitare a casa e gli unici studi scientifici che hanno
quattro morti di Covid erano confermato la validità sia del-
ultraottantenni, dei quali tre l'approccio terapeutico preco-
con precedenti metastasi pol- ce, sia delle proprietà curative
monari. Ma ora, la Commis- delle molecole contenenti i
sione disciplinare dell'Ordine singoli farmaci utilizzati da
dei medici di Milano sta valu- Stramezzi. Con lo stesso ap-
tando se radiarlo o meno, per- proemi, cioè la cura domicilia-

ché questo medico non ha se- re precoce, ormai in Italia più

guito i protocolli ministeriali. di mille medici hanno infatti

Parliamo dei famosi protocolli ormai guarito più di ioo.000

«vigile attesa e tachipirina», pazienti, dei quali il 30% a ri-

ovvero delle indicazioni date schio. I dati clinici e gli studi
ai medici sul territorio da Mi- scientifici ci dicono che sareb-
nistero della Salute e All'a: la- bero potuti evitare il 75% dei
sciare i malati di Covid senza morti con le cure precoci, ma
cure, con la sola tachipirina, in ora un medico che ha registra-
attesa di un aggravamento.
Andrea Stramezzi, medico
milanese, è vaccinato con tre
dosi e dunque questa volta non
si tratta dell'ennesimo ploto-
ne di esecuzione contro il co-
siddetto no vax di turno.

Tutti i capi d'accusa conte-
nuti negli atti, ora all'esame
dei 15 medici della Commis-
sione davanti alla quale è com-
parso il dottor Stramezzi ieri
mattina riguardano unica-
mente l'approccio terapeutico
del medico rispetto alla cura
del Covid. Stramezzi, invece di
seguire le indicazioni della Re-
gione Lombardia, che nel
2020 aveva scritto a chiare let-
tere che un medico «non deve»
effettuare visite domiciliari ai
malati di Covid o sospetti tali
(deliberazione n. XI 2986, pag.
23), indossava al contrario
doppia mascherina e li andava
a visitare, auscultava i loro pol-
moni e così diagnosticava pol-
moniti pericolosamente in-
gravescenti e diagnosticando-
le in tempo le guariva, ma è
stato messo sotto processo di-
sciplinare: tra le altre cose lo si

to tra i sui pazienti una letalità
dello 0,06, rischia di essere ra-
diato, quando invece in Italia è
stata registrata in seconda on-
data una letalità del 3,5.
Andrea Stramezzi, oltre a

curare i malati a domicilio, ha
prestato servizio come volon-
tario della squadra anti-Covid
del ministero della Salute. A
stato chiamato a rispondere
anche del fatto che il suo nome
sia comparso, insieme a quello
di altri medici, alcuni assai il-
lustri, su un volantino cosid-
detto no vax. Stramezzi, come
altri suoi colleghi comparsi in
quel volantino, si sono detti
ignari dell'iniziativa. Un altro
fatto che gli si contesta è una
ricetta scritta a mano a una pa-
ziente definita dall'Ordine
«inesistente». Un articolo di
stampa aveva pubblicato la ri-
cetta col nome, però oscurato,
della presunta paziente-fanta-
sma.

Stramezzi asserisce di aver
identificato la ricetta, invece
fatta a una paziente reale, at-
traverso la propria grafia. La
paziente l'avrebbe inviata a

una farmacia e poi, non si co-
me, la ricetta sarebbe finita al
giornale che l'aveva pubblica-
ta. Per questo episodio si con-
testa a Stramezzi il fatto di
aver prescritto farmaci a una
paziente mai visitata. Tuttavia
sappiamo che da quando c'è la
pandemia i medici sul territo-
rio per molto tempo hanno co-
municato tutti coi pazienti so-
lo via telefono.

«Sono sereno perché so di
avere agito sempre in scienza e
coscienza, fedele al giuramen-
to di Ippocrate» ha dichiarato
Stramezzi alla Verità ieri mat-
tina dopo essere stato audito
dalla commissione. «Immagi-
no quindi che i 15 colleghi che
mi dovranno giudicare riesca-
no a capire che sono un medi-
co che ha agito allo scopo di
salvare delle vite. Io non ho in-
ventato niente. lo non ho solo
applicato nessuna medicina
alternativa, bensì ho applicato
la medicina tradizionale», ha
continuato il medico, a cui
stanno intanto arrivando, da
ex pazienti e colleghi, centi-
naia di messaggi di solidarietà.
Tra una decina di giorni il ver-
detto.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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›IDANNUWMCORO,AYMUS

Guarisce il malato  
ma finisce nei guai
perché ha usato r:-
Il plasma iperhmauna -...,...===.„.....„--. 
-viin ,..„,-.......

,:giiì

1

Data

Pagina

Foglio

15-05-2022
12

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 99



.

COMPLICAZIONI

La Cina rinuncia a ospitare
la Coppa d'Asia 2023 causa virus
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Allarme morti, ma si va verso il nuovo ricatto
Silenzio sull'aumento dei decessi tra under 40. Anziché dare risposte, ministero ed «esperti» preparano il terreno per la prossima
profilassi di massa, forse con vaccini aggiornati. Però gli esiti dei test di Pfizer, svolti su L420 volontari, arriveranno tra molti mesi

di ALESSANDRO RICO

n, Due giorni,
" due titoloni, nes-
suna obiezione
sensata. L'abbia-
mo scritto, lo ri-
petiamo: che da

maggio a novembre 2021, tra
gli under 40, ci siano stati qua-
si 500 morti in più del «norma-
le», è un fatto. Che c'entrino i
vaccini anti Covid è un'ipotesi,
avanzata dal deputato leghista
Claudio Borghi. Allarmato da
due coincidenze: l'anomalia è
iniziata dopo l'allargamento
alla platea dei più giovani delle
iniezioni e ha riguardato, per il
75%, gli uomini, più esposti
agli effetti collaterali cardiaci
dei farmaci a mRna. Il fatto più
l'ipotesi costituiscono una no-
tizia. Di quelle che di solito
pubblicano i giornali. E che,
invece, paiono non interessa-
re a chi avrebbe la facoltà di
indagare: almeno, ministero e
Iss.

Risposte, prima o poi, arri-
veranno dall'Istat: il database
con le cause di morte degli ita-
liani, per ora, è fermo a giugno
2020. Quando le informazioni
saranno a iornate, si potreb-
bero presentare due scenari,

Ipotesi numero uno: si sco-
prirà che i 480 under 40 sono
stati stroncati da fulmini, o so-
no incappati in tragici inci-
denti sul lavoro, o si sono am-
malati di cancro e non sono

Palù, Rezza,
Locatelli e le virostar
già invocano
il ritorno agli hub
in autunno
E pronosticano pure
altri obblighi
sulle mascherine

stati curati, perché, durante la
pandemia, il sistema sanitario
italiano ha trascurato qualsia-
si patologia, a parte il Covid.

Ipotesi numero due: si ac-
certerà che alcuni sono dece-
duti improvvisamente, per at-
tacchi di cuore o trombosi. In
questo caso, i dati Istat, anzi-
ché risolvere il mistero, lo in-
fittirebbero: i poveretti erano
vaccinati? E sarebbero morti
lo stesso, senza vaccino? I col-
lassi cardiaci potrebbero esse-
re stati in qualche modo inne-
scati dall'iniezione antivirus,
visto che, come ci ha confer-
mato ieri il cardiologo Ales-
sandro Capucci, aritmie fatali,
riconducibili alle miocarditi,
possono verificarsi a mesi dal-
la puntura?

Intanto, nel dubbio, sareb-
be bene applicare quel criterio
in virtù del quale Roberto Spe-
ranza ha sempre giustificato
chiusure, divieti, mascherine:
il principio di precauzione.
Sospendere le vaccinazioni
per chi ha meno di 40 anni è
troppo? D'accordo. Andando
incontro all'autunno, però, si
garantisca un'autentica liber-
tà di scelta.

Il terreno che preparano, al
contrario, sembra di nuovo co-
stellato di trappole. Ha comin-
ciato il presidente dell'Aifa,
Giorgio Palù: a ottobre, quarta
dose per tutti, auspicabilmen-
te, con un medicinale aggior-
nato. Stanno martellando, in
questi giorni, Franco Locatel-

Con un eventuale
richiamo aggiuntivo
c'è ilforte rischio
che ripunti pass:
la validità
del codice a barre,
iqfatti, è stata
prorogata per 3 anni

li, capo del Consiglio superio-
re di sanità e Gianni Rezza, di-
rettore della Prevenzione al
ministero della Salute: subito
quarta inoculazione per an-
ziani e fragili. Sappiamo come
funziona: sì parte dai nonni, si
arriva ai nipoti. E mentre le vi-
rostar, da Fabrizio Pregliasco
ad Antonella Viola, prospetta-
no, prima ancora che esse sia-
no sparite dalla circolazione, il
ritorno delle mascherine ob-
bligatorie, sorge una doman-
da: se l'obiettivo è indurci a
porgere ancora il braccio, con
la stagione fredda verrà riesu-
mato anche il green pass?
E un mantra della Verità: il

certificato verde non è stato
soppresso, è stato sospeso. La
«validità tecnica» del codice a
barre, come la chiamano in
burocratese, è stata prorogata
per tre anni. Siamo malfidati
se temiamo che qualcuno, tra
quattro, cinque o sei mesi, ri-
spolveri il documento?

Alla faccia delle scoperte
sull'extra mortalità tra gli un-
der 40: può essere che i prepa-
rati anti Covid non c'entrino
nulla, ma andarci coni piedi di
piombo sarebbe una buona
idea. Anche perché la valuta-
zione di rischi e benefici an-
drebbe costantemente rifor-
mulata alla luce delle circo-
stanze. Tra le quali, il repenti-
no calo di efficacia dei medici-
nali tarati sul virus di Wuhan.
Un'impasse certificata dai re-
port di Epicentro. E ciò ci por-

ta all'aggiornamento dei vac-
cini.

Palù, alla Stampa, ha riferi-
to che i rimedi adattati «alle
varianti e sottovarianti» sa-
ranno valutati dall'Ema a set-
tembre. Secondo Marco Cava-
ieri, dirigente dell'Ema, i can-
didati più papabili al via libera
sono i prodotti a mRna. Ma vo-
lete sapere come funziona il
trial di Pfizer? La sperimenta-
zione, ha comunicato l'azien-
da, coinvolgerà 1.420 volonta-
ri tra 18 e 55 anni: 615 che han-
no già ricevuto due dosi tra tre
e sei mesi fa; altri Goo che ne
hanno ricevute tre e che si sot-
toporranno al booster, o con la
versione vecchia del vaccino, o
con quella modificata; e ulte-
riori 205 non vaccinati, per i
quali saranno previsti tre
shot. Conseguenza dei com-
plessi incroci: i risultati dello
studio arriveranno solo tra
molti mesi.

Quindi, senza avere in ma-
no certezze, dovremmo offri-
re un farmaco a una platea di
persone, tra 18 e 40 anni, per le
quali il rapporto rischi-bene-
fici del trattamento è quanto
meno dubbio.
Proporre sarà lecito. Im-

porre, no. Basta obblighi, ba-
sta ricatti. Evitiamo che, a di-
cembre, i no vax in regime di
apartheid siano ragazzi sani,
rei di un unico crimine: rifiu-
tare la quarta puntura conse-
cutiva, nel giro di un anno e
mezzo.

(E) RIPROPUZIONE RISERVATA
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OSSESSIONE
A destra, Gianni Rezza [Ansa]

In basso, Giorgio Palù
[Imagoeconomica]
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PROMESSE DA SPERANZA

Presi in giro:
gli ospedali
pe o di prima
del Covid
di PATRIZIA FLODER REITTER 

■ Dopo 37 mi-
liardi tra tagli e
investimenti
mancati, la sani-
tà- a cominciare
dai Pronto soc-

corso - è al collasso. Malgra-
do le promesse di Speranza.

a pagina 5

LaVerit~u.~ C~J
I TRUCCHI PER NON FAR VEDERE
L'ECCESSO DI MORTI UNDER 40

tre ._.. ... ,_....w ,..,._.....

Bolo gela Draghi suda pace
La Finlandia uova Nato.
Putin pamaaoniiaae«

la •iiuoh 9a<A tlef ermro~uei aaa ayLi
72,

Caos-corsie per miliardi di promesse mancate

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

13-05-2022
1+5

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 103



Caos-corsie per miliardi di promesse mancate
Dopo 37 miliardi di taglie investimenti mai attuati, la sanità è al collasso. Più colpiti i Pronto soccorso, con i pazienti ammassati
per ore in condizioni critiche. Nonostante le parole di Speranza, gli ospedali sono impreparati a reggere un'eventuale nuova ondata

di PATRIZIA FLODER REITTER 

■ Pronto soccorso affollati al-
l'inverosimile, con pazienti la-
sciati ore, un giorno intero ìn
attesa senza essere visitati e
trasferiti in reparto in caso di
criticità, dove mancano i posti
letto, come si è visto all'Ospe-
dale Caldarelli di Napoli. An-
ziani parcheggiati in pochi
metri quadrati all'urgenza del
San Camillo di Roma, nel via
vai incessante di codici gialli e
rossi che non trovano assi-
stenza.

Fila di barelle allineate nel
corridoio dell'Ospedale Mag-
gioredi Bologna, dove ilPronto
soccorso rimane l'approdo
preferito anche da pazienti
cronici in cerca di assistenza.
Manca il personale, mancano
medici e infermieri e i diparti-
menti di emergenza sono al
collasso in sempre più Regio-
ni. Si arriva a pagare go euro
l'ora un professionista dispo-
sto a coprire i turni di notte
nelle strutture per codici bian-
chi, ossia destinate pazienti
con bassa criticità, come acca-
de in Veneto. Per cercare me-
dici vengono utilizzate pure le
chat, a conferma dell'urgenza
che spinge a reclutare con ogni
mezzo e a qualsiasi prezzo.

Restano aperte, inquietan-
ti, tutte le incognite sulla pro-
fessionalità di dottori recupe-
rati non in base alla competen-
za, mentre dovrebbero essere
in grado di individuare neces-
sita assistenziali dei pazienti,
indirizzandoli subito nei re-
parti dove si trovano gli specia-
listi più adatti. Avevamo se-
gnalato come molte Asl stiano
ricorrendo ad anestesisti e ria-
nimatori spesso forniti da coo-
perative che non risultano
avere le carte in regola per se-
lezionare professionisti della
sanità. A febbraio, erano ben
18, su 26 Pronto soccorso,
quelli che devono ricorrere a
cooperative per avere medici e
infermieri ch e coprano i turni.

A
Ospedale Maggiore, Bologna Ospedale San Camillo, Roma

DISAGIO Alcune fotografie che testimoniano le condizioni da incubo dei Pronto soccorso a Napoli, Bologna e Roma

Coop che forniscono persona-
le pure ai reparti di medicina,
di ginecologia, ai servizi di ur-
genza ed emergenza sanita-
ria.
Con l'approssimarsi delle

ferie estive, tra personale
mancante, circa 4.200 medici
che non rispondevano all'ap-
pello a fine ami, dimissionari
(circa Zoo al mese da inizio an-
no) o disponibile ma sospeso
perché non vaccinato, la situa-
zione diventerà drammatica.
«La trasformazione dei Pronto
soccorso da strutture deputa-
te all'emergenza e all'urgenza
in ambienti inadeguati, insi-
curi e, non di rado, indecenti,
ha la sua prima causa nel feno-

meno della lunga attesa di un
posto letto che non c'è, a causa
dei tagli che hanno introdotto
più "moderni" posti barella. In
assenza di una contestuale ri-
forma delle cure primarie che
ancora latita», rileva Anaao
Assomed, il sindacato della di-
rigenza medica e sanitaria.

Sulla situazione nei Pronto
soccorso il ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, qual-
che giorno fa ha assicurato:
«Ci sarà ancora qualche anno
difficile da gestire, ma oggi la
lezione del Covid è stata nettis-
sima: dobbiamo invertire la
stagione dei tagli, come stiamo
facendo, e dobbiamo aprire
una nuova grande stagione di

investimenti sulla sanità nel'
suo complesso e, in modo par-
ticolare, sul personale sanita-
rio. Abbiamo già iniziato a far-
lo e lo dicono i numeri». L'al-
larme che stanno lanciando
numerosi ospedali italiani di-
mostra l'esatto contrario. Do-
po aver perso 37 miliardi di eu-
ro in dieci anni, dal 2010 al
2019, la sanità italiana anna-
spa tra strutture e macchinari
obsoleti, scarsità di risorse
umane, rinvio di consultazio-
ni e interventi chirurgici per
mancanza di personale. Infat-
ti, sebbene Pd e Leu promette-
vano di investire 10 miliardi
l'anno negli ospedali, la spesa
legata alla sanità è passata dai

123,4 miliardi del 2020 ai 129
del 2021, nel 2022 è scesa a 125
per in futuro attestarsi a 124
nel 2024. Un calo continuo.
Mancano anche posti letto in
terapia intensiva, nonostante
nel luglio 2o2o siano stati stan-
ziati 1,5 miliardi per raddop-
piarne il numero.
E se nel frattempo scoppias-

se un'altra emergenza sanita-
ria? Magari dovuta a una nuo-
va variante che, in una medici-
na del territorio non ancora
potenziata, porterà senz'altro
a congestionare le strutture
ospedaliere. I concorsi banditi
dalle aziende sanitarie sono
andati praticamente deserti
un po' ovunque,i turni alPron-
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to soccorso sono considerati
una sciagura per lo stress, la
paga bassa e i continui attriti
con pazienti esasperati dalle
attese fanno scappare i medici
dalle emergenze.

«La causa dei tempi d'attesa
ci è chiara, dipende principal-
mente dalla carenza dei medi-
ci che lavorano nel settore del-
l'emergenza-urgenza», am-
mette Raffaele Donini, asses-
sore regionale dell'Emilia Ro-
magna. «Facciamo bandi che
vanno deserti», ha aggiunto.
«Il Pnrr destina agli ospedali
solo pochissime e insufficienti
risorse», contestano le trenta
società scientifiche riunite nel
Forum delle società scientifi-
che dei clinici ospedalieri e
universitari italiani (Fosse).
«Questa crisi, che denuncia-
mo da mesi, è destinata ad ag-
gravarsi».

I medici di diverse discipli-
ne che ogni giorno curano i pa-
ziento negli ospedali fanno
presente che «i posti di degen-
za ordinaria e di terapia inten-
siva sono insufficienti, non
raggiunge livelli accettabili
nemmeno il personale specia-
listico».
L'emergenza dei Pronto

soccorso è «la cartina tornaso-
le della crisi profonda che
stanno attraversando gli ospe-
dali del nostro Paese», a di-
spetto delle promesse del mi-
nistro della Salute. Oggi si con-
clude a Bologna Exposanità e
Speranza incontrerà i rappre-
sentanti delle professioni e
delle associazioni spiegando
che «gli investimenti previsti
dal Pnrr in assistenza domici-
liare e telemedicina ammon-
tano a 4 miliardi di euro e mi-
rano a promuovere la casa co-
me primo luogo di cura».

Tutti obiettivi annunciati,
che ancora non trovano ri-
scontro in piani attuativi,
mentre gli ospedali sono meno
pronti di due anni fa a reggere
l'urto di una nuova epidemia.

RIPRODUZIONE RISERVATA

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

13-05-2022
1+5

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 105



Su Pfizer & C. l'Europa tiene le carte coperte
Prezzi, smaltimento del surplus, contratti, effetti collaterali: per la Commissione la trasparenza è un miraggio

di MADDALENA LOY

Certo, rispetto ai «3o euro-
pei al secondo» che si vaccina-
vano ad agosto del 2021 -
ostentati come un trofeo da
Ursula von der Leyen - e ai
«1.000 dollari di profitto al se-
condo», realizzati da Pfizer e
Moderna nello stesso periodo,
gli affari a Bruxelles oggi van-
no meno bene. Le vaccinazio-
ni sono crollate, un po' per l'al-
lentamento delle restrizioni
ma soprattutto «grazie» all'in-
fezione naturale con Omi-
cron, che in Italia ha tenuto
lontani dagli hub 2,8 milioni di
cittadini non vaccinati e altri
5,3 milioni di guariti che ave-
vano già ricevuto almeno una
dose. Ora però la Commissio-
ne europea si trova con diverse
gatte da pelare.

Innanzitutto, lo «smalti-
mento» delle dosi ordinate: i
contratti firmati dall'esecuti-
vo Ue a inizio pandemia preve-
devano che gli Stati acquistas-
sero almeno 3,2 miliardi di
vaccini. Finora ne sono stati

usati, però, «soltanto» 900 mi-
lioni. A chi saranno dati i rima-
nenti miliardi che l'Ue si è im-
pegnata ad acquistare? Come
potrà, la Commissione, som-
ministrare 2,1 miliardi di dosi
entro il 2023 quando è ormai
noto che l'efficacia di questi
vaccini contro le nuove varian-
ti è quantomeno controversa?

C'è poi l'affaire polacco: a
fine aprile il ministro della Sa-
lute, Adam Niedzielski, ha
candidamente dichiarato che
la Polonia non pagherà più le
dosi. «Ci rifiutiamo di ricevere
questi vaccini, ci rifiutiamo di
effettuare i pagamenti», ha di-
chiarato il ministro, adducen-
do due motivi: innanzitutto
«l'offerta supera la domanda»,
e poi il Paese è alle prese con
ben altri problemi dovuti al-
l'afflusso di milioni di rifugiati
ucraini. Soltanto pochi mesifa
l'esecutivo non avrebbe con-
cesso tanta audacia, visti i rap-
porti non idilliaci di Bruxelles
con Varsavia, ma oggi la Com-
missione ha dovuto ingoiare il
rospo vista la posizione strate-
gica della Polonia ai confini
con l'Ucraina.

C'è infine la richiesta di tra-
sparenza presentata dal Parla-

mento europeo, che però la
Commissione ha (per il mo-
mento) aggirato en souplesse.
Una risoluzione approvata in
aula a ottobre esprimeva a von
der Leyen «il più profondo
rammarico per la mancanza
di trasparenza di Commissio-
ne, Stati membri e aziende far-
maceutiche su sviluppo, ac-
quisto e distribuzione dei vac-
cini»; lamentava «l'opacità
della strategia della Commis-
sione sui vaccini»; la invitava a
«garantire la piena trasparen-
za pubblicando versioni non
censurate dei contratti» e sol-
lecitava l'esecutivo di Bruxel-
les a «rivelare i prezzi del vac-
cino per ciascun produttore»;
invitava inoltre la Commissio-
ne a «garantire che le aziende
mettessero al più presto a di-
sposizione i risultati completi
delle sperimentazioni clini-
che; sottolineava infine che,
qualora durante le sperimen-
tazioni fossero stati rilevati ef-
fetti collaterali gravi, tali even-
ti dovrebbero essere comuni-
cati immediatamente e invita-
va a «promuovere e monitora-
re il controllo pubblico delle
reazioni avverse che si verifi-
cano durante la somministra-
zione dei vaccini». Un bel
cahier des doléances.

La Commissione ha rispo-
sto al Parlamento poche setti-
mane fa: se l'è cavata trince-
randosi dietro la necessità di
aver dovuto agire in fretta e
sostenendo che molte decisio-
ni sono di pertinenza degli
Stati membri. I contratti sono
ancora coperti da segreto
(benché stia circolando una
versione senza censura) per-
ché, dice la Commissione, «so-
no protetti da clausole di riser-
vatezza». Né ha comunicato
chi fa gli ordini, ma qualcosa si
sa: Sandra Gallina è a capo dei
negoziatori e lavora insieme
con un comitato di pilota io
per supervisionare le gare
d'appalto. Da questo comitato
è stata formata una squadra di
negoziatori (che hanno tratta-
to direttamente con le multi-
nazionali), composta da sette
Paesi: Spagna, Italia, Polonia,
Francia, Svezia Germania e
Paesi Bassi, I nomi di questi
negoziatori sono quasi tutti
noti. Svezia, Francia, Spagna e
Olanda li hanno rivelati, la

Germania no (ma sono stati in-
dividuati), mentre l'Italia non
ha risposto: si presume che il
negoziatore venga dal mini-
stero della Salute.

Il prezzo a dose, infine, non
è ancora pubblico perché -
spiega la Commissione - «c'è
un legittimo interesse dei pro-
duttori, che hanno effettuato
investimenti ingenti nella ri-
cerca, a che i termini dei con-
tratti con l'Ue non siano pub-
blici durante questa fase di in-
tensa concorrenza globale».
Quali investimenti? Quale
concorrenza? I laboratori
hanno lavorato grazie agli aiu-
ti dei governi. Quanto alla con-
correnza, dei 4-5 competitor
esistenti a inizio pandemia, ne
è rimasto soltanto uno, di fatto
monopolista: Pfizer, che pro-
duce oltre la metà delle dosi
ordinate. L'unica certezza, do-
cumentata anche dal Fínan-
cial Times qualche mese fa, è
che il prezzo di una dose Pfi-
zer, partito da 15,50 euro, è sa-
lito l'estate scorsa a 19,50 (per-
ché, per il produttore, «il pro-
dotto ha dimostrato la sua effi-
cacia»), mentre quella di Mo-
derna sarebbe «scesa» a 25,50
dollari rispetto ai 28,50 nego-
ziati.

Silenzio assoluto della
Commissione, infine, riguar-
do la necessità di dar seguito
alle denunce di effetti avversi:
l'esecutivo non ha dedicato al
tema neanche una riga di ri-
sposta. Ma sono sempre di più,
e in tutti gli Stati membri, i
cittadini che si sono rivolti ai
tribunali per denunciare non
soltanto effetti avversi gravi
ma anche, e purtroppo, fatali.
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IMBARAZZI Ursula von der Leyen guida la Commissione Ue [Ansa]
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Quarta dose agli anbai'.
anche se avevano il Covid;
due nonni si sentono male

Sri Pfizer Si C. fEurope tiene le carte coperte
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di MADDALENAGUIGi7W

■ Soffiano venti di guerra
tra Cina e Organizzazione
mondiale della Sanità (Oms).
Dura la reazione di Pechino
alle parole di Tedros Adha-
nom Ghebreyesus, direttore
generale dell'Orna che mar-
tedì ha definito «non soste-
nibile» - con un virus diven-
tato così trasmissibile - la
strategia zero Covid difesa
invece dal Dragone asiatico.
L'altro ieri, il portavoce del
ministro degli Esteri cinese
Zhao Milita, ha invitato il nu-
mero uno dell'Orna ad «aste-
nersi dal fare dichiarazioni
irresponsabili» e a conside-
rare«con oggettività» la «pie-
na validità» delle politiche
del Paese contro Sars-Cove.
Ovvia la censura sui social
cinesi di ogni riferimento al-
le dichiarazioni del direttore
dell'Oms: bloccati tutti gli
hashtag Oms e Tedros sul mi-
croblog Weibo e vietata, sulla
piattaforma di measaggistica
WeChat, la condivisione di
articoli delle Nazioni Unite,
cioè dell'Orna. Si fa teso il
rapporto di favore che l'A-
genzia ha sempre avuto. con
Pechino, tanto da evitare per
settimane la dichiarazione
di pandemia a gennaio

Lo studio che giustifica
i lockdown in Cina
è finanziato da Pechino
La ricerca su «Nature» sovvenzionata da un ente
controllato dal regime. Dopo le critiche, XI censura, l'Oms

2020.

Certo, anche alle nostre la-
titudini la strategia del zero
Covid è stata inseguita per
lungo tempo e, forse, non è
del tutto superata, ma quella
cinese - con i lockdown sim-
bolo di Shangaisu popolazio-
ni paria interi Paesi europei -
si sostiene grazie a uno stu-
dio pubblicato martedì su
Nature Medicine. Secondo i
risultati di questo lavoro, se il
governo cinese abbandonas-
se la linea di zero Covid, ci
sarebbe una diffusione in-
controllata del virus e uno
tsunami di infezioni capace
di provocare 1,6 milioni di
morti. La pubblicazione illu-

stra un modello di diffusione
della variante Omicron in Ci-
na in assenza di misure non
farmacologiche (Npi), cioè
senza mascherine e distan-
ziamento, compreso il loc-
kdown.
Ebbene, in questo scena-

rio gli autori concludono
che,neisei mesi di diffusione
di Omicron, si sarebbero
avuti 112.2 milioni di casi sin-
tomatici, 5,1 milioni di rico-
veri, 2,7 milioni di terapie in-
tensive e 1,6 milioni di morti
(picco tra maggio e luglio
2022). Lo studio inoltre rive-
la che, presa singolarmente,
nessuna delle tre diverse
strategie per mitigare l'im-

CAPO
II numero uno

dell'Oms,
Tedros Ghebreyesu

[Ansa]

patto dell'ondata - vaccina-
zione, terapie antivirali e
N PIs - potrebbe portare il nu-
mero dei decessi al livello di
una normale stagione in-
fluenzale. in realtà lo studio
segnala anche l'insufficiente
efficacia della campagna
vaccinale: solo il 50'x, degli
over 8o cinese è immunizza-
to. Sull'efficacia di Sinovac la
stessa rivista Nature ha pub-
blicato risultati deludenti.
Sembra che il Dragone, pur

di non ammettere l'ineffica-
cia del suo vaccino, punti tut-
to sull'efficacia del lockdo-
wn.

I giornaloni italiani segna-
lano che è uno studio di Na-
ture, a sostenere la politica di
Pechino, senza farsi tante
domande. in realtà, al netto
della bontà dello studio, col-
pisce l'affidabilità della fon-
te. La ricerca è stata realizza-
ta da un gruppo misto di
scienziati cinesi e americani.

La composizione di questa
squadra solleva più di un
dubbio sull'autorevolezza
della pubblicazione. I ricer-
catori cinesi appartengono
alla Fudan University, ateneo
statale tra i migliori (Cg) del
regime e per questo inevita-
bilmente sotto l'influenza di
Pechino. Alcuni degli autori
appartengono alla School of
Public liealth dell'Università
di Fudan, che di fatto dipen-
de direttamente dal ministe-
ro dell'istruzione cinese. Ma
l'aspetto più interessante si
scopre leggendo II finanzia-
tore- cosa che Nature riporta
per ogni studio - che è la Na-
tional Natura] Science Foun-
dation of China: fino al 2018
alle dirette dipendenze del
Consiglio di Stato cinese, e da
allora amministrato dal mi-
nistero della Tecnologia da
cui sarebbe indipendente,
(davvero?). C'è inoltre da no-
tare che già nel luglio del
2021, alcuni autori di questo
studio ne hanno coflrmato
un altro che arrivava a con-
clusioni simili. La rivista Na-
ture, dando voce ai dati, si
conferma attendibile, ma
un'occhiata agli autori e ai
finanziatori, può fare la dif-
ferenza.

em
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La psicosi Covid più forte della legge
Clienti invitati a indossare il bavaglio

Lo studio che giustifica
i lockdown in Cina •
e finanziato da Pechino
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E i sanitari reclutati in emergenza
restano senza contratto o scappano
Cortocircuito sui rinnovi: servono 18 mesi di lavoro per l'assunzione. E tanti rinunciano

di FLAMINIA CAMILLETTI 

■ Per i sanitari presi in cari-
co con il decreto di emergen-
za per il Covid è caos. I con-
tratti sono scaduti e per loro
si parla di stabilizzazione,
che spesso significa nuovi
contratti a tempo determina-
to: magari sei o nove mesi
non di più. E neanche sem-
pre. Questo è il destino di me-
dici e infermieri precari.
Eroi, cosi li chiamavamo, che
oggi vengono abbandonati
ancora una volta.

Partendo dall'inizio. come
già scritto sulla Verità, le «mi-
sure straordinarie per l'as-
sunzione degli specializzan-
di e per il conferimento di
incarichi di lavoro autonomo
a personale sanitario», deci-
se a fine gennaio 2020, con-
sentirono alle aziende sani-
tarie di reclutare con rappor-

ti libero professionali, spe-
cializzandi, medici speciali-
sti, medici abilitati ma non
specializzati e infermieri, co-
me si legge dal rapporto della
Corte dei conti sulla finanza
pubblica 2021. I contratti so-
no stati rinnovati per tutta la
fase di emergenza, emergen-
za che però si è conclusa 1131
marzo scorso. La legge nazio-
nale prevede di poter proce-
dere con la stabilizzazione
del personale che abbia com-
piuto 18 mesi di lavoro duran-
te l'emergenza Covid. Ma, co-
me per ogni cosa che riguar-
da la Sanità, ogni Regione è
andata per conto proprio.

il Veneto è una delle Regio-
ni che ha assunto meno. imo-
tivi? Sembra che i concorsi
per contratti (a tempo deter-
minato) vadano deserti, ma il
personale ci sarebbe, il pro-
blema è che subisce continue

umiliazioni per un lavoro che
diventa ogni giorno più diffi-
cile. In Sicilia è stata disposta
la proroga dei contratti per
9.0oo precari tra medici sa-
nitari eamministrativi firmai
31 dicembre, ma la stabilizza-
zione non è stata recepitaallo
stesso modo da tutte le Asp.
Così accade, ad esempio, che
fisioterapisti, psicologi e bio-
logi siano stati licenziati dai
reparti; mentre all'hub della
Fiera del Mediterraneo, che
oggi appare unascatola semi-
vuota, hanno ottenuto la ri-
conferma i 245 informatici e i
63 amministrativi assunti
con un ulick.
Sono tante, troppe, le sto-

rie di infermieri o medici
presi in giro dalle aziende per
cui hanno prestato servizio
con tutte le difficoltà del Co-
vid. «Questa è la considera-
zione che si ha dei famosi

eroi. Ed è la considerazione
che si haanche dell'esperien-
za maturata. Per formare un
infermiere in un reparto di
terapia intensiva ci vuole un
anno. Lasciare queste perso-
ne a casa oggi è un contro
senso», denuncia Laura San-
toro di Nursing Up, il sinda-
cato degli infermieri italiani,
che aggiunge: «a pagare que-
sta gestione è non solol'infer-
miere, ma anche l'utenza».
• Lo stesso vale per i medici
naturalmente. Secondo la
legge nazionale, si possono
stabilizzare le risorse che ab-
biano maturato almeno i8
mesi di lavoro durante la pan-
demia. Ma se per caso questi
mesi sono 15 016, non si può
procedere alla stabilizzazio-
ne. Cortocircuito di un siste-
ma comesempre schiavo del-
l'eccesso di burocrazia. «Il
problema è che non capisco-

CONFUSIONE i l ministro della Salute, Roberto Speranza

no che se si continua così è
normale che ogni anno L800
medici decidano di trasferir-
si all'estero dove ottengono
contratti e turnazíoni miglio-
ri», denuncia Benedetto Ma-
gliozzi, segretario nazionale
della Cisl Medici.

In molti quindi sono stati
assunti a tempo determinato
e ora si trovano a spasso dopo
aver tappato i buchi. Il ri-
schio è che il personale del
Sistema sanitario nazionale
risulti ancora più in affanno
nel gestire l'ordinario e l'im-
menso lavoro pregresso, tra-

(Ansa]

scurato in più di due anni di
pandemia. Eppure si conti-
nua a denunciare come la ca-
renza di medici e infermieri
continui a essere il vero pro-
blema irrisolto degli ospeda-
li. Decidere quindi di fare a
meno di queste risorse risul-
ta inspiegabile. Un problema
grosso che va risolto subito,
nell'immediato, perché seda
qui a pochi mesi dovessimo
trovarci con una nuova onda-
ta pandemica, gli ospedali già
al collasso non saprebbero
come gestire l'emergenza.

ONIPMOINILOMErnstz.IA

• 111,,,1111 I Ii NI'I,N ,IRI N

Caos-corsie per miliardi di promesse mancate
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La solidarietà
del Sermig
(con 300mila
volontari)

L'ultimo invio è di
quattro ambulanze
destinate ai medici
ucraini costretti a
operare in alcuni casi
senza più le strutture
ospedaliere. Nelle
prossime arriveranno
in Ucraina insieme a
concentratori di
ossigeno, farmaci,
collari e defibrillatori
per adulti e pediatrici,
gruppi elettrogeni per
alimentare le
abitazioni e presidi
medici privati. Sono i
frutti concreti del
progetto "Uniti per
l'Ucraina" promosso
dal Sermig e
dall'Arsenale della
Pace già nei primi
giorni della guerra.
«Siamo stati testimoni
di una risposta
impressionante -
spiega Ernesto
Olivero, fondatore del
Sermig - è stato
commovente vedere
l'Arsenale invaso da
oltre 300mila persone
di tutte le età che si
sono messe in gioco
donando, preparando
le spedizioni,
portandoci tutto
quello di cui c'era
bisogno». Il Sermig ha
raccolto 1.350
tonnellate di aiuti
umanitari per un
valore economico
complessivo di quasi
23 milioni di euro. In fi,e;a alaalf,- nnn un ueraíno su ire
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L'ALLARIMt

Bruxelles chiede
all'Italia di fare tutto

il possibile per
contenere l'infezione
Stop ai movimenti
di partite di suini e
dei relativi prodotti
verso gli altri Stati

membri dalle zone a
rischio. Attesa per

oggi l'ordinanza del
ministro Speranza

ALESSIA GUERRIERI
Roma

Peste suina, si muove l'Europa
«Subito la zona rossa a Roma»

U
na "zona rossa" immedia-
ta per la peste suina aRo-
ma. E divieto di movi-

mento di capi di maiali dalle zone
infette della città anche verso Pae-
si terzi, compresi i derivati. Pino al
31 agosto, insomma, nell'area del-
la Capitale che comprende gran
parte di Roma Nord si potranno
non solo applicare tutte le misure
di contenimento per evitare che il
virus si diffonda oltre i confini del-
la città, ma si potrà anche proce-
dere all'abbattimento selettivo dei
cinghiali e soprattutto— dopo la de-
cisione di ieri della Commissione
Europea — non si potranno espor-
tare suini e i suoi derivati Adesso,
infatti, scende in campo anche l'Eu-
ropa chiedendo all'Italia di fare su-
bito tutto il possibile per contene-
re al massimo l'area infetta, per o-
ra circoscritta appunto ad ampie
zone della Capitale oltre che in Pie-
monte e Liguria (dove sono stati in-
dividuati 119 casi in 28 Comuni).
Dunque a Roma si allarga la zona,
già in parte prevista da un inter-
vento della Regione Lazio del 7
maggio per istituire «un'area infet-
ta provvisoria» di circa 5mila me-
tri quadri nel parco dell'lnsughe-
rata e di Veio, in cui è consentito
perciò mettere in atto tutte le mi-
sure necessarie, compreso l'ab-
battimento selettivo dei capi, per
arginare l'epidemia di peste suina

IL FATTO 

Densità
5 volte
superiore

Con 2,3 milioni di
esemplari in Italia, i
cinghiali hanno una
densità che in alcune
zone «è 5 volte più
alta rispetto alla
sopportabilità
dell'ecosistema», ha
ricordato il
sottosegretario alla
Salute con delega alla

che sta colpendo i cinghiali (a Ro-
ma per ora i casi accertati sono sei)
ed evitare che il virus si diffonda
anche agli allevamenti della regio-
ne oltre in Grande Raccordo Anu-
lare. La nuova red zone prevista dal-
l'ordinanza del commissario
straordinario Angelo Ferrari, così,
dovrebbe estendere l'area rossa al-
la via Cassia fino all'intersezione
con la Cassia Veientana e a norde-
st al Grande raccordo anulare. Un
territorio perciò molto vasto, con
conseguente difficoltà di arginare
la fuoriuscita degli animali.
Ed è per questo che già oggi po-
trebbe arrivare l'ordinanza del mi-
nistero della Salute, confermata ie-
ri anche dal responsabile del dica-
stero Roberto Speranza che ha as-
sicurato esserci «un costante lavo-

peste suina Andrea
Costa nei giorni
scorsi. Coldiretti ne
chiede l'abbattimento
in tutta la penisola,
anche attraverso le
attività venatorie.
«Dobbiamo ridurre i
cinghiali per tutelare
l'agricoltura ed evitare
rischi per l'incolumità
dei cittadini».

ro di coordinamento», in cui ven-
gano recepite le indicazioni arri-
vate da Bruxelles e si dichiari le a-
ree infette di Roma come zona ros-
sa prevedendo nuove procedure e
conseguenti restrizioni per i citta-
dini in quelle zone (ad esempio
non si possono fare eventi o picnic
o dare da mangiare ai cinghiali).
Oltre che l'abbattimento selettivo
degli animali.
Il piano per contenere la peste sui-
na africana è dunque ai blocchi di
partenza, anche perché serve — ri-
corda il sottosegretario alla Salute
Andrea Costa — a salvare «un com-
parto economico particolarmente
importante per il nostro Paese,
quello suinicolo, che fattura oltre 7
miliardi». A fianco alle misure da
mettere in atto per contenere il vi-

rus inoltre, ripete ormai da giorni il
sottosegretario, «va affrontata
un'altra emergenza, che riguarda
l'eccessiva presenza di cinghiali, da
riportare al loro habitat naturale,
che non possono essere i nostri
centri storici e i campi coltivati». Da
affrontare appunto «con una sen-
sibile riduzione della popolazione
e della presenza di cinghiali sul no-
stro territorio». Non a caso anche
la Coldiretti chiede l'abbattimento
dei cinghiali in tutta la Penisola, an-
che attraverso le attività venatorie,
visto che sono arrivati a 2,3 milio-
ni gli esemplari presenti in Italia,
con una densità che in alcune zo-
ne «è 5 volte più alta rispetto alla
sopportabilità dell'ecosistema», è
la precisazione infine di Costa.

~aw«~~~

Cinghiali
nel torrente
Bisagno,
a Genova.
Oltre al
Lazio, dalle
infezioni
sono
coinvolte
le regioni
Piemonte e
Liguria/ ansa 

Peste suina, si muove ,'Europa
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Cura dei carcinoma uroteliale
disponibile in Italia avelumab
L'Agenzia Italiana del Farmaco ha ammesso alla rimborsabilita avelumab;
di Merck e Pfizer per il trattamento dl mantenimento in prima linea di p 
zienti adulti affetti da carcinoma uroteliale localmente avanzato o meta
statico senza progressione dopo una chemioterapia a base di platino. II
farmaco aveva ricevuto l'approvazione per questa indicazione dalla FDA
nel luglio 2020 e dail'EINA nel gennaio 2021 ed è la prima e unica imT.
munoterapia ad avere dimostrato un beneficio significativo sulla sopravt
vivenza globale nel setting di prima linea, come dimostrato dallo studio.
.clinico di Fase III JAVELIN Bladder 100, dal quale emerge che la terapie';
ton avelumab al termine della prima linea, rispetto alla sola 'osservazione':`
del paziente ha aumentato la sopravvivenza globale di 8,8 mesi (aggiory
`hamento ASCO GU 2022), con una condizione dei paziente mantenuta;
b migliorata, grazie alla limitata tossicità del farmaco. Avelumab è, quindi;
la risposta a un'esigenza terapeutica, quella del mantenimento, per la
.quale fino ad ora non esistevano soluzioni. Limrnunoterapia rappresenta
un approccio terapeutico relativamente nuovo in oncologia, ed è consi-
derata la 'nuova arma' per la cura del cancro dopo chirurgia, chemioterapia
e radioterapia. Riattiva e rinforza il sistema immunitario del paziente,
spingendolo ad attaccare le cellule malate. Sulla base di questi risultati,
il regime di mantenimento in prima linea con avelumab è stato fortemente
raccomandato nelle linee guida NCCN - National Comprehensive Cancer::
Network, ESMO - European Society for MedicalOncology, EAU • European::
Association of UrologyeAIOM - Associazione Italiana Oncologia Medie,:;
"Per i tumori uroteliali, dopo quasi tre decenni senza sostanziali 'novità`;;
avelumab rappresenta realmente un punto di svolta nella pratica clinica
sostengono gli esperti - Il farmaco, non solo si è rivelato efficace noi

controllo della malattia, e con risultati in sopravvivenza aumentati rispetto
a quelli comunicati in precedenza, ma è anche ben tollerato. Elemento,
quest'ultimo, di estrema importanza, alla luce della tipologia dei pazienti
trattati, spesso anziani e affetti...da.molte altre patologie", .: ................
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~f ~araa Rua Montebelli

Parlare di
prevenzione
in technicolor.
E la scommessa dei
Festival dei 5 Colori

Durante la pandemia si stima
che almeno 23 milioni oli ita-
liani abbiamo messo su peso
e a farne le spese sono stati
anche i pii] piccoli. Un vero
guaio sul fronte della preven-
zione perché il sovrappeso
(per non parlare dell'obesità)
si porta dietro un corteo di
malattie caardin-vascolari„
diabete e tumori. E purtrop-
po gli appelli alla prevenzio-
ne, soprattutto a quella ̀ pri-
maria', indirizzata a chi è an-
cora nella fase dei fattori di
rischio manon ha ancora svi-
luppato una malattia, spesso
cadono nel vuoto. Perché 'an-
notano, senza arrivare al ber-
saglio. E bene dunque speri-
mentare modalità più accat-
tivanti, ma sempre rigorose,
per parlare di prevenzione
primaria. Che è poi la scom-
messa del Festival dei Cinque
Colori {coordinatore scienti-
fico, Giuseppe Morino, pedia-
tra dell'Ospedale 13an-il:Ano
Gesti di Roiai, in program-
nlaaTropea lCalabria'i dal ld
al 22 maggio, che cercherai di
sensibilizzare adulti e bimbi
all'importanza di un corretto
stile di vita, soprattutto a ta-
vola. Il Festival, ideato dal-
l'Associazione Pancrazio, for-
mata da giovani studenti di
medicina, farmacia e biolo-

gia, vedrà alternarsi sul palco
medici famosi e testimoniai.
del mondo dello sport e dello
spettacolo, Una cinque giorni
costellata anche di passeggia-
te alla scoperta delle bellezze
di "Tropea, di tornei di beach

volley, di tanta musica e ore-
mi azioni. ll tutto trasmesso
in diretta sul sito
festivaldei5coloriät e sulle re-
lative pagine sudai. «In Italia
ricorda Saverio Cinieri, pre-

sidente ATC)it'I - si registrano
quasi 380 mila nuove diagno-
si di cancro ogni anno. Oggi
le prospettive di cura sono
migliori rispetto al passato,
ma resta fondamentale inter-
venire sulla prevenzione pri-
maria, un grande strumento
gratuito a disposizione di tut-
ti». ,Lo sport - sottolinea.
Francesco Cognomi, presi-
dente Associazione Insieme
Contro il Cancro - ì; un gran-
de alleato della salute: riduce
il rischio di diabete, migliora
la pressione e il tasso di cole-
sterolo, rallen ta l'invecchia-
mento e. cliniezz ail rischio di
sviluppare un tumore>», «Una
corretta alimentazione - af-
ferma Adriana Bollitaci no,
presidente Incontra Donna -
può contribuire a prevenire
numerose tipologie di can-
cro. Seguire la dieta meditet-
Canea, ricca di legumi, cereali.
e vegetali, permette di ridurre
il rischio di sindrome meta-
bolica, spesso alla base di.
tanti tumori».
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Roma. Al SIME le novità
della medicina estetica
Parla Emanuele Bartoletti, presidente dei congresso 2022

L
a medicina estetica ha vissuto un
vero e proprio boom di richieste
dalla riapertura degli ambulatori,
ma questi due anni non sono stati
tanto improntati alle novità, quan-
to piuttosto al consolidamento di
esperienze, che gli esperti del set-

tore si apprestano a condividere durante i tre
giorni del congresso della Società italiana di
Medicina Estetica ISIMEI, in programma all'-
Hotel Rome Cavalieri dal 13 al 15 maggio. :E ol-
tre alla messa a punto eli nuove terapie e pro-
tocolli di trattamento, verranno presentate le
nuove generazioni di strumenti e prodotti, in-
dispensabili nella 'tavolozza' della medicina
estetica. »Perché i medici estetici 'veri' - ricorda
il professor Emanuele Bartoletti, presidente
della Società Italiana di Medicina Estetica - non
si limitano a'fare filler e tossina botulinica`, ma
utilizzano tutte le terapie che sono proprie di
questa branca specialistica; l'indicazione più
appropriata per la corretta terapia. che, ricordo,
deve essere programmata solo dopo un check
up di medicina estetica, effettuata con la giusta
metoclologia, consente di ottenere risultati va-
lidi, naturali, limitando al minimo le compli-
canze». La medicina estetica è fatta di tante te-
rapie. ognuna delle quali ha una finalità ben

La novità dal punto di vista farmacologico di questo
periodo è la tossina botulinica liquida, una formulazione

diversa, già diluita e pronta all'uso

SIME 2022
Colori, volumi
e superfici
Strategie in
Medicina Estetica
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Emanuele Bartoletti

precisa. «Le superfici, il
colore della cute ei vo-
lumi del corpo - affer-
ma il professor Bar-
toletti - devono es-
sere sempre consi-
derati tinti quanti
insieme. P. impen-
sabile che un medi-
co estetico, per mi-

gliorare la qualità della
pelle, faccia solo filler,
tralasciando peeling e la-
ser, perché questo vuol
dire non prendere in ca-

rico il paziente in maniera completa e corretta,
ma vendergli' dei trattamenti che qualche volta
sono anche fuori indicazione. Questi tre aspetti
vanno considerati tutti contemporaneamente
se si vuole ambire al miglior risultato. Che deve
essere quanto più possibile 'naturale' e grade-
vole. Tutte le terapie effettuate in medicina
estetica inoltre devono essere sostenute da spe-
rimentazioni cliniche rigorosamente pubbli-
cate su riviste scientifiche e devono essere of-
ferte da medici estetici preparati, che abbiamo
seguito un percorso formativo e conoscano be-
ne macchinari e terapie da utilizzare, ma so-
prattutto. ripeto, che sottopongono il paziente
ad un check up completo dì medicina estetica».
Sempre più importante è anche la valenza so-
ciale della medicina estetica. «Oltre alle Breast
Unit e alle Obesity Unir, che dovrebbero com-
prendere sempre anche la presenza di un me-
dico estetico, una cosa importantissima che fa
la medicina estetica è anche quella di screenare
e intercettare urta serie di patologie. Dorante
il check up di medicina estetica ci capita spesso
di scoprire melanomi e altri tumori della pelle,
chera tosi attiniche, insufficienze venose degli
arti inferiori, casi di ipertensione arteriosa; la
medicina estetica insomma, come effetto 'col-
laterale' permette anche di contribuire alla dia-
gnosi precoce di molte patologie».

ALICE CACCAMO
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Caso cinghiali, sale il pressing
«Regole necessarie e urgenti»
PINO CIOCIOLA 
Roma

I n principio fu qualche video vi-
rale sul web corredato da qual-
che commento burlescamente

capitolino, adesso non resta più
niente per cui sorridere, né a Roma,
né nel resto d'Italia «La densità dei
cinghiali in alcune zone del Paese è
almeno cinque volte superiore ri-
spetto alla sopportabilità dell'ecosi-
sterna - spiega il sottosegretario alla
Salute Andrea Costa- e, al di là del-
la peste suina, resto convinto e lo vo-
glio ribadire con forza, pur rispet-
tando le sensibilità degli animalisti,
che è un'emergenza perla quale oc-
corre prevedere il prolungamento
dell'attivitàvenatoria da tre a cinque
mesi e la possibilità alle Regioni di ri-
determinare le quote». Morale? «In
queste ore verrà emanata un'ordi-
nanza che stabilirà confini e regole:
dobbiamo contenere la peste sui-
na», evitando che venga «messo a ri-
schio un comparto importante per
il nostro Paese come quello suini-
colo, che fattura circa 7 miliardi di
euro», e «ridurre sensibilmente la
presenza di cinghiali».
Stessa richiesta avanzata dalle Re-
gioni, occorre un intervento nonna-
tivo per affrontare l'emergenza cin-
ghiali: il presidente della Conferen-
zaMassimiliano Fedriga ha scritto al
ministro Stefano Patuanelli chie-
dendo sostegno alla proposta nor-
mativa predisposta dal ministero
della Transizione ecologica per con-

L'ALLARME

A Roma è ormai
emergenza.

Il sottosegretario
alla Salute Costa

annuncia
un'ordinanza per

prolungare a cinque
mesi la caccia in

modo da «ridurre
sensibilmente»

la presenza
degli animali

tribuire in maniera efficace al con-
trollo dei cinghiali. «E un'esigenza
dovuta inizialmente ai danni provo-
cati in ambito agricolo-sottolinea il
coordinatore dellaCommissione Po-
litiche agricole e assessore del Vene-
to Federico Caner -, ma è divenuta
ancora più urgente per il pericolo
prodotto per la pubblica sicurezza
legata a incidenti stradali, per la cre-
scente presenza in ambito urbano e,
ultimamente, per la comparsa della
peste suina africana».
Soddisfatto l'assessore alla Sanità

della Regione 1 saio, Alessio D'Ama-
to: «Accolgo con favore le dichiara-
zioni del sottosegretario Costa, ave-
vamo chiesto tempestivitànell'ordi-
nanza e misure idonee a ridurre la
pressione dei cinghiali. Dall'Istituto
Zooprofilattico confermano che i ca-
si di peste suina a Roma sono sei».
Anche Coldiretti suona l'allarme:
«Occorre decisione per contenere la
popolazione dei cinghiali - dice il
presidente, Ettore Prandini -, che si
sono moltiplicati a dismisura e han-
no invaso città e campagne con ben

•
Una famigliola dì cinghiali a spasso per la periferia romana / aua

2,3 milioni di esemplari su tutto il
territorio nazionale, che provocano
danni ed incidenti con morti e feri-
ti, ma rappresentano anche un pe-
ricoloso veicolo perla peste suina».
E praticamente in mezza Italia. Un
numero? Uno ogni 48 ore è la fre-
quenza con cui i cinghiali causano
incidenti nel nostro Paese.
«Con l'emergenza Covid che ha ri-
dotto per mesila presenza dell'uomo
all'aperto si sono moltiplicati, con
un aumento del 15%, i cinghiali che
invadono città e campagne in regio-
ne», stima Coldiretti Puglia: «Dopo il
lockdown per il Covidi cinghiali han-
no raggiunto la cifra record di 250mi-
la esemplari, con gli animali selvati-
ci nelle città alla ricerca di cibo tra i
rifiuti, nei parchi e addirittura nei
cortili delle case con evidenti rischi
per la salute». Ed è di due giorni fa
l'aggressione e il morso di un cin-
ghiale adulto a un quattordicenne
mentre giocava a pallone con i suoi
amici vicino casa, aC..astellanetaMa-
rina (Taranto).
Non va meglio, ad esempio, inTo-
scana, al primo posto negli inciden-
ti con investimenti d'animali e in no-
ve casi su dieci sono selvatici secon-
do Asaps (l'Associazione sostenito-
ri e amici della Polizia stradale).
Mentre Coldiretti Lucca ricorda l'in-
cidente avvenuto adAltopascio che
ha coinvolto una donna, trasferitain
codice rosso all'ospedale, dopo il
violento impatto con un cinghiale
che ha ribaltato la sua auto.
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LIMITI
SFORATI Condanna Ue: aria

irrespirabile in Italia
Fassini a pagina 12

Smog, l'Ue condanna l'Italia
«Continua a sforare i limiti»

DANIELA FASSINI

' talia condannata per smog dal-
l'Europa. Secondo i giudici di
Lussemburgo, il nostro Paese

non ha contenuto i valori limite an-
nuali di biossido di azoto, che, dal
2010 al 2018 sono stati oltrepassati
in modo «sistematico e continuati-
vo» a Torino, Milano, Bergamo, Bre-
scia, Firenze, Roma, nel comune di
Genova e in altre zone del Paese, in-
clusa Catania nel 2010-12 e nel 2014-

18. La Corte sottoli-
nea che l'Italia ha
anche omesso di a-
dottare, a partire
dall' 11 giugno
2010, le misure ne-
cessarie a garantire
il rispetto del valo-
re limite annuale di
biossido di azoto
nell'insieme delle
zone, in particolare
«per non aver prov-
veduto a che i piani
relativi alla qualità
dell'aria prevedes-
sero misure atte a
limitare al periodo
più breve possibile
il superamento del-
la soglia limite».
La decisione dei
giudici della Corte
di Giustizia dell'Ue
non sorprende
però chi in realtà si
è fatto un po' auto-
re di questa condanna: ovvero le i-
stituzioni e il governo delle regioni e
delle città italiane con l'aria irrespi-
rabile. Principalmente il bacino del-
la pianura Padana. «La sentenza del-

la Corte di Giustizia di condanna del-
l'Italia sul superamento dei limiti dei
biossidi di azoto non è una sorpre-
sa; sapevamo da tempo che sarebbe
arrivata questa sentenza e che con
ogni probabilità sarebbe andata in
questa direzione, così come già av-
venuto per il PM10 nel novembre
2020 e per il biossido di azoto per la
Francia nel 2019» commenta l'as-
sessore all'Ambiente e clima di Re-
gione Lombardia, Raffaele Cattaneo.
«La condanna - sottolinea una nota
della Regione Lombardia- non com-
porta automaticamente sanzioni per
l'Italia, ma prende atto che c'è stato
un superamento sistematico per il
biossido di azoto. Tuttavia, in questi
anni la riduzione delle emissioni di
biossido di azoto in Lombardia è sta-
ta significativa con risultati evidenti
sulle concentrazioni e sul conse-
guente rispetto dei limiti, infatti guar-
dando ai dati si riscontra come a e-
sempio 25 armi fa solo due stazioni
in Lombardia rispettavano tale limi-
te. Nel 2021 il limite è stato rispetta-
to in 80 stazioni su 86».
Che l'aria sia migliorata oggi rispet-
to al passato, lo conferma anche u-
no studio pubblicato ieri da Asvis
(Alleanza italiana per lo sviluppo so-
stenibile). Anche se, ogni anno - ed
è questo l'allarme - si contano al-
meno 60mila morti premature cau-
sate dallo smog: in media 165 ogni
giorno. Tra le zone più colpite ci so-
no la Valle del Sacco nel Lazio, l'ag-
glomerato di Napoli e Caserta e so-
prattutto il bacino padano, una del-
le aree a maggior rischio sanitario
d'Europa insieme ad alcune regioni
di Polonia e Repubblica Ceca. «L'in-
quinamento dell'aria è un proble-
ma altrettanto grave quanto il cam-
biamento climatico - sostengono i
curatori del Position paper "Qualità

dell'aria"- ma è molto meno senti-
to. Ed è questo l'ostacolo principale
da abbattere».
Tra le proposte di Asvis, spiega Gio-
vanni Fini, curatore del documento
e moderatore del sottogruppo sulla
Mobilità, c'è quella di «intervenire
sui comportamenti dei cittadini e
sulla governance, promuovendo
nuove soluzioni tramite nuove mo-
dalità di cooperazione, consideran-
do il miglioramento della qualità
dell'aria nella sua complessità: non
c'è solo un problema legato ai tra-
sporti, dobbiamo intervenire sul ri-
scaldamento domestico». Il tema
della mobilità è il primo che viene in
mente quando si parla di qualità
dell'aria, ma bisogna lavorare anche
su altri settori che concorrono alla
formazione dell'inquinamento at-
mosferico, come per esempio l'a-
gricoltura, aggiunge Miriam Comi-
nelli, anche lei curatrice del docu-
mento, «servono incentivi in grado
di ridurre le attività agricole più im-
pattanti». Caldaie domestiche a le-
gna e gasolio, allevamenti intensivi,
attività industriali e solo in parte la
mobilità sono le cause che, combi-
nate con le caratteristiche geografi-
che e meteoclimatiche, fanno del
bacino padano l'area a maggiore ri-
schio sanitario d'Europa. Uno dei
punti chiave su cui intervenire, se-
condo Asvis, è quello della cultura
ovvero della conoscenza e della con-
sapevolezza dei cittadini rispetto al-
l'ampiezza e alla gravità del proble-
ma. «Le conseguenze dell'inquina-
mento atmosferico sono sottovalu-
tate rispetto alle altre emergenze
ambientali anche se lo smog è an-
cora una delle principali cause di
morte prematura e di malattia e il
principale fattore di rischio am-
bientale per la salute in Europa».
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AMBIENTE

La Corte europea:
Roma non ha
rispettato gli

obblighi previsti
dalle direttive sulla

qualità dell'aria.
Asvis: ogni anno

60mila decessi
prematuri causati
dall'inquinamento

«Serve maggior
consapevolezza»

I numeri
della
emergenza
cronica

'.
Le città italiane che
superano
sistematicamente più
del doppio i limiti dei
15 mg/mc di Pm10
indicati dall'Oms

112
I capoluoghi
di provincia che, nel
2021, non hanno
rispettato tutti e tre i
valori limite
dell'Oms

165
I decessi medi
quotidiani registrati
in Italia e
considerati morti
premature a causa
dello smog

I rifiuti abbandonati
raccolti ogni 100
metri di spiaggia (8
rifiuti ogni passo)
dagli operatori di
Legambiente

I rifiuti abbandonati
ogni 100 metri di
costa: è la soglia Ue
per considerare una
spiaggia in buono
stato ambientale

~111
Uffidi

re
MA blocchi più contrapposti

Smog. n,
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Tumori, nei mesi di pandemia persi 2,8 milioni di screening

ui
- no «tsunami» per i
malati di cancro e la
rivelazione dei «de-

ficit strutturali» e delle «con-
traddizioni» del Servizio sa-
nitario nazionale. Sono gli ef-
fetti di due anni di Covid-19
secondo la Federazione as-
sociazioni volontariato in on-
cologia (Favo), che chiede un
"Piano straordinario di recu-
pero per l'oncologia post-
pandemia" snocciolando ci-
fre impressionanti. Circa 2,8
milioni di screening oncolo-
gici saltati nei primi 17 mesi
di pandemia, diagnosi di tu-
more arrivate in ritardo, in-
terventi slittati, attese per le
terapie, maggior ricorso alla
sanità privata: nella sostanza

«una crisi del sistema». Per il
ministro della Salute Rober-
to Speranza «la lotta aitumori
è una priorità a cui stiamo
dedicando energie e risorse,
anche per recuperare il tem-
po perduto nelle fasi più dif-
ficili dell'emergenza Covid»,
ma le associazioni di pa-
zienti- in vista della giorna-
ta del malato oncologico che
si celebra domenica - chie-
dono di più.
Ogni anno in Italia sono dia-
gnosticati circa377mila nuo-
vi casi di tumori e sono oltre
3 milioni 600mila le persone
che vivono dopo una dia-
gnosi. «II Covid-19 ha dimo-
strato in modo ancora più e-
vidente alcune criticità già

La Federazione
delle associazioni di
volontariato: serve un
piano straordinario.
Il bollettino Covid:

39.317 casi e 130 morti

presenti - ha detto Sandro Pi-
gnata, responsabile scientifi-
co Rete oncologica campana
alla presentazione del 14°
Rapporto sulla condizione
del malato oncologico -. In
alcuni territori, soprattutto
quelle più colpiti dalla pan-
demia, si sono create aree di
sotto trattamento e sotto dia-

tosi. Numerose terapie e in-
terventi sono stati sospesi e
rimandati, così come gli
screening e le attività di pre-
venzione». Mancanza di ri-
sorse e carente organizzazio-
ne «sono il problema critico
che affligge da sempre gli
screening organizzati, da
quello per il tumore alla
mammella a quello del co-

lon-retto. Questo è, forse, più
evidente nelle Regioni del
Sud», sottolinea Paola Man-
tellini, direttrice dell'Osser-
vatorio nazionale screening.
Su questa situazione il Covid
ha aggiunto un carico pesan-
te:«Nei primi 17 mesi di pan-
demia sono stati effettuati al-
meno 4 milioni 480mila invi-
ti e 2 milioni 790mila test di
screening in meno».
II Piano straordinario di re-
cupero, chiede Favo, deve
partire da azioni concrete per
migliorare ipercorsi ospeda-
le-territorio e ridurre le liste di
attesa. «I ritardi di accesso al-
le prestazioni oncologiche
dovuti alla pandemia - di-
chiara la senatrice Paola Bi-

netti (Udc) - non sono anco-
ra stati recuperati». Che
chiede di approvare «ilnuo-
vo Piano oncologico nazio-
nale, di cui si parla da tem-
po». Un rinvio stigmatizza-
to da Francesco De Loren-
zo, presidente Favo. «A cau-
sa del continuo aumento
delle diagnosi, si stima che
entro i12035 il numero divi-
te perse per tumori aumen-
terà di oltre il 24%».
Ieri intanto i nuovi casi di Co-
vid-19 sono stati 39.317 e 130
i decessi. In calo gli attual-
mente positivi (-22.513) che
ora sono poco più di un mi-
lione, e i ricoverati, sia in te-
rapia intensiva (-4), sianeire-
parti di area medica (-254).

Fotog>alato il buco nero
al centro della Via Lattea
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OGGI IL VIA ALL'INIZIATIVA, ALLA PRESENZA DELLA PRESIDENTE DEL SENATO, CASELLATI

Autismo, il Festival punta sull'inclusione
Con il crescere delle diagnosi, aumenta la necessità di fare rete per non lasciare sole le famiglie

ENRICO NEGROTTI

S
cienza e società, lavoro e
arte, famiglie e istituzio-
ni. Spazia a 360 gradi la

proposta del primo Festival
In&Aut - Inclusione&Autismo
dedicato a promuovere l'in-
clusione sociale e lavorativa
delle persone affette da di-
sturbi dello spettro autistico,
che si apre oggi alle 12 a Mila-
no con la presidente del Sena-
to, Maria ElisabettaAlberti Ca-
sellati, della vicepresidente di
Regione Lombardia, Letizia
Moratti, del sindaco di Milano,
Giuseppe Sala, e della presi-
dente onoraria Fondazione I-
nOltre, Diana Bracco.
Il tema dell'inclusione è cru-
ciale per ogni forma di disabi-
lità, ma specie di quelle di tipo
intellettivo. Di qui è nata la vo-
lontà di promuovere un festi-
val per far prendere coscienza
che le persone con disturbi
dello spettro autistico in Italia
sono oltre 600mila e che le fa-
miglie non devono essere la-
sciate sole. Ecco quindi che,
dall'iniziativa di tre soggetti (la
Fondazione InOltre presiedu-

ta da don Vincenzo Barbante,
il giornalista Francesco Con-
doluci e il senatore Eugenio
Comincini) è sorto il progetto
del Festival. Gli scopi sono pre-
sto detti: richiamare l'atten-
zione sull'aumento crescente
di diagnosi relative ai disturbi
del neurosviluppo; far cono-
scere e valorizzare le esperien-
ze esistenti per costruire una
rete "virtuosa" a disposizione
di chine ha bisogno; sostene-
re le iniziative che mirano a in-
crociare domanda e offerta nel
mondo del lavoro per le per-
sone disabili.
Il Festival sarà l'occasione an-
che di presentare la "Lobby dei
buoni", una rete formata da
persone, associazioni, istitu-
zioni e imprese, mirata a tute-
lare i più fragili, composta da:
PizzAut (prima pizzeria italia-
na gestita da ragazzi autistici),
Il Tortellante (laboratorio tera-
peutico-abilitativo dove ra-
gazzi autistici imparano a con-
fezionare pasta fresca a mano),
Banda Rulli Frulli (progetto di
musica d'insieme che com-
prende ragazzi con diverse a-
bilità), Etnos (cooperativa so-

ciale che promuove percorsi di
inclusione lavorativa attraver-
so la gelateria Equo Cream e la
pizzeria Equo Food), InChio-
stro (cooperativa sociale che
promuove attività di forma-
zione professionale), Foqus
(fondazione impegnata nel-
l'inclusione di ragazzi autisti-
ci), Albergo Etico (impresa so-
ciale che promuove percorsi di
indipendenza per persone con
sindrome di Down e disabi-
lità), I Gigli del Campo (asso-
ciazione che aiuta bambini au-
tistici nell'organizzazione del
tempo libero), Come un Albe-
ro (onlus di promozione so-
ciale per disabilità, inclusione
e comunicazione).
Il programma del Festival

In&Aut, che si svolge alla Fab-
brica del Vapore (via Pro cacci-
ni 4) è disponibile sul sito i-
neautfestival.it. Tra i molti ap-
puntamenti segnaliamo oggi
(alle 16,30) il dibattito "Distur-
bi dello spettro autistico: la
diagnosi e la presa in carico",
un tavolo scientifico a cura del-
la Fondazione Don Gnocchi;
la proiezione dei film "Le ri-
cette dello chef Antonio per la

Società civile, politica
e aziende insieme

per sostenere
anche le iniziative

che mirano
a incrociare

domanda e offerta
nel mondo del lavoro
per le persone disabili

rivoluzione" (ore 16,30) e "Be
kind — Un viaggio gentile al-
l'interno della diversità" (ore
20,30). Domani (alle 11) lapre-
sentazione della Lobby dei
Buoni e (alle 16) il dibattito
"Autismo, le parole per dirlo.
Confronto tra comunicatori,
giornalisti, amministratori,
mondo delle associazioni, e-
sperti"; la proiezione dei film
"Tutto il mio folle amore" (ore
15) e "Quanto basta" (ore
20,30). Domenica (ore 11) l'e-
same della legge 112/2016.
"Durante e dopo di noi" con la
presentazione degli strumen-
ti finanziari e fiscali; la tavola
rotonda scientifica (ore 15) su
"Autismo e aspetti terapeuti-
ci", con neuropsichiatri, e-
sperti e ricercatori e il work-
shop (ore 15) su 'Autismo e in-
clusione al lavoro"; la proie-
zione dei film "Ron, un amico
fuori programma) (ore 16,30)
e "Sul sentiero blu" (ore 19,15).
Molti gli appuntamenti di la-
boratori, arte, musica, teatro,
libri, interviste. La ristorazio-
ne viene garantita da Equo
Food, Cuore Di Gelato, In-
Chiostro, Il Tortellante, Piz-
zAut.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Chirurgia estetica in Lombardia, la nostra inchiesta

Sfigurate per inseguire
il sogno della bellezza
«Occhio alle trappole»
Giorgi e Vazzana nelle Cronache
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La minaccia nucleare rafforza la Nato
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Fondi sanitari

In arrivo
l'attesa riforma
del settore
Pagina 15

Fondi sanitari. riforma al via:
I segnali di ministero e Covip

Nell'ultimo report
dell'Anagrafe Salute
c'è il riferimento
alla nuova normativa

Vitaliano D'Angerio

Gli indizi sono due e quindi per
Agatha Christe sarebbero una sem-
plice coincidenza e non una prova.
In questo caso, però, vista la fonte
degli indizi è molto probabile che
arriverà a breve una profonda rifor-
ma dei fondi sanitari la cui vigilanza
potrebbe finire sotto l'ombrello
della Covip, l'authority che control-
la i fondi pensione.

II doppio indizio
L'8 aprile è stato diffuso sul sito del
ministero della Salute, il monitorag-
gio tradizionale dei fondi sanitari da
parte dell'ufficio Anagrafe fondi sa-
nitari. Alla fine del report, pieno di
dati interessanti, vi è il riferimento al
"patto perla salute 2019-2021", san-
cito da Stato e Regioni che prevede

«l'istituzione di un gruppo di lavoro
che elabori una proposta di provve-
dimento volta all'ammodernamento
e alla revisione della normativa sui
fondi sanitari». Una normativa, vie-
ne segnalato, che ha come fine, tra
l'altro, «di favorire la trasparenza del
settore, di potenziare il sistema di vi-
gilanza, con l'obiettivo di aumentare
l'efficienza complessiva». Meno di
un mese dopo (i15 maggio), il presi-
dente della Covip, Mario Padula, da-
vanti alla Commissione bicamerale
di Vigilanza degli enti pensione, di-
chiara: «Nonostante il gran numero
di fondi sanitari operanti sul merca-
to, il settore dei fondi sanitari inte-
grativi non è ancora adeguatame.ite
regolato, né efficacemente vigilato.
In tale contesto risulta necessario di-
sporre di un adeguato sistema dei
controlli, volto a presidiare la sana e
prudente gestione dei fondi sanita-
ri». E poi arrivala candidatura Covip:
«Tali obiettivi possono essere effica-
cemente perseguiti tramite un siste-
ma di vigilanza anch'esso integrato,
con l'attribuzione della vigilanza su
questi ambiti alla Covip».

II report
Vedremo come sarà la riforma, sem-

pre più necessaria sul versante tra-
sparenza e vigilanza, come eviden-
ziato dalle stesse authority.

Nel frattempo segnaliamo che
negli ultimi tre anni il numero dei
fondi iscritti all'Anagrafe ha avuto
un lieve incremento passando dai
311 del 2018 a 318 del 2020. Inoltre,
da osservare che i più numerosi sono
gli enti, le casse e società di mutuo
soccorso, con finalità esclusivamen-
te assistenziali, che dedicano alme-
no il 20% delle risorse annuali ad at-
tività integrative rispetto al Servizio
sanitario nazionale (cosiddetti fondi
sanitari di tipo B): sono 306 e nel
2019 hanno dichiarato prestazioni
sanitarie e sociosanitarie per un to-
tale di circa 3 miliardi, di cui 925 mi-
lioni per attività integrative al Ssn, a
favore di 14. milioni e 677 mila iscritti;
le prestazioni più "pesanti" sono
quelle peri dentisti che ammontano
a quasi 634. milioni di euro.

Residuali, invece, i fondi (quelli di
tipo A) che forniscono solo presta-
zioni integrative rispetto al Ssn: nel
2019 hanno realizzato prestazioni
per più di 2 milioni di euro a favore di
circa 38 mila iscritti.

Q@vdangerio
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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INTEGRAZIONE SISTEMA SANITARIO NAZIONALE. Le visite dal dentista al top (633,8 milioni nel 2019)

FONDI SANITARI TIPOLOGIA B
Risorse per prestazioni erogate e numero dei propri iscritti

ANNO DI ATTESTAZIONE
ALL'ANAGRAFE

ANNO FISCALE
DI RIFERIMENTO

NUMERO ENTI, CASSE E SMS
ISCRITTI ALL'ANAGRAFE

RISORSE PER PRESTAZIONI
SANITARIE VINCOLATE
(LEA E SOLO EXTRA LEA)
EROGATE IN MLN DI €

•SOLO EXTRA LEA

TOTALE ISCRITTI
IN MILIONI

Fonte Ministero della Salute

NUMERI

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

300 
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2.000
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286 293 297 313 302

2.111,7 2.159,8 2.242,2 2.328,3 2.370,5

33% 32% 31%

 12,6
10  6,975 91  10,6
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14 milioni
Iscritti ai fondi di tipo B
Sono 14,6 milioni gli italiani
iscritti ai fondi sanitari di tipo B
ovvero quelli che possono
erogare prestazioni Lea o extra
Lea. Quest'ultimi sono i livelli
essenziali di assistenza che il
Servizio sanitario nazionale è
tenuto a fornire. I fondi di tipo
B hanno erogato circa 3
miliardi di prestazioni nel 2019
di cui 925 extra Lea (a
integrazione del Ssn).

2 milioni
Iscritti a fondi integrativi
Sono appena 2 milioni gli
iscritti ai fondi sanitari di tipo A
che forniscono prestazioni
esclusivamente extra Leae
quindi a esclusiva integrazione
del Servizio sanitario nazionale

  14,1

304 306

2.718,0 2.826,0

33%— 

~

14,7

PRESTAZIONI EXTRA LEA EROGATE
Prestazioni extra Lea erogate, volume
complessivo in milioni di euro

Socio-

sanitarie

Finalizzate

al recupero

della salute

Assistenza

Odontoiatrica

2018 2019

925,1

876,0
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L'll% ha rinunciato alle visite specialistiche
SALUTE

Nel 2021, l'i1%degli italiani ha deci-
so di rinunciare alle visite speciali-
stiche. Un dato in aumento dell'1,5%
rispetto all'anno precedente: sono
765mila persone in più (escluse le
visite dal dentista).
È quanto ha certificato l'Istat nel

rapporto Bes 2021, ovvero il dossier
sul benessere equo e sostenibile
dell'Italia. M primo posto per ri-
nunce c'è la Sardegna con il 18,3%
della popolazione che ha rinunciato
agli accertamenti, seguita da
Abruzzo (13,8%) e Molise a pari me-
rito con il Lazio (13,2%). Motivo del-
le rinunce? «Problemi economici o

legati alle difficoltà di accesso al
servizio», si legge nel Bes.

A rinunciare sono gli anziani
A rinviare o dire di no in via defini-
tiva alle visite specialistiche, sono
soprattutto le persone più anziane.
«Si passa dal 14,6% dei 55-59enni
- viene spiegato - che hanno di-
chiarato di aver dovuto rinunciare
ad almeno una prestazione sanita-
ria di cui aveva bisogno, al 17,8%
nella fascia con più di 74 anni,
mentre la percentuale è più conte-
nuta tra i più giovani (7,9% nella
fascia di età 25-34)».

Bene l'assistenza domiciliare
Buone notizie invece per l'assisten-

za domiciliare dove aumenta la po-
polazione che ne usufruisce. «Nel
2020 gli anziani di 65 anni e più che
usufruivano di tale servizio erano
circa 39omila, pari al 2,8%, con una
crescita lieve ma costante rispetto
agli anni precedenti - viene descrit-
to nel rapporto Istat -. All'aumenta-
re dell'età cresce il ricorso a tale ser-
vizio: è pari all'i% tra le persone di
65-?4 anni e aumenta al 4,6% tra gli
ultrasettantacinquenni».

Il servizio però non è lo stesso
per tutto il territorio italiano, «con-
siderando la fascia di popolazione
più fragile, si nota che in Veneto, in
Emilia Romagna, in Abruzzo, in Ba-
silicata e in Sicilia più del 6% delle
persone di 75 anni e più, usufruisce

dell'assistenza domiciliare, mentre
il servizio è scarso in Valle d'Aosta
e nella provincia autonoma di Bol-
zano, dove gli assistiti non raggiun-
gono la quota dell'i% degli anziani».
Stavolta quindi il gap da colmare è
nel Nord Italia, e in particolare in
Alto Adige e ad Aosta. Inoltre, viene
segnalato nel documento «la situa-
zione pandemica può aver favorito
il potenziamento delle cure domici-
liari, per compensare le difficoltà di
accesso agli ospedali. In alcune re-
gioni l'aumento è stato consistente,
in particolare nel Lazio (+0,8 punti
percentuali)». 

—V.D'A.
v.dangerio@ilsole24ore.com
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ECONOMIA REALE
Spese salute ai top in Usa

Sono negli Stati Uniti le spese annuali
più alte perla salute con 9.578 euro a
testa, seguiti da Svizzera (8.477 euro) e
dalla Norvegia (7.022). È quanto emer-
ge dal Cost of Healthcare index relativo
al 2022 realizzato dalla società Bridge.

L'indicatore fornisce un confronto
accurato ed attuale del costo e dell'ac-
cessibilità dei servizi sanitari in giro per
il mondo. Sempre gli Stati Uniti hanno
un altro triste primato, vale a dire quello
del costo medio più alto dei medicinali
(il 1.309% in più del valore mediano
preso in esame tra tutti i paesi analizza-
ti). Gli altri paesi che seguono in termini

di costi sono il Messico e la Svizzera. La
nazione con il costo più basso è la
Turchia, con il 70% in meno rispetto al
valore mediano. I cittadini statunitensi
sono anche coloro che contribuiscono
maggiormente alle spese sanitarie (il
700% in più del valore mediano preso
in esame), seguiti dai norvegesi e dagli
svizzeri.
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Congedo mestruale, legge in arrivo a Madrid
Per la prima volta in Europa una norma che propone tre giorni di permesso retribuito durante il ciclo. Martedì il voto in Parlamento

Quante storie, cosa vuoi che
sia, non è mai morto nessuno.
Almeno una volta nella vita una
donna l'ha sentito dire in quei
giorni (e su «quei giorni» biso-
gna tornare). Con il permesso,
al limite, di dirsi indisposta. At-
tenzione all'aggettivo. Significa
sofferente di un disturbo non
grave e passeggero. Ma anche
dichiaratamente ostile nei con-
fronti di chi non capisce. I cram-
pi, la nausea, l'emicrania. E che
brutto carattere, che insoppor-
tabili paturnie. E stai lontana dal-
la maionese altrimenti la fai im-
pazzire. Il mondo va avanti e il
tabù resta con il suo corredo di
parole odiose: il barone rosso, il
marchese, lo zio d'America, le
mie cose, «ho ospiti» e, appun-
to, «quei giorni». In tutta la sto-
ria non esiste un analogo feno-
meno di demonizzazione della
biologia.
Dall'antichità la donna mestrua-
ta è stata considerata strana, irri-
tabile, mortifera per le salse e il
raccolto. In ebraico il termine è

TAMPON TAX AL 10%

L'Italia ha tagliato
l'Iva sugli assorbenti
Tra i provvedimenti
inseriti nella manovra
2022 del governo italiano
c'è la riduzione dell'Iva
per i tamponi e gli
assorbenti femminili dal
22 al 10% per quella che
viene definita Tampon
tax. Finora i prodotti per
l'igiene femminile sono
stati considerati dei beni
ordinari al pari di vino,
sigarette e vestiti e con
questo provvedimento
rientrerebbero nella
stessa categoria di birra,
biscotti, caffè e
cioccolato. Dunque, non
sono ancora considerati
beni di prima necessità,
per i quali è prevista
un'Iva del 4%.

«niddah», la non purificata. E an-
che la Bibbia nel Levitico ne san-
cisce l'isolamento sociale:
«Quando una femmina avrà i
suoi corsi e il sangue le fluirà dal-
la carne, la sua impurità durerà
sette giorni e chiunque la toc-
cherà sarà impuro fino alla se-
ra». E allora basta così. La Spa-
gna, con uno dei suoi scatti che
tanto ce la fanno amare, è pron-
ta per la rivoluzione. Tre giorni
di permesso retribuito durante
il ciclo, che salgono a cinque in
caso di mestruazioni dolorose.
Martedì prossimo, se passerà il
disegno di legge sulla salute ri-
produttiva, potrebbe essere il
primo Paese occidentale a osa-
re tanto. È già successo in Viet-
nam, Corea del Sud, Taiwan, Ci-
na e Giappone, dove i malesseri
mensili delle donne non vengo-
no considerati un capriccio. Noi
abbiamo fatto passi avanti con
la nobile battaglia contro la
«tampon tax» che assimilava i
prodotti per l'igiene femminile
ai beni di lusso, limando l'Iva ma
non ancora abbastanza. E per
fortuna riusciamo a indignarci

Un flash-mob organizzato a Roma

prima del varo della Manovra 2022

per chiedere un taglio alla Tampon tax

se la direttrice di un supermer-
cato pretende «nome e cogno-
me di chi ha il ciclo, altrimenti
gli calo le mutande io» quando
trova un assorbente abbandona-
to in bagno. Ma la distanza dagli
spagnoli resta siderale.
In Italia una proposta simile fu
avanzata alla Camera da alcune
deputate Pd nel 2016. Prevede-
va un congedo per le donne
che soffrono di dismenorrea e
un'indennità del 100% anche
per le assunte a progetto. È fer-
ma dove l'hanno lasciata. L'uni-
ca è sperare nell'effetto domino
perché davvero gli spagnoli fan-
no un figurone, anche se non
mancano i guastafeste. E se la
storica proposta di legge incen-
tivasse ancora di più la discrimi-
nazione? E chi applica il conge-
do? Chi stabilisce quanto è acu-
to il disturbo? Scriveva Sibilla
Aleramo: «L'organismo femmini-
le, anche il più sano, dinanzi ai
suoi malesseri periodici si trova
sempre indifeso e umiliato. Nes-
suno ha analizzato questa condi-
zione animale e sacra». Poco al-
la volta ci stiamo arrivando.

ri aioanni I7InNF aisFavara

Congedo mestruale, legge in arrivo a Madrid
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Morì per un ritocco al seno in casa
Arrestata l'estetista abusiva
Modena, ai domiciliari la trans brasiliana che fece l'iniezione di silicone. Spunta la testimonianza di un'altra cliente

di Valentina Beltrame
e Gianpaolo Annese
MARANELLO (Modena)

È troppo alto il rischio che Pa-
mela Andress possa sottoporre
qualcun altro a un ritocco esteti-
co 'abusivo'. Per questo, su ri-
chiesta del pm Pasquale Maz-
zei, il Gip ha disposto gli arresti
domiciliari per la 52enne tran-
sgeneder brasiliana ingata per
la morte di Samanta Migliore,
uccisa da un trattamento col sili-
cone al seno, effettuato in casa
a Maranello. A far scattare la mi-
sura cautelare la testimonianza
di una donna, acquista nei gior-
ni scorsi dai carabinieri, che ha
raccontato di come la Andress,
nel 2013, l'abbia sottoposta a
Napoli a un ritocco con silicone
ai glutei, dall'esito disastroso.
Così giovedì pomeriggio i cara-
bineri di Sassuolo hanno esegui-
to la misura cautelare, emessa
appunto per rischio di reiterazio-

Sopra, Pamela

Andress,

la transgender

52enne accusata

di morte come

conseguenza

di altro delitto; a

destra, Samanta

Migliore: aveva

35 anni

ne del reato, accompagnando
Andress a scontare i domiciliari
nella sua casa di Napoli. «Il mari-
to di Samanta ora è più sereno
perché sa che la Procura di Mo-
dena sta facendo tutto il possibi-
le per arrivare alla verità», com-
menta l'avvocato Daniele Pizzi
che rappresenta appunto Anto-
nio Bevilacqua, rimasto vedovo
a poche settimane dal matrimo-
nio. Era il 21 aprile scorso quan-
do la donna, già madre di 5 figli,
ha accolto in casa Pamela An-
dress per sottoporsi a un tratta-
mento al seno con iniezioni di si-
licone, pratica vietata in Italia.
La 35enne, però, si è sentita su-
bito male, per poi morire tra le
braccia del marito. Pamela,
scomparsa nel nulla, si era costi-
tuita il giorno dopo ai carabinie-
ri e ora è indagata per morte co-
me conseguenza di altro reato
(cioè esercizio abusivo della
professione medica) e omissio-
ne di soccorso aggravata dalla
morte della vittima.

L'autopsia, inoltre, parla chia-
ro. Il consulente nominato dalla
Procura ha individuato la causa
del decesso di Samanta in un
«meccanismo esiziale (cioè che
crea danni) di tipo embolico» at-
tivato dalla iniezione nel seno
destro della donna di un fluido
semioleoso, una specie di silico-
ne. In particolare, il medico lega-
re ha individuato nella zona trat-
tata una gran quantità di questa
sostanza, circa 300 centimetri
cubi del fluido semioleoso che
sarà oggetto di una ulteriore
analisi analitica. L'avvocato Piz-
zi riferisce inoltre di essere in at-
tesa di riscontri da parte della
Procura sulla richiesta avanzata
di un 'accertamento tecnico
non ripetibile' alla presenza di
tutte le parti all'interno della ca-
mera dell'appartamento di Ma-
ranello, dove è morta la 35en-
ne: «Quel luogo può raccontar-
ci tanto di quello che ha subito
Samanta».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRECEDENTE A NAPOLI

II racconto ai militari:
«Nel 2013 mi affidai
a lei e quell'intervento
fu disastroso»
I pm: potrebbe rifarlo

Morì per un ritocco al seno in casa
Arrestata l'estetista abusiva

1

Data

Pagina

Foglio

14-05-2022
16

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 126



.

DEBUTTO IL 31 MAGGIO

Intermonte entra
nell'indice Msci Global

Intermonte, la società di intermediazione mobi-
liare fondata da Alessandro Valevi (in foto), entrerà a
nell'indice Msci Global Micro Chip e altri debuttanti
saranno Caltagirone e Caltagirone Editore. Tecnol-
kogia come Innovatec, Defence Tech, poi Ala, Medi-
ca, Civitanavi System, Medica e Racing Force. Il de-
butto è previsto per il 31 maggio. A valori attuali
Intermonte capitalizza circa ioo milioni. Il titolo ha
staccato il 9 maggio un dividendo di 0,26 euro.

Borse Milano torna sopra quota 24 mila
Ma adesso preoccupa la crisi in Finlandia

Cripta Blttoin intorno a 30 mila S
Ferraci prova, ma rimane piatta
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GAROFALO HEALTH

Cresce il risultato netto
Nel trimestre +17,9%

• La società attiva nel settore della
sanità privata accreditata in Italia at-
traverso 2l strutture, Garofalo Health
Care, aumenta i ricavi nei primi tre
mesi dei 2022, toccando 80,4 milioni
di curo ( 33,2% rispetto al primo tri-
mesi re 2021). Il risultato netto è stato
pari a 5.1 milioni di euro, in crescita
del 17,93, rispetto ai 4,3 milioni del
primo trimestre del 2021. Nel periodo
di riferimento, la posizione finanzia-
ria netta è stata positiva per 134,2
milioni con liquidità pari a 43,8 milio-
ni.

- Gli analisti
Iffictichip, i prezzi 7.3k.-2D1r
gpingono il titolo
StMicroelectrotties

"r5.77 L;'•••
clf —
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ITALIA
SECOND LIFE

DAI NO VAX
AI NO WAR
CARTABELLOTTA
SOCIAL CLUB
È DIVENTATO FAMOSO IN TV ANALIZZANDO DATI SUL COVID. MA ORA
È IN RETE CHE SI SCATENA CONTRO TUTTO E TUTTI. «IL MIO È JUDO
VERBALE» DICE. E INTANTO LA SUA FONDAZIONE VA SEMPRE MEGLIO

di Michele Bocci

50 i il venerdì 13 maggio 2022

HE pasta calo?». Torso nudo
sotto grembiule da cucina,
padelle piene di sugo nelle
mani, magari pure occhiali

da sole. I seguaci social rispondono:
"linguine'°,"paccheri"e via così. Chi l'ha
detto che il Covidha portato alla ribal-
ta solo virologi, epidemiologi e infetti-
vologi un po' noiosi? Gente che fino
all'esplosione della pandemia stava
con lo stetoscopio in mano o davanti a
un vetrino con sguardo interrogativo e
alla fine, giustamente, è pure un po'
scoppiata per la sovraesposizioneme-
diatica. Tra chi si è guadagnato un no-
me c'è anchelui,Antonino Cartabellot-
ta detto Nino, personaggio sfaccettato,
viveure appassionato di giardinaggio,
almeno a giudicare dalle foto che met-
te online, commentatore instancabile

«C
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di fatti vari su Ttwitter, p ole-
mista se necessario, ma so-
prattutto venditore di corsi
di aggiornamento.Amedici,
infermieri e altri professio-
nisti della salute. Stringi
stringi, dietro alle sue mille
uscite resta questo: cioè il
lavoro con il quale si guada-
gnano da vivere lui e un
buon numero di suoi collaboratori.
E se il nome Cartabellotta può non

dire molto ai più, ormai da due anni
molti avranno sentito parlare di Gim-
be. Che poi sarebbe la fondazione del
suddetto. Grazie soprattutto al"moni-
toraggio indipendente" sul Covid dif-
fuso ogni settimana.Viene fatto utiliz-
zando i dati della Protezione civile su
contagi, ricoveri e decessi. Cosa ci sia
di indipendente, però, non è chiaro.
«Significa che il nostro lavoro non è
condizionato da organizzazioni ester-
ne, pubbliche e private. Poi, certo, par-
tiamo dai numeri messi a disposizione
dalle istituzioni», risponde Cartabel-
lotta. Grazie ai dati, il nostro ha inten-
sificato le apparizioni inty e alla radio,
dove parla di mascherine come di vac-
cini.E poi è cresciuto sui social. La sua
pagina Facebook è più che altro testi-
mone deí momenti di relax sul terraz-
zo fiorito della casa nel centro di Bolo-
gna, dove con la buona stagione pren-
deil sole,o appunto della suapassione
per la cucina. Su Twitter, invece, parla
di tutto ai suoi quasi 70 mila follower.
Di sanità ovviamente, senza negarsi
un po' di uscite forti, alla Burioni pri-
ma maniera: «Mi piace essere provo-
catorio, fare anche battute, io lo chia-
mo judo verbale». Quando ha saputo
della positività al coronavirus del
vincitore del Festival di Sanremo 2006,
Povia, quello dei "bambini che fanno
ooh" e noto No Vax, ha commentato
«Finché i cretini fanno (eh)/ Finché i
cretini fanno (ah)/Finché i cretini fan-
no "boom"». Non tutti hanno gradito,
ma lui non si è scomposto più di tanto.
Ancheperché la verve polemica di C ar-
tabellotta viaggia a tutto tondo. Si sca-
glia contro l'omeopatia e contro lefake
news sui vaccini, materie più sue, ma
non disdegna prese di posizione sul

MARIA LAURA ANTONELLI / ÁGF

1 Nino Cartabellotta, 57 anni, ai fornelli,
in una foto pubblicata in rete 2 A Porta
a Porta con Bruno Vespa 3 II tweet con

cui ironizzava sul cantante No Vax Povia,
facendo il verso a una sua famosa canzone

la guerra. Ultimamente se l'è presa con
quell'Alessandro Orsini diventato al-
tro caso televisivo per le posizioni fi-
loputiniane. Cartabellotta l'ha siste-
mato così: «In poco più di due mesi di
#guerra sono emersi più cialtroni che
in oltre due anni di #pandemia#CO-
VIDl9».E ancora: «Aventi anni si chia-
ma senso di onnipotenza, se persiste
è delirio. (cit.) #Orsini #NonelArena».
Del grillino vicino all'espulsione Vito
Petrocelli, e della sua Liberazione
scritta con la z maiuscola per richia-
mare il simbolo usato dalla truppe di
Putin, ha detto «sarà stato fan di Zor-
ro».

LA GIMBE SI ALLARGA
Laureato a Palermo e specializzato in
malattie dell'apparato digerente e me-
dicina interna, il giovane Nino fin da
subito abbandona ogni velleità ospe-
daliera e si mette a seguire il suo mae-
stro, il professor Luigi Pagliaro, dedi-
candosi alla metodologia, cioè allo
studio su come si pianifica e come si
legge la ricerca clinica. Poi fonda Gim-
be e per un po' lavora con il Niguarda
di Milano. L'intuizione è quella di de-

Finché i cretini 4anno(eh)
Finché i cretini fanne(ah)
Finché i cretini fanno "boom"
«Povia
2 9 PM• 12 dio 2(121

,a coo4er5atloeB corltFYetaSu 7Wrner

Ri

s

dicarsi alla formazione, un
settore cheneiprimiDuemi-
la esplode. Girano tanti sol-
di e sono moltissimi i provi-
der che fanno i corsi ai me-
dici.

Oggi vive a Bologna (e
i della partita persa dall'In-

ter al Dall'Ara contro i ros-
soblù a causa di un errore

del portiere Radu scrive su Twitter:
«Con un liscio simile all'oratorio eri
fuori squadra a tempo indeterminato
#Bolognalnter #Amala»). «Gimbe ha
nove dipendenti a tempo indetermina-
to,più40-50 professionisti del servizio
sanitario nazionale che sono consu-
lenti». La formazione è venduta anche
alle Asl, che aggiornano così i loro di-
pendenti, e anche alle aziende private
e alle case farmaceutiche. Ovvio che
l'esposizione mediatica, evidentemen-
te ben calcolata, sia servita. «Sono au-
mentate le donazioni alla nostra fon-
dazione. Siamo passati da poche mi-
gliaia di euro nel 2013 a 35 mila
quest'anno. Non grandi cifre, ma ci
permettono di prendere collaboratori
per crescere ancora». Gimbe adesso
amplia il proprio raggio d'azione. «Do-
po aver potenziato la visibilità media-
tica, abbiamo alzato il livello dei pro-
dotti che offriamo. Ad esempio, pos-
siamo dare supporto tecnico a Asl e
Regioni per recuperare le liste di atte-
sa».

Tra le tante battaglie, c'è quella per
salvare il Servizio sanitario nazionale,
del quale Cartabellotta si dice strenuo
difensore. Quando però gli fu offerto
dall'allora presidente dell'Istituto su-
periore di sanità, Walter Ricciardi, un
incarico pubblico, cioè la guida del
Centro nazionale per l'eccellenza cli-
nica,la qualità ela sicurezza delle cure,
ha detto di no. Avrebbe dovuto lasciare
la sua fondazione. Evidentemente sa
quale strada percorrere, come ha scrit-
to online qualche tempo fa: «Devi sco-
prire te stesso, quello che vuoi fare, e
crederci."#BarbraStreisand». Meglio
restare nel mondo privato e non rende-
re conto a nessuno per una foto a torso
nudo o una litigata via Twitter. E con-
tinuare a sfoggiare sughi online. D

® ITI'rODLZIÖNE Ree—WATA
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Com'è ridotta la sanità

Saremo costretti
a importare medici
dal Terzo Mondo

Massimo
Donelli

om'è ridotta la sanità
pubblica se un pronto
soccorso in provincia

di Vicenza lancia sos su
Telegram (è successo martedì)
offrendo 90 euro all'ora per i
turni di notte? La risposta è
secca: malissimo. E basta
mettere in fila tre-verità-tre per
dimostrarlo. Prima verità. Il
medico ospedaliero fa una vita
infame. Turni massacranti per
la carenza di personale
(passano tutti nel privato).
Stipendio non adeguato alle
responsabilità e non in linea
con il lungo, faticoso e
costosissimo percorso di studi.
Dulcis in fundo (anzi, amarus...):

poca o nessuna possibilità di
fare carriera e migliorare la
retribuzione. In sintesi: puoi
scordarti la famiglia, il piacere
di startene tranquillo con gli
amici e perfino il sogno di
avere una vita senza affanni di
spesa. Chi te lo fa fare?
Appunto. Seconda verità. Il
rischio penale. Si va
ingrossando l'esercito dei
parenti che sporgono denuncia
se la cura del paziente non ha
buon esito. Trovano sponda in
avvocati affamati di parcelle
che, come si dice a Roma, ce
provano. Che la causa finisca
bene o male, infatti, loro
comunque guadagnano. Nel
frattempo, il medico deve
sobbarcarsi, oltre ai costi della
difesa, quelli della gogna
mediatica. A partire dai social
network. Ergo, nessuno vuol
più fare il chirurgo. Troppi

rischi. Terza verità. Le botte.
Quante volte parenti e amici di
un ferito, dopo aver sfasciato il
pronto soccorso, hanno
aggredito a calci e pugni i
medici? Tante di quelle volte
da rendere la faccenda, per
così dire, routinaria. Unica
consolazione: non c'è ancora
scappato il morto in camice.
Ma scappano i medici dal
pronto soccorso... Stop.
Ci sarebbe, per la verità, da
parlare anche dei governi che
hanno generato la catastrofe.
Non basterebbero, però, tutte
le pagine di questo giornale.
Come finirà? Che, imitando il
Regno Unito importeremo,
medici dal Terzo mondo. Ed
esporteremo i nostri in
Svizzera, Stati Uniti, Germania,
dove li pagano a peso d'oro.
Avete presente quando si dice
il danno e la beffa? Ecco...

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Farmaceutica
Riassetto
in casa
Angelini

GULIA PANETTA

• Riassetto nel gruppo An-
gelini, multinazionale italia-
na attiva nella farmaceutica.
L'azienda romana ha incor-
porato l'olandese Avelle The-
rapeutics, acquistata a gen-
naio 2021.

a pagina 15

Verità&Affaril,
latro ro Sàffetta fra le generazioni_
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Fammr4a Se...barca-M parla di cresci,
«Investimenti P.' 4,7 miliardi diamo.
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Farmaci/i Riassetto in casa Ang 
Incorporata!' olandese Arvelle Therapeutics
Acquisita a gennaio 2021 per 96o min, distribuirà in esclusiva il cenobamato

GIULIA PANETTA
ANGEUNI

Riassetto in casa Angeli-
ni, multinazionale italiana, Multinazionale
con sede a Roma, che opera italiana
nell'area della salute e del die opera
benessere nei settori farma- in diversi
ceutico e dei prodotti dí lar- settori
go consumo, nella meccani- tra ali
ca, nel vitivinicolo e nei pro- quello
fumi. La società conosciuta farmaceutico
soprattutto con i marchi  
commerciali pannolini Pam-
pers, Tachipirina e Amuchi-
na ha incorporato Arvelle
Therapeutics, società bio-
farmaceutica con sede legale
ad Amsterdam (Olanda), fo-
calizzata sullo sviluppo di
trattamenti innovativi desti-
nati a pazienti affetti da di-
sturbi del Snc, di cui aveva
acquisito a gennaio 2021, il
100% secondo una valutazio-
ne complessiva aggregata fi-
no ad un massimo di 96o
milioni di dollari. Subito do-
po l'approvazione regolato-
ria sono stati versati 610 mi-
lioni di dollari e successiva-
mente, al raggiungimento di
specifici obiettivi dì fattura-
to, verranno pagati altri 350
milioni di dollari.

L'INCORPORAZIONE
L'operazione è stata delibe-
rata il 6 aprile in un'assem-
blea svoltasi a Roma, presso
il notaio Antonio Ioli, alla
presenza di Emanuele Com-
pagnoli, per conto del grup-
po romano rappresentato
dal vicepresidente e ammi-
nistratore delegato del socio
unico Angelini holding Ser-
gio Marullo di Condojanni,
marito di Thea Paola Angeli-
ni, figlia del fondatore Fran-
cesco Angelini.

Il progetto di fusione è stato
redatto nel rispetto delle
previsioni e rispetto della
normativa italiana ed olan-
dese in materia di fusioni
transfrontaliere. Scopo della
fusione, si legge nel verbale
di cui Verità&A fari è entrato
in possesso, «è la semplifica-
zione della struttura del
gruppo Angelini Pharma at-
traverso l'incorporazione di

diN

Arvelle in Angelini, con con-
seguente riduzione dei costi
e delle duplicazioni derivan-
ti dall'attuale struttura so-
cietaria».

CENOBAMATO IN ESCLUSIVA
Con l'assorbimento di Ar-
velle Therapeutics in Ange-
lini Pharma, quest'ultima
diventa la licenziataria
esclusiva della commercia-

AR\

lizzazione di cenobamato
nell'Unione Europea e in al-
tri Paesi dello Spazio Econo-
mico Europeo (Svizzera e
Regno Unito). Angelini ha
lanciato cenobamato dopo
aver ricevuto l'approvazio-
ne dell'Agenzia europea per
i medicinali (Ema, Euro-
pean Medicines Agency).
Dalla fondazione dell'azien-
da, nel 2019, il team di Ar-

ARVELIE
iihERAPEUTICS

Società
bioffannaceutim
con sede
legale
ad
Amsterdam
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velle si è impegnato al mas-
simo al fine di rendere di-
sponibile cenobamato alle
persone affette da epilessia
in Europa, creando al tempo
stesso un valore significati-
vo per i suoi azionisti. Il
team ha collaborato a stret-
to contatto con gli enti rego-
latori europei per deposita-
re la domanda di Autorizza-
zione all'Immissione in
Commercio (Mc) e ha pre-
parato il lancio con un'orga-
nizzazione pan-europea e
in tutte le aree chiave
dell'azienda.

COME FUNZIONA
Cenobamato è stato definito
Promising innovative medi-
cine ( «medicinale promet-
tente e innovativo»)
dall'Mhra del Regno Unito
per il trattamento delle con-
vulsioni a esordio focale re-
sistenti ai farmaci nell'adul-
to. Cenobamato è una small
molecule dotata di un dupli-
ce meccanismo d'azione
unico. Esso agisce modulan-
do positivamente il canale
ionico dell'acido-ammino-
butirrico (Gabaa) e iniben-
do le correnti di sodio vol-
taggio-dipendenti. I princi-
pali risultati clinici hanno
documentato l'efficacia di
cenobamato, mostrando
una riduzione significativa
della frequenza delle crisi
(mediana del numero di epi-
sodi), con un maggior nu-
mero di pazienti che hanno
ottenuto una riduzione del
5o% o più della frequenza
delle crisi rispetto al brac-
cio placeboi. Cenobamato è
approvato dalla US Food and
Drug Administration (Fda)
come farmaco antiepiletti-
co (As, anti-seizure medica-
tion) per il trattamento del-
le convulsioni a esordio fo-
cale nell'adulto ed è dispo-
nibile in compresse con il
marchio Xcopri.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Farmaci/2 Scaccabarozzi parla di crescita
«Investimenti per 4,7 miliardi di euro»
Il presidente di Farmindustria: svecchiamo la governance per attrarre capitali

RAFFAELE COLOMBO

MI Un plauso alla ricerca
per «non essersi fermata
durante la pandemia», riu-
scendo ad arrivare in fretta
una soluzione al Covid, con
vaccini trovati «in tempi
record», e l'annuncio di
«4,7 miliardi di investimen-
ti nei prossimi anni» da
parte delle industrie italia-
ne nel settore dei farmaci
«con numerosi posti di la-
voro disponibili». Sono i
punti focali dell'intervento
del presidente di Farmin-
dustria, Massimo Scacca-
barozzi, al convegno inau-
gurale del Festival della
scienza medica a Bologna.

LA RICERCA PER I VACCINI
La ricerca, come sottoli-
neato, non si è fermata du-
rante la pandemia. Scacca-
barozzi sottolinea come i

PRESIDENTE

Massimo
Scaccabarozzi
è presidente
di
Farmindustria
dal 2011.
Scaccabarozzi
è presidente
e ad
di Janssen

risultati ottenuti contrò il
Covid siano stati raggiungi-
bili in così poco tempo gra-
zie a una «partnership tra
pubblico e privato e a una
velocità nel prendere le de-
cisioni mai vista in passa-
to».
Sono questi gli asset strate-
gici del settore che devono
essere coltivati in futuro
per proseguire con Io svi-
luppo. Scaccabarozzi ha
anche sottolineato come,
negli ultimi mesi, «si sono
sempre evidenziate solo le
cose negative, ma se si pen-
sa che due anni e un paio di
mesi fa non si sapeva nem-
meno cosa fosse il Covid e
non mettevamo neanche le
mascherine, oggi ci rendia-
mo conto che non solo ab-
biamo i vaccini ma ne sono
stati distribuiti 141 milioni
e oltre il 90% della popola-
zione sopra i 12 anni ha
completato il ciclo vaccina-

le». Nonostante alcuni pro-
blemi che erano stati evi-
denziati - come le gestione
dei trasporti, della catena
del freddo e dell'impossibi-
lità di produrre i vaccini
nelle quantità necessarie -
che sono stati prontamente
risolti dal settore.
«Credo che sia stato fatto
un lavoro straordinario, di
partnership con le istitu-
zioni - ha continuato il pre-
sidente di Farmindustria -
perché anche per l'appro-
vazione sono state usate
metodologie nuove, la rol-
ling review: non si è aspet-
tata la fine del processo di
ricerca, ma man mano che
erano pronti i dati veniva-
no analizzati e questo ha
velocizzato molto. Speria-
mo che adesso questa
straordinarietà diventi or-
dinarietà».

GLI INVESTIMENTI

Tutti elementi su cui Far-
mindustria vuole conti-
nuare a puntare e rilancia-
re, come ha spiegato Scac-
cabarozzi. «Noi industrie
del farmaco siamo pronte
per ulteriori investimenti:
4,7 miliardi di euro nei
prossimi anni con numero-
si post di lavoro disponibi-
li». Ma potrebbero essere
molti di più i fondi a dispo-
sizione per la ricerca e svi-
luppo, ha ribadito il presi-
dente di Farmindustria, se
l'Italia sarà in grado di mo-
dernizzarsi. «Dal 2021 al
2026 saranno investiti ol-
tre 1.200 miliardi di euro a
livello internazionale. L'Ita-
lia può riuscire ad attrarne
una parte - ha ribadito
Scaccabarozzi - ma per far-
lo bisogna essere competi-
tivi, svecchiando la nostra
governance, impostata solo
su criteri economicisti, e
offrendo regole certe».

D RIPRODUZIONE RISERVATA
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Europa (e Italia), crescita rivista al ribasso
Gelata Covid sulla Cina: vendite a -11%
Pr'1isioni economiche

Nel'areaEuro il Pilscende

dal 4% al 2,7%. Italia ultima

nel recupero livelli pre Covid

La disoccupazione cinese

balza al ba%. la produzione

industrialescende a -29%
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mediuexitain Europaa causadlin-
nazione, guerra in UOaina e rincari
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INTESA PER L'USCITA
DEI FERITI DALI.'AZOVSTAL

Il comandante
del battaglioni. Azov:
«Obbediamo all'ordine``
di lasciare Mariupol».m
Roberto Da Rbt

L'avanzata ornlrla.Unsoldatoucraino vano a ur)ponre distrutta nelle r~ Ru9 W Lozaxa:a nmd dllNadM

IL BLOCCO DELL'EXPORT

Kiev salverà
i raccolti di grano
con silos mobili

Bortgiorm —n pag c

SANZIONI

L'embargp Ue
al petrolio ancora
bloccato da Orbàn

RomimO —a pag.5

FORNITURE E PAGAMENTI

Gas e rubli, verso
l'ok di Bruxelles
al doppio conto

Befbmo —apag.5

Energia nucleare sostenibile,
la Germania boccia il piano Ue

ll Green Deal europeo

A sorpresa «non di Berlino

alla tassonomia

del Green Deal dell'Europa

Imprevisto arriva il no della Ger-
manlaadun accordochesembm-
vachtusosulaauovatassonomra
energetica Ue. AI termine di una
consultazione condotta dalla
Ft ancia, Berlino a fatto sapere che
non voterà a favore dl un pro-
gramma che indica l'energia nu-
cleare come fonte sostenihtle. ml-
l'indusione nella tassonomia ver-
depassala patente disostembilitá
deglìinvestmendnecessariperla
trasformazione industrialesecon-
doB Green Deal. In Italia. sollo po-
01210cc tedesca, si schiera il M5S.

Bufaccli —a pag.ry

AlwDesaAMepatlenl
n presidente iÀIIa Trabanon I

ASSODESTIONI

Trabattoni:
«Un mandato
all'insegna
di chiarezza
e semplicità»

CeWooe Della Valle
—cong 3

atwooamntud•r.
Lapre4denteFnaBotln

BANCHE

Santander:
dopo il caso
Orcel, Botin
riapre la caccia
al nuovo Ceo

AlessandroGraaiaRI
—apag.34

PANORAMA

L'INCONTRO

Salvini a Draghi:
basta armi a Kiev
Ddl concorrenza,
accordo più vicino

Incontro a Palazzo Chigi tra il
premier Draghi e Salvini. Guerra
inticralna. fornitura diarma-
menti e riforma della concorren-
zal punti principali sul tavolo.
MasesullaconcotrenaasiaprO.
no spirogll dl oncordo, sulla linea
di Governoversol'Ucrainail
leader della Lega ribadisce la
richiesta di fermare l'invio di
arti a Klev per agevolarci]
c055ateaftloco. —aptg veet3

PACE E SVILUPPO

LUIGI EINAUDI
E LE LUCIDE
PROFEZIE
SULL'EUROPA
diA.QrodrioCurdo —a1,9417

IMPRESE E CULTURA

NEI MUSEI
AZIENDALI
INNOVAZIONE
E VALORE

Anronlo Calabra —apog.ee

RIFORMA CARTARIA

Sciopero dei magistrati,

adesione oltre 1148%

Sarebbe di oltre il 48%
l'adesione deitnagistratl italiani
allo sciopero contro la riforma
del ministro della Giustizia
Caetabla Lo dice ilpresideme
dell'Anca. — pesto t3

DA OGGI IN EDICOLA

Il libro
Investimenti
a portata di giovani

—a ta.90 curo altre II Itettalano

Rapporto

Industria meccanica

—SeMzi alle pagine ajai.24.ea5

Salute 24

bl(lpgginea8ea9
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Quattro Nempi

LE CAMERE
POSSONO
FARE DI PIÙ
di Sabba Calzone

S
gravato del grosso
della funzione
legislativa, omud
nelle mani del
Governo, che fa E

Parlamento in questa fase di
passaggio, perla fine
prossima della legislatura e
l'attesa riduzione del
numero dei parlamentari?
Per rispondere a questa
domanda prenderò quattro
esempi, riguardanti
ambedue le assemblee,
relativi a temi Importanti la
Corte del conti, Roma, la
concorrenza e 1 dirigenti
pubblici.
La commissione affari

costituzionali del Senato sta
appinvando In sede
redigente una proposta dl
legge che ampliala funzione
consultiva della Corte dei
conti, il suo controllo
preventivo, 0 suo controllo
concomitante, specialmente
In funzione del piano di
ripresa. Lo scopo dichiarato
è quello di schermare i
funzionari pubblici dalla
responsabilità nell'uso del
denaro pubblico, evitare che
procure e giudici pepai li
perseguano per colpa grave,
producendoura della
frma» e la abu 

la 
ro mia

difensiva». Lo scopo non
dichiarato dellaproposta è
di soddisfare andte gli
appetiti della Corte dei conti
e le sue aspirazionia
ridiventare co-gestore
dell'amministrazione attiva.
Nel corso della

discussione parlamentare
non è stato però ricordato
che per il piano dl ripresa è
stato già istituito unSetvìzio
tentale, a sua volta articolato
in ben sei uffici dirigenziali,
presso la Ragioneria geneale
dello Stato; che— come
scrisse nel 1944 uno dei più
alti funzionali dello Stato--
ai controlli formalistici e
minuti sono delle ragnatele
cime sentono a irretire i
moscerini, non gli avvoltoi».

continua a panna 32

Scelta da Macron
La progressista Borne
nuova premier francese

Lascia la )uve dopo 17 anni

L'addio di Chiellini
commuove lo Stadium

ck Stefano Montef tori di Paolo Tomaselll
a pagina 16 a pagina 50
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Ucraina Svezia e Finlandia nella Nato, no ili Erdogaan. Putin tra ioli ml irhidi e minatreagii Lisa. Veto di Orb in sul petrolio

Europa divisa sulle sanzioni
Situazione drammatica ica nell'acciaieria di Mariupol: evacuati nella notte centinaia di uomini

I snidati feritldel battaglione Azov, assai. ragliati da senimane nelle acciaierie. bunker Azovstal. a Marnpel vengono evacuati e caricati sui htaaWmuslarrivati in serata

t CRM:\V I A, I' iltl_\ LINDNIdt

«Sì al sequestro
di beni russi
Il gas? Ci serve
per le aziende»
di Fededco Fubini

N
e'nnrioni a Mosca e
l'emergenza energetica.

❑ ministro della Finanze
tedesco Christian Lindner
spiega le strategie in campo:
«Sono politicamente aperto
all'idea di sequestrare i beni
esteri della banca centrale
russa. Per quanto riguarda
il tetto al prezzo del gas
il ministro sottolinea che
«c'è il rischio che la Russia

g• Interrompa la fornitura. G
alcune industrie tedesche
non sarebbero più in grado
di produrre».

Francesca Basso, Lorenzo Cremonesi, Fabrizio Dragosei, Marta Scranni. Paolo Valentino da pagina 2a pagina 13 a pagina 7

0 I DELITTO CALABRESI. 50 ANNI FA 110cIANNELLI
MIO PADRE, ilNRICORDO

LE SPALLE
E IL BAMBINO
di Mario Calabresi

Sipuò fare pace con lantemo-
ria grazie a una foto trovata

in mezzo a sette milioni di
negativi? Si, se quella foto
conferma il primo ricor-
do di una vita, se ti dice
che quella sensazione che
tl posti dietro da mezzo se-
colo era realtà. Rema storia lun-
ghissima che comincia cin-
quant'anni fa, il 17 maggio 1972.

continua a pagina 25
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LA RIFLESSIONE

UN SILENZIO
CHE PESA
di. Aldo Ca ulb

Dopo la strage di piazza-
Fontana, l'assassinio del

commissario Luigi Calabre-
si fu il primo delitto poli-
tico della storia repub-
blicana (a Torino era
stato assassinato il 16

úf aprile 195z il dirigente
della Bar Edo Codecà, ma la
matrice politica dell'omicidio
non fu mai provata).

continua a pagina 32

OMBRELLI

L'intervista L'ad Luigi Ferraris

«Fs, il nostro piano
da 190 miliardi»
dl Daniele Manzo

r n piano da ego miliardi. «La sfida?
1 Modernizzare il Paese —dice Luigi
I errads, amministratore delegato di Ferrovie

Servono certezze sull'esecuzione delle
Ipere e che le regole siano trasparenti».

alle pagina 34 e 35 Barro

i It't}TESIAl AUMENTARE GLI INDIiiNNTPJ.I

Balneari, l'intesa è vicina
' d, Claudia Voitattomi

IL CAFF& 
dl Ma Bombe su TorinoMassimoGramellbd

onfesso di avere un debole peri rus-
si che si affacciano alle nostre tv.

:Mentre i pacifisti a senso unico ml
mettono ansia, loro mi rilassano. Non
fanno paura. Fanno ridere, che è ll mi-
glior antidoto alla paura. Finora il mio
preferito era quel Popov che si ostinava a
spiegare a un allibito Fórmigli come la di-
struzione di Mariupol fosse stata opera
degli abitanti di MarlupoL Ma adesso il
mio-cuore è tutto per la giornalista Yultya
Vityazeta, le cui esplosive lezioni di de-
mocrazia hanno indotto l'insensibile Del
Debbio a mandarla a quel paese. L'altra
sera, seccata perla vittoria ucraina all'Eu-
rofestival, Vityazeva ha scritto un tweed —
Ironico? minaccioso? minacciosamente
Ironico? — in cul reclamava il lancio di un
missile su Torino, sede della manifesta-

1 alone canora. (Nota peri pacasti a senso
unico: ci avete fatto caso che giornalisti e
politici russi inzeppano i loro discorsi di
svagate e quasi festose allusioni atomi-
che, mentre nessun occidentale lo fa?).

inviterei quella buontempona della
collega russa a calmarsi, prima di schiac-
ciare il bottone: eraprevedibile che gli eu-
ropei di buon cuore, ma orecchio così co-
sì, avrebbero pleblscitato qualsiasi canzo-
netta colorata di gialloblù, anche se a
cantarla fosse stato un bambino delle

o m medie. It non c'è dubbio che Zelensky far
Sb) cia miglior figuraquando all'Europa chie-
ec ! 

A

de aiuti invece cito televoti. Perii ruta rea-
zfone a suon di bombe continua a sera-
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la Repubblica
Fondatore Eugenio &affurf Direttore Maurizio Molinari
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b I feriti

m Un militare
ucraino

iz evacuato
dall'Azovstal
di Mariupol
e trasportato
a Novoazovsk

.,.,,.,:;,,,«

I soldati ucraini Lasciano [acciaieria di Mariupol, 50 i feriti. Zelensky: gli eroi ci servono vivi_ Il comandante: obbediamo
Dietrofront di Mosca: nessuna minaccia da Svezia e Finlandia nella Nato. Orbán blocca l'Ue: no a sanzioni sul petrolio

Le truppe di Kiev riconquistano il confine con la Russia

ll l nn!!n cFnt n

Quei cinque no
per Putin

di Bernard Guetta

N o, cinque volte no!
L'espansione della Nato

alla Svezia e alla Finlandia non ha
nulla di una provocazione inutile
e pericolosa, e il primo motivo
di ciò è che, lungi dal reagire
alle pressioni americane,
è la conseguenza diretta
dell'aggressività militare di Putin.

aa pagina 35

La politica

Berlusconi critica l'Alleanza
Grillo: "Italia vassalla"
Però Conte si defila

di Ciriaco, De Cieco,Lanria
evitale alle pagine L2e19

dal nostro inviato

Fabio Tonacci

ODESSA — La sorte dell'acciaieria
Azovstal e dei Soldati asserragliati
da settimane nel suo ventre è diffi-
cile da descrivere usando solo l'in•
dicativo: a a pagina3

servizi a da pagina2apagina!!

Git'LSt4aa

Divisi allo sciopero
Lavora il 52%
dei magistrati

di COIIchita Sannino

N on è la valanga di sì che
sognavano, in Anm. Ma

neanche un flop. Quasi un giudice
su due ha incrociato le braccia.

• alle pagiñe16e17
con unYntervïsta dlLiana Mllella

La proiezione

Incubo a 5Stelle
Rischiano il posto
8 onorevoli su 10
di Matteo Pucciarelli

N ci gruppi parlamentari
del NISS se ne discute

da mesi: gran parte degli eletti
del 2018 dovrà tornarsene a casa.

• a pagina 15

Luigi Calvbresi_ jr.

"Perché non posso
perdonare i killer
di mio padre"
di Piero Colaprico

e apagina27
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Lu moda di Gnrt•i Ul~ilnh~ Diritti

Alessandro Michele:
"Il mio incontro
coni Máneslán"

di Serena Tibaldi
e apagina29

Repubblica
primo sito di news

italiano
di Marco Seghini

N el mese di marzo Repubblica
torna ad essere il primo sito

di news online del. Paese,
conquistando laleadershipdi
utenti unici giornalieri medi tra i
siti di informazione italiani.Il dato è
stato di flüso dall'ultima rilevazione
Audiweb che attribuisce al sito
di Repubblica 3,8 milioni di utenti
nel giorno meglio, con una crescita
del 16% rispetto al mese precedente.

apagina28

Siamo ancora
un Paese omofobo
Malgrado i giovani

di Claudia de Lillo

a a pagina 34 con i servizi di
Giannoli eGnerrera o apagina25
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'DIRITTI

IO,BIMBONON CONFORME
NEI GIORNO DEGLI LGBT
JONATHANROZ71

LI recente ho ritrovato una
fotografiadi 30 anni fa. Ul-

timo anno della materna, giu-
gno, il mio compleanno. Mia
madre mi aveva organizzato
la festa a casa sua. -PAtINE22-23

LAFRANCIA

U NA DONNA PREMIER
ANCHE PER MACRON
I.EONARDOMARTINELI.I

e-112 nunanuel Macron, appena
rieletto, doveva nominare

da giorni un nuovo primo mini-
stro. Voleva a ogni costo una don-
na (lui che è circondato solo da
collaboratori uomini). -PA81NA2t

jr_
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L'ECONOMIA

Intervista a Messina
"Il Paese può farcela
ora aumentino i salari
Votareprima, fesseria
MAURIZIOTROPEANO

"Nei dodici mesi che
restano il governo

può risolvere molti
problemi del Paese"

' vestogovernodevecontinua-
`35 re nel suo lavoro perché sta

facendo bene. Si può fare sempre di
meglio, ma non dimentichiamo di
avere un campione del inondo co-
me presidente del Consiglio»: Dun-
que «non facciamo fesserie» ed evi-
tiamo di spingere verso le elezioni
anticipate. Carlo Messina, consiglie-
re delegato di Intesa Sanpaolo, in-
tervistato dal direttore de La Stam-
pa, Massimo Giannini, sceglie la ce-
rimonia per l'apertura delle Galle-
rie d'Italia in piazza San Carlo aTori-
no, per lanciare un segnale positivo
al paese: «L'inflazione rallenta la
crescita» ma non la ferma anche se
avremmo bisogno di «alni interven-
ti persostenerla» e permitigare l'im-
patto sociale della crisi. Ma questo
scenario potrebbe saltare se si inter-
rompesse totalmente il flusso di gas
dallalt ussia. -paINEN-u

LE PREVISIONI UE

cizEscPFA UI-MEZZ,ATA
L'L[' ALLLSO'ITOESA.ME
MARCO ZATTERIN

a crescita frena, l'inflazione vola,
LJ la stagflazione è una minaccia rea-
le, e se chiudiamo i rubinetti del gas
per colpirei russi nessuno á toglierà
la recessione.-PAUINAz7.

DOl7l) I. A P I A I A UL\.:1_Nl'IIE 1. A S\ EZ LA CHIEDE DI EN['RARE NELL'AL LE AN7-.1: ERDOf➢AN DICE NO

Fuori i feriti da Azovstal
Zelensky: salveremo tutti
Putin: risponderemo alla Nato. E attacca gli Usa: lavorano ad armi biologiche

IL COMMENTO

U NO SC UDO EUROPEO
PER GLI SCANDINAVI
NATHALIETOCCI

I allargamento della Nato non
J ha causato l'invasione russa

dell'Ucraina, non essendoci piani
per l'adesione di Kiev all'Alleanza
Atlantica. -PAGINA25 SERVIZI-PABIN 2-8

L'ANALISI

SE L'I.iCIiMVA DIVENTA
UNACHANCE PER BIDIN
BERNARD-HENRI LLVY
THOMAS IIAPLAN

no statista non è in grado di
K creare nulla" osservò I "Can-
celliere di ferro" Otto von Bismarck.
"Deve solo attendere e ascoltare fm-
chénon sente ipassi di Dim>. -PASINA2s

LA IUVE SI FA RAGGI U NGERE IN EXTREMIS OALLALAZIO: 2-2. L'OVAZIONE PER L'ADDIO DI CHIELLINI EDYBALA

Capitano, mio capitano"

Vlaltovic e Morata portano la Ju-
ve in vantaggio sul 2-0, la Lazio

prima accorcia e poi raggiunge il
pari all'ultimo istante del recupe-
ro. Ovazione dello Sta ditini per
Chiellini e Dybala, che chiude in
lacrime.-Pa8INA35

GIANLUCAODDENINO  

IL PERSONAGGIO

QUELLA MAGLIA
CUCITA SULLA PELLE
ANTONIO RARHJ.A

l3l O\( GIORNO

Qualche anno fa, ospite dell'università di Ferrara, avevo
parlato agli s tudenti anche di un ortopedico milanese, Nor
bertoConfalonieri, appena finito agli arresti con accuse ter
sibili, fra cui di avere volontariamente spezzato il femore
una novantenne per poi allenarsi e applicarle una protesi
marca Johnson&Johnson, della quale pan'ebbe prezzola
to Si guadagnò affettuosi soprannomi, spaccaossa, spezza
femori, nella proverbiale continenza lessicale del giornali
solo italiano. Non so se il medicosia innocente ocolpevole-
dissi nonsose sarà condannato oppure no, madi una cost
sono certo: non ha spezzato apposta una gamba a urta no
vantenne, è inverosi vile, esemisarò sbagliato torneròe pa

  gheròla pizza  tutti voi (solo dopo ho realizzato che gli stat
denti erano pìù o meno trecento). In un'intervista di ieri tu

Trecento pizze MAN2}gLTRI
altro medico, Giovanni Frajese, no vax e dunque sospeso
dall'Ordine, era sarcastico coi colleghi cosi severi con lui,
quando non avevano radiato nemmeno uno che spezzava
preventivamente le gambe ai pazienti. Parlava di Coufalo-
nieri, immagino, di cui mi ero scordato. Eho temuto diave-
r-e un debito di circa trecento pizze- Sono and ato a controlla-
re su Google e invece no, condannato per corruzione ma
nessuna infamante lesione volontaria. Processo di primo
grado, e vedremo i prossimi. Però io intanto sono contento
di averci visto giusto e di non dover pagare trecento pizze.
Sono meno contento dei vari spaccaossa e spezzafemori,
ma è la specialità della mia categoria. Quanto a Frajese, io
ho tre dosi di vaccino e l'accesso a Google, e gli consiglierei
vanamente lagrime, ma caldamenteisecondo.

SPAOAILAPp6SE

forgio Chiellini, 37 anni. salu-
ti la Juventus dopo 17 stagio-

ni. L'esordio nel 2005, la fedeltà al-
la mia glia anche in serie B fino a di-
ventare il capitano e uno dei pila-
stri dei nove scudetti bianconeri
consecutivi. -PADINA34

L'ANNIVERSARIO

Genmla Calabresi
"Così dopo 50 anni
ho trovato la pace
nel ricordo di Luigi"

CESARE MARTINETTI

"Crogiolarsi
nel dolore e nella

vendetta non serve: fa
stare solo malissimo"

Gemma Calabresi e il coraggio
del perdono 50 anni dopo l'o-

micidio del marito, Luigi Calabre-
si. La vedova del commissario, in
un'intervista a LaStampa. ripercor-
re la tragedia che ha segnato il de-
stino della sua famiglia e si soffer-
ma sulla sua capacità di recupera-
re un senso di pace per sé e per i fi-
gli: «La fede è stata basilare. Così
ho potuto restituire agli assassini.
la loro dignità di persone, è stata
fondamentale per provocare la
svolta dentro di me». H ricordo di
quella mattina è ricorrente. «Ogni
17 maggio guardo l'ora e dico: ec-
co, adesso. Luigi prima di uscire sí
cambiò la cravatta ermi disse: que-
sto è il simbolo della mia purez-
za». «Il suo cognome l'ho portato a
testa alta. oggi Luigi ha un'immagi-
ne ripulita dal fango che gli butta-
rono addosso».-PAGetcas-27

L'ASSOLUZIONE

APPENI)iNO IN LACRIME
"SEI MIE LN BUONA EEDE"
ANDREAROSSI

«
N Tonriescoasmetteredipiattge-

N re. Era stata messa in discss-
sionela mia buona fede». Gfunica cosa
che dice, Chiara Appendino. dopo la
sentenza diassoluzione.-PABINAIS
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Torna il sorriso
di Elisabetta
E Toni Cruise
applaude la regina
Stillatimi a pag.12

,lane ri moti tata: 2-2

Milinkovic al 95'
porta la Lazio
in Europa League
Alitate e Sorrentino nello Sport

Aziende in crisi

Se il Reddito
danneggia
chi cerca
di assumere
Paolo Balduzzi

C
amerien e receptloldat:
ma anche banconisti, ma-
cellai e cassieri Senza dl-
mentitore i braccianti.

L'elencar dei mestieri F lungo
ed è stato ben tracciato plano
g11 s oasi giorni da quesito gior-
nale. Le bop raseranno fatica a
trovare lavoratori, non solo
quelli stagionali. Mentre le
spiagge, le montagne e le città
si riempiono di turisti. gli al
bergli' (annotatiti ad accetta-
reprenotaziont per mancanza
di personale. Sembra un para-
domo: siamo alla vigilia della
prima estate -libera da covid-,
prrlumenu per quanta riguar-
da le restrizioni legali, e In at-
tesa dl un flusso dl turisti. an-
che stranieri. paragonabili al
2019, Non solo: siamo anche
nel bel mezzo di un periodo
storico i n cui perla prima vol-
ta dal secondo dopoguerra,
l'Europa potrebbe sprsbnvl ta-
rescarsirudlcibo.

Continua a pu, 20

Luigi, re di Amici
sceglie la De Filippi
Pubblicherà lei

i miei dischi»
Marta a pag. 25
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Dopo 82 giorni, tregua con Mosca per l'uscita dei nliliziani ucraini feriti: ansia a Kiev per la loro sorte

Gli Azov cuori
dall'acciaieria

Il comanrante
del Battaglione;
«Obbedisco
all'ordine
di evacuazione
del mio gç verno»

I SERVIZI

Dopo la Finlandia

Svezia nella Nato
Erdogan si oppone
e Putin minaccia

Venturaapag.7

Ieri il vertice

Draghi-Salvini
accordo sulle armi
ora Conte è isolato

Genliliapug.9

Icona americana

Mossa McDonald's:
via dalla Russia
dopo trentadue anni

Franteacapag,lI

Un soldato iurainodei
battaglione .9zoV sta io un
fascio di luce all'interno
dell'acciaieria di Mar iupol
Servizi da peg..2 a pag. Il

Arriva lo stop all'esportazione di carne

Emergenza peste suina, l'Europa
blinda la zona rossa di Roma Nord
FlarninlaSavelli

tra zona rossa 

U 
al-

largite e lu stop
all'espor

del prodot-
ti verso altri Pae-
si. E arrivata ieri
la Decisione della
Commisaione curo•
pea per Il conteni-
mento della Peste sul
africana Dopit i casi di

na
late-

alone registrati lo scorso di-
cembre In Liguria e Pie-

monte. il c amnio è ar-
rivalo nel Lazio.
Con un prinoofoco-
latn registrato nel-
lariscrva dell'lnsu-
giurata, l'area ver•
de che si allarga.nel
quadrante nord del-

hiCapltele,
Apoçl3

Il bel gesto a 10 anni

I capelli di Sara
perle bambine
malate dí tumore

1;11

PERUGIA La bambina che dona le
sue ciocche alle bambine co-
strette alla parrucca. Ladecisio-
nedi Sara, IO anni.

Friolori pag. IG
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Il 1.írus e il Futuro

A scuola e sui bus
contro il Covid
serve ventilazione
Francesco Vola
cAntonioMaturo

C
osa ae©drii In autunno
col Covid? Proviamo ad
anticipare Il futuro. Gra-
zie olle vaccinazioni e al-

le tentategli effetti drammati-
ci del Coeld sono stati drasti-
camente ridotti. Tuttavia, la
sconfitta (•• )

Continua aprg.20

tel f~ei}11y e'I I] previsto anche il doppio linci: ai predi del gas

Piano Ue: obbligo fotovoltaico,
pannelli solari su tutti gli edifici
Andrealiassi

O
bbligo di installazione di
pannelli fatovoimat sugli
edifici pubblici e su tutte le
nuoce costruzioni di edili-

zia privanr. Sana le proposte
della llecordenule Itd pacdiet-
lurdie sera appmtalo ttirenni
per fmnreg larclacrisidelpus,.

Apag. 5

Quattro poli e progetti per 10 anni

Fs e Pnrr, investimenti per l90 miliardi
con spinta green e 4Omila assunzioni
tanti Fs, parte II plano da 1911 minanti. L'ad Ferraris ha pre-
sentata le linee grida a 1O amni: 40mila assturzioni, spinta al
green e al trasporto merci. Risoni apag 17
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Il Segno dl LUCA /,T-

I PESCI OEFiIëStOtü
GUOSETIM

Se finora quello ohe avevi in
monte era piuttosto nebuloso,
ancora non veramente
concreto, adesso diventa un
progetto. Fin da oggi, Inala ad
attivarti per allacdare attorno
a te !anelatele di relazioni di
cui avrai bisogno per portarla
avana, La Luna in Sagittario
precisa il tuo punto di vista e ti
consentedlcaplrelnche moto
puellntegrarlonella tua vita
professionale. Trastormalain
una misslonepersºnale.
MANTRA DELSIORNO
Non sonai problemi mali
pensarci Cile Cl divora.

eopoullinverno
l'oroscopo oll'intexn o

u• C r uYan jetla 1' S,nSu l 1,40:
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PAGLIACCIATA SANZIONI
Bruxelles e Mosca trovano il trucco per pagare il gas. Resa Ue, nessun accordo
sull'embargo al petrolio. Tafani: «Basta unanimità». E il Pil italiano crolla

«NAZIONALIZZATA» LA RENAULT: TORNANO I FANTASMI URSS
Gian Maria De Francesco, Rodolfo Parietti
e Marcello Zacché

L'Europa si accorda sull'embargo al petrolio russo,
rna trova il sistema per permettere il pagamento delle
forniture in erro e dollari sui conti Gazprombank.

con Astorri, Bonora e Materi da pagina 2 a pagina 5

I COSTI DELLA SOLIDARIETÀ

(E UN ALTRO RECOVERY FLAN)

di Augusto Minzolini 

dati di Bruxelles s sul presente e d futuro della
nostra economa lasciano l'amaro in borea. Le
previsioni sul l il per quel anno hanno subito
un altro taglio arriviamo a più 2,4%, di rulli 2.1

è la spinta inerziale di rui gode la nostra economia
per gli ottimi risultati dello scorso anno. Di fatto au-
mentiamo appena dello 0,3%. Insomma, siamo tor-
nati alla. palude italiana degli ultimi anni. 11 molli.,
ma principale ovviamente è il costo dell'energia, che
si è mangiato tutti i sogni che avevano) nel rassetto.
Per la Commissione Europea l'Italia sarà il Paese che
potrebbe pagare di più le sanzioni sul gas russi).
Questi numeri meritano una riflessione. La solida-

rietà e l'appoggio all'Ucraina per urta questuate di
valori e di alleanza internazionali è fuori discussio-
ne: è un dovere e nello stesso tempo un obbligo. Solo
che .solidarietà deve chiamare solidarietà per evitare
Il pericolo che il fronte occidentale e la stessa Unione
Europea si dividano e procedano in ordine sparso.
Oltre alla vicinanza verso l'Ucraina, c'è bisogno che i
Paesi europei dimostrino lo steso sentimento verso
quelle nazioni dell'Unione che per la loro struttura
economica e produttiva rischiano di essere penaliz-
zate di più dal conflitto. In assenza di eiì>, i proclami
finiscono sempre per partorire il topolino.
n quello che sta avvenendo sotto sotto e che per

carità di patria, pardon di Unione, tutti sottacciono.
Putin pretendeva che il gas fosse pagato in rubli, la
19e ha risposto picche, ma subito è venuto fuori
l'esrantotage: i Paesi ile pagheranno in dollari (;az-
prom, che poi li convertirà in rubli. Una mezza com-
media dell'ipocrisia da entrambe le pani. Dell'em-
hargo al petrolio russo si parla sempre meno e, ancor
meno, di quello al gas per un motivo semplice: l'Eu-
ropa non è nelle condizioni di privarsene.
La verità è che se vuoi .sostenere le sanzioni devi

attrezzarti. C'è bisogno urgente di un secondo Reco-
• vers food - non solo a parole ma nei fatti, e non
a domarli ma oggi - che dopo il Covid affronti l'enier-
~'s penna guerra e aiuti, ad esempio, quei Paesi mani fat-

oT turieri, come la Germania o l'Italia, che hanno un
• fabbisogno di gas superiore a quello degli altri per
• tenere in piedi il loro sistema produttivo. Non è un

problema di nazioni frugali o di cicale. Semmai è un
C modo sensato di affrontare l'emergenza

Solo che per condurre in porto un'operazione ciel
▪ genere hai bisogno che sia garantita la solidarietà,
te evitando che tutto il marchingegno si blocchi sul
d' .aeton di un Paese.
25 E torniamo così all'esigenza improcrastinabile di

modificare i trattati per garantire il voto a nmggioran-
a  za Se ciò non fosse possibile, c'è un'unica strada:

I creare le condizioni per cui l'Europa più generosa
LLg possa procedere verso una maggiore integrazione
< velocemente, lasciando indietro l'Europa degli egoi-

Ltg smi nazionali. Sono i e.osti politici (ed economici)
▪ della solidarietà.

L'ANNUNCIO DALL'ACCIAIERIA DI MARIUPOL

«Evacuazione? Pronti a obbedire»
L'ultimo atto della resistenza Azov
di Fausto Biloslavo

a pagina 9

ARRENDETEVI Un soldato ucraino del battaglione Azov nell'acciaieria

Svezia e Finlandia nella Nato
Putin minaccia, Erdogan chiude
Gaia Cesare

a pagina 6

ASSASSINATO So ANNI FA. INTERVISTA A SERRA

Calabresi, storia del delitto infame
E di come l'intellighenzia 10 uccise

di Luca Fazzo
e Stefano Zurlo

e99,15 del mattino, 17 map-
. i gin 1972. Cinquant'anni
fa. Milano. II cnnimissann 
gi Calabresi esce di casa, in via
C:hembini quartiere borghese
e famiglie benestanti. Va incon-
tro alla morte per mano di un
commando di estremisti.

alle pagine 36-17

IL FAST FOOD LASCIA MOSCA

Da McDonald's
a «Zio Vanja»
Fine del sogno
di Vittorio Macioce

Idue archi della grande M
gialla adesso assomiglia-
no a teli rimpianto. li come

la vita che va via nell'inerzia di
un'illusione. McDonald's la-
scia la Russia dopo trentadue
anni e la dismissione peserà
sui suoi conti per quasi un mi-
liardo e mezzo.

MAGGIORANZA

Armi e spiagge
Doppio accordo
Salvini-Draghi
di Adalberto Signore 

N egli stessi minuti in cui

Mance) Salvini sale al
primo piana di Palazzo

t bigi per incontrare Mario Dra-
ghi, alla Camera la Lega guitta
la fronda Contrai il governo sul
decreto Ucraina che per due
volle slitta a causa della man-
canza del numero legale.

a pagina 5 a pagina 10

HA LAVORATO UN MAGISTRATO SU DUE

Giustizia, sciopero flop
Le toghe si spaccano
Luca Fazzo

la Una botta epocale, il segno
rhe qualcosa si è rotto nel cor-
po profondo della magistratu-
ra italiana. I,o sciopero indet-
to dall'Anm contro la riforma
della giustizia sia tutto nel
messaggio che ieri sera un
esponente di spicco dell'Anna
manda sulla citai interna: «1'.
andata malta>. Anche se al lea-
der delle toghe, Giuseppe San-
taiucia, parla di adesioni .so-
pra il GO per cento la sostan-
za ìè che lo sciopero è fallito.

con Mani e Greco
alle pagine 12-13
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DOPO LE POLEMICHE

La Lega schiera
i suoi sindaci
con gli Alpini
di Giannino della Frattina 

—9 ib Ie mani dagli Alpini.
E per difenderli, dopo
l'aggressione che stan-

no subendo dtipo l'adunata di
Rimini. la Lega annuncia ini-
ziative in appoggio alla storia
e alla loro reputazione.

a pagina 15

L'INTERVENTO

Einaudi,
un modello
per la pace
di Alberto Quadrio Curzio 

s urgi Einaudi ebbe ideali
forti per l'Europa da

~J quando a 24 anni scris-
se un saggio sulla gttetra cau-
sala dalla sovranità assoluta
degli Stati. Il suo progetto era
per un'Europa Federata.

a pagina 14
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Torino Auto
.~
( ANFIA

CREIAMO VALORE

PER IL MONDO

AUTOMOTIVE

www.anfia.it <tr-5

NUOVI MOTORI

La riscossa
della spilla

Nel mercato in crisi le vetture ibride plug in sono le uniche a tenere
Sprofondate le vendite del diesel, quasi azzerate quelle delle auto a metano

di Massimiliano Sciano e a pagina 19

I dati

Nel Torinese
immatricolazioni
quasi dimezzate
• alle pagine 16e17

La .storia

Tuc, il futuro
a quattro ruote

nel segno dei lego
di Stefania Aoi
• apagina2l
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In val d'Ossola
tra prelibatezze
e paesaggi nordici

di Nicola Gallino

1.Ossola è un lembo di Piemonte fra
i meno piemontesi. Da Torino a Do-
modossola sono 177 chilometri. Co-
me andare a Piacenza o Bergamo. E
da Cuneo a Formazza è un bel viag-
getto da 335 chilometri. Numeri da
tom-tom che però spiegano tante co-
se. Qui si parla il lombardo alpino e
il dialetto ticinese. Ai piedi del Mon-
te Rosa e in val Formazza si rifugia-
no le millenarie comunità Walser di
lingua tedesca. • apagina23

^
( ANFIA

L./

www.anfia.it

CREIAMO VALORE
PER IL MONDO AUTOMOTIVE
Con 370 Aziende associate, ANFIA - Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica - da oltre

100 anni ha l'obiettivo di rappresentare gli interessi

delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche

e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo

studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche,

economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità

del comparto automotive.
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